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PROPRIETÀ LETTERARIA 





NelP anno i8oy venne destinato l'edificio di santa 
Maria della Carità per collocarvi i migliori quadri ri- 



tirati dalle chiese e corporazioni soppresse, e che non e- 
rano stati in altro modo disposti. In progresso di tempo 
si aggiunsero due nuove sale, e quindi altre tre chiamate 
nuovissime, costruendosi poi nel i885 la sala dove fu col- 
locata V Assunta di Tiziano con altre opere. 

Le varie proveniente dei dipinti delle RR. Gallerie 

° sono indicate nel cotalogo, nel quale si diede qualche no- 
tifia sulla vita delV artista. Non si credette di dare alcun 
giudizio sul merito dei singoli quadri, perchè di ciò è 

— meglio sia giudice il visitatore ; ed a chi volesse adden- 
trarsi nelP argomento non mancano opere da consultare. 
La maggiore diligenza fu usata nella descrizione del di- 
pinto, affinchè possa servire a ricordarlo anche senja a- 
verlo sotP occhio. Dove P attribuzione ad un dato artista 
non sia sicura y non si volle far congetture. Furono ret- 
tificate le inesattezze incorse nelP antecedente edizione 
ft 886) ; il che ci proponiamo di fare anche nelle succes- 
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sive, aggiungendo, alV uopo nuove notizie le quali pos- 
sano servire a maggiore intelligenza ed erudizione. 

Ogni sala ebbe una numerazione speciale, e chi de- 
sidera seguire la disposizione del catalogo deve comin- 
ciare dalla sala e corridoio degli antichi dipinti. 

È fatto cenno dei benemeriti che accrebbero coi loro 
doni le RR. Gallerie, alle quali il vivo interesse del Mi- 
nistero della Istruzione Pubblica fece sì che potesse darsi 
un migliore ordinamento, ed è a sperarsi che possano ar- 
ricchirsi di altre opere di artisti della scuola Veneta, 
i nomi dei quali non figurano ancora in esse ; così po- 
tranno rappresentare degnamente la scuola veneziana, che 
sorta in queste isole divenne ben presto il centro che at- 
trasse a sè gli artisti non solo della regione veneta, ma 
di tutte le provincie che formavano V antico stato della 
Repubblica di Venezia, la quale come nella storia politica, 
lasciò anche in quella dell 7 arte, memorie tanto gloriose. 

Venezia, Novembre 1887. 

La Direzione. 
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OPERE 

sulle Gallerie di Venezia 



Pinacoteca dell'i, r. Accademia Veneta di Belle Arti, illu- 
strata da Francesco Zanotto. Venezia Antonelli 1834 in 
4.o Voi. due in fol. fig. 

Trenta disegni di Raffaello posseduti dalla i. r. Accademia di 
Venezia, illustrati da Francesco Zanotto — Venezia. Ga- 
spari, 1844, iu fol. fig. 

Catalogo delle opere d' arte contenute nella sala delle sedute 
dell'i r. Accademia di Venezia, di Pietro Selvatico. — 
Venezia, 1854, in 8.o 

U Accademia e la Galleria di Venezia. Due relazioni storiche 
per l'Esposizione di Vienna del 1873. Autore il prof. cav. 
Dall' Acqua Giusti. — Stannu negli atti della r. Accade- 
mia, anno 1874. 

Atti della r. Accademia di B. A. dal 1808 fino al presente ; 
in essi si leggono gli elogi degli autori i cui quadri esi- 
stono in queste Gallerie, e molte altre notizie che posso- 
no essere di utilità agli studiosi. 

Sarà utile inoltre consultare per la storia dell' edificio V ope- 
ra del dott. Giuseppe Tassini — Iscrizioni dell' ex chiesa 
di S. Maria della Carità in Venezia. — Venezia, Visentini, 
1877. — Sta nei fascicoli XI e XII dell'Archivio Veneto. 
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SALA I 



Soffitto 

Questo elegante soffitto, diviso in vani compartimenti, 
sculto in legno, e decorato ad oro e colori, è dello stile 
del rinascimento (1496;. Le mezze figure che stanno nel 
centro rappresentano Gesù Cristo ed i quattro Evangelisti. 
Non se ne conosce P autore. * 



Virarmi Bartolomeo 

* 

n. Murano, operava dal 1449 al 1499 — Scuola Yen. 

Fratello di Antonio, imparò a Venezia il segreto della 
pittura ad olio, dipinse alternativamente ad olio ed a tem- 
pera. Sono suoi i disegni delle figure pel grande finestrone 
nella Chiesa dei SS. Giovanni e Paolo. — Di questo pit- 
tore e della sua famiglia, leggeva alla nostra Accademia 
di B. A. neH816 Ignazio Neumonn Rizzi; e nell'Archivio 
Veneto t. XIV, p. II, Lorenzo Seguso dettava un' illustra- 
zione su Bartolomeo e sulla famiglia Vivai-ini di Murano. 

1 — Ancona, dipinta a tempera e divisa in cinque scompar- 
timenti. In quello centrale la N. D. seduta in trono 
col Divin Putto dormente, a destra i SS. Gio. Battista 
ed Andrea Apostolo, a sinistra i SS Domenico e Pietro 

2 
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Apost. Sotto il trono sta scritto: Opus Bartolomei 

VlVÀRINI DE MURANO MCCCCLXIHI 

Proviene dalla Chiesa, ora soppressa, dell' isola detta 
la Certosa. 

tav. 2,00 x 2,20. 



Schiavone Gregorio 

n. ? operava nel 1450 — m. ? — Scuola Veneta. 

Condiscepolo dei Mantegna, partecipò dello stile dello 
Squarcione e del Bellini. Da un quadro esistente a Fossom- 
brone si deduce che fosse scolaro dello Squarcione. Ciò ri- 
ferisce il Lanzi, il quale ne riporta la iscrizione ivi letta : 
Opus Solatomi Dalmatici squarzoni S. (Scholaris) Questo 
artista, nei suoi quadri non rari, diletta vasi di architettura e 
specialmente di graziosi angioletti. Altri attribuiscono questo 
dipinto alla scuola dei Vivarini. 

2 — Rappresenta la Madonna col bambino sulle ginocchia. 

Il manto della Vergine é ricamato in oro, il fondo del 
quadro un paesaggio. 
DalV ex Monastero di S. Croce. 

tav 0,52x0,32, 

Lamberti ni Michele di Matteo. 

n. Bologna, operava dal 1440 al 1469 

Scuola Bolognese — Scolaro di Lippo Dalmasio. 

Una sua pittura fatta in Bologna alla Pescherìa lo rese 
celebre. Non lavorò molto, ma i suoi quadri hsnno il merito 
di competere con quelli di valenti suoi contemporanei. 

3 — Ancona, dipinta a tempera e divisa in quindici scompar- 

timenti ; nei cinque superiori vi sono i quattro Evan- 
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geiisti e la CroceGssione di G* C. nel centro; sotto 
a questi segue un fregio con diciassette Santi mezze 
figure. Nei cinque scompartimenti di mezzo evvi la 
N. D. seduta in trono col Divin Figliuolo e quattro an- 
geli che T adorano, a destra le SS. Elena imperatrice 
e Lucia v. m , a sinistra le SS. Maria Maddalena e 
Caterina v. m. sotto i piedi della quale sta scritto : 
Michael Màthei de Bononia F. Nei peducci degli 
archetti figurano i quattro Dottori della Chiesa latina. 
Il gradino é pure diviso in ciuque scompartimenti ove 
sono figurate altrettante storie sullo scoprimento della 
Croce, 

Dalla Chiesa soppressa di S. Elena in Isola. 
tav. 3,30x2,40. 



Fabriano Gentile (da) 

n. Fabriano verso il 1370 — m. verso il Ì450. 

Scuola Umbra 

Gentile uscì dalla Scuola di Nuzi Allegretto e Nelli Ot- 
taviano. Da Orvieto passò a Venezia, ove dipinse nella sala 
del Maggior Consiglio, e n' ebbe onori straordinarj. Le sue 
opere purtroppo andarono incendiate. Fu maestro a Jacopo 
Bellini, mori ottuagenario, — Il comm Nicolò Barozzi leg- 
geva nelld nostra Accademia un discorso su questo pittore 
1' anno 4880. 

£ — La Vergine col bambino sulle ginocchia, ha il manto a 
fregi dorati, il fondo pure è d' oro. — L' iscrizione che 
vi si legge : Gentile fabbriacensis f., é ritenuta 
apocrifa. 
Dal patrizio Molin. 

tav. 0.49x0,35. 
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Giambono Michele 

Venezia ? fioriva circa la metà del sec. XV. — m. ? 

Scuola Veneta 

Nella Cappella dei Mascoli di S. Marco, la storia di 
Nostra Donna è lavoro del Giambono, perché fa pittore mu- 
saicista. Lo Zani nella sua opera accreditata, lo qualifica 
B. B. (bravissimo). Di questo pittore parla con molta lode 
anche lo Zanetti chiamandolo Zambnno. 
5 — Ancona dipinta a tempera, in cinque scompartimenti ; 
nel centro è figurato il Redentore ; al lato destro i 
SS Bernardino da Siena e Giov. Evangelista; a si- 
nistra stanno i SS Michele Arcangelo e Lodovico Vesc. 
di Tolosa. ~ A piedi della tavola è scritto: Michael 
Gamboino. Pinxit. 
Dalla ex Scuola del Cristo alla Giudecca. 
tav. 1.80x2,45. 



Fabriano Scuola di Gentile (àaj 

6 — Il Matrimonio di S. Monica. 

La Sposa é presentata dai parenti allo Sposo; il fondo 
è architettonico. Vi è questa inscrizione: S. Monica 

É MARITATA DAL PADRE E DALLA MADRE. 

Dal patrizio MoHn. 

tav. 0,45 x 0,31 

Vigri Caterina 

n. Bologna nel 1413 — m. nel 1463. 

Scuola Bolognese — Allieva di Lippo di Dalmasio. 

Il Lanzi dice che di questa pittrice rimangono poche 
miniature ed una tavola rappresentante il Bambino Gesù. 
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Ora a questi lavori deve aggiungersi il presente quadro. 11 
padre della Vigri è ritenuto di patria ferrarese ed essa ebbe 
T onore della beatificazione. 
7 — S, Orsola in mezzo a quattro Vergini. — Due angeli in- 
coronano la Santa, a piedi sta genuflessa una monaca, 
che si suppone essere la stessa pittrice. Vi si legge : 
Caterina Vigri r. Bologna 4456. 
Dal patrìzio Moliti. 

tav. 0,64 x0,42. 



Basarti Marco 

n. nella seconda metà del sec. XV— m.'/ 
Scuola Yen. — Allievo di Giambellino. 

Pare che i suoi genitori fossero greci ; venuto a Ve- 
nezia e messosi a studiare da Giambellino, riuscì in modo 
da rivaleggiare col maestro. Dopo il 1520 non si trovano 
più memorie di lui — Di questo pittore leggeva le lodi 
il prof. Occioni Onorato, Tanno 4868 alla nostra Accademia. 
Lo Zanetti lo dice Friulano. 
8 — Ancona, rappresenta S. Iacopo Apcst. — Vi è il nome 
Marcus. 

Dal Convento soppresso di S. Maria dei Miracoli. 
tav. 2,00x0,60 



Seniitecolo Nicolò /Maniera ài) 

9 — Sono sei quadretti rappresentanti la storia della Passione 
di Cristo; il fondo è dorato. 
Dal patrizio Molin. 

tav. 0.44x0,51. 
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Lorenzo {Veneziano/ 

n. Venezia fioriva dal 1357 al 1379 
Scuola Veneta - Scolare di Franco da Gubbio ? 

Lorenzo è uno dei più antichi pittori di Venezia. — Em 
Manuele Cicogna nella sua opera: Iscrizioni veneziane ricorda 
questo artista, riportando metà della iscrizione che leggesi 
in questo dipinto. Anche lo Zanetti ne parla, senza però 
dare la scritta. Noi la trascriviamo per intero perchè oltre 
che esserci l' anno, si vien anche a conoscere chi gli allogò 
il presente quadro. Da una parte leggesi; mccclvu. Hec 

TABELLA FACTA FUIT ET HIC AFFISSA PER LAURENTIUM 

pictorem et zaninum scultorem in tempore regiminis 
Venerabile Viri Domini Fratris Gotti de Abàtibus de 
Florentia Prioris et ftjndatoris Monasterii istius. — 
Dall' altra : Hanc tuis . . . triunphatorem orbis . . Domi- 
nici^ LlON EGO NUNC SUPLEX ARTE PREPOLITAM DONO TA- 
BELLAM. 

10 — Ricca Ancona, dipinta a tempera, divisa in diciotto scom- 
partimenti. Nel mezzo vi è N. D. annunciata dall'an- 
gelo, col ritratto del committente genuflesso. Nei quattro 
scompartimenti di destra, vi sono i SS. Francesco, 
Domenico, Maria Maddalena e Giovanni Evangelista; 
in quelli a sinistra, i SS. An'onio abate. Giovanni 
Battista, Paolo e Pietro Apost. — Negli scomparti- 
menti superiori vi sono otto santi dell'antico testa- 
mento, in mezza figuro, e nel centro il Padre Eterno, 
opera questa del pittore Bissolo Francesco. - Nel gra- 
dino di questa Ancona, vi sono cinque busti di santi 
anacoreti, cioè Ilario, Macario, Sabba e Teodoro, nel 
mezzo S. Paolo Er., ai lati di questo eremita vi è 
l'iscrizione che abbiamo riportato più sopra. Anche nei 
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pilastri che suddividono Y ancona si veggono dipinte 36 
figurine di santi. 

Dalla demolita Chiesa di S. Antonio di Castello, che 
sorgeva nel luogo dove ora sono i giardini pubblici 
, tav. 3,47 x 4,34 



Basarti Marco 

* i 

11 — Ancona. Rappresenta S. Antonio. Questa tavola era unita 

all'altra N. 8, tanto è vero, che mentre nell'antece- 
dente leggesi : Marcus, in questa sta scritto il co- 
gnome: Basaiti P. Anche questa era nel convento 
dei Miracoli. 

tav. 2,00 x 0,60. 

A 11) a regno Jacopo 

Sec. XIV. — Scuola Veneta. 

Non si hanno notizie di questo pittore. Tiene della ma- 
niera Giottesca. — Il Cicogna ricorda che esisteva a Ve- 
nezia una famiglia Albaregno, forse vi avrà appartenuto 
questo pittore. 

12 — Ancona in tre scompartimenti. Gesù Cristo in Croce, la 

Vergine e S. Giovanni ai piedi; ai lati S. Girolamo 
e S. Agostino; é segnata così: Jacobus A lb aregno 

PINX1T. 

Dal patrizio Molin. 

tav 0,41 x 0,86. 



Basalti Marco 

13 — Ancona. Cristo morto e due angioletti che lo adorano. 

Dal Convento soppresso di S. Maria dei Miracoli* 
tav. 0,40x1,04. 
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Vivarini Antonio da Murano e, Giovanni 

di Germania. 

4400 ^ Ì451 ^ — Scuola dei Vivarini 

Questi due pittori Giovanni il Tedesco, o Giovanni di 
Ailemagna, ed Antonio da Murano della famiglia dei Vivarini 
lavorarono insieme in Venezia ed in Padova, mettendo sempre 
i loro nomi sotto ogni quadro; ma dopo il 4447 Antonio 
rimase solo, e si condusse a Pesaro ed a Bologna, ove la- 
vorò col fratello Bartolomeo. Il comm. Cecchetti pubblicava 
nel t. XXX1I1 dell' Archivio Veneto, parte 11, molti nomi di 
pittori presi dagli atti notarili ; fra questi comparisce in un 
documento del 4452, 26 febbraio, quale testimonio, Antonio 
Vivarini. 

14 — Ancona dipinta a tempera. Incoronazione della Madonna 
con gran numero di santi ed angeli. La segnatura dice: 

JOÀNINES ET ANTONIUS DE MURANO F. MCCCCXXXX 

Dal patrizio Molin. 

tav. 2.28 x 4,75. 



Vivarini Bartolomeo 

15— Ancona. S. Maria Maddalena, tiene in mano il vaso. 
Dalla demolita Chiesa di S Geniiniano. 
tav. 4,35x0,50. 

Vivarini Alvise 

4 

n. ? Sec. XV — m. 4503? — Scuola Veneta. 

Membro dell' illustre famiglia che diede vita alla scuola 
veneziana del secolo XV, abbandonando il bisantino arido e 
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secco. Trovasi quale testimonio in un atto notarile del 149!, 
5 marzo — (Vedi Cecchetti, Arch. Ven), 
16 — Ancona, vi é dipinto S. Matteo Apostolo. 

Dalla Chiesa di S. Pietro Martire di Murano. 
tav. 1,30x0,53. 



Catena Vincenzo 

n. Venezia nel 1470? — m. nel 1531 ? - Scuola Veneta 

Scolaro di Gio. Bellini. 

Visse sempre in Venezia, lavoro moltissimo. Uno dei 
suoi quadri che gli procurò bella fama, era nella Galleria 
della famiglia Pesaro, rappresentante la Sacra Famiglia. — 
Morendo lasciò con testamento parte del suo avere alla 
scuola dei Pittori in Venezia. 
17 — Ancona, Agostino Vescovo e Dottore. 

Dall' ex Convento di S. Giustina. 

tav. 0.73x0,28. 



Zoppo Marco 

n. Bologna fiorì ira il 1468 e 1498 
Scuola Bolognese — Scolaro di Squarcione. 

Visse e lavorò insieme al Mantegna ed allo Squarcione, 
a Padova ed a Venezia. Lasciò alcuni quadri che danno 
a divedere la sua valentia; ritornato in patria ebbe moltis- 
simi allievi. 

18 — Ancona. S. Jacopo Apostolo, mezza figura. Sul libro 
che tiene in mano 1* Apostolo, sta scritto : Marci Zorn 
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(sic) Opus. Pare però che questa segnatura non sia 
autografa. 
Dal patrizio Moliti. 

fav. 0,46 x 0.36. 



Catena Vincenzo 

19 — Ancona. S Girolamo Dottore. 

Dall' ex Convento di S. Giustina. 

tav. 0.73 x 0,38. 



Semiteeolo Nicolò? 

n. Venezia ? fiorì nel sec. XIV — m. ? 
Scuola Veneta. 

Ebbe un posto distinto fra* suoi contemporanei. Nel 
Seminario di Padova vi sono opere sue segnate del proprio 
nome ; si sa che operava ancora nel 4367. 
20 — Ancona nel cui centro è rappresentata Y incoronazione 
della Vergine. Cristo seduto mette la corona sul capo 
della Vergine, che sta pure seduta a mani giunte; ai 
lati vi sono angeli in adorazione; al di sopt a e a piedi 
del trono, angeli che suonano varii istrumenti da fiato e 
da corda. A destra in quattro scompartimenti, la na- 
scita di Cristo, il battesimo, la cena, il bacio di Giuda : 
a sinistra Y andata al Calvario, la eroe efissione, la re- 
surrezione ed ascensione di Cristo. Nei sei piccoli 
scompartimenti superiori, azioni di varii Santi, e nelle 
piccole nicchie, i quattro Evangelisti ed i profeti Da- 
vide ed Isaia, ciascuno tenendo in mano una carta 
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su cui sta uu passo scritturale riferentesi alla na- 
scita di Cristo. — Notisi che la tavoletta centrale é 
opera di Stefano piovano di S. Agnese, il quale fioriva dal 
4368 al 1381. Sotto la tavoletta sta scritto : MCCCLXXXi 
Stefanus Plebanus Sancte Agnetis Pitcxit 
— Aggiungasi che questo dipinto é in sostituzione di 
quello del Serratecelo, che trovasi nella galleria di Brera 
a Milano 

Dalla Chiesa di S. Chiara, F opera del Semitecolo. 
Dal patrizio Moliti, V opera di Stefano Piovano. 
tnv. 2,20 x 2,85. 



Vivarini Bartolomeo 

21 — Ancona (1) S. Barbara porta una torre. Reca la scritta 

BARTOLOMEUS VlVARINUS DI MURANO PlNXIT 1490. 

Dalla demolita Chiesa di S. Geminiano. 
tav. 1,33 x 0,50. 



Yivarini Alvise 



22 — Ancona, S. Gio. Battista. 

Dalla Chiesa di S. Pietro martire di Murano. 
tav. 1,30x0,53. 



Lo stesso 



23 — Ancona, S. Sebastiano. 

Dalla Chiesa soppressa della Carità. 
tav. 1,05 x 0,45. 

(i) Questo e l'altro dipinto al n. i5 erano ai lati dell» Altare nella 
Cappella del Cristo nella Chiesa di S. Geminiano. 



Digitized by Google 



-10 — 



Lo stesso 

24 — Ancona. S Antonio abate. 

Dalla Chiesa suddetta. 

tav. 1,05x0,45 



Lo stesso 



25 — Ancona. Il Battista 

Dalla Chiesa suddetta. 

tav. 1,05x0,45. 



Lo stesso 

26 — Ancona. S. Lorenzo martire. 

Dalla Chiesa suddetta. 

tav. 1,05 x 0,45 



Lo stesso 

27 — Ancona. S. Chiara. 

Dalla Chiesa soppressa di S. Daniele. 
tav. 1,50 x 0,38. 



ni:mn 



Del Fiore Jacobello 

n. Venezia nella seconda metà del sec. XIV — m ? 
Scuola Veneta — Allievo di Francesco suo padre. 

Di questo pittore scrisse un' eruditissima ed importante 
ria il dott. Michele Caffi nell* Archivio storico italiano, 
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enumerando molti dei suoi quadri. Secondo lo Zanetti, nel 
1415 era gastaldo dell'arte, ossia confraternita dei de- 
peritovi. 

La sua morte non ha data precisa, si sa però che il 
suo testamento porta Fanno 1439, due di ottobre, indi- 
zione terza. 

La sua sepoltura era ai SS. Giovanni e Paolo unita- 
mente a quella del padre. — La pietra sepolcrale colla 
iscrizione vedesi ora al Seminario della Salute. 

Di questo pittore anche il Museo Civico possiede una 
tavola. Rappresenta la Madonna col putto, e sotto sta scritto 
in caratteri gotici: In gremio matris sedet sapientia 

PATRIS. — JACOBELUS DE FLORE PIXIT. 

28 — Ancona dipinta a tempera, rappresenta la Vergine col Divin 
Figlio in petto, alcuni devoti le stanno sotto il mantello ; 
ai lati vi sono i SS. Giov. Battista ed Evangelista. In 
alto P Annunciazione ; a piedi della tavola la scritta: 
Jachomello de Fior Pense. 

Questo tritico il Caffi lo qualifica il più soave dipinto 
di Jacobello da lui veduto. 
Dal patrizio Molin. 

tav. 0,87x1,15. 



Giovanni d' Allemagna ed Antonio da Murano 

29 — La Vergine seduta sotto ricco baldacchino sorretto da 
quattro angioletti ed ai hti quattro Dottori della Chiesa 
cioè: a destra Girolamo e Gregorio Magno, a sini- 
stra Ambrogio ed Agostino. — Ancona dipinta a tem- 
pera in tela, porta scritto sotto il trono: 1446 Jo- 
hannes ALALIANUS (sic) ET AWTONIUS DE MfJRIANO F. 



Digitized by Google 



- 22 — 

Finora fu ripetuto sempre e da tutti Alemanus, il 
comm. Cecchetti ebbe la ventura di correggere lo 
sbaglio. (V. Cecchetti Arch. Ven.) 

Dalla Scuola della Carità e presentemente occupa 
il posto per cui fu fatta. 

tela 3,35x4,80. 
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VESTIBOLO 



In questo vestibolo che mette, a destra alla Raccolta 
Contarmi, ed a sinistra alla Sala delle statue, osservansi 
quattro statue e due busti: tre sono di 

Rinaldi Rinaldo 

n. Padova nel 13 aprile 1793, nel 1858 viveva ancora. 

Fu allievo del padre, intagliatore in legno. A soli 15 
anni cominciò a lavorare in marmo ; non solo fu protetto 
da Canova, ma ebbe consigli che gli giovarono non poco. 
11 grande artista scrivendo ad un amico, diceva del Rinaldi: 
veggo che lavora con ispirilo ed intelligenza, ne spero molto. 
— Vedi Pietrucci, Biografia degli artisti padovani, 1858. 

1 statua che rappresenta Adone. — 2. busto di Ti- 
ziano — 3. gruppo, Chirone che ammaestra Achille. 

Gli altri due lavori pure in marmo, sono opera di 

Demartini Jacopo 

n. nel 1793. 

Contemporaneo al Rinaldi, come questi mantenuto dal 
Governo alla scuola di perfezione a Roma. In seguito ebbe 
il posto di Economo in questa Accademia. 

4. Adone, statua — 5. Venezia, busto. 

Tanto le opere del Rinaldi come quelle del Demartini, 
sono saggi che erano tenuti di presentare alla Commissione 
la quale decideva del loro perfezionamento artistico. Tutti e 
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due poi lavorarono alle statue pel monumento eretto a Ca- 
nova nella Chiesa dei Frari. 

6. La statua in marmo del Redentore, é lavoro pre- 
giato dello scultore 

Lombardo Tulio 

n. Venezia 4460 circa — m. 4552. 
Allievo di Pietro suo padre 

Fino dalla sua giovinezza diede indizii di vivace ingegno 
e fece presagire ass:ù bene di se, aiutò il padre nei molti 
lavori allogatigli da varie città, ma specialmente da Venezia, 
non soltanto dal Governo, ma e da sodalizi e da privati. 
Nella scuola di S. Marco, alla Madonna dei Miracoli, a 
S. Rocco e in tanti altri luoghi ammiransi opere insigni 
del suo miracoloso scalp olio. 
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Aacoolta O ontarini 

Il patrìzio veneto conte Girolamo Contarmi, donava nel 
1843 all'Accademia di B. A., la sua Pinacoteca, la quale é 
raccolta in questa e nella seguente sala , nonché le ricche 
mobiglie scolpite da Andrea Brustolon, che il visitatore può 
ammirare nella saletta attigua. 



Canova Antonio 

n. Possagno, nov. 1757. — m, Venezia, ottobre 1822. 
Scolaro di Giuseppe Toretti. 

Massimo statuario dell'epoca nostra, si dilettò anche 
di pittura. Al Museo Civico e Raccolta Correr, conservansi 
di lui alcuni lavori in marmo e in tela, strumenti, modelli. 

Il gruppo che sta in mezzo a questa sala é opera da 
lui eseguita all'età di 21 anno, tratta dalla natura. — Il 
prof. ab. Antonio Meneghelii nel 1828 parlava alla nostra 
Accademia sul Canova, e intorno a questo gruppo leggeva 
il prof Antonio Dall'Acqua Giusti nel 1876. 

Dedalo che lega le ali ad Icaro. 

Dagli eredi del patrizio veneto Vittor Pisani Zusto. 



3 
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Mattoni Pietro /detto dalla Vecchia ) 

n. Venezia 1605 — m. 1678 Scuola Veneta. 
Scolaro di Varotari. 

Non tenne la maniera del suo maestro, perchè fu vene- 
ratore degli antichi, ha d^l Giorgione, pennello facile: fu 
sopranominato Dalla Vecchia, dicesi, pel suo amore all'antico. 
— Il Cristo della moneta. — Cristo sta rispondendo al Fa- 
riseo, che F interroga colia moneta in mano, al di 
dietro c'è un discepolo. 

tela 1,20 x 1,37. 



Varotari Alessandro (detto il Padovanino ) 

n. Padova 1590 — m. 1650 
Scuola Veneta. 

Non si conosce il suo maestro, ma studiò con molto 
amore F opera di Tiziano, e trattò con molta maestrìa qua- 
lunque argomento tizianesco. Tra le migliori sue opere è 
certamente quella che trovasi in questa gallerìa, cioè : le 
Nozze di Cana. Dal luogo di nascita, prese il sopranome di 
Padovanino. 

11 prof. Lodovico Menin della Università di Padova, nel 
1836, leggeva Felogio di questo artista nella nostra Accademia. 
— La moglie di Dario, sta scrivendo, e nella sinistra ha un 
pugnale. 

tela 1,17 x 1,02. 
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Scuola fiorentina 

Sec. XVII. 

3 — La coronazione della Vergine. Questa in mezzo a molti 
angeli é incoronata dalla SS. Trinità. — È un boz- 
zetto. 

sopra rame 0,44 x 0,27. 



Meldola Andrea [detto lo Schiavone) 

n. Sebenico (Dalmazia) 1524 — m. 1582 
Scuola Veneta — Scolaro di Tiziano. 

Oltre che valente pittore fu anche incisore, visse lun- 
gamente a Venezia, e vi lavorò moltissimo. Dalia patria 
gli venne il sopranome. — * Il letterato Luigi Pezzoli ne 
tesseva V elogio in questa Accademia l'anno 1824. 
4 — 11 Battista nel deserto. 11 Battista é seduto, ha un braccio 
alzato, gli sta vicino un agnello, la scena è una pia- 
nura con alberi. 

tela 0,80 x 1,25. 



Palma Jacopo (il Giovane) 

n. Venezia 1544 — m. 4628 
Scuola Veneta. 

Apprese gli elementi dell' arte da Antonio suo padre, 
mediocre pittore, ma Jacopo si fece da sé, studiando Ti- 
ziano. 
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Ebbe a protettore il Duca di Urbino, pel quale lavorò 
molto; ma le migliori sue opere le lasciò a Venezia, fra le 
quali si possono vedere quelle nelP Oratorio dei SS. Filippo 
e Luigi presso la Chiesa dei Gesuiti. Incise anche ad acqua 
forte alcune stampe di sua invenzione, è nipote dell' altro 
Jacopo detto il Vecchio. 
5 — Ecce Homo. Ha le mani legate; è mezza figura, 

tela 0,77 x 0,59. 



Marconi Rocco 

n. Treviso, fine sec. XV — m.? — Scuola Veneta 
Scolaro di Gio. Bellini. 

Il Ri-1olfi lo vuole scolaro di Palma il Vecchio. A S Ni- 
colò di Trevigi e a S. Giorgio Maggiore di Venezia veg- 
gonsi due dei suoi quadri migliori. 
6 — 11 Redentore. Mezza figura : colla destra benedice e nel- 
T altra mano ha una fettuccia, su cui sta scritto Ego 

SUM LUX MUNDI. 

tela 0,97 x 0,75. 



Palma Jacopo (detto il Vecchio) 

n. Serinalta presso Bergamo 1480 — m. 1528 

Scuola Veneta. 

Giovanissimo venne a Venezia e si innamorò dei sommi 
maestri, rimanendo però originale ; lavorò indefessamente, 
e le sue opere sparse in molte chiese di questa città, lo 
resero celebratissimo La S. Barbara nella chiesa di S. M. 
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Formosa, è una tra le tante sue belle opere. Il suo elogio 
nella nostra Accademia fu recitato nel 1874 da Vincenzo 
Mikeli, ed il comm. Nicolò Barozzi stampava il testamento 
del Palma nella Raccolta Veneta, da lui diretta. 
7 — 11 Redentore in mezzo ai dodici Apostoli è in atto di be- 
nedire una donna genuflessa accompagnata da altra. I 
discepoli mettono attenzione alle parole di Cristo. — 
Mezze figure al naturale su fondo architettonico. 

tav. 0,92 x 1,53. 



Varotari Alessandro 

8 — La Vanita. — Mezza figura, le cade dalle spalle un drappo, 
con una mano tieue le treccie bionde, V altra mano posa 
sopra un tavolo su cui sta uno specchio. 

tela 1,13x1,00. 



Palina Jacopo (il Giovane ) 

9 — Cristo morto è sorretto da due angeli, un terzo è dietro 
a lui in alto di adorazione. 

tela 0,80x1,13. 



Varotari Alessandro 

10 — Orfeo é in atto di stringere a sé Euridice, le cui nudità 
sono coperte da un velo, egli tiene dietro le spalle un 
violino, sta per varcare la porta dell'inferno sulla cui 
soglia vedesi il cane Cerbero. 
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Sanzio Raffaelo [antica copia daj 

n. Urbino (Umbria) il 6 aprile 1483 
m. Roma ti 6 aprile 1520 — Scuola Romana. 

La celebrità di questo artista è nota a tutti. 
11 — Sacra famiglia, conosciuta sotto il nome; La Perla, il cui 
originale si conserva nel r. Museo del Prado a Madrid. 

tela 1,63x1,15. 



Kenieri Nicolò 

n. ? operava nel sec. XVII — m.? 

Scuola Fiamminga. 

Prima di venire in Italia, studiò sotto un fiammingo, 
poi a Roma fu alla scuola del Manfredi. Venuto a Venezia 
lavorò nel Palazzo Giustiniani ; altri suoi lavori sono in di- 
verse chiepe, come alle Terese, S. Salvatore etc. — Le sue 
quattro figlie coltivarono l'arte della pittura, imitando il padre. 
Il nome del Renieri leggesi fra gli accademici di Venezia fin 
dal 1641. 

12 — Giuditta è nelF atto di nascondere la testa di Oloferne 
nel sacco tenuto dall' ancella. 

tela 1,15x1,09. 



Ponte Jacopo da /detto il Bassano/ 

n. Bassano nel 1510 — m. ivi nel 1592 
Scuoia Veneta. 

Lo educò prima il padre, poi studiò alla scuola del Bo- 
nifacio e Tiziano, da cui apprese il modo di colorire, spiando 
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pei trafori dell' uscio. Tiene del fiammingo nelle sue compo- 
sizioni; fu lavoratore indefesso, per cui moltissimi sono i 
quadri da lui lasciati, e non pochi i ritratti, nei quali riuscì 
eccellente. Il prof. Gius. Barbieri encomiava questo pittore 
nella dispensa dei premi ai giovani allievi della nostra Acca- 
demia, nell'anno 1823. 
13 — V annunzio ai pastori. — Nel mezzo d' una campagna, 
nella quale veggonsi erette, ad ogni tratto, delle tende, 
sonvi varii pastori, che custodiscono il gregge, a si- 
nistra in aito del quadro, un angelo, in mezzo a splen- 
dida luce, reca ai pastori la buona novella. 

tela 0.44 x 4, i 2. 



Vecellìo Tiziano /copia da] 

Il Cavalcasene nel « Tiziano, la sua vita etc. » in una 
nota, dice di questa copia : Un' altra copia molto debole ed 
assai alterata da ritocchi, è quella che trovasi all'Acca- 
demia di Venezia al n. 91 (ora 14); qui però Adone porta 
il berretto alato e Cupido dorme sotto gli alberi, dal lato 
sinistro e ad un albero è appeso il turcasso. 
14 — Venere nuda che abbraccia Adone, il quale tiene in una 
mano un bastone in forma di freccia. 

tela 0,62, x 0,53. 



Ponte Jacopo da 

15 — Due pastori — In un paesaggio veggonsi due pastori, 
la donna seduta, l' uomo curvo si appoggia sopra una 
roccia, le parla, ed un cane in distanza. 

tela 0,50 x 0,57. 
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La fuga in Egitto. — Il bambino in braccio alla Vergine 
cbe siede sopra il giumento condotto da San Gii- 
seppe che sulla spalla tiene un bastone da cui pendono 
arnesi del suo mestiere. Dai rami d' una palma escono 
fuori tre angeli, pare che colle frondi vogliano difen- 
dere la Vergine ed il bambino dai raggi del sole, più 
sotto vi sono due conigli 

tela 0,58x0,44. 



Bellini Giovanni 

n. Venezia 1427 — m. ivi nel 1516 
Scuola Veneta — Scolaro di suo padre Jacopo. 

Prima col fratello Gentile dipinse a tempera: si diede poi 
alla pittura ad olio, appresa da Antonello da Messina. Le sue 
Madonne, sono un portento di grazia e di ispirazione. La- 
vorò molto per la repubblica di Venezia, e per altri principi ; 
fu il più illustre di sua famiglia. — Neil' anno 1813 il dott. 
Aglietti Francesco parlava di Jacopo e di Giovanni Bellini y 
nella seduta annuale dell'Accademia, * 
- 11 Bambino ritto è tenuto da tutte due le mani della Ver- 
gine, mezza figura. Sta scritto : Joannes Bellinus p. 
4487. 

tav. 0,75x0,58. 
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Feti Domenico 

n. Roma 1589 — m. Venezia 1624 
Scuola Romana — Scolaro del Cardi. 

Fu nota la sua valentia in arte fino dall' esordire della 
sua carriera, notissimo poi divenne per le molte commis- 
sioni eh* ebbe. Lavorò a Mantova, ove imitò Giulio Romano, 
a Venezia poi migliorò il colorito, studiando gli «uturi ve- 
neziani. Morì troppo presto all' arte. 
18 — La Meditazione? — Una figura di donna, medita davanti 
un teschio che tiene con una mano, cu ir altra sostiene 
la fronte ; sul tavolo, su cui si appoggia, vi è un libro 
chiuso ed un compasso, in terra un libro aperto ed un 
fascio di peunelli, fondo un paesaggio. 

tela 1,73 x 1,38. 



Marziale Marco 

n. Venezia 1440 — m. ? — Scuola Veneta 
Allievo dei Bellini. 




Volle imitare la maniera belliniana, ma riuscì arido e 
duro. Nella chiesa detta delle Penitenti in Venezia, vi è un 
altro suo quadro. 



19 — La Cena in Emaus — Cristo seduto a mensa, benedice 
il pane che ha in mano, due figure ai suoi lati sono 
in piedi, quella a destra è un etiope, V altra a sinistra 
tiene il cappello in mano, ai capi della tavola vi sono 
due pellegrini seduti, uno colla testa coperta, l'altro 
scoperta ; tutti mettono attenzione alle parole di Cristo, 
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Varii e bellissimi costumi. Sta scritto : Marcus Mar- 
ciala Venetus 1506. 

tav. 4,18x4,42. 



Ponte Leandro da ( detto Bassano ) 

n. Bassano 4558 — Venezia 4623 

Scuola Veneta — Allievo di Jacopo suo padre. 

Segui più che gli altri fratelli il modo del padre. A Bas- 
sano vedesi il suo capolavoro: S. Caterina incoronata. 
20 — Lucrezia romana — Sciolti i capelli e il petto ignudo, 
collo stile che in mano convulsamente tiene sta per 
ferirsi. 

tela 4,16x0,88. 



Ponte Jacopo da 

21 — Paesaggio — Nel mezzo eli nn prato vedesi un gallo 
attorniato da pulcini, da lungi scorgonsi una capanna 
e contadini seduti. 

tela 0,43x4,07. 



Lo stesso 



22 — Contadini. — La donna tiene presso di sé un fanciullo 
col quale giuoca, P uomo sta lavorando, vi sono molti 
utensili ed un cane. 

tala 0,50 x 0,60. 
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Maratta Carlo /Scuola del) 

n. Camerino presso Ancona 1625 — m. Roma 1713 
Scuola Romana — Allievo di Andrea Sacchi, 

Fu uno degli artisti più fecondi del suo tempo, il nu- 
mero dei suoi quadri è considerevole. Ebbe onori da Luigi 
XIV. Clemente XI lo nominò direttol e dei lavori ordinati da 
lui a Roma ed Urbino. Fu veneratore appassionato di Raffaello. 
23 — Riposo in Egitto — Sitto un albero sta seduta la Ver- 
gine, che porta ritto sul ginocchio il Bambino quasi 
trastullandosi : S. Giuseppa in piedi guarda il Bambino 
e gli presenta delle ciliegie. 

tela 0,50 x 0,45 



Bellini Giovanni 

24 La Madonna mezza figura, tiene fra le braccia il Bambino 

in piedi ignudo, in fondo vedesi un paese montuoso e 
un campanile. — Vi si legge : Joannes Bellinus. 

tav. 0,80 x 0,60, 



Scuola Veneta /Tizianesca/ 

25 — Madonna col bambino che benedice il Battista e S. Lucia 
che presenta la coppa cogli occhi alla Vergine seduta. 

tav. 0,56 x 0,43. 
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Manfredi Bartolomeo 

n. Ustiono presso Mantova 1580 ? — m. Roma 1657 
Scuola romana — Allievo di Cristoforo Roncalli. 

11 suo vero maestro però fu il Caravaggio sotto il quale 
lavorò in Roma, imitandolo con grande studio. I suoi quadri 
in generale rappresentano crocchi di soldati, giuocatori, 
saltimbanchi, risse etc, che egli copiava dal vero. 

Molte delle sue tele sono attribuite allo stesso Caravaggio, 
tanto bene seppe imitare il suo maestro. 
26 — Figura intiera veduta a due terzi, in costume spagnuolo, 
una mano ha appoggiata all' elsa della spada, V altra 
ha ferma al fianco. 

tela 1,73 x 1,40. 



Ponte Jacopo da 

27 - Ingresso degli animali nell'Arca. — Condottivi da uomini e 
donne, entrano gli animali nelP Arca, due leoni sul pon- 
tile, stanno pure per entrarvi. 

tela 1,30x1,15. 



Palma Jacopo (il Giovane) 

^-^28 — Susanna, tre quarti di figura, di fronte, seminuda, due vecchi 
la contemplano. 

tela 0.95 x 0,77. 
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Ponte Jacopo da 

29 — H riposo in Egitto. — Nostra Donna seduta, tiene il Bam- 
bino sulle ginocchia, S. Giuseppe di fianco pure se- 
duto, S. Giovanni adora il Bambino, ed un angelo ritto 
coglie colla destra delle frutta; un drappo rosso ap- 
peso ad un albero, forma fondo alla Madonna 

tela 0,51 x 0,99. 



Salvi Giambattista /detto Sassoferrato ) 

n. Sassoferrato 1605 — m. Roma 1685 — Scuola Romana 

Allievo di suo padre. 

A Roma ed a Napoli colse il fiore della maniera dei 
suoi contemporanei, copiandone i quadri in proporzioni mi- 
nori; si fece celebre colle Madonne, le quali rivelano quanto 
r animo suo era disposto al bello ed al gentile. Lo si reputa 
l' ultimo artista della scuola cristiana. Non vi sono pinaco- 
teche importanti in Europa, che non abbiano qualche tela 
di questo simpatico autore. 

— Santa Cecilia. — Mezza figura, ha gli occhi alzati al 
cielo in atto di preghiera, è illuminata da un raggio 
di sole. 

tela 0,47x0,35. 



Giorgione (copia antica da) 

31 — Tre ritratti un uomo e due donne, una di queste tiene una 
mano sul petto dell' altra. Mezze figure. 

tela 0,78 x 0,70. 
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Sec. XVII. 

32—11 diluvio. — Molte figure iu vari atteggiamenti esprì- 
menti disperazione, s' arrampicano, cercando salvezza. 

tav. 0,53x0,29. 



Cordegliaghi Andrea 

n. Venezia ? fiori secolo XV — m. ? 
Scuola Veneta. — Scolaro di Giambellino.. 

Il Vasari, forse per isbagiio, lo chiama Giannetto, perchè 
si sa non esservi altri che Andrea di tal cognome. 

Pochi si, ma preziosi sono i dipinti da lui lasciati. Venne 
anche chiamato del Comandador, dalla carica che sosteneva 
suo padre nella curia ducale. 
33 — Infondo un paese ; N D. tiene sulle ginocchia il Bambino 
sollevandogli la testina con una mano: il Battista e 
S. Caterina li contemplano. Mezze figure. 

tav. 0,51x0,81. 



Manfredi Bartolomeo 

34 — Tre figure sedute ad un tavolo in atto di giuocare, ve- 
stono costume spagnuolo, uno indossa la corazza. 

tela 1,17 x 1,33. 
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Palma Jacopo {il Giovane] 

35 — 11 figliuol prodigo. Davanti ad un desco siedono tre per- 
sone, due donne ed un nomo, tutti tre giovani. Questi 
è abbracciato da una delle donne che gli è più vi- 
cina, l'altra gli stringe la mano, di dietro un servo 
che porta vivande, più lungi altri servi. 

tela 0,92 x 1,18. 



Ponte Jacopo da 

$6 — V orazione di Gesù nell' Orto. — Un raggio dall' alto 
rischiara Gesù che prega, mentre gli Apostoli dor- 
mono. 

tela 1,17 x 0,98. 



Ponte Francesco da {detto BassanoJ 

n. Bassano 1550 — m Venezia 1592 
Scuola Veneta. 

Si distinse dai suoi fratelli per l'invenzione. Lavorò 
nel palazzo ducale di Venezia: molti quadri fece anche per 
Roma, Brescia e per altre città d' Ite) Ha. Di temperamento 
malinconico sventuratamente si suiciuò gettandosi da una fi- 
nestra, 

7 — Gesù seminudo in mezzo a manigoldi che lo trascinano 
e spingono alla colonna ; a destra del quadro veggonsi 
soldati ed un cane accovacciato. 

tela alt. 0,52 x 1,10. 
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Feti Domenico 



38 — La parabola del Samaritano — Questi sollevato il fe- 
rito, lo tiene fra le braccia per accomodarlo sopra il 
suo giumento, il fondo un paese montuoso. 

tav. 0,58x0,42. 



Lo stesso 

39 — La parabola del seminatore — Alcuni coltivatori dor- 
menti sdraiti in terra, ed uno col cesto al braccio 
che semina nel campo. 

tav 0,60x0,44 



Bissolo Pier Francesco 

n. — - Scuola Veneta 
Allievo di Giovanni Bellini. 

Buon disegnatore, fu uno dei migliori allievi del Bel- 
lini. Oltre molti suoi quadri a Venezia, sono rimarchevoli 
quelli della Cattedrale di Treviso. Anche nel Museo Ci- 
vico vedonsi due tavole di questo sommo artista. In un 
atto notarile del J525 1S luglio si sottoscrive per testi- 
monio. (V. Cecchetti Àrch. Ven.) 
40 — Due angeli sorreggono Cristo morto, la metà del corpo 
è fuori del sepolcro. 

tav. 0.40x0,71. 
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Galiari Paolo (detto Paolo Veronese) 

n. Verona 4528 — m. Venezia 4588 — Scuola Ven. 
Scolare di Antonio Badile e di Giovanni Carotto. 

A Mantova dol Card. Gonzaga fece concorrenza e su- 
però i suoi contemponnei. A Roma eseguì alcuni lavori; 
ma Venezia colse il meglio di quel genio potente. Il suo 
quadro celebre: La famiglia di Dario, fatto per commis- 
sione della famiglia patrizia Pisani, ora è a Londra. Il Ca- 
liari ebbe due lodatori nella nostra Accademia, il prof. Biagi 
Pietro nell'anno 1815, ed il poeta Aleardo Aleardi nel 4872. 
La sua sepoltura è nella Chiesa di S. Sebastiano, ove si 
ammirano le sue stupende opere. 
U — S. Girolamo. — Busto veduto a due terzi, con una mano 
tiene il libro aperto, è in atto di leggere. — Presenta 
il carattere di un bozzetto. 

tela 0,46x0.35. 



Varotari Alessandro 

Allegoria ? — Due puttini nudi, seduti, Y uno tiene in 
mano una lunga asta, cui sono attaccate delle giran- 
dole, l'altro tiene un cembalo 

tela 0,80 x 0,35. 



Robusti Jacopo (detto il Tintoretto) 

n. Venezia 4512 — m. maggio 4594 — Scuola Ven. 

Scolare di Tiziano. 

Questo artista infaticabile, sortì da natura tali doti, da 
4 
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essere considerato uno dei più grandi ingegni del secolo XVI. 
Fu vario e ingegnoso nella invenzione, esimio colorista. Non 
v' è chiesa a Venezia, che non abbia, si può dire, un suo 
quadro. Il palazzo ducale, la scuola di S. Rocco, la Madonna 
dell' Orto, ove é la sua sepoltura, sono i luoghi dei suoi 
trionfi. 11 Lanzi accennando al numero stragrande delle sue 
tele, così si esprime : Visse lungamente, operando sempre, 
fino a rendere quasi impossibile l' elenco delle sue opere e 
sfogando quel suo grande estro in grandi pitture, o in tele 
pienissime di attori — Nel 1843 il prof. Zabeo Giovanni 
faceva V elogio nella nostra Accademia di questo straordi- 
nario ingegno ; ed altro ne leggeva nel 1875 il prof, cavalier 
Ferdinando Galanti. 
43 — Busto di giovane uomo, quasi di prospetto, in costume 
dell' epoca. 

Ma 0.62x0,55. 



Varotari Alessandro 

44 — Allegoria. — Due fanciulli seduti che s' abbracciano e 
baciano. 

tela 0,72 x 0,69. 



Robusti Jacopo (Scuola di) 

45 — S. Pietro, figura ritta, di fronte, tiene in mano le chiavi 
e il libro. 

tela 1.09x0,32. 
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Caliari Paolo (copia antica da) 

4g — La cena in casa del Fariseo. — La Maddalena in ginoc- 
chio unge i piedi di Cristo ; molti dei presenti stanno 
guardando l' atto pietoso, altri conversano fra loro; da 
una parte del quadro vedesi una prospettiva architetto- 
nica e sopra, una terrazza, di dove alcune persone am- 
mirano la scena sottostante. — L' originale conservasi 
nella r. Galleria <ii Torino. 

tela 1,29 x 1,56. 



Diana Benedetto 

n. Venezia sec. XV, fioriva 1500 — m. ? 
Scuola Veneta 

Non si sa di chi fosse allievo ; dipinse nel Palazzo Ducale, 
alla Zecca, e in molte chiese ; alcune delle su ì tele andarono 
abbruciate Dalle opei e che di lui rimangono, si scorge che 
non era niediucro in arte ; oltre che il colorito, le sue figure 
hanno graziose movenze e seppe precorrere il tempo dell' arte 
bella. — Questo quadro finora lo si diceva di Vincenzo Cate- 
na; il commendati re Cavalcasene lo giudicò del Diana. 
47 — La Vergine seduta tiene il Bambino sulle ginocchia ritto 

e nudo; è in mezzo a S. Giov. Battista ed a S. Girolamo, 

nel fondo, paese montuoso. 

tav. 0,75 x 0,93. 

Cima Gio. Batta. 

n. Conegliano 1460 — m. ? — Scuola Veneta 

Allievo di Giambellino 

Imitò la dolcezza e la vivacità del maestro. Visse sempre 
a Venezia dove lavorò per molte chiese opere pregevolissime, 
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tra cui quella a S. Giov. Battista iu Bragora Nel 4517 
lavorava ancora e pare sia morto poco dopo. Alla nostra 
Accademia in occasiona dell' annuale dispensa dei premi del 
1832, il dott. Beltrame Francesco faceva tema del suo di- 
scorso l'elogio al Cima. 
48 — La Vergine sostiene ritto sulle ginocchia il bambino; fa 
fondo alla Madonna un drappo tessuto; ai lati sonvi il 
Battista e S. Paolo che legge. Da lontano scorgesi, 
come di consueto, il costello di Conegli.mo. 

tav. 0.80x1,18. 



+9 — Mezza figura di 



Feti Domenico 

donna in profilo, che legge, 
tela 0,72 x 0,78. 



Scuola dei Caracci 

50 — Busto di guerriero vestito alla spognuola; testa di vecchio 
con barba lunga, e un teschio sta in un angolo del 
quadro. 

tela 0,71 x 0,71. 



Ponte da, Leandro 

51 — Ritratto di uomo veduto di prospetto con veste nera e 
bavero. 

tela 0,60 x 0,»4. 
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Varotari Alessandro 

52 — Sotto un padiglione, vi è un putto seminudo che giuoca 
con un cane. 

tela 0,78x0,53 



Ponte da, Leandro 

53 — Varii contadini intenti al lavoro dei campi, in differenti 
attitudini, con gregge, e varii utensili di cucina. 

tela 1,05x0,60 



Scuola del Robusti 

5£ — S. Paolo veduto di profilo, ritto, sta scrivendo. 

tela 1,05x0,33. 

» 

Boccacino Boccaccio 

n. Cremona, fioriva tra il 1490 e 1518. 
Scuola Lombarda — Scolare di D. Panetti 

Rivalrggiò coi suoi contemporanei, imitò la scuola fer- 
rarese, ma preferì la venezian;?, studiando le forme belli- 
niane. Fu qualche kmpo a Roma; molte chiese di Cremona 
posseggono i di lui dipinti. Se é incerta V epoca di sua morte 
si sa però che cessava di vivere a cinquantotto anni. 
55 — in paese montuoso è la Vergine seduta col Bambino 
nudo sopra un ginocchio, davanti a lei S. Pietro che 
le offre le chiavi, dietro a questi il Battista genuflesso; 
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sono, alla destra della Vergine, S. Catterina prostrata, 
in attesa di qualche grazia dal Bambino, a sinistra 
S. Rosa in piedi. Al di dietro di questa scena, scor- 
gonsi in varii punti la fuga in Egitto e i tre Re Magi 
a cavallo. — Questo dipinto che é uno dei più belli 
di questo autore, è firmato: Boghazinus. 

tav. 0,87 x 1,40. 



Polidoro Veneziano 

n. Venezia 1515 - m. 1565. Scuola Veneta 
Allievo di Tiziano. 

Debolmente imitò lo stile del suo maestro, non sempre 
si mostra corretto nel disegno. In generale lavorò imma- 
gini sacre per botteghe. Però i suoi quadri sono stimati e 
ricercati per il bel colorito, ed il presente è appunto uno 
dei suoi migliori dipinti. Lo Zanetti dice che nel libro dei 
morti in S. Pantaleone trovasi scritto così : 21 luglio 1565 
Polidoro pittor d' anni 50. 

— N. D seduta sotto un padiglione tiene il Bambino dor- 
mente, che posa la te<ta sop/a cus< ino, sostenuto da 
una figura giovane con capelli lunghi, ricciuti; a destra 
vi è il Battista fanciullo, che bacia un piede di Gesjd. 

tav. 0,80 x 0,67 



Varotari Alessandro 

— Ratto di Proserpica. — Plutone tiene fra le braccia Proser- 
pina nuda, che cerca di svincolarsi. Da una parte Amore 
che guida il carro. 

tela 1,67 x 1,87. 
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Scuola Fiamminga 

Sec. XVII 

58 — Frutta varie. 

tav. 0,35 x 0,83. 



La stessa 

59 — Varie frutta. 

tav. 0,35 x 0,79. 



Palma Jacopo (il Giovane) 

00 — II ritorno del figliuol prodigo. — Il vecchio genitore sol- 
leva il Aglio che prostrato dinanzi a lui, implora per- 
dono, indossa lacere vesti; un servo reca nuovi indu- 
menti, altre persone sono presenti al commovente spet- 
tacolo. 

tela 0,»0xl,15. 



Mor Antonio (detto il Moro) 

n. Utrecht 1512 — m. Anversa 1581 
Scuoia fiamminga — Allievo di Schoore. 

Abbandonato il proprio paesri, venne a Roma, invaghitosi 
di Michelangelo e di Raffaello, i quali studiò con passione ed 
amore, per cui riuscì celebre non solo in Italia, ma e in 
Spagna e in Francia ; non meno celebre fu quale ritrattista 
Ebbe a protettore il Card, di Granvilla, fu famigliare a Car- 



Digitized by Google 



- 48 — 

lo V, a Filippo II, al duca d' Alba, da cui ebbe onori e ric- 
chezze. In molti dei principali Musei d' Europa ammiratisi di- 
pinti di questo artista. 
81 — Figura di donna attempata, in costume, veduta di pro- 
spetto; ha il capo coperto di cuffia, parte di una cate- 
nella esce fuori dalla sopraveste sul davanti, nelle dita 
porta anelli; poggia la destra sopra un tavolo. 

tela 0,96 x 0,59. 



Varotari Alessandro 

g2 — Erodiade veduta di profilo, ha il petto ed un braccio nu- 
di, é in atto di pon e la testa del i atlista entro un ba- 
cile dorato 

tela i,42x0,98. 



Ponte da, Leandro 

63 — Adorazione dei Pastori. — Al di fuori di una capanna, 
Maria in ginocchio alza un lembo del lenzuolo su cui 
giace il Bambino, lo mostra ad alcuni pastori, i quali, 
chi in piedi e chi curvati, sono in atto di ammirazione 
e di adorazione. Hanno seco alcuni animali. 

tela 0,95 x 1,40. 



Wael Cornelio 

n Anversa 1594 — m. -1662 — Scuola Fiamminga 
Scolaro di Giovanni suo padre. 

Fu pittore e paesista, ma si compiacque di preferenza di- 
pingere battaglie. I suoi lavori si contano e molti e bel- 
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lissimi in Spagna, Francia, Germania ed anche in Italia, ove 
recossi col fratello Luca, nitro d. stinto pittore a fresco e ad 
olio, imitatore dello stile c'el Breughel. 
64 — In una vasta pianura, molti soldati, seduti o in piedi, stan- 
no riposandosi parlando fra loro, non mancano alcune 
vivandiere a tener più viva la loro conversazione ; so- 
no tutti in costume. 

tela 0,06 x 1 ,03. 



Scuola Spagauola 

65 — La Maddalena seduta ad i.n tavola, medita sopra un libro 
aperto appoggiato ad un teschio; sul tavolo sonvi una 
croce ed una sferza ; ha la capigliatura sciolta, le spal- 
le nude. 

tela 0.97 x 0,73. 



llembrandt (Copia da) 

66 — Ritratto veduto di prospetto, è un uomo di età matura, 
in costume fiammingo, con mantello sulle spalle, ber- 
retto in testa, si soffrega le mani. 

tela 0,97 x 0,82. 



Ponte da, Leandro (Maniera di) 

67 — Ritratto d' uomo seduto sopra poltrona davanti ad un ta- 
volo, tiene in mano una tabacchiera. 

tela 0,88x0,67. 



Digitized by Google 



- 50 - 

Marconi Rocco 



68 — L'Adultera. — Sul davanti il Redentore che risponde ai 
Faiisei i quali gli hanno presentata l'Adultera, perché 
la giudichi ; questa in atto umile chiede perdono. Mol- 
te figure attorno a Cristo, ascoltano, meravigliate, le 

ari a narrilo 



sue parole. 

tela 0,88 x 0.67. 



Wael Cornelio 



69 — Alcune persone in un giardino, sedute da una parte, altre 
dall' opposta del quadro, aggruppate attorno ad una fon- 
tana suonano varii istrumenti, mentre nel mezzo un 
giovane sta danzando. 

tela 0.64 x 1,03. 



Lo stesso 



70 — Danza campestre. — Molte persone o in piedi, o sdraiate 
si divertono di assistere ad una danza. 

tela 0,65x1,02. 



Manfredi Bartolomeo 

71 — Suonatori. — Una giovane donna, appoggiando il gomito 
sopra una tavola, sta ascoltando un giovane che canta 
e suona, ed altro uomo in costume che suona la chi- 
tarra. 

tela 1,18x4,35. 
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Pordenone (Maniera del) 

72 — Ritratto di donna — Mezza figura di giovane signora, ha 
in testa una bella acconciatura. 

tela 4,46X0,44 



Lo stesso 

73 — Uomo orante. — Uomo veduto di profilo, busto, ha lun- 
ga capigliatura, è in atto di pregare con mani giunte. 

tela 0,38X0,40. 



Gallot Jacopo 

n Nancy 1594 — m. 1635 — Scuola Francese 
Allievo di Claudio Henriet 

Il Callot, oltre che valentissimo pittore, fu anche inci- 
sore distinto e intagliatore. Di lui, il Museo Civico e Raccol- 
ta Correr, possiede quattro quadri in ottimo stato, provenienti 
dal legato del conte Agostino Sagredo. 
74 — La fiera della Imprunetta in Toscana. — In una vasta 
pianura davanti ad una chiesa, sorgono varie tende, e 
qua e là gruppi di gente in diversi atteggiamenti ; sal- 
timbanchi, suonatori, venditori di vario genere, accre- 
scono bellezza alla scena, é rimarchevole la vendita di 
stoviglie. Una lunga processione di devoti sta per en- 
trare in chiesa, e ali* ombra degli alberi s' intrecciano 
delle danze. 

tela 1,55 >< 2,33. 



Digitized by Google 



- 52 - 

Ponte da, Leandro 

75 — Ritratto eli un letterato seduto che poggia la mono sopra 
un libro chiuso. 

tela 0,88 X 0,77. 



Ifvii Domenico 

76 — La benedizione di Giacobbe. — Il vecchio Isacco cieco, 
alza la destra benedicendo il figlio, il qu;.le é in atto 
di riverenza. Mezze figure. 

tav. 1,01 <0,73. 



Scuola Napoletana 

77 — Ritratto d'uomo, mezza figura, con mustacchi e pizzo, 
tiene in mano una maschera. 

tela 1,00X0,75. 



Meldola Andrea 

■ 

78 — La Circoncisione. — La Vergine posa il bambino sopra 
un tavolo, davanti a lei il vecchio Simeone colle mani 
giunte, fa le preghiere di rito ; altre persone stanno at- 
tente alla cerimonia, un fanciullo offre in un paniere 
delle frutta. In altra porte del quadro, S. Giuseppe, ed 
una donna che porta in testa un peltro con entro due 
tortorelle da offrirsi per la cerimonia. 

tela 1,44X2,40. 
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Wael Cornelio 

79 — Mercato campestre. — Nel mezzo di una piazza è eretta 
una colonna sormontata dalla Madonna, vicino evvi una 
fontana ; molta gente osserva un ciarlatano, che mon- 
tato sopra un palco, leva un dente ad un contadino ; 
più discosto, altri gruppi di persone che comperano 
commestibili 

tela 0,61x1.03. 



Lo stesso 

§0 — Veduta sul mare. — Dalla spiaggia, alcune persone stan- 
no osservando in mare. Veiigonsi dei bastimenti. 

tela 0,65x4,03 



Varotari Alessandro 

81 — Figura quasi iutiera di donnei, rappresenta Medea che uc- 
cide il proprio figlio. 

Le vecchie guide la dicono la Madre Ebrea al- 
l'assedio di Gerusalemme 

tela i,16xl,00. 



Tonte da, Jacopo 

£2 ~ Due pastori che caricano legna sul dorso d' un giumento, 
l'uno di essi é curvo in terra in atto di raccogliere, 
T altro in piedi ; un cane sta accovacciato. 

tela 0,95 X 1,08. 
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Wael Cornelio 

83 — L'elemosina dei frati, — Un convento, le cui gradinate 
sono affollate da poveri; in alto i frati dispensano l'e- 
lemosina, a sinistra del quadro, vicino ad una fontana, 
un gruppo di poveri, i quali aspettano il soccorso. 

tela 0 ? 64 x 1,04. 



Scuola Fiorentina 

Sec. XVII. 

84 — S. Girolamo. — Veduto ni profilo, sta seduto ad un ta- 
volo, scrivendo su d'un libro appoggiato ad un teschio, 
è vestite degli abiti cardinalizii. 

tela 0,69 x 0,63. 



Scuola Fiamminga 

Sec. XVII. 

85 — Frutta ed altri oggetti. 

tela 0,80 x 0,65. 



Feti Domenico 

— La parabola del tesoro nascosto. — Un uomo curvo la- 
vora allo scavo di una fossa, lo sfondo é un paese mon- 
tuoso; vicino ad una casa villereccia, alcuni contadini 
parlano fra loro. 

tela 0,05 x 1,53. 
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Callot Jacopo 

87 — 11 ponte nuovo sulla Senna. — Rappresenta la prospettiva 
del ponte con forti ed alt: i fabb.icati, molta gente in 
vario costume, molte barche sul fiume, varie carica- 
ture; a destra del quadro, seduti ad un tavolo stanno 
alcuni individui che contrattano schiavi. 

tela 1,08 x 2,20. 



Scuola Bolognese 

Sec. XVII. 

88 — Acaz re di Giuda, vestito d.;i manto regala, colla testa 
coronata e Cullo scettro in mano, ascolta una donna 
che gli addita il figlio, il quale è vicino all' ara, attor- 
niato da altre donne, che lo dispongono al sacrificio per 
ordine del padre ; di f uccia all' ara sopra piedistallo, c'è 
l' idolo ai Moloch adorato da Acaz in luogo uel vero Dio. 

tela 0,68 x 0,98. 



Palma Jacopo (il Giovane) 

89 — L'Angelo appare nel carcere a S. Pietro che steso a ter- 
ra, dorme, n' è svegliato e invitato ad uscire. 

tuia 0,68 X 0,98. 



Meldola Andrea 

90 — Giobbe sdrajato sta ascoltando l'Angelo che gli parla, 

tela 0,33 x 4,5i. 
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Robusti Jacopo 

91 — Ritratto d'uomo, mezza figura, veste una pelliccia stret- 

ta in cintura ; costume st; aniero. 

tela 0,95 x 0,62. 

Olis Ja n (van der) (alias Lys) 

n. Bred i 1600 — m. 1657 Venezia ? 

■ 

Allievo di Cornelio Poelemburg. 

A Rotterdam era celebre un bagno di Diana, che 
rivelava la sua prima maniero, ma venuto ancor giovane in 
Itclia, si formò un nuovo stile, un misto di olandese, vene- 
ziano e romano. Eseguì molti quadri e storici e sacri e fa- 
ceti. Nella chiesa dei Tolentini qui a Venezia, vedesi un S. 
Girolamo, opera di bellissimo gusto. 

92 — Donna a cavallo in atteggiamento di paura, vedendo po- 

co lungi, due che lottano sopra un ponte. 

tela 0,62 x 0,49. 



Lo stesso 

93 — Festino. — Alcune persone ballano e suonano. 

tela 0,67 x 0,56 



Cariani Giovanni (Maniera di?) 

94 Ritratto di uomo, mezza figura, in piedi, con pelliccia. 

tela 0,83 x 0,76. 
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Licinio cav. Giov. Ant. (detto il Pordenone) 

n. Pordenone 1484 — m. Venezia 1540 — Scuola Yen. 
Allievo di Pellegrino di S. Daniele. 

Vogliono alcuni che apprendesse il disegno da sé, e che 
venuto a Venezia imparasse la maniera del Giorgione. Tutti 
i suoi quadri hanno del grandioso, in modo che lo stesso Mi- 
chelangelo meravigliava al vederli. In tutte le città del Ve- 
neto sonvi opere di questo artisti!, che fu onorato da Carlo V, 
col titolo di Cavaliere. E conosciuto anche sotto il nome di 
Sacchiense e di Corticelli — - 11 co. F,<bio Maniagonel 1826 
recitava un elogio del Licinio nella nostra Accademia. 
95 — Ritratto di donna, mezza figura, seduta, ha un braccio 
sopra un tavolo. 

tela 0,82 x 0,77. 



Lo stesso 

96 — S. Giovanni Battista. 

tela 0,58 x 0,48. 

Scuola Fiorentina 

97 — Testa di fanciullo con berretto 

tela 0.21x0.18 



Strozzi Bernardo (detto il Prete Genovese) 

t. Genova 1581 — m Venezia 1641 — Scuola Genovese 

Allievo di Sorti Pietro 

Dapprima si diede alle belle lettere, ma morto il pa- 
5 
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dre, che ne l' avea obbligato, sentì in lui la disposizione per 
riuscire pittore. Imparò il disegno sotto Pietro Sorri che (fal- 
la Toscana sua patria, era venuto a Genova per aprir scuola. 

Lo Strozzi ebbe vita perigliosi, e da Genova, passò a 
Venezia, ove trovò largo campo per la sua fama, libertà e 
protezione contro i suoi nemici. Di questo ar.ista la Galleria 
Morosini-Gatterburg possiede un ritratto stupendo. 
98 — S. Girolamo, busto, ha un libro aperto davanti, pare che 
mediti, in una mano tiene una croce 

tela 0,55 x 0,45. 



Feti Domenico 

99 — Busto di vecchia, le copre la testa e gli omeri un drappo 
bianco 

tela 0,53x0,57. 



Lo stesso 

100 — Busto di vecchio, quasi di prospetto. 

tela 0,54 x 0,62. 



Ponte da, Jacopo 

101 — ( risto nell'orto - Nell'atto che Gesù prega, un raggio 
dalP alto lo illumina ; gli Apostoli dormono. 

tela 1,45 x0.98. 



I Robusti Jacopo 

X 102 — Madonna e devoti. — N. D. ritta in piedi sopra un pie- 
^ destailo, copre del suo manto alcuni devoti ; le fanno 
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corona molti angioletti; sul prospetto della base, sta 
scritto : Sub tuum pr^sidium confugimus. 

tela 1,83 x 0,96. 



Ignoto bolognese /copia dal 

103 — 11 transito della Vergine. — La Madonna é pianta dagli 
Apostoli e dalle donne pietose che stanno ai lati del 
letto, fa fonrlo una bella architettura. 

rame 0,97 x 0,62. 



Turchi Alessandro /detto V OrbettoJ 

n. Verona 1582 m 1648 — Scuola Veneta 

Allievo di Caliari Cadetto. 

Il suo sopranome venne; dall' esser egli losco. Fu il Bru- 
sasorci che indovinò il talento di questo artista. Ammaestra- 
to a Venezia da C i rietto Calibri, e riuscito valente, passò a 
Roma, mantenutovi dalla famiglia Girardioi di Verona. Là 
lavorò con grande impegno da esser paragonato al Caracci. 
Verona possiede il maggior numero dei suoi quadri. Anche 
il Louvre ha dei quadri di questo autore, il quale ebbe V o- 
nore di avere buoni allievi. 
1W — Prigionia di Cristo - Alcuni soldati accompagnano Cri- 
sto al Pretorio. 

pietra 0,47 x 0,42. 



Meldola Andrea 

105 — Paesaggio figurato — Una donna ritta parla ad un uo- 
mo seduto, poco distante veggonsi degli animali. 

tela 0,32 x 0,50. 
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Sanzio Raffaello /copia da) 

1 0§ _ La trasfigurazione sul Tabor — Cristo in mezzo ad una 
luce vivissima è sollevato da terra, ha ai lati Mosè ed 
Elia; sulla cima del monte, sono i tre Apostoli stupe- 
fatti ed atterriti ; alle falde del monte, molte persone, 
sedute o in piedi, avvertono il fatto straordinario. 

rame 0,94 x 0,62. 



Ponte da, Francesco 

107 — Paesaggio figurato. — In una pianura e» é un pastore 
addormentato, più lontano altri pastori, 

tela 0,35 x 0,89. 



Lo stesso 



108 — Cristo in casa del Fariseo — Nel mezzo la tavola im- 
bandita, ad un capo di essa, è seduto il Redentore cui 
la Maddalena unge i piedi; dall' altra parte della ta- 
vola il Fariseo ed altri commensali, fanno attenzione e 
all'atto della donna e alle parole di Cristo. 

tela 0,76 x 0.92. 



Bissolo Francesco (Imitazione?) 

La Vergine seduta tiene il bambino nudo; fa fondo alla 

N. D un drappo verde, lontano vederi un paese. Que- 
sto dipinto porta la segnatura : Frànciscus Bissolo, 
ma è ritenuta apocrifa. 

tav. 0,83 x 0,64. 
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Giovanni da Udine /Imitazione?/ 

110 — N D. seduta abbraccia colla destra il bambino, da una 
parte S. Giuseppe, e ai lati della Vergine due sante, 
Tuna portante un lumiccino (forse una delle Vergini 
prudenti), l'altra un piccolo vaso (S. M. Maddalena). 

tav. 0,76x0.93. 
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SALA III. 



Al di sopra della porta che mette in questa saletta ve- 
desi il medaglione in marmo, rappresentante il generale pa- 
trizio, cui apparteneva questa pinacoteca È opera di : 

Zandomeneghi Luigi 

n. Venezia 1779 — ?n. 15 maggio 1850 

Allievo di quest i Accademia, n - fu poi professore. Di- 
stinto scultore, esegui il monumento eretto al Tiziano nella 
chiesa deiFrari, unitamente al Gglio Pietro non meno cele- 
bre scultore, ma non ebbe la sorte di vederlo ultimato. Fu 
socio di varie Accademie italiane e straniere, decorato della 
medaglia d' oro del merito civile. 



Scuola liolo&riicst» 

Sen. XVII 

1 — Ecce Homo. Ha la testa pendente sull'omero destro. 

tav 0,16x0,12. 



Scuola Fiorentina 

Sec. XVI. 

2 — Ritratto di un Cardinale, veduto quasi di prospetto. 

tav 0,23x1,17. 
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Robusti Jacopo 

& — Ritratto di un Domenicano, busto veduto di profilo, con 
barba grigia — Notisi che questo ritratto, da alcuni 
intelligenti, viene attribuito a Palma il Giovane. 

tela 0,20 x 0,67. 



Barite Antonio 

n. Verona Ì516 — m. 4560 — Scuola Veneta 

Fu zio di Paolo Caliari. Un lodatore di Badile dice, che 
molte delle belle qualità che si riscontrano nei quadri di Pao- 
lo, trovansi nelle opere di Ant. Badile. — Già si sa che il 
Caliari ebbe dallo zio la prima istruzione nell'arte. 
4 — La Samaritana al pozzo. Il Redentore seduto sulla 
sponda del pozzi), benedice V acqua estratta dalla Sa- 
maritana, che tiene con uu n mano il secchio, coir al- 
tra l'uncino; dietro al Redentore, in piccole propor- 
zioni, vi è un S. Girolamo in giuocchio, e dietro la 
Samaritana, S. Francesco pure genuflesso con braccia 
aperte : lo sfondo è formato da un paese e colline, veg- 
gonsi persone a cavallo, e due monache ; avvertesi che 
la Samaritana veste un costume veneziano. 

tav. 0,25 x 0,34. 



Scuola Veneta 

Sec. XVI. 

5 — Ritratto di uomo, veduto quasi di prospetto, porta una 
tunica nera, lunga capigliatura e berretto in testa. 

tav. 0,20 X 0,26. 

y 
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Velde van de, Giovanni 

n. Harlem 1598 circa — m.? — Scuola Fiamminga. 

Più che pittore è conosciuto quale intagliatore. Usando 
a vicenda dei bulino e della punta, ottenne bellissimi effetti 
di chiaroscuro. Si sa che nel 1614 egli apparteneva alla 
Confraternita dei pittori in Harlem, e nel 1625 fungeva da 
commissario della stessa Confraternita, 
g — Paesaggio — Sul davanti una casa, e più in alto un mo- 
lino a vento, e persone a piedi ed a cavallo, da ima 
parte contadine che mungono latte, ed un giovane se- 
duto che suona ; una estesa prateria fa fondo a questo 
quadro. 

rame 0,26 x 0,33. 



Lo stesso 

7 — Paesaggio montuoso in tempo di pioggia. — Viandanti a 
piedi ed a cavallo ; bellissimo V effetto della pioggia che 
cade; a sinistra del quadro una casa, dal cui tetto 
F acqua scende innondando la strada. 

rame 0,25x0,34 



Scuola Fiamminga 

Sec. XY1L 

g — Vivande e frutta. 

tav. 0,63x0,92. 



Heldola Andrea 

9 — Allegoria. 

tela 0,54, x 0,52. 
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Callot Jacopo 

10 — Paesaggio. — Alcune Ci.se contadinesche, davanti alle 
quali dei villani menano colpi di bastone contro un ca- 
valiere, che smontato di cavallo, tenta difendersi, sguai- 
nando là spada. 

rame 0,25 x 0,33. 



Lo stesso 

11 — Paesaggio. — Un lago ed una strada che lo fiancheggia, 
molte persone su questa, al di là del lago un palazzi- 
ne con adiacenze e un giardino sul davanti. 

rame 0,26 x 0,35. 



Rubens Pietro Paolo /Copia da/ 

n. Siegen 28 giugno 4577 — m. Anversa 30 maggio 1640 

Scuola Fiamminga 
Allievo di Tobia Verhuegt e Adamo Noart. 

Da giovane si applicò a varii studj, specialmente alle 
belle lettere, dietro suggerimento del padre, professore di leg- 
ge. Abbandonò la letteratura per consacrarsi alla pittura, • 
riuscì il più celebre della scuola fiamminga. Alle stampe so- 
no alcuni suoi scritti d'arte. 
12 — Venere ed Adone. — All' ombra di un albero Adone strin- 
ge a sé Venere seduta sopra un sasso, molti amorini 
intanto raccolgono fiori, fa fondo un bagno con ninfe. 

tela 0,56 x 0 5 66. 
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Autori vari ignoti 

13 — Piccoli dipinti in due cornici. Sono n. 26. tra ritratti, pae- 
saggi, animali, frutta ecc. 

rame 0,37 x 0.48. 



Callot Jacopo 

14 — Corsa coi pattini sul ghiaccio. — Sul lago agghiacciato 
molte persone si trastullano a slittare, chi tirate da 
cavalli, chi coi pattini; sonvi molli curiosi ; rimarche- 
vole è la figurina all' .ingoio sinistro del quadro; per 
mezzo di un ponte si accede ad un antico castello. 

rame 0,26 x 0,35. 



Lo stesso 



15 — Mare in burrasca. Un naviglio a vele spiegate sta per 
sommmerger8Ì in e. usa del mare agitato. A sinistra 
un castello e sulla strada un cavallo che ha gettato a 
terra un cavaliere, molte parsone spaventate tentano 
di fermare il cavallo. 

rame 0,27 x 0,35. 



Ca vagiti n Leonardo /vivente 

16 — Ritratto di S. E. il conte Girolamo Contarmi cav. del 
Toson d'oro, donatore di questa Pinacoteca 

tela. 
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Schalken Goffredo 

n. Dodrecht 1643 — m Aja 4706 — Scuola Fiamminga 
Scolaro di Samuele Hoogstralen 

Anche questi, come il Rubens, abbandonò le belle let- 
tere per darsi alla pittura, alla quale sentivasi iuclinato, e 
difatti riuscì, studiando sopra tutti, il Rembrandt. Passato 
in Inghilterra si diede ad eseguire ritratti, per cui divenne 
molto ricco 

Il merito principale di questo artista é la finitezza. 
' ' — La Flagellazione — Due manigoldi flagellano Cristo che 
è legato ad un tronco di colonna. 

rame 0,34 x 0,26. 



Scuola Fiamminga 

Secolo XVI 

8 — Ritratto di uomo, veduto di fronte, con berretta in testa. 

tav. 0,22 x 0,18. 



Lo stesso 

9 — Ritratto di uomo, veduto di prospetto, stringe colle mani 
i guanti. 

tav. 0,22x0,18. 



Callot Jacopo 

9 — Ln torre di Nesle. — Molte galere adobbate in segno di 
festa con bandiere e fiordalisi, fanno seguito alla barca 
ove siede la regina; sulla riva del grandioso palazzo, 
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molta gente sta guardando l'arrivo; a sinistra vedasi 
la torre di Nesle ove sonvi dame e cavalieri che 
aspettano. 

tela 0,48x0,75. 



Rubens Pietro Paolo /copia da) 

Apollo scortica Marzia. — Marzia legato ad un albero è 
scorticato da Apollo, il quale comincia la tortura dal 
braccio destro. 

tela 0,58 x 0,50. 



Autori vari ignoti 

Cornice a dieci scompartimenti, nel centrale copia del 
giudizio universale di Michelangelo, all' ingiro varie 
composizioni. 

rame 0,48 x 0,48. 



Scuola Fiamminga 

Sec XVIL 

Frutta, erbaggi, volatili. 

tav. 0,62 x 1,07. 



La stessa 

La morte di Abele — Caino ha colpito Abele nella testa 
da cui esce sangue in gran copia. 

rame 0,43 x 0,34. 
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Durerò Alberto {copia da) 

n. Norimberga 1471 — m. ivi 1528. — Scuola Tedesca 
Scolaro di Wolgemuth Michiele 

Il suo cognome originario è Durer, fu italianizzato in 
Durerò. Fu prima orafo, poi diedesi alla pittura, quindi al- 
l' incisione. Venne in Italia e a Venezia nel 1506, lasciando 
molte opere in intaglio ed in pittura. Visitò altre città, e se 
Durerò ebbe dall' Italia molto giovamento ai suoi studi, l'Italia 
per lui progredì nell'arte dell'incisione. In molte delle sue 
opere scorgesi la severità di Diente, l' amabilità del Tetrarca. 
'5 — Adamo ed Eva. — Eva sta per prendere dal serpente 
il frutto proibito. Adamo presento r.ll'atto, mostra il 
suo turbamento, tutti due sono nudi, tra l' uno e Tal tra 
ai loro piedi è coricata una tigre. 

tav. 0.43x0,34. 



Jordaens Giovanni 

n. Delfi 1616 — m. Worbulz nelV Aja? 

Scuola Fiamminga. + 

Da giovane venne in Italia, studiando con grande amore, 
soggiornò a Roma ed a Venezia. Ebbe facile invenzione e 
perfetta esecuzione, perciò i suoi quadri sono pregiati assai. 
— Donne che si bagnano ad un ruscello. — Tre donne, 
una sta ritta nel bagno, un' altra un po' curva, sta to- 
gliendosi la camicia che le copre la testa, la terza, un 
poco discosta dall' altre, ha le vesti in mano, e guarda 
attentamente verso l'interno del bosco. 

tav. 0,37x0,31. 
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Callot Jacopo 

27 — Rovine — Un costello diroccato; a piedi di questo, due 
persone a cavali-, più lungi un artista che sta copiando 
quelle rovine, 

rame 0,26 x 0,55. 



Lo stesso 

28 — Paesaggio con danze. — In un piazzale alcune maschere 
stanuo danzando, nel mezzo e' é una fontana, e più 
avanti una larga strada, ai fianchi della quale s' ergono 
una chiesa e varie et se 

rame 0,26 x 0,35. 



Lo stesso 

29 — Paese montuoso. — In cima ad un colle ergesi un 
castello, al une persona a cavallo passano sopra un 
ponte. 

rame 0,26x0.35. 



Lo slesso 

30 — Paesaggio. — Alcuni contadini ritornando dal lavoro coi 
loro attrezzi campestri si fermano a danzare ; sullo 
sfondo, lontano, vedesi un paese. 

rame 0,26 x 0.34. 



Ponte da Francesco 

31 — Le tessitrici — Una delle due donne è seduta e lavora 
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un pizzo, r altra in piedi, attende a tessere, alla destra, 
un giovane è curvo sull' apparecchio preparando le ma- 
tasse. 

tela 0.66 x 0.66. 



Scuola Bolognese 

Sec. XVII 

2 — La Maddalena. — Mezza figura, ha gli occhi verso il 

cielo, i capelli sciolti, un braccio nudo, prega. 

tav 0,33x0,28. 

Marco ? 

3 — - La testa <!el Redentore veduta di fronti». 

tjla 0,33x0,22. 



Callot Jacopo 

i — Un palazziuo di campo gna ; ha sul davanti un giardino, 
con molti getti d'acqua, diverse persone vi cammi- 
nano. 

rame 0,27 x 0,35. 



Scuola Fiamminga 

Sec. XML 

* - Frutta. 

tav 0,27 x 0,36. 
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La stessa 

3g Ritratto di uom >, veduto di prospetto, con barba grigia, 
tiene le mani giunte. 

tela 0,17 x 0,13. 



Holbein Giovanni /copia da) 

37 — Ritratto veduto di fronte, veste una pelliccia ha le mani 
congiunte. 

tav. 0,21 x0,14. 



Scuola Veneta 

Sec. XVII 



38 — Testa giovanile, oronati di alloro, veduta quasi di pro- 
spetto, ha nella d »stra un isti omento musicale 

tav. 0,17 x 0,14. 



Scuola fiamminga 

Sec XVII. 

39 — Fruita. 

tav. 0,23 x 0,36 



Scuola Olandese 

Sec. XVII. 

+0 — Paese in riva ad un Ingo, su cui soorgesi una barchetta, sul- 
la sponda vicina al une persane a cavallo e a piedi. 

tav. 0,51 x 0,81. 
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Riccio Felice (detto il Brusasorci) 

n. Verona 1540 — m. 1605 — Scuola Veneta, 
Allievo di suo padre. 

Mortogli il padre da cui ebbe gì' inizii dell' arte, si recò a 
Firenze a studiare sotto il Ligozzi. Le sue Madonne ed angio- 
letti sono assai lodate. Dipinse molte volte sopra pietra di para- 
gone, e riuscì anche quale ritrattista. 
H — Deità portata in cielo da Amorini. — Una figura di donna, 
nude alcune parti, fra nubi viene trasportata in cielo da 
graziosi amorini. 

pietra 0,52 x 0,39. 



Longhi Pietro (detto il Falca ) 

n. Venezia 1702 — m. ivi 1785 — Scuola Ven. 
Allievo del Balestra. 

Da Venezia passò a studiare anche a Bologna sotto la dire- 
zione del Crespi. Si distinse nelle cose facete, nelle mascherate, 
ed è il pittore più brillante per ritrarre i costumi di Venezia nel 
secolo XVIII. — Vincenzo Lazzari leggeva all' Accademia nel 
1861 un elogio di Pietro Longhi. 
:2 — L' indovino. 

tela 0.59 x 0,47. 



Lo stesso 

& — Il Maestro di ballo. 

tela 0.59 x 0,47. 



6 
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Lo stesso 

tela 0,59 x 0,47. 



Scuola Fiamminga 

Sec. XVII. 

* 

45 — Ritratto di dama in costume, busto veduto di prospetto. 

tela 0,28 x 0,17. 



Scuola Bolognese 

Sec. xvn. 

46 — S. Giovanni, mezza figura, un agnello gli sta vicino, il fon- 
do un paese montuoso. 

tav. 0.23x0,18. 



Bellini Giovanni 

47 — Allegoria. — Venere dominatrice del Mondo. 

tav. 0,30 X 0,32. 



Lo stesso 

48 — Allegoria. — La fatica necessaria a far produrre la terra e 
Bacco esultante. 

tav 0,31x0,21. 
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Lo stesso 

49 — Allegoria. — Trionfo della verità. 

tav. 0,34 x 0,21. 



Lo stesso 

50 — Allegoria. — La Maldicenza. — In questo dipinto leggesi : Jo- 

ANNES BELLINUS P. 

tav. 0,33x0,22. 



Lo stesso 

51 — Allegoria. — La fortuna cieca. 

tav. 0,27x0,18. 

Bril Paolo 

n. Anversa 1556 — m. Roma 1626 
Scuola Fiamminga — Allievo di suo fratello Matteo 

Andò a Roma e studiò suo fratello Matteo, il quale per or- 
dine del Papa, lavorava in Vaticano. Tardo nell' apprendere ed 
inferiore di gran lunga al fratello, continuò a lavorare in Vati- 
cano, essendo morto Matteo, dandosi però ad imitare il modo 
caraccesco. Molte chiese e gallerie private in Roma conserva- 
no tele di lui, così pure in altre città d' Italia e di Francia. I suoi 
paesi e prospettivo in genere sono veri, non d'immaginazione. 

52 — Veduta di Tivoli. — A sinistra sulla sommità d' un colle un 

castello, alle falde alcuni armenti che pascolano, a destra 
un monte con folti alberi, nel mezzo un ruscello. 

tela 0,42 x 0,87. 
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Meldola Andrea 

63 — Paesaggio. — In fondo le cime dei monti illuminate dal sole 
che sta per sorgere, davanti sulla pianura alcune persone 
in piedi, e a sinistra due giumente. 

tela 0,37 x 0,87. 



Longhi Pietro 

54—11 sarte. 

tela 0.59 x 0,47. 



Lo stesso 

65 — 11 maestro di musica. 

tela 0,59 x 0.47, 



5g — La Teletta. 



Lo stesso 

tela 0,59 x 0,47. 

Scuola Bolognese 

Sec. XVTI. 

57 — La Vergine in atto di preghiera. 

rame 0,52 x 0,40. 



Scuola Fiamminga 

68 — Corte del Pretorio. — S. Pietro seduto, risponde negativa- 
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mente alle affermazioni della fantesca, di averlo veduto 
fra i discepoli di Cristo. 

tav. 0,24x0,18. 



Scuola Romana 

Sec. XVI 



59 — Ritratto — Busto veduto quasi di fronte, di giovane aspetto 
con barba nera, berretto in testa e sulle spalle una pel- 
liccia. 

tav. 0,21 x 0,17. 



Ignoto 

60 — S. Elena. — La Santa in piedi, colla destra abbraccia la 
Croce, colla sinistra si tocca il petto in atto di arden- 
te preghiera, porta la corona in testa. — Questo qua- 
dretto in origine, doveva servire di decorazione a qual- 
che mobile. 

tav. 0,25 x 0,18. 



Riccio Felice 

(1 — Gesù alla colonna. — Cristo nudo è legato alla colonna, 
il suo volto esprime sofferenze ineffabili; ai lati sono 
manigoldi che lo percuotono. 

lav. 0,27 x 0,20. 



Barocci Federico 

n. Urbino 1528 — m. ivi 1612 — Scuola Romana 
Scolaro di Battista Franco. 

Uscito da famiglia di artisti ebbe disposizioni naturali 
per essere artista. Mentre studiava i classici nella pittura, 
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non tralasciò di studiare la geometria e la prospettiva sotto 
la direzione di Bartolomeo Conca. A Roma trovò un protet- 
tore nel Cardinale della Rovere, e con questo mezzo potè 
studiare Raffaello. Operò per ordine di Pio IV nel palazzo di 
Belvedere unitamente a Federico Zuccari. Fu sfortunato, eb- 
be nei suoi colleghi degli invidiosi, i quali per vendetta gli 
prodigarono il veleno, dn cui non ricevette morte, ma defi- 
cienza di salute. Ritornato in patria, nei momenti tranquilli 
fece molte e graziose opere, da cui traspare dolcezza d'a- 
nimo. Morto di apoplessia, ebbe sepoltura a S. Francesco di 
Urbino. 

62 — - Ecce Homo. — Ha la testa incoronata di spine, il san- 

gue gli scende dal capo, le pupille guardano il cielo. 

tav. 0,58 x 0,23. 

Meldola Andrea 

63 — Allegoria? — Donna ritta, con una mano alza la gonna, 

rimanendo la gamba nuda, coir altra mano tiene una 
cordicella, cui é attaccato un secchiello, tenuto da una 
donna in ginocchio, altra donna curva tiene un vaso 
d'acqua, 

tav. 0,35 X 0,49. 

Scuola Veneta 

64 — Busto di giovane donna in costume. 

tav. 0,17x0,11. 

Ignoto Bolognese ( copia da/ 

65 — Transito della Vergine. — Lo stesso che al N. 103, della 

saja II, però in proporzioni minori. 

rame 0,43 x 0,27. 
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SALA DELLE STATUE 



Questa sala destinata a raccogliere le statue, riprodu- 
zioni dell' antiche, per oggetto di studio, serve ancora di de- 
posito temporario pei dipinti che, asportati dalle chiese o 
d* altri luoghi, dietro autorizzazione del r. Governo devono 
essere restaurati. Nella stessa sala sono collocati alcuni quadri 
di pertinenza dell' Accademia e sonp i seguenti : 

Tiepolo Gio. Battista 

n. Venezia 1693 — m. Madrid 1770 
Scuola Veneta — Discepolo di Lazzarini Gregorio. 

Questo genio vigoroso ebbe tra le altre doti, che lo re- 
sero celebre, sicurezza di pennello e pronta esecuzione. Dopo 
aver ornata la patria sua di opere insigni, nonché varie città 
d' Italia ed alcune della Germania, recossi alla corte di Spagna, 
impiegando il suo ingegno in opere copiose e leggiadrissime. 
Le sue pitture a fresco hanno qualche cosa di meraviglioso 
gli effetti di luce non furono mai superati da alcuno. Molti 
ne imitarono la maniera, e perciò da lui derivò una scuola 
che fu detta Tiepolesca. 
1 — Invenzione della Croce. La Croce elevata e tenuta da al- 
cuni operai. L'Imperatrice Elena ed il papa Silvestro 
stanno genuflessi dinnanzi alla Croce in atto di ado- 
razione. A destra un gruppo di persone fra le quali 
T ammalata che ottiene il miracolo della salute al tocco 
della Croce. In alto un coro di angeli, fra questi uno 
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col turibolo ; e a destra vedesi far parte della scena un 
cavaliere armato a cavallo. Notisi la stupenda testa di 
questo cavallo. 
Soffitto della chiesa soppressa delle cappuccine di Castello» 

tela diametro 4,90. 



Del Fiore Jacobello 

2 — Ancona. — Nel centro la Giustizia, a destra F angelo 
Gabriele, a sinistra, F angelo Michele. C* è la scritta : 
Jagobellus de Flore pinxit 1421. 
Dal Magistrato del Proprio. 

tela 4,91x2,06 



Battista d'Angelo (Detto del Moro) 

n. Verona, fiorì circa 1568 — m? — Scuola Veneta 
Allievo di Torbido Francesco. 

Fu detto del Moro, perché il suo maestro, di cui sposò 
una figlia, era così chiamato. Lavorò in patria specialmente 
pei conti Canossa. Dipinse in Mantova nel duomo, unitamante 
a Paolo Caliari, chiamativi dal Card. Gonzaga. Si trasferì a 
Venezia colla famiglia ed operò col figlio Marco per varie 
chiese e per privati II Vasari loda la sua capacita come mi- 
niatore e come intagliatore. Prese parte all'abbellimento 
del palazzo Trevisan a Murano assieme al Caliari, al Vit- 
toria ed allo Zelotti. 
3 — S. Marco protegge i membri del Magistrato all'arma* 
mento, che stanno seduti nelF assoldare le milizie di 
mare ; sul davanti dei tavolo vi sono sacchi di monete 
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. d' oro. 4 certa distanza vedesi la Piazzetta ed in la- 
guna alcune galere. 

Dal Magistrato dell' Armamento. 

tela 4,92 x 1,52. 



Catena Vincenzo (copia da) 

4 — 11 doge Ziani vestito del manto e corno ducale, con se- 
guito di patrizii, é genuflesso dinanzi il Pontefice Ales- 
sandro III che lo benedice ; questi è vestito da frate 
ed accompagnato dai Canonici regolari della Carità, 
presso i quali erasi rifugiato, secondo la leggenda, 
quando per sottrarsi all'insidio di Barbarossa, trovava 
salvezza a Venezia. Il fondo del quadro rappresenta la 
facciata della ex chiesa dell.» Carità, ora sede della 
r. Accademia. 

Dalla chiesa soppressa della Carità. 
tela 2.35 x 1,85. 

Campagnola Domenico 

n. Padova 1484? — m. 1581 - Scuola Veneta 

Allievo di Tiziano 

11 Vasari che parla di Girolamo e di Giulio Campagnola, 
di Domenico tiene silenzio ; eppure a Venezia e in Padova 
egli lavorò in mudo da render geloso lo stesso maestro. 
Oltre che pittore, fu anche incisore ad acquaforte, e queste 
stampe sono le più ricercate in confronto di quelle a bulino. 

Attorno le pareti della sala sono diciotto tavole con or- 
nati a chiaroscuro. Formavano parte di un ricco soffitto di 
stanza in una casa di Padova. 
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Brustolon Andrea 

n. Belluno 1662 - m. ivi 4732 
Scolaro di Parodi Filippo 

A meglio riuscire neli' arte scultoria, Brustolon ab- 
bandonò la sua città natale, vepne a Venezia e ci trovò 
maestri, a cui perfezionarsi e protettori dai quali ebbe or- 
dinazioni onde fu messa a prova la sua valentia nell'arte. 
Visitò anche Roma, ed in questa e in altre città della Ro- 
magna, lasciò opere del suo ingegno. Lavorò talora in marmo, 
ma in generale egli trattò la scultura in legno. I suoi lavori 
sono innumerevoli (4). 

Le preziose mobiglie qui raccolte gli furono ordinate 
dal veneto patrizio Pietro Venier. passate poscia in proprietà 
dell' altro munificentissimo veneto patrizio Girolamo Conta- 
rmi, questi ne faceva splendido dono all' Accademia. 

Dodici sedie a bracciuoli, foderate a trapunto con ornati 
in bosso ed ebano, sono disposte intorno la sala, a capo della 
quale vi è un gruppo esprimeute la forza, figurata da Ercole 
vincitore dell' idra e del cerbero ; sopra di qursto sono col- 
locati due fiumi portanti vasi del Giappone e tre schiavi in 
ebano che sorreggono altri vasi Sotto il sostegno di detto 
gruppo, sta scritto : Petri Venerii Jussu — Andreas Bru- 
stolon pecit. 



(i) Un elenco dell'opera del Brustolon fu stampato dal Nob. Petronio 
Persicini, e un' aggiunta a quello dell' ab. G. Nicoletti. 
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Inoltre all' ingiro della sala sonvi : cariatidi, schiavi por- 
tanti vasi, grappi di varii puttini sostenuti da mostri, altri 
gruppi esprimenti deità mitologiche, stagioni, etc. ; agli an- 
goli di detta sala vi sono poi due bellissimi piedistalli rotondi 
con bassorilievi, ciascuno dei quali sostiene un vaso del Giap- 
pone. 

Al di sopra del gruppo maggiore sui muro c'è la se- 
guente iscrizione: 

Opere | di | Andrea Brustolon i n. Belluno 1662 

M. 1732 | ESEGUITE PER LA FAMIGLIA PATRIZIA VENIER | 

Dall' anno 1708 al 1721 j Donate alla r. Accademia | 

DAL | NOBIL UOMO CO. GIROLAMO CONTARINI | NEL 1838. 
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Vivarini (Scuola dei) 

Sec. XV. 

S. Giacomo, in campo d' oro, dipinto a tempera. 

tav. 0,70 x 0,55. 



Lo stesso 

S. Girolamo, dipinto a tempera in campo d' oro, porta la 
chiesa, ed un libro, su cui sta scritto : Ans Vivàrinus. 
— Però questa firma è apocrifa. 

tav. 0,90 x 0,64. 



Lo slesso 



S. Francesco d'Assisi. — Colla destra tiene la croce, e 
colla sinistra tocca la piaga del costato. — Dipinto a 
tempera in campo d'oro. 

tav. 0.90x0,64. 



Lo stesso 

S. Agostino, nella destra ha un libro aperto, colla sini- 
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stra porta il pasturale. — Dipinto a tempera, in cam- 
po d'oro. 

Questi quattro dipinti, provengono dal legato del 
patrizio Aseanio Molin. 

tav. 0,90 x 0,60. 



Maestro Paolo {Maniera ài) 

n. fine Sec. XIIL — m. 4346 ? 
Scuola Veneta. 

Questo pittore veneto, uno dei più antichi, è conosciuto 
per aver lasciato il suo nome in uno degli scompartimenti 
della palla d' ro a S. Marco, ove leggonsi anche i nomi dei 
figli di lui, Luca e Giovanni e l'anno 1525. 
5 — S. Jacopo Apostolo; figura intiera, dipinta a tempera. 
Dalla ex chiesa di S. Gregorio. 

tav. i,20 x 0,40. 



Lo stesso 

6 — Neil' ordine superiore, Cristo nel sepolcro, la Vergine e 
S. Giovanni a destra ed a sinistra; in quello inferiore, 
la Vergine coi bambino che dorme. — Dipinto a tem- 
pera, fondo d' oro. 

Dalla ex chiesa di S. Gregorio. 
tav. 4,43 x 0,69. 



Lo stesso 

1 — S. Francesco. — Figura intiera, dipinto a tempera. 
Dalla ex chiesa di S. Gregorio. 

tav. 4,20x0,40. 
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Moranzone Jacopo 

n. Venezia, seconda metà sec. XV — m.? 
Scuola Veneta. 

Intorno a questo pittore si sa poco. Lo stesso Vasari che 
ne parla in due luoghi della sua opera, lo dice Giovanin 
Morzone ; altri invece Giacomin Morgone o Mazzone. Il Mo- 
schini che afferma aver letta la firma segnata su questa ta- 
vola, lo chiama : Maroceni. — È un fatto però che fu un ri- 
vale ed un concorrente del Carpaccio, tenendo però sempre 
la vecchia maniera. A Venezia non solo, dipinse anche in 
Lombardia, ma rari sono i dipinti che ci restano di questo 
pittore. — Dell' Ancona seguente, sappiamo dai Cicogna : I- 
8crizioni, Chiesa S. Elena, Voi. Ili p. 354, che: « Isabetta 
madre di fra Tommaso di Venezia lasciò nel 1441 ducati 
duecento d' imprestidi, una parte dei quali per far una ta- 
vola con S. Benedetto, S. Elisabetta, S. Giov. Battista e S. 
Elena » 

8 — Ancona in cinque scompartimenti ; nel mezzo la Vergi- 
ne Assunta dagli Angeli, a destra S. Giov. Battista e 
S. Elena, a sinistra S. Benedetto e S. Elisabetta. 
Dalla chiesa di S. Elena in Isola. 
tav. 1,35x1,90. 



Quinzio da Murano 

n. Murano sec. XIV — m. 1370 — Scuola Veneta 

Di questo antico pittore, del quale né il Vasari, né il 
Lanzi, né lo Zanetti ed altri parlano, riportiamo le parole 
colle quali lo accenna il De Boni. « Contemporaneo di An- 
drea e forse anche più antico. Nella quadreria del Signor 
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Sasso a Venezia, conservavasi un quadro di Nostro Signore 
seduto con una divota a piedi, col nome delH autore, ma sen- 
za epoca. » — Lo Zani nella sua importante Opera, lo chia- 
ma Quiricio, e in forma latina Quiricius o Quiriti™ de Mu- 
riano e lo fa vivere fino al 1370, giudicandolo B. B. (bra- 
vissimo). 

9 — La Vergine con mani giunte in atto di adorazione, porta 
sulle ginocchia il bambino dormente. — La tavola è 
segnata: ...uiricius de Murano. 
Dal patrizio Moliti 

tav. 0,53 x 0,43. 

Antonio Veneziano 

n. Venezia 1312 — m Firenze Ì386 ? 
Scuola Veneta ? — Scolaro dì Agnolo Caddi. 

Questo artista che altri dicono veneziano, altri fiorenti- 
no, e noi stiamo coi primi, visse poco a Venezia, molto in- 
vece a Siena, a Firenze, a Pisa, ove lavorò alacremente. À 
Venezia per la sala del Maggior Consiglio, eragli stato ordi- 
nato un affresco, che andò perduto ; le sue opere principali, 
e che lo resero eccellente affreschista, egli le lasciò a Firen- 
ze e nel cimitero di Pisa. Il Vasari si occupa diffusamente 
di questo artista, nel Voi. Il della sua opera. Da vecchio ab- 
bandonò la pittura per dedicarsi alla medicina, colla quale, 
essere utile agli altri, finì infelicemente, morendo di peste. 
10 — Trittico, rappresenta nella parte centrale : Cristo in cro- 
ce con la Vergine e S. Giov, Evangelista, più sotto la 
Vergine lattante Le due altre parti del trittico, hanno 
l'Annunziata e sotto S. Girolamo ed il Battista — Vi 
sono traccie di segnatura; àntonitjs... Ven... 1358. 
Dal patrizio Molin. 

tav. 0,55 x 0,48. 
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Quinzio da Murano 

— Ecce Homo — Dipinto a tempera, con alcuni emblemi del- 
la Passione. 

Dal patrizio Moliti. 

tav. 0.37 x 0,42. 



Vi vari ni Bartolomeo 

Ancona dipinla a tempera; nella parte superiore Cristo 
in croce, adorato da due angeli. La parte centrale è 
divisa in nove scompartimenti, in quello di mezzo, è rap- 
presentata la nascita di G. C, a destra i SS. Pietro, Gio. 
Battista, Andrea e Francesco d' Assisi ; a sinistra i SS. 
Paolo, Girolamo, Domenico e Liberale. Il gradino è pure 
divido in tredici scompartimenti, nel mezzo, Cristo che 
benedice, ai lati gli Apostoli, sono mezze figure. La se- 
guente iscrizione leggesi sul davanti del gradino : Hoc 

OPUS SUMPTIBUS DOMINI ANTHONII DE CHARITATE CA- 
NONICI ECCLESIE DE CONVERSANO IN FORM A IVI REDACTUM 

EST. 1475. — Sul listello del gradino invece, e* è V altra 
iscrizione : Opus factum Venetiis per Bartholomeum 

VlVARINUM. ... 

Acquisto del r. Ministero dell' Istruzione Pubblica* 
anno 1883. 

tav. 4,60X2,80. 



Bellini Gentile 

n. Venezia 1421 — m. ivi 1507 — Scuola Veneta 

Allievo del Padre, 

Lavorò in compagnia del padre nel Palazzo Ducale ; pre- 
feri i grandi quadri, nei quali rappresentava la moltitudine, in 
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modo però che non trascurava nulla, anche nelle scene secon- 
darie. Crebbe e si diffuse tanto la sua fama, che il Sultano, col 
mezzo del Senato Veneto, lo invitò a sé. Stette difatti qual- 
che tempo in quella corte, ove ebbe il titolo di cavaliere, ed al- 
tri molti e magnifici regali. Nonostante fosse d* animo mite e 
gentile, ed amoroso al fratello Giovanni, gli fu però in arte 
rivale. 

13 — S. Lorenzo Giustiniano, inatto di benedire, figura intiera. 

dipinta a tempera, gli stanno ai lati due canonici regola- 
ri, due angeli tengono l* unoh croce episcopale, V altro 
la mitra. 11 fondo è un paesaggio, e dall' alto scendono due 
festoni di frutta. Ai piedi del Santo leggesi : mcccclxv. 
Opus Gentilis Bellini Veneti. 

Dalla chiesa di S. Maria dell'Orto, ora S. Cristoforo. 
tela 2,21 x 1,55. 



Carpaccio /"Maniera di/ 

14 — Tavoletta, divisa in due parti, la superiore rappresenta 
la resurrezione di Cristo e V apparizione alla Maddale- 
na, la parte inferiore invece, la cena in Emaus. — Vi 
sono iscrizioni bibliche. 
Dal patrizio Molin. 

tav. 0,61 X0,54. 



Lorenzo Veneziano 

15 — Ancona divisa in due parti P. Marco eS. Pietro — Sot 
to S. Marco vi è la seguente iscrizione : Làurenci pin- 
xit hoc opus. Mense Novemb. 

tav. 1,11X0,86. 



Digitized by 



- 90 - 

Antonio da Murano 

16 — S. Lorenzo martire, figura intiera, vestito da diacono con 
nelle mani il turibolo e la navicella. 
Dal patrizio Moliti* 

tav. 0,63 x 0,22 



Lorenzo Veneziano 

17 — Ancona in cinque scompartimenti. In quello di mezzo è 
rappresentata l'Annunciazione e sopra, la Trinità. Ai 
lati vi sono i SS. Stefano, Jacopo Apostolo, Giovanni e 
Nicolò. É segnata : mccclxxi, Laurent, pinsit. 
Dal patrizio Moliti. 

tav. 1,10 x 1,50. 



Bellini Jacopo 

n. Venezia, fioriva 1450 — m. ? — Scuola Veneta 
Scolare di Gentile da Fabriano. 

Jacopo fu degno allievo di Gentile da Fabriano, e tanto 
corrispose all' amore di questi, da imporre il nome di Gen- 
tile ad uno dei propri figli ; al quale ed a Giovanni altro fi- 
glio, egli fu precettore, e con loro lavorò a Venezia e a Pa- 
dova nella cappella di Gattamelata. Pochissimo ci rimase di 
lui, perchè o ignote o guaste andarono le sue opere. Nel 
1452, 13 aprile, lo troviamo firmato io un atto notarile. (V. 
Cecchetti Arch. Ven.) 
18 — Madonna col bambino, è in atto di benedire, nelP altra 
mano ha un frutto. — Nella cornice sta scritto : Opus 
Jacobi Bellini Veneti. 

Dal Magistrato del Monte Novissimo. 
tav. 0,79x0,55. 
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Catterino Veneziano 

n. Venezia, fioriva seconda metà sec. XIV 
Scuola Veneta. 

Di questo pittore antico, del quale gli scrittori d' arte di- 
cono poco o nulla, ha fatto menzione il Cicogna nel Voi. IV 
delle sue Iscrizioni, ricordando una tavola ricca di pittura ed 
oro, già esistente a S. Giorgio Maggiore, segnata dall' auto- 
re col proprio nome e col millesimo. Altra tavola ci ricorda 
questo pittore, tavola dipinta in unione ad altro artista, e fir- 
mata : MCCCLXII MXE AGUSTI. DONAT. I. CATARINV. PINXIT. e 

lo si trova firmato quale testimonio in un documento notarile 
Tanno 1382 20 agosto. (V. Cecchetti Arch. Ven.) 

Questo prezioso cimelio dell' arte pittorica si conserva 
nella Galleria Querini Stampalia. Anche il signor Michele Caf- 
fi parla di questo artista, nel periodico : Arte e Storia, 1886, 
14 novembre, N. 36. 
19 — Tavola dipinta a tempera, fondo d'oro. L'incoronazione 
della Vergine per opera di Cristo, attorno vi sono otto 
angeli che suonano e cantano. Sulla base del trono, c'è 
la scritta : MCCCLXXV. DE MEXE DE MARZO. Chatari- 
NUS PINXIT. 

Acquisto del r. Ministero della Islruz. Pubi. 
tav. 0,90 X 0,60. 



Duccio (GuiduccioJ da Boninsegna 

n. Siena, seconda metà sec. XIIL — m. 1340 circa 

Scuola Senese. 

11 maggior elogio che si possa fare di questo artista, è 
ripetere quanto ne scrisse in brevi parole, il cronista Tizio, 
e che qui traduciamo in volgare: Ducio di Siena tra gli ar- 
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tefici di quel tempo, è il primario dalla cui scuola, come 
dal cavallo trojano, uscirono egregi pittori. Le sue pit- 
ture in Siena ed Arezzo sono estimate moltissimo II Vasari 
ed altri scrittori parlano con grande favore di questo artista. 
20 — Ancona a tempera, divisa in due parti, nella superiore 
cinque nicchie occupate da cinque sante dell'Ordine 
Domenicano e sono: S. Catterioa da Siena, b. Giovan- 
na da Firenze, b. Vanna da Orvieto, b Margherita da 
città di Castello e b. Daniella da Orvieto. — Nella par- 
te inferiore, e nelle nicchie rispondenti, vi sono le sto- 
rie relative alle suddette monache. 
Dai depositorii demaniali. 

tav. 0.62x4,05. 

Guariento ? Padovano 

n. Padova seconda meià sec. XIV — m. 1378 ? 

Scuola Veneta — Allievo di Giotto ? 

A Padova dipinse la cappella degli Agostiniani. A Vene- 
zia chiamato dal Senato, arricchì la Sala del Maggior Con- 
siglio di un suo dipinto, la Vergine in mezzo la gloria del 
Paradiso, che sventuratamente spari in causa d'incendio, e 
fu surrogato dal Paradiso del Tintor* tto II Vasari in luogo 
di Guariento lo chiama Guariero 
SI — L'arrivo dei Magi alla stalla di Betlemme. — Dipinto a 
tempera. 

Dal patrizio Molin. 

tav. 0,59 x 0,92. 

Squarcione Francesco*? 

n. Padova 1394 — m. ivi 1474 — Scuola Veneta. 
Riportiamo le poche parole di un autore circa questa 
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artista : più celebre pei suoi allievi, che per le sue opere. — 
Uno dei suoi allievi fu il celebre Mantegna. 
22 — Cristo in croce fra i due ladroni, con S. Giovanni e le 
Marie a piedi della Croce ; molte figure di soldati a 
pieii e a cavallo; sul fondo, la città di Gerusalemme. 
Dal patrizio Moliti. 

tav. I,04,x0,7i. 



Giovanili da Bologna 

n. Bologna, sec. XIV — m.? --- Scuola Bolognese. 

Ben poco ci hanno lasciato di memorie su questo arti- 
sta gli scrittori d'arte; sappiamo che fu contemporaneo di 
Lippo Dalmasio, detto Lippo delle Madonne. Una tavola era 
a S. Maria dell' Orto, ed un* altra ricordata dal Lanzi e dallo 
Zanetti, esisteva nella Scuola dei Mercanti, rappresentante un 
S. Cristoforo, segnato del suo nome, ma senza data. Pare 
che abbia lavorato in Venezia; poco o niente nella sua città 
natale, ove è sconosciuto. 
23 — 1/ Annunciata in alto, più sotto la Vergine col putto, ai 
lati i SS. Gio. Battista ed Evangelista, Pietro e Paolo, 
e genuflessi, alcuni Confratelli di S. Giov. Evangelista, 
alla cui Scuola apparteneva il quadro. — Leggesi: 
Zuan de Bologna Pense. 

tav. 1,41x0,97. 



Nicolò di Pietro 

n.? — fioriva in Venezia sec. XIV — Scuola Veneta 

Di questo pittore, le cui notizie pur troppo ci fanno di- 
fetto, come in generale quelle degli artisti di questo secolo, 
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ricordiamo che è sua la Madonna che oggidì vediamo nella 
Chiesa dei Miracoli, e che abitava al ponte del Paradiso, co- 
me rilevasi dall' iscrizione posta su questa tavola. 
84 — Madonna in trono col putto sulle ginocchio, che tiene un 
libro aperto ed accenna col dito alle parole ivi scritte, 
cioè; Ego sum via veritas et vita. — Vi sono due iscri- 
zioni, la prima dice ; hoc opus fecit fieri diss vul- 
can BELGA.RZONE civis Iadrensis. — L'altra, e si rife- 
risce all'artista ; 1394 Nicholas Filids MRl Petri Pie- 

TORI DE VENECIIS PINXIT HOC OPUS QUI MORATUR ITI 
CHAPITE PONTIS PARADIXI (I). 

Acquisto dalla Galleria Manfrin. 
tav. 1.01x0.65. 



Vivarini Bartolomeo ? 

25 — Ancona divisa in cinque scompartimenti. La Vergine col 

bambino nel centro, e quattro santi dell' Ordine Do- 
menicano ai lati — È segnata : B. Vivarini F., ma si 
ha motivo di ritenerla apocrifa. 
Dal patrizio Moliti. 

tav. 0,46 x 0,90. 

Vivarini Bartolomeo ? 

26 — Cristo in trono in atto di benedire e i SS. Agostino e 

Francesco a destra ed a sinistra. Sul davanti del gra- 

(i) Nella Mariegola dei Li gadori del Fondaco dei Tedeschi, vi è il Ca- 
pitolo XXXVin, il quale contiene : Patti, accordi, e convention fatte tra t 
Rdi. frati de San Zuane e Paulo e la fraterna over compagnia nostra etc. — 
Ora uno dei testimonii a tale atto è : maestro Nicolò Paradiso depentor. — 
e T anno è mille quattrocento e disnove. — V. Cicogna, Voi. VI, p. 812. 
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dino c'è l'anno MGGGGLViiii. adì il gener, e sotto 
ciascuna delle figure ci sono tre stemmi con relative 
iniziali, certo appartenenti ai membri del Magistrato 
in quell'epoca ; in alto pendono dei festoni che sosten- 
gono due altri stemmi, dei quali uno è della famiglia 
Contarmi ; P altro e quelli al basso del quadro furono 
alterati dai restauratori. — Questo dipinto da qualche 
intelligente viene ritenuto opera, delle prime, di An- 
drea da Murano. 

Dal Magistrato del Cattaver. 

tela 1.36 x 2,62. 



Yivarini (Scuola dei) 

Ancona con la Vergine ed il bambino, nel mezzo ; ai fian- 
chi di qua e di là della Vergine i SS. Agostino, Libe- 
rale ed Antonio, Gio. Battista, Girolamo e Francesco. 
Dalla chiesa di S. Pietro Martire di Murano. 
tav. 1,26x3,15. 



Scuola Toscana 

La Vergine incoronata da due angeli, col bambino ritto 
in atto di benedire, e i SS. Pietro e Paolo. — Vi è 
scritto : Opus Bernardini de Senis, ma la si vuole una 
segnatura apocrifa. 

Dal patrizio Moliti, 

tav. 1,60 x 1,12. 

Semitecolo Nicolò 

Incoronazione della Vergine. — - 11 Salvatore mette la co- 
rona in capo alla Vergine, ambedue sono seduti sopra 
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maestosa trono, attorno del quale, in alto, stanno dis- 
posti alcuni angeli. Inferiormente leggesi questa iscri- 
zione : Nicola. . Simitecolo mgggli 
Dal patrizio Molin 

tav. 0,55 x 0,39 



Simon da Cusighe 

n. Cusighe presso Belluno* 1350 ? — m. 4417 t 

Scuola Veneta 
Allievo di Bernardo di Vetulino? 

Di questo trecentista, sebbene non ne parlino il Vasari 
né altri storici d' arte, sappiamo di lui abbastanza e dalla 
cronaca del Miari e dal Ticozzi, i quali dicono che gli si 
possono perdonare facilmente i difetti del suo secolo, perchè 
sono compensati da bellezze che mostrano, se non altro, il 
desiderio di avvicinarsi alla imitazione della natura. — In pa- 
tria egli lavorò diversi quadri, uno di questi che appartene- 
va alla chiesa di S. Martino, ora vedesi nel Museo di Bellu- 
no, un* altro è ancora proprietà del conte Pagani, dal quale 
fu acquistato per la Accademia (il n. 31). — Meno un dipin- 
to in cui v'è la data del 1358, negli altri il Simon da Cu- 
sighe accostumava di apporvi soltanto ; Simon pinxit. 
30 — Ancona dipinta a tempera in campo d'oro. È divisa in 
quattro scompartimenti, nei quali è raffigurata la se- 
poltura, la resurrezione, V ascenzione di Cristo e la di- 
scesa dello Spirito Santo. — Di questo dipinto il Ti- 
cozzi non fa cenno. 
Dal patrizio Molin. 

tav. 0,64 x 0,48. 
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Lo stesso 

31 — Ancona in nove scompartimenti, in quello di mezzo la 
Vergine con in potto il Redentore e a piedi devoti ag- 
gregati alla Confraternita, della quale uno porta lo sten- 
dardo. 

Negli altri scompartimenti sono rappresentati epi- 
sodii della vita di S. Bartolomeo Apost. Nel listello del 
gradino evvi questi iscrizione: 4394 INDIO ll a DIE XX 
Augusti actum fuit h opus onesto viro d. P. x~ri 
storo Capell. S. Bartholomei. Simon fecit. 

Acquisto del r. Ministero della lstruz. Pubblica, 
Anno 1880. 

tuv. 1,20X0,84. 



Avanzi Jacopo 

n Bologna circa 1337 - m. ? — Scuola Bolognese 
Allievo di Franco Bolognese. 

Mentre il Vasari lo fa bolognese, altri lo vogliono di Pa- 
dova, ed altri ancora di Verona, nella quale città lavorò con 
Altichieri da Zevio, col quale operò pure a Padova nella Cap- 
pella di S. Giorgio vicina alla Basilica di S. Antonio. — Dal 
Mantegna ebbe lodi sincere, e Michelangelo giudicò le pit- 
ture di lui, le migliori del secolo. 
2 ^- Cristo deposto, sostenuto dalla Vergine, da Gio\anni e da 
Nicodemo. — Vi è il nome e V anno : Jacopo Avanzi 
MCCCLXVI. Seguatura ritenuta apocrifa. 
Dal patrizio Molin. 

tav. 0,44x0,35. 
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Scuola Mnranese 

Sec. XIV. 

33 — Ancona in campo d'oro, dipinta a tempera. Neil* ordine 
superiore c'è Cristo nel sepolcro (volgarmente detta 
la Pietà). Neil* inferiore, la Vergine col putto ed i SS. 
Giov. Battista e Giuseppe 

tav. 0,70x0,50. 



Pennacchi Pier Maria (Maniera di) 

n. Treviso, fioriva 1520 — m. 4538? — Scuola Ven. 

Sebbene fosse scolare dei Vivarini, pure 1' amore suo per 
la maniera del Giambellino, lo fece tentare uno stile più lar- 
go, e vi riuscì. Ne fanno fede i soffitti qui in Venezia, l'uno 
nella chiesa degli orfani alle Zattere, l' altro a S. Maria dei 
Miracoli, un terzo nella chiesa di S. Maria degli Angeli a 
Murano. O che non lo apprezzasse, o non lo conoscesse, il 
Vasari non parla di questo pittore. 
34 — Nel mezzo la Vergine in trono col bambino sedutole sul 
ginocchio e contornata da angeli che suonano e can- 
tano, sopra il tri no, ai lati e sul gradino di questo. la 
piedi alla destra della Vergine, S. Lorenzo vestito da 
diacono coli' emblema del suo martirio e S. Girolamo; 
alla sinistra S. Stefano diacono e S. Liberale. Al di so- 
pra del trono in un ornato é scritto ; Gloria in ex- 

CELSIS DEO. 

Dalla sede dell' ex Delegazione Provinciale di Pa- 
dova. 

tav. i, 44 x 1,83. 
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Del Fiore Jacobello 

La Coronazione delta Madonna. — Nel centro di questa 
tavola vedesi la Madonna seduta, che riceve il diadema 
dal Signore ossisele rimpetto fra il corteo numeroso di 
sante Vergini, martiri, profeti, vescovi, confessori; in 
tutto centoquarantacinque figure, tutte comprese entro 
di un edificio archiacuto con nicchie, colonnine, agu- 
gliette molteplici e nel cui centro sta il trono dei divi. 
A piedi del trono schieransi sette angioletti, sei in atto 
di suonare, quale la mandòla, quale il cimbalo, l' arpa, 
il liuto, il violino. L' angelo che sta nel mezzo non suona, 
ma reca in mostra il modello della chiesa a ricordanza 
della ristorazione di questa, fatta eseguire dal Vescovo 
Antonio Corraro ordinatore altresì dell' ancona, il quale 
nell'abito dei domenicani al cui ordine apparteneva, 
scorgesi genuflesso in un canto del quadro. Ai lati del 
trono ove si compie la coronazione spiegasi, alla si- 
nistra di chi osserva, una serie di serafini in tinta di ci- 
lestro con croci d' oro nelle mani, ed alla destra altra 
serie di cherubini a tinta rossa con lunghe ali ed au- 
reole protese. — Così descrive questo quadro il Caffi 
nella sua dotta illustrazione di Jacobello, affermando 
che vive chi si ricorda di aver veduto 1' epigrafe Jac. 
de Flore, p. 1438; ora cancellata; e riporta anche 
la bella invocazione che leggesi sotto il trono : 

Lamor che mosse già Leterno padre 
Per filgia aver de sua deità trina j 
Colei che fo del so filgiuol poi madre 
De luniverso qui la fa regina 

Il Caffi però ha errato, perchè non sei, sono gli angeli 
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che suonano, ma sette, avendo creduto un modello di chiesa, 
ciò che invece è un org.mo 

Acquisto del r. Ministero della Pubb. Islruz. dalla 
cattedrale di Vittorio V anno 1881. 

tav. 0,70 X *3,08. 



Andrea da Murano 

n. Murano fioriva sec. XV — m. 14 . . . 
Scuola Veneta 

Questo pittore viene considerato quale maestro della 
prima buoua scuola veneziana. L' opere sue che rimangono, 
e non sono molte, ci persuadono eh' egli ebbe ingegno non 
mediocre per esprimere con proprietà i suoi soggetti, miglio- 
rando di molto il disegno e sopra tutto per essersi ispirato alle 
opere di G. Bellini. Verci riporta la data del 1502, che stava 
scritta sopra una tavola di detto pittore a Treviso, ma deve 
reputarsi apocrifa. — Uno stupendo quadro di questo artista 
vedesi nella chiesa parrocchiale di Trebaseleghe, diocesi di 
Treviso. 

— Ancona a tempera fondo d* oro: nel mezzo i SS. Vincenzo 
e Rocco, a destra S. Sebastiano a sinistra S. Pietro M., 
vicino ad ognuno di detti santi sta o genuflesso o iu 
piedi un divoto. V ancona porta : Opus Andra Db 
Murano 

Notisi che la parte centrale sino dai primi anni del secolo 
era passata nella Galleria di Brera di Milano; nel 1883 
il r. Ministero della Istr. Pub. approvava che in sosti- 
tuzione di questo dipinto, l' Accademia di Venezia desse 
alla Galleria di Brera un quadretto di Cesare da Sesto. 
Dalla Chiesa di S. Pietro m. di Murano. 
tela 0,40 x 2,00. 
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Quarenghi Jacopo 

n. Bergamo 1744 - m. 1817 
Allievo di Mengs Baffaelle 

Di famiglia di pittori si diede alla letteratura, riuscen- 
dovi così, da scrivere egregiamente in prosa ed in verso. 
Conosciuto Mengs, entrò nella sua scuola, poi in quella del 
compatriotta Pozzi. Datosi all' architettura studiando il Pal- 
ladio, salì in gran fama, per cui chiamato in Russia da Ca- 
terina H.a ebbe moltissime commissioni. Lavorò anche a 
Vienna Fecondo d'invenzione, i suoi disegni formano una 
numerosa collezione. Il figlio Giulio stampava nei 1821 a 
Milano le descrizioni delle sue fabbriche. 

Le pareti di faccia ai dipinti di questo corridojo sono 
coperte da disegni del Quarenghi, del quale, nel 1883, Diedo 
Ànt. faceva tema di un suo di co s > alla nostra Accademia, 
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Bonifacio Veneziano 

n. Ve ona fine sec* XV. — m. ÌÌMZPScuolà Ven. 
Allievo di Vecellio Tiziano. 

Il Koschini Io dice discepolo del Tiziano, mentre il Ri- 
dolfi gli dà per maestro il Palma ; é certo che egli é se- 
guace tale del metodo tizianesco, da mettere dubbio su qualche 
dipinto, quale ne sia l' autore. Nei suoi quadri, mostra un 
genio libero e creatore, come dice il Lanzi. Fra le molte 
sue opere ohe lavorò in Veuezia, sono meritevoli di lode e 
celebratissimi i Trionfi, presi dalle poesie del Petrarca, di- 
pinti che passarono in Inghilterra. — Lo Zanetti mette la 
sua morte nel 4553, ma non sicura. — Il nob. sig. Luigi 
Sernogiotto nel 1883 lesse olla nostra Accademia un di- 
scorso critico intorno al Bonifacio. 

— La Vergine seduta nel centro del quadro, porta sopra un 
ginocchio il bambino nudo, che con una mano prende 
la parte superiore del bastone a croce portogli dal Bat- 
tista, a destra della Vergine due santi, l'uno S. Giro- 
lamo che legge all' altro, S. Giuseppe, un passo scrit- 
turale; a sinistra invece due sante, pare conversino fra 
loro, bolline ed alberi fanno fondo al quadro. 
Dalla Confraternita di S. Pasquale. 
tav. 0.78x1.33. 
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Barbarella Giorgio detto il Giorgione (attribuito a) 

n. Castelfranco 4478 — - m. 4542 Scuola Veneta. 

Sortì da natura il genio di vero artista unitamente alle 
bellezze fisiche. Allevato in Venezia, attese al disegno e studiò 
così bene il colorito, da lasciar in dietro i Belliui. Non ostante 
egli morisse giovanissimo, pure lasciò buon numero di opere 
che fanno preziose le pinacoteche che ne possedono. I suoi 
molti affreschi nelle facciate di case a Venezia, e special- 
mente quelli nel Fontego di Tedeschi, che meno gualche 
traccia, pur troppo andarono perduti, gli crebbero fama di 
sommo pittore. 

2 — Busto di vecchia ; porta in testa un fazzoletto bianco, e 
sulle spalle un drappo pur bianco con frangie, tiene 
nelle mani un cartello, su cui sta scritto : Col tempo. 
— Questo ritratto é conosciuto sotto il nome: la madre 
di Tiziano. 
Dalla Galleria Manfrina 

tela 0,69 x 0.60. 



Liberi cav. Pietro 

n. Padova 4605 — m. Venezia 4687 
Scuola Veneta — Scolaro del Padovanino. 

Si fece perfetto e nel disegno e nel colorito, visitando 
Roma, Bologna, Venezia, studiando con passione d'artista. 
In Germania, dove pure visse alcuni anni, ebbe molte com- 
missioni, ed anche onori; a Venezia, che scelse a sua di- 
mora fino alla morte, lasciò e nei palazzi dei patrizii e nelle 
chiesa, moltissime egregie sue opere. 
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3 — Allegoria ? Due donne si abbracciano — ed un uomo ca- 
duto in terra per un calcio (iato da una di esse. 
Dal patrizio Molin. 

tela 0,31 x 0,43. 



Oaracci Annibale {Maniera di) 

n. Bologna 1560 — m. Roma 1609 — Scuola Bolognese 

Dei tre fratelli Agostino, Annibale, Francesco, quegli 
che la farmi esaltò maggiormente fu Annibale. I suoi quadri 
sono sparsi in tutta Italia, ed arricchiscono le pinacoteche 
estere. 

4 — Riposo in Egitto. La Vergine è seduta, porta sulle gi- 
nocchia il bambino che con una mano tocca la testa 
ricciuta del Battista, mentre S. Giuseppe ed alcuni An- 
geli porgono palme alla Vergine. 
Dal patr. Molin. 

tav. 0,42 X 0.33. 



Antonello da Messina? 

n. Messina 1414 circa — m. 4493 — Scuola Napoletana* 

Lo si chiama anche Antonio degli Antonii, perchè pare 
fosse di questa famiglia. Narrasi che avendo veduta, nella 
galleria del re Alfonso a Napoli, una tavola dipinta od olio 
da Giov. da Bruggia, tanto lo colpì per la vivacità dei colori, 
che deliberò di recarsi in Fiandra, dove fatta amicizia col 
sudd. Giovanni e con Van Eielz, conobbe il segreto del colo- 
rire ad olio, — Di ritorno in Italia, venne a Venezia, e quivi 
insegnò il nuovo sistemasi suoi colleghi. — I Musei d'Italia, 
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ma molto più quelli di Germania, vanno ricchi di opere di 
Antonello. 

5 — Mezzo busto di uomo quasi di prospetto, il fondo un pae- 
saggio 

Dalla Galleria Manfrin. 

tav. 0,27x0,26 



Lo stesso 

8 — Cristo alla colonna. — Mezzo busto, il Redentore coronato 
di spine e legato alla colonna, la corda gli traversa il 
collo; a basso del quadro evvi un cartellino su cui 

Sta 8Critt0 : ÀNTONELLUS MESSANEUS ME PINXIT. 

Dalla Galleria Manfrin. 

tav. 0,40 X 0,33. 



Boccaccino Boccaccio 

? — Lavanda dei piedi. — Gli Apostoli e Discepoli tutti in piedi 
intenti all'azione di Cristo, che genuflesso sta per la- 
vare i piedi a Pietro, il quale è seduto sopra uno scanno 
su cui sta scritto il millesimo : MCCCCC. Giovanni dietro 
al Redentore tiene spiegato fra le mani un drappo. 
Dalla Galleria Manfrin. 

tav. 0,32x4,11. 



Scuola Fiorentina 

Sec XSL 

\ — Circoncisione di G. C. — Il vecchio Simeone tiene il Bam- 
bino, altra persona eseguisce la cerimonia, due giovani 
leviti portano candelabri, la Vergine colle mani in croce 

8 
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sta guardando il Bambino. Al di dietro assistono altre 
persone. 

Dal? eredità Massari di Verona. 

rame 0.26 x 0,21. 



Rizzo Girolamo (detto da S. Croce/ 

n. S. Croce (Bergamo) operò dal 1520 al 1549 

Scuola Veneta. 

Né il Vasari, né Ridolfi, né Boschini parlano di que- 
st' artista, il quale è pur degno di storia. Dei quadri che ci 
rimangono a Venezia, ed altrove lo Zanetti prende argomento 
per stabilire che il Santa Croce più di gli altri si accostò 
alla mauiera del Giorgkme e a quella del Tiziano. — In tutti 
i suoi dipinti vi é una grazia di composizione, uno studio del 
nudo, un temperamento di colori, che pare un misto di più 
scuole. Così il Lanzi. 

— L' Adorazione. — Entro una capanna la Vergine inginoc- 
chiata adora il Bambino che è adagiato sopra un drappo; 
nell' alto, alcuni angeli ; vicino all' uscio della capanna 
S Giuseppe con in mano il bastone ed il cappello in 
atto di adorazione; a destra appoggiati ad un muric- 
ciuolo, due pastori che contemplano ed adorano il Bam- 
bino, a sinistra del quadro colline ed alberi. 
Dalla Galleria Manfrin. 

tav. 0,43x0,39. 

Barbatelli Bernardino (detto il Poccetto) 

n. Firenze 1544 — m. 9 nov. 1612 - Scuola Fiorentina 
Scolare di Michele di Ghirlandajo. 

Il Ghirlandajo s'invaghì di questo ragazzo, che all'età 
di soli sei anni dava indizio di divenire artista, se coltivato. 
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L'ebbe quindi alla sua scuola ed approfittò assai, ma il bi- 
sogno di mantenere Tavolo, lo obbligò ad abbandonare la 
scuola del suo maestro e protettore, e darsi, per un più presto 
guadagno, al genere grottesco e dipingere facciate, da cui 
gli derivò il sopranome di Bernardino dalle Grottesche, ed 
anche dalle facciate. Studiò poscia Raffaello d' Urbino, e riuscì 
gentile nelle figure e ricco nella composizione. A Firenze 
dove trovansi molti dei suoi dipinti, lo si apprezzò e lo si 
apprezza moltissimo; il miracolo dell'annegato risorto, è 
uno dei suoi lavori più belli. 
— L'incontro di M. V. con S. Elisabetta. 

Dono del sig Marco G. Ancona di Rovigo. 
rame 0,21x0,17. 



Mantegna Andrea 

n. Padova 1430 — m. Mantova 1506 — Scuola Yen. 
Allievo dello Squar -cione. 

Oltre che scolaro, fu anche figlio adottivo dello Squar- 
cione, il quale aveva intraveduto in lui qualche cosa di su- 
periore in arte ; e fu veramente un grande artista. Il suo 
matrimonio colla sorella dei Bellini, gli procurò la collera 
del maestro. Presa dimora a Venezia lavorò e per chiese e 
per privati, acquistando i gni giorno più fama, facendo sue 
le bellezze della scuola belliniana Fu a Koma e vi lasciò 
frutti del suo potente ingeguo. 11 Lomazzo nel suo « Tempio 
della Pitture » dice di lui : pittore prudente e primo inta- 
gliatore delle stampe in Italia; ed aggiunge in altro luogo: 
Mantegjia é stato il primo che in tale arte ci abbia aperto 
gli occhi. Trovandosi a Mantova, mori. — L' ab France- 
scani Daniele nel 1818 leggeva alla nostra Accademia un 



Digitized by 



- 108 — 

suo discorso sopra Mantegna, ed altro ne leggeva nel 1871, 
il prof Giacomo Zanella. 

1 1 — S. Giorgio. — Figura ritta, veste 1* armatura, tiene in 

mano la lancia con cui ha ucciso il drago, che morto 
sta a suoi piedi, dall' alto del quadro, pende un fe- 
stone di frutta, un paesaggio fa fondo al quadro. 
Dalla Galleria Manfrin. 

tav. 0,61 x 0,32 

Turchi Alessandro 

12 — G. C morto, adorato da alcur.i putti. 

Dui patr. Molin,. 

pietra 0,15x0,22. 

Schedone Bartolomeo 

n. Modena seconda metà del sec. XVI — . m, 1615 circa 

Scuola Lombarda. 

Il Malvasia lo dice scolaro del Caracci. Nei suoi quadri 
tiene del Correggio e del Raffaello, le sue figure hanno una 
impronta leggiadrissima. 11 Lanzi narra che egli morì gio- 
vane di crepacuore, avendo perduta al giuoco una grossa 
somma di denaro. A Capodimonte in Napoli veggonsi molti 
dei suoi quadri. 

13 — Cristo condotto al sepolcro. — Giuseppe d' Arimatea tiene 

fra le braccia Cristo morto, alcune parti del cui corpo 
sono coperte da lenzuolo, da un lato una donna porta 
un cereo acceso, dall'altro la Maddalena piange, più 
lungi varie persone vestite all'orientale. 

Dal conte Cicognara in cambio di altro dipinto. 
tela 0,50 X 0,39. 
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Raibolini Jacopo ( detto il Francia/ 

n Bologna fine sec. XV. — m. 4557 
Scuola Bolognese — Allievo di Francesco suo padre 

II padre fu orafo e pittore allo stesso tempo, sottoscri- 
vendosi nei lavori dell' una e dell' altra ai te : Fr. Francia. 
Jacopo ebbe tanto talento da superare il padre in pastosità 
e vivacità; qualche volta lo imitò così perfettamente, da non 
distinguere di chi fosse un S. Giorgio nella chiesa di S. Fran- 
cesco a Bologna, finché non fu scoperta la sottoscrizione ; 
J. Frangia 4526. — Ebbe un figlio di nome Gio. Batta, 
che non ostante i buoni esempi dell' avo e dol padre, riuscì 
pittore assai mediocre. 
14 — Sacra Famiglia. — La Vergine tiene in piedi il Bambino 
che con una manina le stringe il velo discendente dal 
capo, nell'altra mano ha una corona che pone in 
testa a S. Caterina, v. m. la quale colla palma del 
martirio ed un pezzo di ruota, rivolge lo sguardo al 
Bambino, a sinistra del quadro c* è S. Giuseppe. 
Dalla Galleria Manfrin. 

tav 0,68 x 0,57. 



Caliari Paolo 

15 - Martirio di S. Giustina. — Mentre il carnefice sta mar- 
tirizzandola, un sacerdote le porge il pane eucaristico 
per viatico. 
Dalla Chiesa di S. Michele di Murano. 
tav. 0,22 x 0,32. 
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Riccio Felice (detto il Brusasorci) 

16 — La Trinità. — Cristo in Oroce, al disopra di questo lo 
Spirito Santo rappresentato dalla mistica colomba, più 
sopra ancora il Padre Eterno; due angeli ai lati del 
braccio orizzontale della croce tengono sollevate F e- 
8tremità del manto da cui é coperto il Padre Eterno, 
altri angeli stanno attorno alla croce. 
Dal patr. Moliti. 

tav. 0,47 X 0,35. 



Ponte da, Jacopo 

17 _ 11 Padre Kteruo circondato da angeli. Bozzetto. 

Dono del sig. Marco G. Ancona di Rovigo. 
tela 0,18x0,13. 

Scuola Veneziana 

Sec. XVI. 

1 S — Il Giudizio finale — In alto il Redentore poggia i piedi 
sopra un globo, ai suoi lati la Vergine e S. Giuseppe 
genuflessi a mani giunte, attorno ad essi, angeli che 
portano emblemi della passione, iiltri che danno fiato 
alle trombe. Più sotto F ordine degli Apostoli e in 
mezzo a questi un angelo con una scritta, più sotto 
ancora altro ordine di Cardinali, vescovi, re, regine, 
penitenti ecc. 

Divide questo ordine, l'angelo Michele colla spada 
sguainata, minacciante quelli che stanno nell'ordine 
inferiore, gente varia condannata al fuoco. 
Dal palr. Molin. 

pietra 0,36x0,27 
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Rizzo Girolamo? 

19 — Sposalizio di S. Caterina. — La Vergine seduta tiene il 
Bambino, é circondata da S. Giuseppe, dal Battista, da 
S. Catterina e S. Domenico. Il Battista presenta al Bam- 
bino il dito della mano sinistra di S. Caterina, nel quale 
introduce V anello nuziale. 
Dal Demanio. 

tela 0,52 x 0,50. 



Scuola Bolognese 

Sec. xvn, 

20 — Gesù Cristo fanciullo disteso sulla croce, dorme; il fondo 
paesaggio. — All' estremo della croce sta scritto: Ego 

BORMIO ET COR M EU IVI VIGILAT. 

Acquisto dall' ab. Parisi. 

rame 0,32 x 0,43. 



Riccio Felice 



- S. Sebastiano che disputa dinanzi all'Imperatore Diocle 

ziano. 

■ 

Dal monastero di S. Lorenzo 
tav. 0,34x0,34 



Scuola Bolognese 

Sec. XVIL 

53 — Ritratto di un giureconsulto, mezza figura. 

Dono del sig. Marco G. Ancona di Rovigo. 
tela 0,67 x 0,53. 
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Montemezzano Francesco 

n. Verona seconda metà sec. XVI — m. Ì600 circa 
Scuola Veneta — Scolare di Caliari Paolo ? 

Se non fu discepolo di Paolo Caliari, è certo però che 
lo studiò molto, perché nei quadri che ci sono rimasti scor- 
gesi la maniera del Veronese, nei volti, nel vestire, nelle im- 
magini, non così nel colorito. Morì giovane assai per veleno 
amministratogli da un suo rivale in amore. 
23 — Venere incoronata dagli Amori. Figura quasi nuda di pro- 
spetto, due amori alati le stanno ai fianchi, quello a de- 
stra di Venere, le pone sul capo una ghirlanda di fiori, 
quello a sinistra sta preparandone un' altra. 
Dalpatr. Molin. 

tela 0,07 x 0,93. 



Buonvicino Alessandro 
/detto il Moretto da Brescia/ 

n. Brescia 1514 — m. 1666 circa — Scuola Veneta 

Allievo di Tiziano. 

Tenne per alcun tempo la maniera del maestro, ma poi 
abbandonò questa per uno stile tutto suo, ma tanto interessatile, 
da chiamare in Brescia gli intelligenti d'arte, esclusivamente 
per ammirare i quadri da lui eseguiti. Riuscì molto nella 
tecnica, dà un grande risalto alle sue figure in causa di luce 
bene distribuita. 11 Vasari si contenta di lodarlo per la grande 
maestria di imitare le stoffe, ma tace di tante altre bellezze 
che osservansi nei suoi quadri pregiatissimi. 

Nei locali della Direzione dell' Ospizio Esposti è osser- 
vabile il quadro rappresentante : Cristo in casa del Fariseo 
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e la Maddalena ai suoi piedi. Così pure la famiglia patrizia 
Martinengo dal Barco conserva nel proprio palazzo una tela 
bellissima di questo artista ; rappresenta uno dei Martinengo 
a cavallo vestito da uomo d'arme. Bellissima la figura del 
generale, più beilo ancora il cavallo. (*) 

24 — S. Pietro ; figura intiera, in una mano ha un libro, nel- 

T altra le chiavi. 
Dalla Galleria Manfrin. 

tav. 1,17 x 0,5* . 

Basalti Marco 

25 — S. Girolamo genuflesso, prega dinanzi ad una croce, ha 

iu mano un sasso, cv»n cui si percuote il petto, al di 
fuori della grotta, di lontano scorgonsi delle colline. 
Dal patr. Moliti. 

tav. 0,53x0,41. 

Vecelli Tiziano (attribuito a) 

26 — Ritratto di donna attempata; mezzo busto, ha in testa 

una pezzuola che le cade sulle spalle. 
Dal patr. Molin. 

tav. 0,46 x 0,37. 

Scuola Veneziana 

Sec. XVI. 

27 — Mezza figura della Vergine, sostiene con una mano il 

Bambino diritto su piedi, nudo, che nella sinistra ha uu 
fiorellino. 

Dalla eredità di Marzari Giorgio di Verona. 
tav. 0,63 x 0,50. 

(*; Dietro gentile concessione della N. D. co. Giustina Martinengo, ì 
forestieri possono visitare il palazzo di lei, sito ai SS. Apostoli, per vedere 
le sale degli arazzi. 
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Bellini Giovanni 

2g — Nostra Donna ha sulle ginocchia il bambino, passa la ma- 
no destra fra lo gambette di lui fermandola al petto, 
colla sinistra gli sostiene la schiena. Al di sopra della 
Vergine vi sono dei Cherubini, dietro a lei vedesi un 
paese. 

Da! Magistrato della Milizia da Mar. 
tav. 0,77 X 0,60. 



Canale Antonio (detto il Canaletto) 

n. Venezia 1697 — m. 1768 — Scuola Veneta 
Scolare del Carlevaris' 

Venne in fama anche quale cooperatore del padre, pit- 
tore di decorazioni per teatro ; ma crebbe la fama di lui quan- 
do alla scuola dol C arlevaris, si mise tutt'uomo a studia- 
re la natura. Dipinse gran numero di vedute di Venezia, ri- 
cercatissime dagr inglesi. Fu ammiratore e studiò con amo- 
re anche il Tiepolo. Fu a Londra due volte. Il Guardi fu suo 
scolare. — Secondo il parere di artisti intelligenti, le figure 
di questo quadro sarebbero piuttosto <ii Bernardo Bellotti al- 
lievo e nipote del Canale. 
29 — Di prospetto la bella Scuola di S. Marco, oggi Ospedale 
civile, il ponte e il canale che conduce in laguna. 
Dalla Galleria Manfrin. 

tela 0,42 x 0,69. 



Buonvicino Alessandro 

30 — S. Giov. Battista — Figura intiera, braccia e piedi nucjji, 

■ 
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tiene il bacolo a croce, e la fettuccia colla leggenda : 
Ecce Agnus Dei. 

Dalla Galleria Manfrin 

tav. 1 17x0,51. 



Contarmi Giovanni 

n. Venezia 1549 — • m 1606 — Scuola Veneta. 

Studiò prima legge, ed esercitò per alcuni anni la pro- 
fessione di notajo. Avendo però molta disposizione per la pit- 
tura, imparò a disegnare, diretto da Alessandro Vittoria. Se- 
gui Tiziano e fu costante alla maniera di lui. Ebbe Y onore 
di essere chiamato in Germania da Ridolfo II, pel quale la- 
vorò molti dipinti. Qui in patria lasciò molte opere, come un 
soffitto a S. Francesco di Paola, che è una delle sue miglio- 
ri creazioni. Di preferenza trattò argomenti mitologici ; nei 
ritratti riuscì pure valentissimo. 

Artisti intelligentissimi e non pochi affermano essere 
questa opera, non del Contarmi, ma del Tiziano, tante vi 
scorgono le bellezze tizianesche per entro a questo dipinto. 
— Suir arte e sul pittore Contarmi parlava nella nostra Ac- 
cademia, nel 1841, il co. Agostino Sagredo. 

Venere iguuda riposa sopra cuscini. 

Dal patrizio Molin. 

tela 0.62 x 0,77. 



B no uco usigli Giovanni /dello il Marescalco) 

n. Vicenza verso il *460? m. — Venezia 1519 ^ 

Scuola Veneta. 

Imitò io stile belliniano, le sue Madonne sono ispirate ad 
od sentimento religioso. In un quadro a Montagnana è se 
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gnato l'anno 1514; non si sa quanto tempo ancora vivesse. 
Come ii Mantegna, il Fogolino ed altri, così egli nelle sue 
tele sfoggia in prospettive, che dimostrano {il suo ingegno 
nell' architettura. — Un documento da lui firmato quale te- 
stimonio porta la data 1519, 21 marzo. (V. Cecchetti Arch. 
Yen.). 

— Due sunti ed una santa, mezze figure, con in testa cia- 
scuno l'aureola, quello a destra è vestito di rosso, S. 
Cosimo, l'altro a sinistra di nero con coccolla, della 
santa scorgevi solo la testa. Abasso del quadro legge- 
si : 1477 ADJ 22 DECEMBRIO JoANES BONI CHONSILll MA- 

rescalgus DA vigenza p. Frammento della gran tavola 
che anticamente era nella chiesa dei SS. Cosmo e Da- 
miano alla Giudecca in Venezia. 
Dalla Galleria Manfrin. 

tav. 0 82 x 0,68. 



Bi ssolo Pier Francesco 

— Nostra Donna è seduta, il bambino è ritto sulle ginoc- 
chia di lei. Quattro santi le fanno corona ; da una par- 
te S. Giacomo Apost. col bacolo e S. Giobbe colle ma- 
ni giunte ; dall' altra S. Giov. Battista colla croce e un 
libro chiuso, fra il Battista e la Vergine una santa. 
Dal patrizio Moliti. 

tav. 0,68 x 1,00. 



Credi Lorenzo (di Andrea di Oderigo) 

n. Firenze 1459 — m. 1537 — Scuola Fiorentina 

Allievo di Andrea del Verrocchio. 

Apprese dapprima l'orificeria nella bottega di suo padre, 
poscia si ammaestrò nella pittura alla scuola del Verrocchio; 
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ben presto riuscì a competere e col Perugino, e collo stesso 
Leonardo Da Vinci, ambidue suoi condiscepoli. 
— Maria Vergine in atto di adorare il bambino Gesù, con 
S. Giuseppe ed il piccolo Battista. — Qualche artista 
crede autore di questa tavola Raffaelino del Garbo. 
Dalla Galleria Manfrin. 

tav. rotonda diam. 0,63. 



Il visitatore uscito di questa sala, entra nella Loggia 
Palladiana, dove a sinistra trova una porta che lo mette nel- 
la sala Palladiana. Delle cinque stauze che la compongono, 
la prima è dedicata ai bronzi, alle terre cotte ed ai marmi ; 
le altre quattro ai dipinti, cui abbiamo dato un numero pro- 
gressivo. 



Digitized by 



SALA PALLADIANA VI. 

RACCOLTA DI BRONZI, TERRECOTTE, MARMI. 



Scuola Fiorentina 

Sec. XV-XVL 

\ — Sooo tre bassorilievi che ornavano la parte centrale del 
monumento ai Barbarigo nella chiesa della Carità. Rap- 
presentano gli Apostoli intenti alla Assunzione della 
Vergine, N. D. portata in cielo dagli Angeli, e V Inco- 
ronazione della Vergine. 



Riccio Andrea (detto Briosco) 

n. Padova 4470 — m. 4532. 

Dapprima fu orafo, seguendo V arie del padro, di cui 
era allievo, ma ispiratosi alle bellezze del Donatello, abban- 
donò Porificeria e la bottega del padre, per darsi allo stu- 
dio della scultura ed architettura, sì nell'una che nell'altra 
riuscendo veramente artista, ma molto più nella prima. Le 
sue opere nella chiesa del Panto a Padova, nel duomo di 
Treviso, in Verona, a Venezia gli procacciarono fama impe- 
ritura. Noi Museo Civico di Venezia àvvi di lui un busto, 
quasi al vero, prezioso cimelio, che rappresenta, dicesi, An- 
drea Loredan Provveditor generale a Corfù nel 4498 (V. Me- 
dagliere Veneto n. 670), 
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2-3 — Quattro pezzi in due comici, raffigurano storie relative 
8ir invenzione della Croce. 

Dalla ex chiesa dei Servi. 



Donatello /attribuito a) 

n. Firenze 4383 — m. 14 dicembre 1466. 

Ebbe a maestro nel disegno Lorenzo di Ricci. — In breve 
la sua valentia si fece palese e la sua fama passò di città in cit- 
tà ; e Venezia lo richiedeva per monumenti a grandi personag- 
gi, e Padova per arricchire la Basilica di S Antonio. I suoi la- 
vori sono moltissimi, tutti eccellenti, ognuno rivela grande in- 
geguo, e nobiltà di sentire. 
4 — Due poi telle c;i tabernacolo unite in una cornice, culi basso- 
rilievi figuranti fregi architettonici, angeli e due storie 
della morte del Redentore 

Dalla soppressa chiesa dei Servi. 



Camello Vittore 

Sec. XV-X L 

Fu detto anche Gambelli, e in qualche documento anche 
"Vettor da san Zaccaria. La repubblica di Venezia adoperò que- 
sto sommo artista per incidere i conii delle sue monete dal 1484 
al 1517, ed era salito a tal fama, che il Coniglio di Dieci nel 
Ì487 Io dichiarava : sumo maistro nel!' arte. Se non superò il 
Leopardi, certo lo eguagliò. Sonn sue le sculture nella cappella 
maggiore di S. Stefano. Dietro sua istanza, il Senato gli con- 
cesse il privilegio per uo quinquenio et ulterius per far armi 
secondo: uno modo novo da f:r amie de doso y zoècurazine 
pectorali et armadure etc, come egli cccenna nella sua sup- 
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plica. — Il comm. Cecchetti nei suoi estratti degli atti del- 
l' Archivio Notarile ha trovato la firma del Camelio : Io ve- 
tordi gambetti q. ser anttonio tt. ss. 1502 47 ottobre (V. Cec- 
chetti Arch Ven.) 

— Combattimento di uomini a cavallo contro fanti, coll'i- 
scrizione: VICTOR Camblius. 

Faceva parte del monumento al Briamonte nella 
chiesa della Carità. 



Gavino Giovanni (attribuito a) 

n. Padova 1500? — m. 1570 

Fu onorato del titolo di Principe dei Falsariu avendo 
adoperato il grande ingegno unitamente ad Alessandro Bas- 
sano, a falsare le medaglie antiche, ingannando gli antiqua- 
ri. Però non sempre lavorò in questo genere, e le molte sue 
opere originali sono monumento del valore di quest' artista, 
a dir vero poco coscienzoso. 

— S Mirtino a cavallo, taglii una parte del suo mantello 
per darlo al povero chiedente elemosina. 
Dalla chiesa soppressa della Carità. 



ri sanello Vittore 

n. in sul Veronese. Sec m XV. 

Questo artista fu celebre tanto nel dipingere, comenel- 
V incidere medaglie. Poco ci resta di lui in fatto di pittura, 
causa gli incendi, come i dipinti che adornavano il Pa- 
lazzo Ducale ; ci rimangono bensì opere in bronzo, le quali 
gli acquistarono elogi dai contHmporanei, fra i quali il poe- 
ta Biondo che su lui scrisse un poema. 
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7-8 — Due medaglioni coi ritratti di Agostino e Girolamo An- 
geli, medici di Pesaro. 

Formavano parte del monumento nella chiesa di 
S. Pietro m, di Murano. 



Aspetti Tiziano 

n Padova 1565 — m. Pisa 1607 

Ebbe in dono da natura, ingegno distinto, i grandi 
maestri del suo tempo contribuirono a maggiormente svi- 
lupparlo, e non è difficile, anche la parentela per parte di 
madre con Tiziano Vecelli. Non si sa precisamente da chi 
abbia appreso l'aite, ma è certo eh- avendo ingegno molto 
svegliato, gli sia stat i scuola, e molto profittevole, la basilica 
del Santo, e quindi si può dire, come del Tintoretto, siasi 
formato da sé. Andato in Toscana, accompagnando il Nun- 
zio Apostolico, Antonio Grimani. riscosse le dovute lodi e 
trovò protettori. La chiesa di S. Francesco eh Ila Vigna, il Pa- 
lazzo Ducale, la Ze ra, posseggono di lui opore eccellenti 

— Il doge Sebastiano Veni or. colla scritta : Titiani Aspetti 

R.»i (*) 0 P - Inoltre sotto e' è la seguente iscrizione: 
Sebastiani^ \ enerius veneta classis imperatorqui 

APUD ECHINADAS TURCHAR CLASSE DISIECTA OB PRjE- 
CLARAM VICTORIAM, MIRO TOTIUS REIPULICìE CONSENSU, 
MERITO POSTE A DUX ELECTUS. — SEPTIMO OCTOBRIS 

1571. 

— Agostino Barbarig ). — Colla scritta ; Titiani ASPETTI R. n > 

OP e colla iscrizione: Aucustinus HaRBADICUS to- 

TIUS CLASSIS LEGATUS, QUI APUD ECHINADAS MAXIMA IN 

(*i La lettera P, incisa in origine, e che indica Patavini, tu convertita 
posteriormente nell i R, forse per ]' erronea opinione che V Aspetti non 
di Padova, ma fosse nativo di Roma. 

9 
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VICTORIA ET CONSILIO ET SANGUINE PARTA GLORIOSISSI- 
MA (sic) OCCUBUIT PATRLE BENEFICIUM POSTER IS SUÌvLE 
PRUDENTISS I M M INVICT2EQUE FORTITUDINE PRiECLARUM 
* RELINQUENS EXEMPLUM — SEPTIMO QCTOBRIS 1574. 

11— Marcantonio Bragadino. — Colla scritta : Titiani Aspetti 
R ni O.P e colla iscrizione : M. Ant. Bragadeno sala- 
mini CYPRIQUE PR£PECTUS IN DIUTURNA OBSIDIONE 

substinenda singulari fortitudine clarus 8umma- 
que pi etate atque constantia pro christi fide et 
pro patria vivens gloriosissime cute exutvs, * xvii 
Augusti mdlxxi. *. 

Tutti tre questi busti provengono dalla Sala dell' Ar- 
mi del Consiglio di dieci nel Palazzo Ducale. 



Leopardi Alessandro 

n. Venezia 1450 — m. 1510— Allievo dei Lombardi 

Modellatore di grazio») figure, fusore perfetto, egli seppe 
dare ai proprii lavori la squisitezza delle opere greche. Spar- 
si in Venezia, sono parecchi i parti del suo ingegno vera- 
mente peregrino, e molti altri adornano musei stranieri. Lo 
si dice autore del monumento al doge Andrea Vendramin che 
al presente vedesi in SS. Giov. e Paolo ; egli V autore dei 
famosi pili destinati a sostenere gli stendardi in piazza S. 
Marco, egli fusore dell' insigne monumento al Colleoni, mo- 
dellato dal Verocehiu, ebbe parte all' esecuzione del monumen- 
te Zen a S. Marco e, tacendo di tant* altri, egli fu uno tra i più 
illustri incisori della veneta Zecca nel sec. XV. — L'egregio 
scultore cav. Pietro Zandomeneghi nel 1858 leggeva l'elogio 
del Leopardi nella nostra Accademia. 
12 — Tre candelabri di bronzo che servivano a portare le urne di 
votazione nel Gran Consiglio. 
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Inoltre di faccia alla finestra, in due vetrine sono 
raccolte alcune statuine in marmo e terracotta di diver- 
se epoche, diversi autori e provenienza diversa. Fra que- 
ste sono degne di particolare osservazione le sei statuine 
in marmo, opera del sec. XVI. 
Altorilievo, rappresenta il Battista fanciullo, culi' agnello e 
la solita banderuola, su cui sta scritto : Ecce Agnus Dei. 
Lavoro in porfido del secolo XVI. 
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Mera Pietro 

n ? — Fioriva nella seconda metà delsec. XVI — m. ? 

Scuola Veneta. 

Quantunque fiammingo di nascita, questo pittore appar- 
tiene alla Scuola veneziana, essendo vissuto lungamente a Ve- 
nezia. Gli storici d* arte ci dicono poco, quasi nulla di questo 
artista, amico del Vassilacchi Antonio detto Y Àliense. Qui a 
Venezia lavorò molto, e lo Zanetti nota ben dieci chiese in 
cui trovnnsi dipinti del Mera. Fra le Mariegole che conservaci 
al Museo Civico, ve n' ha una della confraternita dei Botteri 
del 1603, con belle iniziali miniate a colori ed oro, c ne è au- 
tore il Mera, avendola egli segnata del proprio nome, partico- 
larità assai rara, perchè quasi mai trovansi i nomi degli 
artisti in questo genere di codici. 
1 — Cena in Emaus. — Alla mensa imbandita stanno Cristo 
ed alcuni dei suoi discepoli, egli benedice i cibi che 
vengono portati, sulle pareti della stanza scorgonsi di- 
sposte in bell'ordine molte stoviglie. 
Dall' ex monastero di S. Giustina. 
tav. 0,53x0,67. 



Bellini Giovanni 

% — Madonna col bambino dormente. — La Vergine a mani 
giunte, Beduta iu trono, In in grembo il bambino nu- 
do, che dorme, gli penzola uno dei braccetti. Sulla 
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base del trono leggesi su cartellino : Joainnes Belm- 
nus P. — È questa ritenuta un » delle prime opere del 
Bellini. 

Dal Magistrato dei Governatori air Entrate Pub- 
bliche* 

tav. 1.18x0,63. 



Bellini Jacopo (Maniera di) 

3 — Madonna col bambino. — Il bambino solleva la destra, é 
fra le braccia della Vergine. 

Dal Magistrato del Monte Novissimo. 
tav. 0,76 x 0,62. 



Santa Croce Pietro Paolo 

Di questo pittore si sa che operava alla fine del secolo 
XVI Secoudo alcuni scrittori, non superò la mediocrità. Vis- 
se lungo tempo a Padova, e in questa città, le guide ci di- 
cono, esservi tre quadri di lui, e cioè : i Re Mogi, nella Ba- 
silica di S. Antonio, firmato : Pietro Paolo Santacroce 
fece 1591; l'altro l'adorazione dei Magi nella chiesa delle 
Agostiniane, firmato egualmente collo stesso anno; il terzo 
una Annunziata nella chiesa dello stesso nome, firmato pure 
e culi' anno 1595. 
t — Cristo in casa delle Marie. — Cristo seduto benedice la 
Maddalena genuflessa dinanzi a lui, e due donne, una 
di queste la Marta, stanno preparando la mensa, sopra 
cui già veggonsi delle vivande. Degli angioletti sosten- 
gono sopra la testa del Redentore un padiglione. — 
All' angolo del quadro, a sinistra, sta scritto : Lauren- 
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tu Canotii de Lendinara. Opus. — Questa segnatu- 
ra però é affatto apocrifa. 
Dal patrizio Moliti 

tela 0.61 x 0.77. 



Meldola Andrea 

— Gesù bambino. — Il bambino nudo disteso sopra una cro- 
ce, tiene colle manine un teschio, pare che mediti. 
Dal patr. Molin. 

t:)v 0,51 x 0,58. 



Lo stesso 

— Cristo piange sul futuro eccidio di Gerusalemme. — Cri- 
sto coronato di spine, seduto, col drappo che gli scen- 
de dalle spalle, è meditabondo. A rìestra in alto del qua- 
dro vi è un paese montuoso, Gerusalemme. 
Dal patrizio Molin. 

tav. 0,60 X 0,72. 



Antonio da Firenze 

11 Vasari e gli egregi illustratori dell'opera di lui, tac- 
ciono di questo artista, il Baldinucci confonde questo Anto- 
nio con quello detto Veneziano, per la ragione del lungo sog- 
giorno a Firenze di questi. Pare però eh* egli sia Antonio 
di Fraucesco Vanni fiorentino, che fiorì nella seconda meta 
del secolo XIV essendosi trovato ascritto alla matricola dei 
Medici-Speciali, cui appartenevano anche i pittori, sotto la 
data del 7 febbr. 1382. — Il Cavalcabile nella sua Storia 
della Pittura, alla pag. 209 « Vita di Antonio Veneziano » di- 
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ce essere di Antonio da Firenze i quadri ai numeri 376 e 
379 (ora 7 e 9). - È firmato : Antonius de Florentià 

PINSIT 

7 - S. Zenobi arcivescovo di Firenze e B. Filippo di Firenze. 
— Vi é scritto : B. Philippus de Florentià. 
Dalla ex chiesa dei Servi. 

tav. 4,80X0,49. 



Pennacchi Pier Maria 

8—11 Redentore fra Mosè ed Elio. 

Dalla ex Scuola dei Fiorentini ai Frari. 
tav. 4,70x2,65. 



Antonio da Firenze 

9 — Due Santi. — Nella parte superiore: S. Martino da To- 
di, Papa, evvi la firmo del pittore : ANTONIUS DE Flo- 
Rentia PINSIT, come al N. 7. — L'altro santo nella 
parte inferiore è : B. Peregrinus de Forlivio. 
Dalla ex chiesa d«i Servi. 

tav. 1,80 x 0,49. 



Rizzo Girolamo 

0 — Santo Vescovo. Forse S. Ambrogio. — É vestito pontifi- 
calmente con mitra, pastorale ed nn libro ; il ricco pi- 
viale che lo copre è istoriato. 
Dai depositi demaniali. 

tav. 4,97x0,86. 
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Crivelli Carlo 

n. Venezia 1430? - m. 1495?— Scuola Veneta. 

Poco eseguì a Venezia, che abbandonò giovane, fissando 
sua dimora nella Marca d' Ancona, visitò il mezzogiorno d'I- 
talia, ed errano quelli che gli danno per maestro Jacobello 
Del Fiore. I lavori di lui sono rari e lo Zanetti accenna a 
due soli, dei quali uno tro\avasi nella ( appella di S. Seba- 
stiano in san Lorenzo di Venezia ; P altro in possesso del sig. 
Girolamo Zanetti : ancona rappresentante Cristo morto, con 
la Vergine ed i SS. Giovanni, (ìirolan.o ed altra santa; ta- 
vola sulla quale sta scritto : Opus Karoli Crivelli veneti. 
— In seguito segnasi: Carolus Crivelli Viles, essendo 
stato fatto cavaliere da Ferdinando 11 di Napoli- 
li — I santi Agostino e Girolamo; il primo ve-tito da Vesco- 
vo, P altro da Cardinale, con in mano un libro e la 
chiesa, solito emblema. 

^Cambio fatto colla Galleria di Brera a Milano. 
tav. 1,90x0,72. 



Diana Benedetto 

12 — La Vergine in trono, il bambina, S. Giovanni fanciullo, 
S. Agostino, S. Monaca, e a piedi del trono un angelo 
che tiene in mano un fiore. 

Dalla soppressa chiesa dei Servi. 
tav. 1,80 x 1,50. 

Montagna Bartolomeo 

n. Vicenza sec. XV seconda metà — m. 1523 
Scuola Veneta — Scolare di Bellini. 

Dalla scuola del Bellini, passò a quella del Mantegna. 
Lavorò a Venezia, Padova, Vicenza. Nel 1507 lavorava a Ve- 
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rona nella chiesa dei Gesuiti. — 11 prof. Magrini di Vicenza 
lodava questo suo concittadino, ne lla nostra Accademia Tan- 
no 1862, e in fine dell' elogio publicò T elenco delle opere 
del Montagna. 

13 — La Vergine seduta in trono fra due santi. — La Vergine 
tiene colla destra mano il bambino, nudo, ritto sulle 
ginocchia, nella sinistra ha un libro aperto. Da una 
parie ewi S. Girolamo in piedi, vestito con drappo ros- 
so eh i gli scende fino a terra, ha nella mano guantata 
un libro chiuso, ai pie li un leone ; d' altra paste S. Se- 
bastiano, kgate le ninni a tergo, e con freccio in va- 
rie parti del corpo. — A basso del qua irò leggesi so- 
pra un cartellino : Opus Bartholomei Montagna. 
Dal patrizio Molin. 

tav. 2,15 x 1,63 



Giovanni (detto Nanni da Udine) 

n. Udine 27 ott. 1487 — m. Roma 1564 
Scuola Veneta. 

E chiamato anche Giovanni dei Rie amatori, perchè la 
sua famiglia esercitava quest'arte. Venne a Venezia presso 
il Giorgione da cui apprese il disegno. Col suo amico, il 
Morto da Feltre, passò a Roma innamorato delle meraviglie 
di Raffaello, ai quale fu presentato e ne imitò la dolce e gra- 
ziosa maniera, ajutandolo neil' ornare le loggie vaticane. La- 
vorò anche in stucco, dipinse animali tanto bene, che il Va- 
sari lo dice stupendissimo, anzi unico in questo genere. Da 
Clemente VII ebbe una pensione, che perdette, ma la ricu- 
però col mezzo del Vasari. Fu maestro ai suoi figli avuti da 
donna Costanza. — [Sei 1822 il cav. dott. Kranceschinis 
Francesco Maria lodava questo artista, con discorso letto al- 
la Accademia di Belle Arti. 
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— Gesù fra i dottori della Chiesa. — Udo è vestito da pa- 
pa, altri da vescovi, alcuni hanno dei libri aperti in 
mano, tutti hanno rivolto lo sguardo al Redentore, me- 
no un vecchio con barba bianca, calvo in testa, il qua- 
le curvo sta esaminando uno fra i molti libri che alla 
rinfusa sono in terra. 
Dal patrizio Moliti. 

tav. 1,74 x 1.49. 



A destra nel pilastro dell' arco venne incassata una Pa- 
ce dipinta sopra cristallo di monte, pregiato lavoro del se- 
colo XV, della scuola Manti' gnesca ; rappresenta : la Vergine 
e S. Giuseppe che adorano il bambino, a sinistra genuflesso 
vi è un vescovo, certamente quello che ha ordinato questo 
lavoro. Il contorno d' argento non è V originale, ma di epo- 
ca molto recente. — Al di sopra vi è pure nell'interno del 
pilastro conservata la custodia della suddetta Pace, in cuojo, 
con impressi rabeschi e nel mezzo uno stemma : due zam- 
pe di leone incrociate e le iniziali F. C. 

Apparteneva alla Cattedrale di Ceneda. 

Acquisto del r. Ministero dell' Istr. Pubi. 1880-81. 



Scuola Veneta 

Sec. XVI. 

S. Bene-letto abate e due monache genuflesse. 
Dal patrizio Moliti. 

tav. I,00x0>48. 



Antonello da Messina 

— 1/ Addolorata. — Busto di donna, ha le mani giunte, con 

Digitized by Googl 



- 431 — 

manto in testa che discende sulle spalle, sotto porta 
altro drappo bianco. 
Dal patrizio Molin. 

tav. 1,46x0,29 



Lo stesso 

17 — Madonna Annunziata. — La Vergine con manto di color 
azzurro in testa, cadente sulle spalle. Innanzi a lei sta 
un libro aperto sopra un legìo. — C é la scritta : Ait- 

TONELLUS MESSANEU8 PINSIT. 

Dalla Sala deìV Anticollegio in Palazzo Ducale, 
tav. 1,45x0,33. 



Jacopo da Valesa 

Di questo pittore, di cui né il Vasari, né lo Zani ed altri 
dicono nulla, si sa che nacque e fiorì nel secolo XV e lo si 
deduce dalle scritte che egli stesso appose ai suoi quadri, 
ehe però non sono molti. Difatti oltre a questo della nostra 
Accademia, tre altri ve ne sona a Vittorio, e cioè due nella 
cattedrale di Ceneda, il terzo in quella di Serravalle. Un quar- 
to lo possiede il Museo Civico e Raccolta Correr, colla scritta 
in un cartellino a destra del quadro : Jacobus DE VALENCIA 
pinxit hoc opus 1488. — Notisi che ora si legge: de Va- 
lencia come in quest'ultimo, ed ora : De V alesa come nel 
seguente. 

18 — La Vergine e santi. — N. D. seduta in trono a mani 
giunte tiene steso sulle ginocchia il bambino avendo 
coperti i piedi dal manto della Vergine Ai iati vi sono 
un santo vescovo con pastorale e libro, ed una santa mar- 
tire con palma del martirio, libro chiuso e al disopra del 
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fianco le esce fuori il manico d' un coltello. - Vi é la 
scritta : Jacomo de Valesa pinxe 1509. 

Dalla ex scuola diS. Giustina in Serravalle. 
tav. 1,47 x 1,40 



Scuola Veronese 

Sec. XVI. 

19 — Campo di Betulia. — Colli elevati sono il fondo del qua- 
dro, nella pianura \i é un accampamento, con molti 
padiglioni a sinistra del quadro. Nell'interno del più 
riccu tra quelli, vedesi un letta, e di sotto le coperte 
esce fuori il corpo mutilato di Oloferne. Multi soldati a 
piedi e a cavallo sono in atto di marciare. A destra del 
quadro ie mura della città eh' è assediata, ad una porta 
della quale stanno Giuditta con in mano la spada, e V an- 
cella che porta la testa di Oloferne. 
Dal patrizio Molin. 

tav. 0,37 x 1,41. 



Previtali Andrea ? 

n. Bergamo fine sec. XV %n. 1528 — Scuola Yen. 

Uno dei discepoli migliori del Giambellino. I suoi quadri 
più belli sono nelle chiese di Bergamo e a Ceneda la famosa 
Annunziata che entusiasmava Tiziano. 

— La fuga in Egitto. — La Vergine sopra la cavalcatura 
di un p ornar elio, tiene il bambino fra le braccia, av- 
volgendolo nel suo drappo azzurro, mentre S. Giuseppe 
la precede a piedi, tenendo la cordicella del somaro. Di 
lontano veggonsi delle colline. 
Dalla ex Scuola dei Varo/ tari. 

tav. 0,7» X 1,70. 
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Bussati Andrea 

Mancandoci notizie su questo artista, ci resta solo a 
dire che egli è uno dei belliniani che onorando sé stesso, 
diede maggior pregio a quella scuola. 

Nella Galleria del Museo Civico di Vicenza, vi é una ta- 
vola che rappresenta S. Francesco colle scritta : Andrea 
Bussatus Venezia pinxit. - Quale teste lo si trova fir- 
mato iu un atto notarile del 4803, 8 marzo: Io Andrea Bus- 
iati pentor. (V. Ceci betti Arch. Ven.) 
21 — S. Marco in Trono. — S. Marco iu trono elevato sopra 
tre gradini, con una mano benedici», coir altra tiene 
sul ginocchio il libro aperto ove sta scritto: Parce 
tibi Marce Evangelista meus Ai lati del trono vi 
sono, da una parte S. Francesco avente nelle mani un 
libro aperto ed una croce, dietro a lui un albero in 
fioritura, dall'altra parte S. Andrea apost. colla croce. 
Dietro al trono vedesi un paese cui si accede per mezzo 
di un ponte, in lontano delle colline. Sul gradino del 
trono vi sono i tre stemmi: di Giacomo Donà, Andrea 
Contarmi e Tommaso Marin, i tre Deputati alle Ragion 
vecchie. Al di sopra di questi stemmi il nome del Pit- 
tore : Andrea Busati, 

Dal Magistrato delle Bagion vecchie. 
tav. 1,69 x2,24. 



Cima Giovanni Battista 

52 — S Cristoforo. — Sulla spalla porta il bambino Gesù e 
colle mani si tiene ad un grosso bastone, veste una 
corta tunica, le gambe sono nude. Sta per passare il 
fiume. 

Dalla ex Scuola dei Mercanti. 

tav. 1,46 X 0,65. 
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Scuola Veneta 

Sec. XVI. 

23 — ^ a Vergine Annunziata. — In ginocchio, le mani incro- 
ciate sul petto, sta ascoltando Pannunzio dell'Angelo 
sull* inginocchiatojo vi è un libro aperto. 

tela l,52x0 ? 85. 



Lo stesso 



24 — Un santo Vescovo., ha in mano una disciplina. 

tav. 1,05x0,44- 



La stessa 



25 — S. Girolamo. 

Dal patr. Moliti. 

tav. 1,05x0,42. 



La stessa 

26 — S. Maurizio? o Vitale. — in mezzo ad armati a piedi ed 
a cavallo, s* avvia al martirio, vestito da militare. Veg- 
gonsi varii padiglioni di accampamento. 
Dal patr. Moliti. 

tav. 0,58 x 0,67. 



Teofilo Monaco 

Non si hanno notizie di questo Teofilo, pare però fosse 
più un dilettante che pittore, dalla scritta in greco si viene 
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a conoscere che lavorò il presente qusdro nel 1642 ; ha la 
maniera bizantina. 

— La Decollazione di S. Giovanili Battista Può dirsi che 
in questo quadro ci sia tutta la storia della Decolla- 
zione del Battista, del pranzo di Ero ie, alla consegna 
della testa amputata. — Due sono P iscrizioni in greco 
in questo dipinto, quella superiore, é poco leggibile, 
ma pare sieno le parole dette dalla figlia di Erodiade : 
Da michi caput Joannis Baptist J2, L 'altra iscrizione 
più chiara, vuol dire tradotta in latino : Opus Teofili 
Sacrimonagi, 4642. 
Dal patr Moliti. 

tav. 0.53 x 0.42. 



Rizzo Girolamo 

— Testa del Redentore. Busto di prospetto. (*) 

tav. 0,40^x0.29. 



Poclembourg Cornelio 

n. Utrecht 1586 — m. dopo 1666 — Scuola OLndese 

Discepolo di Blocmaert. 

Il suo soggiorno a Roma, dove egli imitò la maniera 
di Raffaello, gli fu molto propizio, la sua fama di pittore 
vivente, e di uomo molto colto e gt utile, gli procurò ordi- 
nazioni non poche, e sopra tutto il vantaggio di essere de- 
siderato dall' alta società. I suoi quadri che hanno l'impronta 

(*i I quadri dal n. 28 al 56 inclusive appartengono alla Pinacoteca 
del conte Bernardino Renier, la cui vedova signora Maria Felicita Ber- 
trand, Heiten.ann, legava a questa Accademia con *uo testamento nel 
j85o. zz Vedi V iscrizione sulla parete di questa sala. 
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della soavità e che riproducono nella parte architettonica, i 
principali erìifizii di Roma, sono ricercati assai, come pure 
le sue incisioni di paesi ridenti, s ino stampe di somma 
rarità. 

29 — Paesaggio. — Una stupenda cascata di acqua, a piedi 

di questa, un fanciullo t he osserva gli effetti degli spruzzi, 
in alto sul monte un paese. 

tela 0,33, x 0,47 

Lo stesso 

30 — Paesaggio - Ninfe e s tiri si bagnano; vederi da una 

parte u n a piccola casetta d' acqua. 

tav 0.35 x 0,47. 

Mei dola Andrea 

31 — Cristo in faccia a Pilnt > 'Cristo è condotto a mani legate 

da sgherri alla presenza di Pilato, che seduto, non tro- 
vando in lui colpe, sta per licenziarlo, lavandosi le moni: 
un servo infatti gli presenta un catino e vi versa del- 
l' acqua. 

tela 1.15 x 2.03. 



Bissolo Pier Francesco 

32 — La Presentazione al Tempio. — N. D presenta il bam- 
bino nudo al vecchio Simone, che veste gli indumenti 
sacerdotali, fra lui e la Vergine, e' é un s »nto, senza 
alcun emblema; dall'altra parte dell» Vegine c'è 
S Antonio col giglio, ed ;>ltra sr-ta portnnte una ce- 
stina con entro due tortorelle. Nel piano davanti ve- 
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desi una testa di devoto con mani giunte e capiglia- 
tura bionda ; non v' ha dubbio esser questi il commit- 
tente del quadro. 

tav. 0,77 x 4,17. 



Bellini Giovanni 

La Vergine col Bambino e sante. 11 Bambino è seduto e 
guar !<a alla madre t he lo sostiene Ai lati le sante Cat- 
terina a mani giunte, e Maddalena colle mani incroc- 
ciate sul petto, la bianda capigliatura le scende oltre 
le spalle. 

tav. 0.56 x 1,05. 



Ribera Giuseppe /detto lo Spagnoletto J 

n Xaliucu S. Filippo presso Valenza, 12 gen. 1588 
i.-i. Napoli 1656 ? Scuola Spagnuola 
Discepolo de' Rivalla. 

Abbandonando il proprio paese, abbandonò anche il maestro, 
e venuto a Napoli fu allievo del Caravaggio, accettandone la 
maniera. Lasciò in tutta Europa i suoi egregi lavori, era di 
una rapidità meravigliosa. 

— S Romualdo — Mezza figura, veste una tonaca con ca- 
pticelo calato, ha fra le mani un teschio su cui medita. 

♦ av. 1.02 v 0.84. 

Morone Giovanili Battista 

n. nel Bergamasco 1510 — m. ? Scuola Veneta 
Allievo del Moretto 

Riuscì stupendamente quale ritrattista. Nel 1578 ope- 
rava ancora. 

10 
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35 — Ritratto d' Iguoto. Mezza figura di uomo, di profilo, con 
barba e capigliatura nera, buretta nera io testa e man- 
tello sulle spalle, traspare la sottoveste bianca. Forse 
un' artista. 

tela 0,68 x 0,54. 



Boccacci iio Boccaccio 

S(> — Cristo fra i dottori? Tre busti, due di profilo, uno di 
prospetto. 

tav. 0.37x0.53 



Ponte da, Francesco 

37 — Cristo portato al sepolcro. — Mentre Nicodenio, aiutato 
da altra persona, sta per riporre Cristo nel sepolcro 
e mentre una delle Marie estrae da un vaso gli aromi 
per la sepoltura, altre pie donne sono occupate nel 
consolare la Vergine sveuuta e adagiata in terra. Di- 
scosto dalla Ingrimevole scena, alcuni a cavallo se ne 
vanno per la strada del monte. Tra le frondi degli al- 
beri, in lontananza, e come fondo del quadro, veggonsi 
delle colline illuminate dal crepuscolo. 

tela 0,75 x 1,33. 



Carpaccio Vittore? 

n. Venezia 1450 - m 1525? — Scuola Veneta. 

1 quadri che possiede Venezia di questo sommo pittore, 
sono tutti di una bellezza ammirabile ; lo stesso Giumbellino 
non lo vinse. Disgraziatamente il suo grande quadro storico 
che era nella sala del Gran Consiglio, rappresentante il papa 
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Alessandro III, che celebrata la Messa in S Marco, concede ai 
fedeli perpetua indulgenza nel giorno dell' Ascrizione, fu vit- 
tirna delle fiamme nelP incendio del 4576. 11 letterato Carrer 
Luigi lesse nel 1833 l'elogio del Carpaccio alla nostra Ac- 
cademia. — Il Carpaccio lo si trova firmato in un atto no- 
tarile del 1523,5sett. (V. Ce Ghetti Arch. Ven.) 
38 — Madonna col Bambino e Santi. — La Vergine seduta, ha * 
il Bambini) sulle ginocchia, il quale con una manina 
tocca il mento della madre, coir altra benedice, cur- 
vandosi un poco, una persona a mani giunte, certo 
é il ritratto del committente, cui sta dietro S. Pietro. 
Dall' altra parte del quadro vi sono due giovani sante, 
una con libro aperto in mano, 1' altra cun fulva e lunga 
capigliatura, protende le mani verso la Vergine. 11 fondo 
del quadro è un paese montuoso. 

tav. 0,65 x 1,15 



Cima Giovanni Battista. 

19 — Cristo deposto dalla Croce. — Le Marie, S. Giovanni e 
Nicodemo prestano affettuose cure per la sepoltura. — 
Sopra un cartellino leggesi Joannis Battista Cone- 

GLIANENSIS OPUS. 

tav. 0,70 X 1,13. 



Bordone Paris 

n. Treviso 1500 circa — m. 19 gen. 1571. Venezia 
Scuola Veneta - Allievo di Tiziano 

Sebbène oltre la maniera tizianesca, egli imitasse le 
bellezze giorgionesche, rimase sempre un pittore originale, 
facendosi ammirare per la vivacità nelle figure, la bizzaria 
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dei costumi, la l»ontà del disegno. Molti suoi encomiatori 
affermano essere questo quadro il più bello fra tanti da lui 
eseguiti. — Il Ridolfo* ed altri con lui sbagliane , facendo lo morto 
nel 1575. la data precisa la si ha dai Necrologi della parroc- 
chia di S. "Marziale ove abitava. — Dipinse a Treviso e a Ve- 
nezia, fu chiamato in Francia, ove facendo i ritratti al re 
Francesco 1 ed alle più belle donne di quella corte, ebbe 
onori e doni. — N- l 1831 Giuseppe Hianch tti leggeva l'elogio 
del Bordone alla nostra Accademia. 

— Ritratto di Gentildonna. Ha capelli biondi e in testa 
porta una cuffia, tiene una delle mani sul petto. Nei 
due angoli superiori del quadro vi sono due stonimi poco 
visibili pel nero del fondo, \> sono: un leone rampante 
porta con una zampa il sole, V altro un leone egual- 
mente rampante che porta invece l.« luna ; sotto il primo 
sta scritto: Et. (Etatis) À. (Anno) xlviii ; sotto il se- 
condo : A. A. XV, - Nel codice XCI della Marciana, lo 
stemma della famiglia Morello é. un leone rampante 
d'oro in campo azzurro, tiene con una zampa la mezza 
luna II Cicogna lo riparta nel suo Codice n. 2028 alla 
p. 549, ma nulla dice di questa famiglia, mancandogli 
notizie. Noi supponiamo che la gentildonna rappresen- 
tata in questo quadro appartenga alla famiglia Morello; 
ma P altro stemma è incerto a chi appartenga. 

tela 0,75 x 0,58. 



F.erralmola Fioravante ? 

ri. Brescia, fioriva nel principio del sec. XVI — m. 1328 

Scuola Veneta, 

Era già celebre artista all'epoca della guerra di Cam- 
brai. Nel sacco di Brescia essendo stato spogliato di tutto, 
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ricorse a Gastone di Foix generale delle truppe francesi, questi, 
conoscendo il di lui valore artistico si fece fare il ritratto e , . 
venne compensato con cinquec ento scu^i, somma assai ri- 
levante a quel tempo. La città di Brescia conserva molte 
delle pitture «lei Ferramola. 
41 — Madonna con v;;rii sunti. — Nel mezzo la Vergine che porta 
sulle ginocchia i! bambino, a destra e a sinistra i santi 
Girolamo. Daniele profeta, Antonio abate e Caterina. 
Nel piano due ritratti, a sinistra uuo di uomo a mani 
giunte, certo il committ nte del quadro, ed a destra il 
ritratto di giovane donna. 

tav. 0.70 X 1,02. 



Donato Veneziano 

[ iori nel see XV, fu scoh.re di Jacobello del fiore. 
Pochi sono iqu dri ! scirti da questo pittore, fra i quali 
merita si ricordino, quello del Palazzo Ducale: il leone di 
S. Marco, che Io ;.s «guiva nel 1459, e le pitture ed affreschi 
nella chiesa di S. Sainu >Ie. Ignorasi quando morisse. 
42 — Cristo deposto dalla Croce, viene" sostenuto dr. Ila Vergine v 
e S. Giovanni, <he con una mano tiene il braccio si- 
nistro, e coli' altro la testa del Redentore, mentre la 
Vergine sostiene il braccio 'destro e colla sinistra p;ìs- 
s:ini;o divtro la schiena posa h mano sopra le spalle 
del figlio morto 

tav 0,56x0,76 



Robusti Jacopo 

43 — L'Adultera innanzi a Cristo. — Cristo è seduti», l'adul- 
tera gli sta innanzi condottavi dai suoi accusatori, at- 
torno molti curiosi aspettando il responso del Redentore. 

tela 1,15 x 2,07. 
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Bellini Giovanni 

44 - Madonna e Santi. — La Vergine nel mezzo tiene con 
ambo le mani il bambino che è ritto in piedi. Da una 
parte vi é S. Paolo che porta la mano all'elsa della 
spada : dall' altra parte S. Giorgio, che ha in mano 
F asta d' uno stendardo. — Secondo alcuni, questo S. 
Giorgio rappresenterebbe il committente, é curiosa, la 
copritura del capo. Sopra un cartellino sta scritto : Joan- 

nes Bellini s. 

tav. 0,63 x 1.86. 



Bello Marco 

n. Venezia 1470 — m.? — Scuola Veneta. 
Allievo di Giambellini. 

Pochissimo lasciò di sé questo pittore, e perciò non é 
conosciuto abbastanza. Non si sa l'epoca della sua morte. 
Nella Pinacoteca di Rovigo, vi è di lui un quadro col nome. 
— N. D. col bambino e il Battista. — Sta seduta la Ver- 
gine portante il bambino sulle ginocchia, il giovinetto 
Battista innanzi a lui colle mani incrocciate al petto 
e genuflesso. Dietro alla Vergine un drappo rosso, il 
rimanente del fondo, paese in collina. 

tav. 0,53x0.74. 



Vecelli Tiziano l 

46 — Ritratto di ignoto — Busto di profilo con tocco in testa, 
indossa una toga rossa. 

tela 0,57 x 0,42. 
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Cima Giovanni Battista 

47 — Madonna col bambino. — La Vergine é seduta, con una 
mano sostiene il bambino, uno dei cui piedini poggia 
suir altra mano di N. D. la quale ha la fronte coperta 
da un velo il cui orlo è ricamato. Al di dietro scor- 
gonsi paesi in piano e in colle. — A quanto consta ci 
sono quattro ripetizioni di questo soggetto, 

tav. 0,75 X 0,58. 



Palina Jacopo il Vecchio 

48 — Ritratto di Gentildonna. — Mezza figura di donna, quasi 
di prospetto, voluminosa e bionda capigliatura le cade 
sulle spalle, è scollata, ha ricco vestito, maniche a 
buffi, le cinge i fianchi una fascia. — A quanto ci consta 
ci sono quattro ripetizioni di questo quadro 

tav. 0,56 x 0,44. 



Francesca della, Pietro 

n. Borgo S. Sepolcro 1398 — m. 1484 
Scuola Fiorentina. 

Prima alle Matematiche, poi si diede allo studio della 
pittura e come in quelle, cosi in questa riuscì con grande 
success ». Lavorò pel duca di Urbino, pel papa Nicolò V, in 
Arezzo; a Loreto esegui quadri di gran pregio. Purtroppo, 
o per incendii o per altre cause, di tanti suoi dipin'J, ne ri- 
mangono pochi. Da vecchio perdette la vista, e tornò allo 
studio prediletto delle matematiche, componendo alcuni trat- 
tati di prospettiva II Vasari ne fa elogii meritati. Fu detto 
anche Pietro Borghese, dal casato del padre, o da Borgo 
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Sepolcro <ìal paese nativo, ma preferì Y altro cognome per 
riconoscenz.ì alla madre, la quale essendo rimasta vedova, 
lui non ancora nat , non volle rimaritarsi p» r attendere al- 
la educazione del figlio. 

— S. Girolamo. — Ha la veste ferma in cintura, braccia e 
gambe sono nude, é seduto e studia ; il suo sguardo é 
rivolto verso un pellegrino che gli sta innanzi genu- 
flosso con mani giunte, porta ricca e lunga tonaca di 
stoffa rossa, ha il e po scoperto, è il ritratto di G. A- 
madi. Da una parte, virino a S. Girolamo e' é un Cro- 
cefisso, dall' altra un granii' albero, più avanti delle col- 
liiie. In un angolo <iol quadro si legge : Petri de Bur- 
go Sàncti Sepulchri opus. E sotto il pellegrino é 
scritto: Hier. Amam Aug F. (ci. è Augustini filius). 

V.di Vo!. Il Cittadini Veneti^ del Gradenigo, pag. 
11-15. 

tav. 0,48 x 0.39. 



Robusti Domenico 

n. Venezia 1562 — m. 1637 — Scuola Veneta 
Allievo di Jacopo suo padre. 

Fu il migliore aiuto del pad, e. Dipinse molto e compo- 
se anche alcune tele vaste, fu ritrattista di merito II suo ca- 
polavoro è il quadro per la scuola di S. Marco. Divenuto 
paralitico della mano destra, a\ea imparato dipingere, con 
facilità e follemente, colla sinistra. 

— Il risorgimento di Cristo — 11 Redentore in mezzo a vi- 
vissima luce è risorto, ha in mano il labaro della re- 
denzione ; i soldati custodi del sepolcro* dormono sdra- 
iati. 

tela 1,29x1,01. 
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Fui ma Jacopo il Giovane 

51 — Cristo morto. - Il Redentore morti-, deposto dallo croce, 
col corpo abbandonato é sostenuto da tre angeli. 

tela 1.32x1.09 



Veceilio Francesco 

n. Cadore 1483 — m. f — Scuola Veneta 
Allievo del fratello Tiziano. 

Fu prima s edato, poi diedesi alla pittura sotto la dire- 
zione del fratello Tiziano. 11 quadro mio migliore è il S. Vi- 
to in abito da militare, nella chiesa di S. Vito in Cadore. 
Morì vecchio anch' egli, ma prima di Tiziano 
52 — l-» a Vergine col bambino e S. Gio. Battista. — N. D. col 
bambino sulle gie.o chia ed il lottista, siedono sotto ad 
un albero, il bambino legge il motto e'el Battista : ECCE 
Agnus Dei; ai polsi porti delle perle, più lungi S. 
Giuseppe custodisce la cavalcatura. 

tela 1,06x1.51. 



Parrasio Michele /detto anche Parrosio) 

Fioriva al termine del sec. XVI, scolaro di Paolo Calia- 
ri, riuscì tanto nel disegno che nel colorire. Più che artista, 
lo si può considerare dilettante. (Quadri molto lodevoli di lui 
sono nelle chiese di S. Giuseppe di Castello e S. Francesco 
della Vigna. Lo Zani lo dice nativo di Murano e lo qualifica 
B. B. (bravissimo), 
j g — La Deposizione dalla croce. — Le pietose donne, ed il di- 
scepolo Giovanni prestano gli ultimi ufficii al corpo di 
Cristo, prima della sepoltura. 

tela 1,13x0,96. 
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Polite da, Jacopo 

54. — La incoronazione di spine. — Cristo seduto in mezzo a 
manigoldi é coronato di spine, il sangue gli esce dal 
capo. 

tela 0.96 X 1,05. 



Carpaccio Vittore (copia antica da) 

55 — Ritratto di Prelato. — Ouasi di prospetto, faccia rotonda, 
veste di nero col capn coperto di tocco, le mani una 
sull'altra, e stretto nella sinistra tiene un rotolo di 
carta. 

tav. 0 52x0.38. 



Rosso del, Fiorentino 

n. Firenze 1496 — m. 1541 ? — Scuola Fiorentina 

Dall'Italia passò a lavorare i:j Francia, dove fece la sua 
fortuna. I francesi che apprezzavano molto i di lui dipinti, 
lo chiamavano : Maitre Roux. La sua fortuna, si tramutò po- 
scia in sventura, e mori per suicidio. 
56 — Ritratto di uomo. ~ Busto di profilo, porta in testa una 
berretta rossa ripiegata alPiugiro, e la punta floscia, 
cade air indietro, le spalle ha coperte pure di mantel- 
lo rosso. 

tav. 0,54x0,39. 



Scuola Fiorentina 

57 — Ecce Homo. — Si presenta colla faccia di prospetto, ha 
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le mani legate, parte del petto, le spalle e le braccia 
nude. In scorcio vedesi la testa di un manigoldo. 
Dall' eredità Marzari di Verona. 
tav. 0.63 x 0,50 



Vecellio Tiziano 

8 — Ritratto di Antonio Cappello. A proposito di questo ritrat- 
to, il Cavalcasene nella sua Opera : Tiziano^ sua tri/a, 
etc. Voi. I, pag. 255 in nota, dice : « Trova vasi dap- 
prima anco questa tela alle Procurale, ma anche qui 
la tela è stata rappezzata. » U iscrizione è : Antonitjs 
Capello mdxxiii Questa mezza figura si presenta di 
fronte colta mano destra sollevata, in abito da Procu- 
ratore. V aspetto è quello di un uomo robusto e di- 
mostra circa una cinquantina d'anni II qu dro è tan- 
to danneggiato dai restauri e dai ritocchi fatti a punta 
di pennello, che come si vede presentemente, si po- 
trebbe crederlo invece che opera del Tiziano, del suo 
seguace Domenico Mazza. — Antonio Cappello figlio 
di Battista q. Mario, nel 4523 fu Procuratore de Su- 
pra ; nel 4539 ambasc. a Firenze per V abboccamento 
tra il re di Francia e l' impe nitore ; nel 4540 ambasc. 
a Carlo V che lo foce conte con li suoi discendenti. 
Trattò con Pietro Strozzi per la fortezza di Marano. 
Ordinò al Sansovino la fabbrica della Loggetta, fu dei 
Pregadi e mori li 46 geo. 4564 
Dalle Procuralie de Supra. 

tela 4,44x0,79 



Bonifacio Veneziano 

t — L' Adorazione dei Magi. — Due genuflessi ed uno in pie- 
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di, i Magi presentano i loro doni ni bambino ohe nu- 
do sta sullo ginocchia della Verdine, alla quale è vi- 
cino P. Giuseppe «■ poco discosto un santo Vescovo 
con mitra e p-.storale vestito da monaco. 
Dalla ex Scuola di S. Teodoro. 
tela 0/76 x 1.03. 



gavoldo Gìovan Girolamo 

n. Brescia? operava dal 1522 al 4550 
Sevo fa Vene fa. 

Uscì di n bile famiglia A Venezia divenne un emulo 
di Tiziano. Egli non per Lisogno. ina lavorò \v r amore del- 
l' arte ; molte chiese furono regalate dei suoi quadri, nonché 
molti amici. Morì vecchio. A Venezia lo si conns-'e anche 
sotto il nome di : Girolamo Savaldu 
60 — SS. Paolo ed Antonio eremiti, atteggi ti a preghiera, in 
una grotta, a basso si b'gge : Jacoptjs Savoldo Jero- 

NIMO ttRiXIA DONAViT (sic). 

Dalla Galleria Manfrin 

tav 4,63 X l ? o3. 



Tisi Benvenuto (dello da Garofalo/ 

n Garofolo nel ferrarese 1481 m. 1539 
Scuola Itonana — Discepolo del Panali 

Lasciò e patria e maestri, per recarsi a Roma ad ap- 
prendre dal genio di quel secolo, il disegno, il colorito, l'e- 
spressione, e tanto gli valse lo stile di Raffaello, che torna- 
to di Roma in patria, fu maestro a quello di cui nei primi 
anni era stato discepolo ; e divenne principe della sua scuo- 
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la. — Rotivi sopratutto è ricca dei suoi quadri, nei quali 
nvdto di frequente si vede dipinto un garofano, fiore allusi- 
vo al suo sopranome — ì'isgraziatamente negli ultimi anni 
di sua vita divenne cieco 
61 — La Vergine in gloria e ;:1 piano i SS. Pietro, Paolo, Gio- 
vanni ed Agostino. Vi si legge : Benvenuto Gàrofolo 
451*. 

Dalla chiesa parrocchiale di Ariano, acquistato 
nel 1843 

tav. 0 ; 58>< 1.70. 



Baccaccino Boccaccio 

6*2 — La Vergine con manto azzurro che le copre il capo e le 
spalle, porta il bambino, ed ai lati sonvi i S>. Simeo- 
ne e Girolamo. 

Dal convento di S. Giobbe. 

tav. 0.70 x 1,10. 



(Jaliari Paolo 

• 

La Battaglia delle Curzolari. — La Vergine in gloria, attor- 
niata dai santi protettori di Venezia e da angeli, assicura 
di sua protezione Venezia, raffigurata da una donna ge- 
nuflessa, co: erta di maestoso manto bianco con a lato S. 
Marco Nel piano sottoposto è rappresentata una batta- 
glia navale con nume ose galere cozzanti fra loro. 
Dalla chiesa di S. Pietro m. in Murano. 
tela 1,70 x 1,40. 
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Cima Giovanni Battista 

64 — Il Redentore ed i SS. Nicolò e Tomaso Apost. — Il Redento- 
re, scopertosi il petto e prendendo la mano dell' Apost. 
Tomaso, gli ordina di toccare la piaga del costato. Die- 
tro a loro, indossando gli abiti pontificali, sta ritto il ve- 
scovo S. Nicolò. 

Dalla ex Scuola dei Muratori 
tav 2,08 x 1,40. 



Ponte Leandro 

65 — S. Tomaso d'Acquino. — Un frate domenicano, seduto, ha 
la testa rivolta al cielo, un libro aperto gli sta innanzi, e 
nel mezzo del petto porta rappresentato il sole, segno 
proprio di Tomaso d'Acquino. 

Dall' ex convento dei SS. Giov. e Paolo. 
tela 4,14 x 0,87. 



Diana Benedetto 

66 — La Vergine col bambino e i S£. Francesco e Girolamo. 

Dal Magistrato del sale. 

tav. 0,82x1,25 



Cariani Giovanni 

n. Bergamo 1480 circa — m. dopo 1519 
Scuola Veneta. 

Pare sia stato disc epolo del Giorgione. Lavorò quasi sem- 
pre in patria, quindi non è molto noto. — Il Vasari non ne 
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parla. Una tavola di questo pittore eh' era nella chiesa dei 
Servi in Bergamo, a detta del Tossi, era così eccellente, che 
lo Zuccarelli la stimava il migliore dei dipinti di quella cit- 
tà. Fu anche ritrattista pregievole. 
67 — La Vergine col bambino ed il Battista. A destra S. Zaccaria, 
porta il turbante; a sinistra S. Caterina v. m. 
Dal Fondaco dei Tedeschi. 

tav. 0.83 x 1,20. 



Cima Giovanni Battista 

68 — L' Augelo Raffaele, il figlio di Tobia, i SS. Giacomo e Nico- 
lò. — La scritt i dice : Joanis Baptiste Conegliani 
opus. 

Acquisto del r. Ministero della Pubi Istruz. nell'an- 
no 1884. 

tav. 1,60x1,80 



Ponte Leandro 

60 - Ritratto. — È rappresentato il doge Marcantonio Memmo 
in abito d* inverno e corno in testa, è seduto. Vi è anche 
Io stemma di famiglia. — 11 Memmo fu doge dal 24 
luglio 1612 al 29 ottobre 1615. — Marcantonio figlio 
di Zuane n. 21 novembre 1536. Dope varii reggimen- 
ti, fatto General a Palma ; del 1601 eletto Procurator 
de Ultra e del 1612 creato Doge. - É degno d'esse- 
re conosciuto il seguente brano del suo testamento : 
a Lasciamo per ragion di legato a mons. Francesco 
Memmo nostro figliuolo Canonico e Tesoriere del Do- 
mo di Padova, caramente amato da Noi per la sua buo- 
na vita, optime qualità e costumi, e continuo ossequio 
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usato in ogni occasione verso di Noi, et in segno del- 
l' amor et affettione, che li partiamo Due. 120 all'an- 
no, netti e liberi da ogni sorta di xe.ia e gravezza, per- 
sino che viver à, e questa summa solamente li lasch- 
mo aveivio lui pregato Noi, che tanto, et non più la- 
sciar li dobbiamo, poiché per gratia del N S. 1 :dio lo 
abbiamo provisto in modo tale che resta contentissimo 
di quanto H *r >va avere, né ha più bisogno di cosa al- 
cuna, anzi che mirando con occhio cor* sa alla gran- 
dezza della Cas t Nastra ne ha tietto tenere crandissi- 
mo desi derio, che resti per benefizio dei Post «ri più 
opulente che sin possibile la presente Nostra eredità, e 
più volte ne ha fatto sapere di voler egli beneficare 
li figliuoli di Tribuno Nostro nepoto, — Ordenem •• che 
sia fatto dall'infrascritto nostr.» erede il Depos to ne: la 
chiesa di S Giorgio Maggiore nel loo staì>ilito. rome 
sanno li p; e letti mois. Nostro Figliuola e Nip b\ et 
con spesa al più di D. 1000, et a Noi sia f;.tt il so- 
lito funerale, quale si fa al!i Ser i Principi et il no-tro 
cadavere sia posto nell'Arca quale si dovià fare sotto 
il Deposito. » 

Dalle Procuralie. 

tela 1,14x0,87. 



Polidoro Veneziano 

70 — La Vergine ed il Bambino. — S. Caterina v. m. da una 
parte. S. Gio. Evangelista dall'altra della Vergine, e 
a piedi del Battista un mona. co col capuecio iu testa, 
tiene in mano un cartello, su cui sta scritto Peccavi. 
Forse è il committente del quadro. 
Dalla soppressa chiesa dei Servi. 
tela 0,83x1.01. 
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Sebastiani Lazzaro 

n. Venezia sec. XV — m. ? — viveva ancora 1498 
Scuola Veneta — Scolare del Carpaccio. 

Secondo lo Zanetti, le due principali opere di questo 
autore, vedeva tisi, una nella Scuola di S. Oiov. Evangelista 
rappresentante il dono fatto da un cavaliere gerosolimitano 
alla suddetta Scuola, della reliquia col segno della santa 
Croce, bellissimo quadro per immaginazione ed architettura; 
l'altra nella chiesa ora soppressa del Corpus Domini, santa 
Veneranda, e tace di altre pur bellissime dello stesso autore, 
Mantenne sempre nei suoi quadri lo stesso stile. — Lo 
si vede firmato in un documento che porta la data 1498, 
2 ottobre (V. Ceechetti Arch Yen.) 
71 — Genealogia Francescana. — Il centro del quadro è occu- 
pato da un albero, sui rami del quale, in alto è assiso 
S. Francesco, colla destra benedice, nella sinistra 
tiene un libro chiuso. Dall' uno e dall' altra parte del- 
l' albero sul piano vi sono due frati, aventi ciascuno 
un libro in mano, sono due riformatori dell'Ordirne 
Francescano. Sul tronco dell'albero v'è un cartellino 
che contiene : Lazarus Bastianus p. 
Dal Demanio. 

tav. 2,34 x 1,30. 



Robusti Domenico 

^ 2 La Vergine col bambino e due ritratti di Nobili. Il Bam- 
bino sorride ai due patrizii che genuflessi sono in 
atto di adorazione 

DaW Ufficio dei Camerlenghi di Comun. 
tela 1,32 x 1,78. 

il 
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Ponte da, Leandro 

7$ — 1/ Adorazione dei Pastori. Dall' olto gli angeli cantano 
I* Osanna, moltissimi pastori genuflessi adorano il bam- 
bino, che riposa sopra un lenzuolo, i cui lembi sono 
tenuti e rialzati dalla Vergine. 
Dalla Chiesa di S. Sofia. 

tela 1,16x2,25 



Scuola Bolognese 

Sec. XVII. 

74 — Madonua. — Mezza figura, colle mani incrociate sul 
petto. 

Dal patrizio Molin. 

tela 0,63 x 0,53. 



Robusti Jacopo 

75 ~~ Ritratto di Marco Grimani. Mezza figura, barba bianca, 
indossa toga e stola, ha in mano un fazzoletto bianco. 
Alla sua sinistra vi è lo stemma e al di sopra di esso 
sta scritto; Marcus Grimani mdlxxvi. — Marco di 
Nicolò n. 15 sett. 1508, eletto consigliere nel 1533. 
Procuratore (ii Citra 16 ott. 1576, ni. 15 dicembre 
1583. 

Dalle Procura tie. 

tela 1,11x0.82. 
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In questa loggia, sono riuniti per la maggior parte, au- 
tori stranieri. 



Ignoto Fiammingo 

Sec. XVIL 

1 — Giuocatori e suonatrice. — Ad un tavolo stanno sedute 
due persone che giuocono a carte, mentre una giovane 
Bignora vicina a quelle, suona il mandolino, accompa- 
gnando il canto. 
Dui patr. Molin. 

tav. 0,30 x 0,23. 



Lo stesso 

2 — S. Caterina v. m. — Figura intiera, veste ricchi e mae- 
stosi drappi, in una mano ha un monile, coli' altra 
tiene un libro di preghiere. La ricciuta e bionda ca- 
pigliatura le scende oltre gli omeri ; porta in testa la 
corona ed è attorniata da aureola, su cui sta scritto, 
Sanctà Cattarina. In un angolo del quadro leggesi : 
Toms Pigtor de Mutina Pin. Anno MCCCLI, ma questa 
segnatura è creduta apocrifa. Sotto i piedi della santa 
c'è una figura armata di spada in custume orientale. 
Dal patr. Molin. 

tav. 0,76x0,32. 
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Card in Simeone 

n. Parigi 2 nov. 1699 — m. 6 die. 4779. 
Scuola Francese. 

Fu detto il pittore delle passioni dell'anima, lavorò 
molto anche in soggetti famigliari di frutta, d'animali, e riu- 
scì assai quale ritrattista. 
3 — Allegoria sulla fugacità della vita. — Un teschio sopra 
tavola coperta da tappetto, libri aperti, pergamene, pipe, 
una candela accesa e dietro al teschio dei fiori, for- 
mano qnesto quadro. 
Dai patr. Molin. 

tela 0,58 x 0,39. 



Kranak Luca 

n. Kranak in Franconia 1472 — m. VeimariSfà 

Scuola Tedesca. 

Il nome del casato era Sunder, ma più facilmente fu 
conosciuto dal nome del paese di sua nascita. Lavorò alla 
corte di Sassonia, dove fu fatto nobile. Fu borgomastro a 
Vittemberg e finì a stabilirsi a Veimar, ove morì. 
4 — Lot colle figlie. Il vecchio Lot abbraccia una delle figlie, 
ambedue sono seduti, 1' altra figlia versa del vino in 
una tazza, tenuta dalla sorella. Nello sfondo del quadro 
sono rappresentate Sodoma e Gomorra in fiamme e Lot 
colle figlie che fugge, più indietro la moglie di Lot 
rimasta statua di sale. — Sul fusto dell' albero èscritto : 
1529, e sotto, la solita marca di questo autore con- 
sistente in un serpe alato. 
Dal patr. Molin. 

tav. 0,58. x 0,39 
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Carpaccio Vittore /attribuito a) 

5—1 Crociferi nell' interno d' una chiesa. Neil* interno d' una 
chiesa di architettura archiacuta é rappresentata una 
processione ; i devoti a due a due, vestiti di sajo e 
portanti ciascuno una croce, passano davanti V aitar 
maggiore di dove il papa apparato degli indumenti 
sacri e colla tiara in testa impartisce la benedizione 
È degno di osservazione questo interno : che forse non 
rappresenti la chiesa di S. Antonio di Castello, della 
quale non ci sono rimaste memorie, e dalla quale pro- 
viene questo dipinto ? 
Dalla soppresra chiesa di S. Antonio di Castello. 
tav. 4,20x4,75 

Conning David 

n. Anversa 4636 — m. Roma ? — Scuola Fiamminga 

Allievo di Fyl Giovanni, 

Visitò Germania, Francia ed Italia, lavorando ovunque 
per alti personaggi, essendoché erasi sparsa le sua fama di 
esperto pittore Ebbe per sopranome Rommelear — coniglio — 
perchè introduceva questo animale in ogni suo quadro, 
g Volatili, erbaggi e frutta. 
Dal patr. Molin. 

tola 0,98 x 4.66. 



Hondekoetter Mekhiore 

n. Utrecht 1636 — m. Amsterdam 3 aprile 4695 
Scuola Fiamminga 
Allievo di Gilberto suo padre. 

Coltivò un genere a sé. Prese a studiare le abitudini 

< 
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degli animali, e le ritrasse perfettamente così da meritarsi 
il nome di Raffaello degli animali, Lasciò un numero rile- 
Tantissimo di opere. Nel 1663 fu eletto membro della Con- 
fraternita dei pittori all' Aja. 
7 — Una chioccia accovacciata con un pulcino fra le ali, 
guarda altri pulcini che razzolano : sopra un muro 
v' è un gallo, ed a sinistra un pavone ; il fondo è un 
paesaggio montuoso. LeggesirM. D. Hondekoetter. 
Dal pafr. Moliti, 

tela 0.78x0,67. 



Lo stesso 

8 — Combattimento di galli. — Un gallo che, ucciso il rivale, 
emette un grido di gioja, poco più lungi una gallina. 
Dal patr. Moliti. 

tela 0,78 x 0,67- 



Poussin Nicolò /copia da) 

9 — Riposo in Egitto — Alla Vergine che sta seduta col 
bambino sulle ginocchio, due donne versano dell'acqua 
e sopra un frammento di colonna, e' é un paniere con 
frutta, offerte dalle stesse donne alla Vergine. S. Giu- 
seppe riposa sopra i gradini d' un monumento, qua e 
là sonvi altre persone, in fondo un paese, più alto un 
castello. 
Acquisto dall' ab. Parisi. 

tela 1,02x4,42 
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Fyt Giovanni 

n. Anversa 1600 — m. 1661 Scuoia Fiamminga. 

Pittore famoso di fiori, frutta ed animali. Di 17 anni 
entrò nello studio di Giovanni Van Berch, pittore mediocre, 
e nel 1529 fu ammesso nella corporazione di S. Luca. Venne 
pure iu Italia, fermandosi a Roma, ove intagliò all' acqua- 
forte. Nel 1650 ritornava in patria e vi rimase sino olla morte. 
10 — Molti quadrupedi e volatili. — All'estremo angolo del 
quadro sta scritto: Joannes Fyt 1642 
Dalla Galleria Manfrin. 

tela 0.77 x 0,99. 



Scuola Olandese 

Sec. XVII. 

11— Fiume gelato — Paese d' inverno, sul lago gelato aloune 
persone patinano, altre stanno guardando. 
Dal patr. Molin. 

tela 0.58 — 0,68. 



Bles Enrico Met de {detto Civetta) 

n. Bonvìgnes vicino a Dinant 1480 — m. Luttich 1550. 

Scuola Fiamminga. 

Assai poco si sa di questo pittore, come non é noto 
sotto chi studiasse. Venuto in Italia dimorò, si crede, lungo 
tempo a Venezia, e nel Palazzo ducale eranvi di lui molti 
quadri. Fu in Italia che ebbe il sopranome di Civetta dal- 
l'uso che egli aveva di dipingere questo uccello in quasi 
tutti i suoi quadri. Comunemente lo si chiamò De Bles o 
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De Elesse a causa di una ciocca di capelli, intieramente 
bianca che aveva sul davanti della testa. Lanzi lo fa mo- 
rire a Ferrara, a quale documento appoggiato, non si sa. 
18 — Tavola divisa in due riparti, rappresenta due episodii del- 
l'Inferno di Dante. 
Dalpatr. Moliti. 

tav. 0.89 x 0.80. 



Gelée Claudio /detto di Lorena) 

n. Lorena 1600 — m. Roma 1682 
Scuola Fiamminga — Allievo di suo fratello Giovanni 

Di questo pittore, che si considera il più celebre pae- 
sista di Europa, narrasi che aveva tanto uttusa la mente da 
essere dichiarato imbecille. Lasciato il fratello, da cui aveva 
appreso un po' di disegno, venne in Italia, e fu a Roma che 
s'aperse la sua mente al bello, coabitando col celebre pit- 
tore Agostino Tassi, da cui imparò molto. Nel 4625 si diede 
a viaggiare per tutta Italia, venne anche a Venezia. Fu col- 
laboratore di Carlo Dervent. Richiamato a Roma, patria del- 
l' arti, lavorò per molti Cardiuali e per Urbano Vili. — Fer- 
vido nell' invenzione, di ferace memoria, dipingeva nella 
sua stanza, quanto aveva veduto nelle sue passeggiate. Non 
riuscendo bene nella figura, egli faceva dipingere le mac- 
chiette nei suoi quadri da Filippo Lauri. Moltissimi dei suoi 
dipinti furono incisi da vani, ma particolarmente dal Woolcett. 
Ebbe dagli allievi, 
li — Paesaggio — Vasta campagna collinata con acqua cor- 
rei) te e due figure, alla sommità d'una collina, un 
grandioso castello merlalo cou torre nel mezzo. 
Acquisto dall' ab. Parisi. 

tela 0,68 x 4,30. 
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Bles Met de Enrico 

14 — Tone di Babele. — Nel mezzo d'una pianura ergesi al- 
ta la torre di Babele, alla cui base moltissime persone 
stanno fra loro parlando agitatissime, fra le quali emer- 
ge il grande Nembrot. 
Dal patrizio Molin 

tav. 0,58 x 0,75. 



Scuola Olandese 

Sec. XVII. 

15 — Paesaggio con figurine. — Alcune persone smontano da 
una barca alla sponda di un lago, nel mezzo invece al- 
tra barchetta con gente, a sinistra del quadro, case e 
rovine di una torre. 
Dal patrizio Molin. 

tela 0,50 X 0,68. 



Heusch Jacopo 

n. Utrecht 1657 — m. 4712 — Scuola Fiamminga 
Allievo di suo zio Guglielmo. 

Spinto dallo stesso suo zio a venire in Italia per mag- 
giormente apprendere le belle arti, si recò a Roma, ove si 
studiò d' imitare il celebre Rosa ; lavorò moltissimo, avendo 
trovato grande favore, onde fu onorato di appartenere agli 
Accademici di S. Luca. Ricco di bella fama, tornossene in 
patria, ove finì la sua vita. 
16 — Paesaggio con figure. — Paese montuoso con alboratura, 
alcuni contadini a cavallo o a piedi vanno per loro (ac- 
cende. 

Dal patrizio Molin. 

tela 0,65, x 0,77. 
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Bles Met de Enrico 

17 — Tavola in due riparti, contiene due episodi del Paradiso 
di Dante. 
Dal patr. Molin. 

tav. 0,89 x 0,80. 



Momper Jodocco (detto il Giovane) 

n. Anversa 1559 — m. 1631 — Scuola Fiamminga. 

Fu nello stesso tempo paesista ed intagliatore all'acqua- 
forte. Fu amico del Teniers e di Breughel, i quali di fre- 
quente aggiunsero qualche cosa ai quadri di lui. 
18 - Paesaggio. — A sinistra sopra una collina vi è un castel- 
lo, altre colline scorgonsi più in fondo, a destra un fol- 
to bosco e due figure. 

Acquisto dall' ab Parisi. 

tela 0,63 x 0,74. 



Playnel ? 

Di questo artista non si hanno uotifcie biografiche, quan- 
tunque egli, come rilevasi dalla firma nel quadro n. 26, vivesse 
nel secolo XVII. - Dai suoi quadri si sa bensì una cosa, 
cioè, che fu un pittore mediocrissimo. 
19 — Truppe accampate — A sinistra del quadro vedesi un 
drappello di soldati armati e a cavallo, ed un conta- 
dino col cappello in mano, in atto d'indicar loro una 
strado. 

Dal patrizio Molin. 

rame 0,45x0,61. 
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Berghem Nicolò (oppure Berchem) 

n. Harlem 1624 — m. Amsterdam 18 febbr. 1683 

Scuola Fiamminga 
Allievo di Pietro suo padre. 

Oltre suo padre, ebbe a maestri varii altri artisti, però 
tenne sempre una maniera sua propria. Benché morisse mol- 
to presto, pure lasciò considerevole numero di opere, stante 
la rara facilita* di concepirle e tradurle sulla tela, ed anche 
per una assiduità meraviglioso, costrettovi, a quanto si dice, 
dall' esigenze di sua moglie. Lasciò anche molte acqueforti. 
20 — Riposo di pastori con animali. — Tre contadine in un 
campo arborato. Una, seduta e appoggiata colla schie- 
na ad un albero, tiene in grembo un fanciulletto, un'al- 
tra, curva, munge una vacca, la terza, ritta, ha una 
mano sul dorso della vacca ; altri animali o riposano 
o vagano. — Il quadro è firmato : Berghem 
Dal patrizio Moliti. 

tela 1,10x0.84. 



I Scuola Francese 

! Sec. XVfL 

•>1 — Veduta di un Porto di mare 

Dal Monastero di S. Giorgio Maggiore. 
tela 0,94 x 0,55. 



Momper Jodocco 

!2 — Paesaggio. — Una catena di colline, sopra alcune di que- 
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ste vi sono dei castelli, due persone riposano conver- 
sando fra loro. 

Acquisto dall' ab. Parisi. 

tela 0,62 x 0.73. 



Berkheyden Gherardo 

n. Arlem 1645 — m 27 nov. 1698 
Scuoia Olandese 

Fu fratello a Giorgio, e con questi sempre unito nel la- 
voro così da dividerne le glorie. 

— Mercato. — Da una parti? uno chiesa, dall'altra dei ca- 
solari, nel mezzo del piazzale multa geute, o seduta e 
giuocando, o a cavallo, alcuni (mimali presso ad uno 
stallo aspettano i loro padroni. Leggesi : GerritBerck 
Heyde. 

Dal patrizio Molin. 

tela 0.39 x 0,49. 



Metzu Gabriele 

n. Leida 1615 — m. Amsterdam 1668 
Scuola Fiamminga. 

Con assiduo lavoro giunso ad una certa rinomanza in 
arte, ma la morte che lo rapi in età ancora giovane, gli im- 
pedi di lasciare altre opere, del valore, come quelle che di 
lui si hanno al Louvre. In generale egli riproduceva i costa- 
mi della ricca borghesia olandese del secolo XVII. 
84 — Donna addormentata. — Una donna seduta è presa dal 
sonno leggendo, il libro aperto le sta sulle ginocchia; 
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sopra un tavolo su cui appoggia un gomito, vi sono 
dei vasi. 

Dal putr. Molin. 

tav. 0,26x0,46. 



Dyck Antonio van 

n, Anversa 22 marzo 1599 — m. Black fliars, Londra. 

9 die. 1641. 
Scuola Fiamminga. 

1 primi elementi li ebbe dal padre, pittore, non spre- 
gevole, poi fu alla scuola di Enrico van Baleu, infine comple- 
tò i suoi studj sotto il Rubens. A. quale eccellenza sia arri- 
vato questo artista nella pittura, lo dicono chiaramente i suoi 
dipinti pregevolissimi e i Perentissimi. 
25 — Testa di giovanetto; di profilo. 
Dal patr. Molin. 

tav. 0,23 x 0,18. 



I Playnel 

16 — Campo di truppe — In mezzo ad una pianura s'erge 
un castello in cima ad un colle, tutt' attorno veggonsi 
I ridotti e piccoli forti staccati e soldati in diversi atteg- 

giamenti. — È segnato: Playnel fac. 1633. 
Dui patr* Molin. 

rame 0,45x0,62. 



Dyck Antonio van 

17 — Cristo in croce. — Cristo fitto in croce, è vivo ancora e 
gli occhi ha rivolti al Cielo, pare che pronunci le pa- 
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rote: Eli Eli Lamasabactani. Sul cartello in cima del- 
la croce vi è scritto : Jesus Nazarenus rex Judeorum, 
in ebraico, in greco e latino. 
Acquisto dall' ab. Parisi. 

tav. 0 5 98 x 0.66 



Terburg Gherardo ? (o Ter Borch) 

n. Ziral 4608 — m. Deventer 1681 — Scuola Fiamminga 

Allievo del padre. 

Visitò la Germania, l'Italia, alla corte di Spagna fece le 
sue fortune, il genere da lui coltivato con felice riuscita fu 
quello dei ritratti. 

28 — Donna svenuta. — Una giovane vestita in costume, adag- 

giata sopra un materasso, perché svenuta, è soccorsa 
da due giovani, altre persone ansiose la guardano. 
Dal patrizio Molin. 

tela 0,73 X 0,84. 

Bril Paolo 

29 — Un santo eremita dentro una grotta che prega. 

rame 0,16 x 0,21. 

Wyck Tommaso (il vecchio) 

n. Arlem 4616 — m. Londra 4682 — Scuola Olandese. 

Dimorò molti anni in Italia, specialmente a Napoli do- 
ve dipinse molti di quei porti ; esercitò anche l' incisione ad 
acqua forte, e le sue stampe come i suoi dipinti sono non 
poco pregiati. Ebbe il figlio Giovanni educato da lui, che riu- 
scì eccellente. 
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30 — Studio di un letterato, — Questi è seduto ad un tavolo 
e sta scrivendo, molti volumi sono sparsi qua e là per 
la stanzn. 
Dalla Galleria Manfrin. 

tav. 0,35 x 0,26. 



Dyck Antonio van 

31 — Studio di testa dormente. ~ Una bella testina bionda, 

cadente un po' all' indietro, ha gli occhi chiusi, la boc- 
china aperta. 

Dal patrizio Molin. 

tav. 0.23x0,18. 

Steen Giovanni 

n. Leida 1626 — m. 1679 - Scuola Olandese 
Allievo di Nicolò Unusper. 

Egli prese lezioni anche da Adriano Ostade. Alcuni lo 
vorrebbero di vita poco regolata, e che il suo tempo lo spen- 
desse più a bere che a dipingere, ma il numero dei suoi qua- 
dri che arriva quasi a cinquecento fa dire giustamente ad 
un suo biografo, che egli doveva avere in m:<no più il pen- 
nello, che il bicchiere, tenuto conto anche della sua vita re- 
lativamente breve. Non vi è un quadro delio Stecn che non 
contenga un pensiero filosofico, una allusione epigrammatica. 

32 — Famiglia deir astrologo — Donne, bambini piangono. Un 

vecchio colla penna all'orecchio ripete alla donna se- 
duta e piangente, un passo d'un libro, che tiene aperto 
davanti a sé, segnando coli' indice il luogo ove legge. 
In un angolo a basso del quadro leggesi : Steen 1668. 
Dalla Galleria Manfrin. 

tav. 0,71 x 0,57. 



Digitized by Google 



- 468 - 

Metzu Gabriele 

33 — La cattura di Cristo all'Orto. — Cristo, mentre prega, 
è colto dagli sgherri e viene legato ; alla sinistra vedesi 
Pietro, che sguainata la spada colpisce Malco. 
Dal patrizio Molin. 

tav. 0 5 85 x 0,00. 



Bramer Leonardo 

n. Delfi J596 — m. ? — Scuola Fiamminga 
Scolare di Rembrandt. 

Alcuni quadri ordinatigli dal Duca di Parma, lo resero 
celebre, crebbe la sua fama a Venezia e nel Veneto, a Fi- 
renze ed a Napoli, dove lasciò dipinti apprezzatissimi, la mag- 
gior parte sopra rame. Qui in Venezia, pare gli andasse a 
genio lo stile dei B:.ssani, che fece suo, in modo però da 
non dimenticare la prima scuola. 
34 — Sposalizio di Gentili. — Due sposi in bellissimo costume 
davanti ad un ministro vestito da cerimonie religiose, 
toccano colla destra un libro tenuto da lui, nelP ango- 
lo a destra del quadro, scorgesi una cassa aperta dal- 
la qunle pende un drappo. 
Dal patrizio Molin. 

tav. 0,68x0,49. 



Coypel Antonio (attribuito a) 

n. Parigi 1661 — m. 7 genn. 1722 - Scuola Francese 

A Roma studiò sotto il Bernini ; ritornato a Parigi fu 
scielto a maestro di disegno del Duca di Chartres e poi pri- 
mo pittore di Luigi XV. Scrisse anche d* arte. 
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35 — Susanna fra i vecchioni. — Susanna quasi nuda è seduta 
in mezzo ai due vecchi, uno dei quali inginocchiato 
tiene e bacia un braccio di lei, 1' altro, intimandole si- 
lenzio, le ferma la mano, con cui si sforza di tratte- 
nere le vesti. 

Acquisto dall' ab. Parisi. 

rame 0,31 x 0,43. 



Molyn Pietro (detto il Tempesta/ 

n. Harlem 1667 — m. Milano 1701 
Scuola Fiamminga — Allievo di Pietro suo padre. 

Desideroso di cose nuove, abbandonò e patria e famiglia 
e venne in Italia. Recatosi a Roma cominciò a farsi stimare 
pel genere di quadri che piacevano al pubblico, e pei quali ap- 
punto prese il nome di Tempesta. Ma non solo a Roma, ben- 
sì in molte altre città d' Italia i suoi quadri ebbero una grande 
approvazione, perciò le commissioni erano frequentissime; co- 
sì potè pei molti guadagni scialarla con carrozze e cavalli e 
vivere una vita agiatissima. Fu in carcere vario tempo per a- 
ver ordinata V uccisione della propria moglie, e i suoi quadri 
eseguiti in prigione sono i più pregevoli. 

— Giuoco coi patini sul ghiaccio. — Paese d' inverno sul lago 
agghiacciato, molte persone stanno patinando, altre 
guardano, altre vendono cose mangereccie. — È se- 
gnato Pieter Molyn 1686. 

Dal patrizio Molin. 

tav. 0,25x0,46. 



12 
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Wouwermans Filippo 

n. Uarlem 4619 — ro. 4668 — Scuola Fiamminga 

Allievo del padre. 

Il secondo maestro fu Wynants, ma il terzo maestro fu 
la natura da cui imparò la vera arte. Visse sempre nella sua 
città natale, e talora n' usciva per fare studi nella campagna. 
Si applicò particolarmente a dipingere i cavalli e li riprodu- 
ceva in ogni loro mossa. Fu felicissimo nella composizione ; 
lasciò un numero considerevole di quadri. Suo fratello Pie- 
tro cercò d' imitarlo, ma rimase a lui assai inferiore. 
37 — Bivacco di truppe. — In un tratto di paese alcune trup- 
pe bivaccano, alcuni dei soldati sono a cavallo, altri a 
piedi ; uomini e donne conversano, formando dei grup- 
pi vicino ad un* osteria. 
Dal patrizio Molin. 

tela 0,50 X 0,93. 

Bramer Leonardo 

28 — Sposalizio degli Ebrei. — Entro ad una sinagoga, vicino 
ad un bracciere, da cui escono fiamme, veggousi alcu- 
ne persone vestite alla foggia orientale, e un sacerdote 
con veste di cerimonia, prega innalzando gli occhi al 
cielo. 

Dal patrizio Molin. 

tav. 0,69x0,49. 



Dyck Antonio vari 

39 — Ritratto d'un cavaliere fiammingo. 

Dal patrizio Molin. 

tav. 0,71 x 0,59. 
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Nieulandt Giovanni 

n. Anversa 4569 — m. 4657 — Scuola Fiamminga. 

Non si conosce il suo primo istitutore, ma da Aoversa 
passò a Harlem ove approfittò dello studio di Francesco Ra- 
dens. Dipinse soggetti s^cri, e il fondo adornava di paesi ri- 
denti e di fabbriche. I suoi quadri divennero rari. 

40 — Predicazione del Battista. — In mezzo ad una pianura 

arborata, il Battista predica ad una folla di popolo, par- 
te in costume orientale, ma i più in costumi tedeschi, 
davanti e dietro di lui vi sono due soldati a cavallo, il 
secondo portà uno stendardo. Iti un angolo del quadro 
leggesi: NlEULANOT 4653. 
Dalla Galleria Manfrin. 

tav. 0,80X4,45 

Monoyer G. B.? 

n. Lilla 4635 — rn. Londra 4699 
Scuola Francese. 

É conosciuto io arte sotto il nome di Baptist e. Si di- 
stinse a Parigi ; ornò di fiori, suo genere prediletto^ varii pa- 
lazzi. Passato a Londra, dipinse nel palazzo della regina Ma- 
ria. Fu collaboratore del Bourdon ; ebbe un figlio Antonio 
che da lui ammaestrato, seguitò il genere del padre. 

41 — Paniere con fiori. 

- • 

Dal patrizio Molìn. 

tav 0,50 x 0,50. 



Begeyn Abramo 

n. tra ti 4620-1630 — m. ? — Scuola Fiamminga. 

Non solo non si hanno notizie sulla vita di questo pit- 
tore, ma si disputò anche sul suo nome. Imitò Berchem; 
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fece un viaggio in Italia, come rilevasi da un suo quadro e- 
sistente nella Galleria di Bruxelles = una veduta nei dintor- 
ni di Napoli =. 

42 — Vecchio che legge. — È un busto, porta in testa il cap- 
pello, legge attentamente. 
Dal patrizio Moliti* 

tav. 0.20x0.45. 



Orley Bernardo 

n. Bruxelles 1470 circa — m. 4550 circa 
Scuola Fiamminga. 
Allievo di Valentino suo padre. 

Orley ebbe due maniere in arte, una delie quali risente 
francamente dell' influenza italiana, non cosi però da dover- 
lo considerare un semplice imitatore. 1 suoi studi sopra Raf- 
faello lo condussero a modificare il disegno, il modo di di- 
pingere, per cui si può dire che il suo maestro sia stato 
Raffaello. Fu artista di qualità originali. Pittore ufficiale di 
Margherita d* Austria ne fu rimosso per un processo, subito 
dai membri di sua famiglia, ma riebbe il posto per grazio- 
sa concessione di Maria di Ungheria. Gli ultimi anni di vita 
li passò in patria ove morì. 

Ritratto di donna. — Busto, legge, sul tavolo vi é un va- 
setto. 

tav. 0,47 X 0,37. 



Eranak Luca ? 

44 — N. D. col bambino. — Gesù bambino abbraccia la ma- 
dre che lo tiene stretto a sé ; da una parte avvi S. Giu- 
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seppe con un cestino di frutta nelle mani, dall'altra 
un vaso di fiori. 

Dal patrizio Molin 

tav. 0,90x0,66. 



Memling Hans van /antica copia daj 

£j _ Crocifissione di G. C. — Nel centro Cristo in croce, a 
destra e a sinistra sonvi diverse figure. À destra il Bat- 
tista che tiene in mano l' agnello emblematico, vicino 
a lui, due in vesti di frati domenicani, portanti un pa- 
storale, P uno genuflesso, P altro ritto; di dietro altri 
due vestiti a nero, uno inginocchiato che légge un li- 
bro, P altro in piedi con un' asta cui è attaccata una 
banderuola ; a piedi delta croce la Maddalena ; a sini- 
stra Giovanni Evangelista che sostiene la Vergine sve- 
nuta, più in là, due donne con abiti monacali P una 
genuflessa a mani giunte, l'altra in piedi ha una ma- 
no appoggiata alle spalle della prima, nell' altra mano 
tiene un libro. In fondo vedesi un paese. 

L'originale di questo quadro si conserva nel Mu- 
seo Civico di Vicenza, dipinto su tavola in forma di 
trittico. 

Dal patrizio Molin. 

tela 0,85 x 1,43. 



Monoyer G. B. 

4<J — Vaso con fiori. 

Dal patrizio Molin. 

tav. 0,46x0,64. 



Digitized by Google 



- 474 



D.isart Cornelio 

n. Harlem 1660 — m. 4704 — Scuola Olandese 
Discepolo di Van Oslade Adriano. 

1 dipinti di questo egregio pittore sono ricercati, fu uno 
dei migliori scolari di Van Ostade. Il suo carattere deve es- 
sere stato allegro, gioviale, ciò appare dai suoi quadri, nei 
quali la gaiezza non fa certo difetto. 
47 — Bevitore alla taverna. — Tre popolani compongono la 
scena di questo quadro, uno in piedi Fuona il violino, 
mentre un altro seduto versa del vino e lo presenta 
al terzo che in piedi si toglie dalla bocca la pipa. 
Dal patrizio Molin 

tav. 0,19x0,16 



Weyden van der Rogier 

n. Bruxelles 1400 — m. i6 giugno 4464 
Scuala Fiamminga - Scolare di Von Eyck. 

Fu uno dei primi pittori ad olio, lodevole per correzio- 
ne di disegno ed anche per invenzione, riguardo al tempo. 
Trattò anche la pittura sul vetro. 
48 — Ritratto di Lorenzo Fraimont. — Ha le mani giunte, ap- 
partiene ad una nobile famiglia di Fiandra, vi é scrit- 
to il motto : Raison l'ensaigne. — Nel lato opposto 
del quadro, è rappresentato S. Lorenzo diacono marti- 
re, in chiaroscuro, col nome della predetta famiglia so- 
pra una cartella. Si può quindi dedurre che il perso- 
naggio di cui vedesi il ritratto, avesse nome Lorenzo. 
Dalla Galleria Manfrin. 

tav. 0,54 x 0,34. 
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Riley Giovanni 

n. Londra 1640 — m. 1691 — Scuola Inglese. 

Fu primo pittore di corte. Il merito principale di que- 
sto artista era di far apparire dal volto della persona ritrat- 
ta, le passioni da cui era dominata. Egli ebbe onori e prote- 
zione dal re Giacomo e dalla regina Maria che lo stimavano 
grandemente. 
49 — Ritratto d'ignoto. 

Dal? ab. Parisi di Vicenza. 

tela 0,71 X 0,63. 



Jacobsz Luca /detto Luca di Olanda o di Leida) 

n. Leida 1494 — m. 1533 — Scuola Olandese. 

La fama di questo grande artista si estese oltre la Fian- 
dra, e fu acclamato in Germania e in Italia, ove lo si tenne 
per sommo. Alla pittura egli accoppiò anche P incisione nel- 
la quale lavorò moltissimo, superando in valore lo stesso Du- 
rerò, che gli fu amico senza sentirne gelosia. — Il Museo 
Civico possiede di questo artista ben quattrocento stampe in 
un volume elegantemente rilegato ; dono della N. D. Giusti- 
na Martìnengo del Barco. 
50 — Le mistiche nozze di S. Catterioa. — Nel mezzo la Ver- 
gine seduta in trono, porta sulle ginocchia il bambino, 
ai lati di lei sonvi due Angeli, indossano la dalmatica 
e suonauo; al piano inferiore due sanie genuflesse, una 
di queste S. Catterina colla corona in testa, stende la 
mano al bambino che le porge P anello nuziale, dietro 
a lei un uomo vestito a nero, pare reciti il rosario, l'al- 
tra santa sta leggendo la Bibbia e precisamente il pas- 
so : Puer natus est nobis et filius datus est nobis cujus 
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imperituri super humerum ejus. La capigliatura di tutti 
questi personaggi è fulva. 
Dal patrizio Moliti. 

tav. 0.67x0,72. 



Ostade vari Isacco 

n. Harlem 1612 — m. 1657 — Scuola Fiamminga 
Allievo del fratello Adriano 

Cominciò a trattare gli stessi soggetti del fratello. Si 
diede poi al paesaggio e riuscì eccellente in esso. La natura 
é da lui ritratta sotto tutti gli aspetti con una rara giustez- 
za di osservazione e di sentimento. 



il — Testa di vecchio — Un uomo sorridente, tiene in mano 
un bicchiere di birra, sta per beveria, dimostra la sua 
ebbrezza. 

Dal patrizio Molin. 

tav. 0,10X0,07. 



Ostade vari Adriano ? 

n. Harlem 4610 — m. 1685 — Scuola 

Allievo di Halls. 

Contraria mente a quelli che lo vogliono nato a Lubecca, 
il sig. Van der Welligen, provò con documenti che V Osta- 
de nacque in Harlem e vi rimase sino alla morte. — I la- 
vori di Teniers lo entusiasmarono, si feee originald, ma sbri- 
gliato, gli effetti dell' ombra e dei lumi é il suo forte, inci- 
se quasi cento e cinquanta stampe, raccolta che fu pubbli- 
cata col suo nome. 
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52 — Testa di vecchio. — Ha il capo coperto, pare sia in atto 
di meditazione. 

Dal patrizio Molin. 

tav. 0,47x0,44. 



Cerquozzi Michelangelo (detto delle Battaglie/ 

n. Roma 4601 — m. 4660 - Scuola Romana 

Discepolo del Tempesta. 

Tanto era il suo talento nel disegnare battaglie, che 
fu detto il Michelangelo delle battaglie^ ma poi avendo accet- 
tato il genere del Laar, gli fu cambiato il primo titolo in 
quello di Michelangelo delle bambocciate. 
53 — Caccia di fiere. — Nell'interno d' una foresta alcuni cac- 
ciatori a cavallo hanno ferito una fiera, altri cacciato- 
ri a piedi accorrono con tizzoni per maggiormente spa. 
ventare la preda. 
Dal patrizio Mofin. 

tela 0,54 x 0,92. 



[ Dietrich Cristiano Ernesto 

n. Vaimar 4712 — m. Dresda 4774 — Scuola Tedesca. 

Discepolo del padre. 

Dopo le prime lezioni del padre, passò a studiare il pae- 
saggio sotto il famoso Alessandro Thiele. I suoi quadri ven- 
nero ricercati. Sono rarissimi i suoi intagli all' acqua forte, 
la cui raccolta passa i duecento. Non fu pittore originale, ma 
fecondo ; copiava a meraviglia. 
54 — Pastore in riposo. — È seduto sopra un sasso, tiene con 
una mano un fiasco appoggiato sul ginocchio. 
Dal patrizio Molin. 

rame 0,25x0.48. 
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Ostaci e van Adriano 

55 — Suonatore di violino e bevitori. — In un* osteria, una bri- 
gata di amici, bevono, uno di questi suona il violino. 
Dal patrizio Molin. 

tav. 0,28x0,22. 



Dyck van Antonio 

58 — Puttina in piedi. — Ritratto 

Dalla Galleria Manfrin. 

tela 0,52x0,40. 



Steen Giovanni 

57 — Famiglia seduta a mensa. — Nell'interno d'una cucina, 
i membri d'una famiglia sono seduti a mensa, il pa- 
drone di casa a testa scoperta invita gli altri alla pre- 
ghiere prima di cibarsi ; una delle donne allatta un 
bambino ; un cane leca !' olla che conteneva la mi- 
nestra. ^ • ■ , .> 

Dal patrizio Molin. 

tela 0,30 x 0,34 

■ 



Franceschi de Paolo 

n. 1540 — rn. 4596 — Scuola Fiamminga 

. « « 

Di nazione fiammingo, venne in Italia, e fu scolare di 
Robusti Jacopo, fu paesista e ritrattista, chiama vasi anche 
de Freschi. Come de Vos d' Anversa, così pure il France- 
schi prestò qualche servigio al suo maestro nel dipingere 



Digitized by Google 



— 479 - 

accessori nei quadri Operò nel Palazzo Ducale uu quadro 
che sta nella sala del G. C. = il papa Alessandro 111 che be- 
nedice il doge Ziani il quale parte eolParmata contro Bar- 
barossa. — 

58 — S. Giovanni Battista nel deserto. 

Dal patr. Molin. 

tela 0,50 X 0,64. 

■ 

. 

| Breemberg Bartolomeo 

, n. Utrecht 4680? m. dopo 4660 
Scuola Fiamminga. — Allievo di Poelenburg, 

In patria ebbe i primi elementi, in Italia si formò uno 
dei migliori fiamminghi. 

■ « 

59 — Paese montuoso. 

; Dal patr. Molin. 

1 tav.0,23 x0,33. 



Mola Pietro 

. . . . • 

n. Coldre, Lugano 4642 — m. 4668 
Scuola Italiana 

Imparò dal padre architetto e pittore gli elementi del 
disegno, poi pittura da Prosperino delle Grottesche. Si tra- 
sferi a Venezia, lavorò per molte case patrizie, a Roma fu 
eletto principe dell' Accademia di S. Luca. — 11 Pascoli lo 
fa nascere nel 4624, tenendo ferma la data della morte am- 
messa dal Passeri. \ 
60 — Sacrificio a Diana. — Sopra un piedestallo s' erge la statua 
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della dea, all' ingiro di questa, molte donne s' apparec- 
chiano a sacrificare in onore di lei. 
Dal patr. Molin. 

tav. 0,34 x 0,30. 

Heinz Giuseppe il Giovane 

n. Berna fine XVI — m.T — Scuola Italiana 

Allievo del padre. 

La città in cui ebbe lunga dimora e nella quale lavorò il 
maggior numero di quadri é Venezia. Nella chiesa di Ogni 
Santi, un quadro di lui porta la scritta : JOSEPH Heintius 
mdglv. — In generale i suoi dipinti sono belli per grazia 
e colorito, anche quelli di genere bizzarro. 
61 •— Il bagno di Diana, con Atteone mutato in corvo. 
Dal patr. Molin. 

rame 0,38 x 0,53. 



Alboni Paolo 

n. Bologna 1650 — m. 1730 — Scuola Bolognese. 

Imitò gli autori fiamminghi, da riuscire un eccellente 
paesista, ed essere considerato tra i più distinti di quella 
scuola. Visse molto tempo in Germania. 
62 — Il Curato di Campagna, — In una stauza davanti un 
tavolo su cui alla rinfusa stanno e libri e carte, siede 
il parroco. Un contadino col cappello sotto il braccio 
e in mano degli uccelli, porge al parroco una carta, 
da cui ne riceve un* altra, alcune donne aspettano di 
parU> r al pievano. A destra del quadro vedesi un foco- 
lare, ed una serva seduta che pulisce delle stoviglie. 
Dal Patr. Molin. 

tav. 0,31 x 0,47. 
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Franceschi de Paolo 

63—11 figliuol prodigo. — A sinistra; figura di giovane quasi 
nudo, con un ginocchio a terra e mani giunte, ha da- 
vanti a se dei majali che pascolano : a destra del quadro 
un paese montuoso. 
Dal patr. Molin. 

tela 0,58 x 0,82. 



Breughel Giovanni (detto dei Velluti) 

n. Bruxelles 4568 — m Anversa 4625 
Scuola Fiamminga — Scolare di suo padre. 

Viaggiò in Francia e in Italia. Fu discepolo di Pietro 
Kindt, ed altri dicono anche di Girolamo Bosch. È conside- 
rato migliore del fratello Pietro, detto il bizzarro. 
64 — Paesaggio con figure ed un mulino a vento. — Nella cam- 
pana sonvi contadini affaccendati; da una parte del 
quadro sopra colline, veggousi una chiesa ed altri edi- 
ficii. — E segnato J. Breughel f. 
Dal patr. Molin. 

rame 0 r 24 x 0.37. 



Velde? vari der Guglielmo il giovane 

n. Amsterdam 4633 — morto Londra 4707 
Scuola Olandese 
Allievo di suo padre Guglielmo il vecchio. 

Fu il più celebre pittore di marine. Visse alla corle di 
re Carto II e Giacomo II, e i suoi quadri fuori di Inghilterra 
sono rarissimi. 
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66 — Marina con barche. — Vicino al lido, lontano, più lungi 
ancora veleggiano dalle navi. 
Dal patr Moliti. 

tela 0,48 x 0,70. 



Molyn Pietro 

66 — Cristo accompagnato da suoi discepoli entra nell'Orto 
degli Olivi. 
Dal convento di S. Giorgio Maggiore. 
tav. 1,38x4,10. 



Ostade van Isacco . 

g7 — Nevicata. — Alcuni contadini trasportano con le slitte 
sul lago gelato e sotto la neve cadente alcuni oggetti 
un ragazzo tira dietro a se con fune, una cesta 
su cui adagiata è una bambina. — Leggesi in minu- 
tissimo carattere a pi^li del quadro; Isacco Ostade. 
Dalla Galleria Manfrin 

tav 0,45x0,57 



Hondekoeter Melchiore (Maniera di) 

68 — Giardino con fontana, volatili e quadrupedi vani. 
Dal palr. Molin. 

tela 0,43 x 0,65. 



Mirerelt Michele Janson 

n. Delfi 1568 — m 1641 — Scuola Olandese 

Allievo di Wierin Girolamo. 

Dapprima trattò soggetti storici, poi abbandonò questi 
per applicarsi a quelli di genere, si diede infine ai ritratti 
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pei quali ottenne fama di veramente illustre, per cui molti 
principi ne lo richiesero. Pochi quadri di questo autore pos- 
siede l' Italia. 

69 — Ritratto del principe Federico Enrico di Orange-Nassau- 
maresciallo degli Stati Generali, n. 4584, m. 4647. 
Acquisto dair ab. Parisi. 

tela 4,35x0,40. 



Tinelli cav. Tiberio 

n. Venezia 4586 — m. 4638 — Scuola Veneta 
Allievo di Leandro da Ponte. 

I molti suoi dipinti che si ammirano a Venezia e in molte 
altre città d' Italia, lo affermano un illustre artista. Invitato 
a Parigi da Luigi XIII, rifiutò per non staccarsi dalla madre. 
Il Lanzi dice che fu creato cavaliere da quel monarca. 
70 — Ritratto di uomo. - Di prospetto. Veste una lunga toga 
di velluto, ha capigliatura nera, mustacchi e pizzo, ha 
la mano siuistra sul fianco, la destra sopra un libro le- 
gato in velluto, con sigillo pendente che sta sopra un 
tavolo, due busti sopra mensole, veggonsi a destra ed 
a sinistra del quadro. 



Manfredi Bartolomeo 

1 — Giucatori di scacchi. — Due giovani gentiluomini in abito 
di costume, stanno giuocando a scacchi; una giovane 
pure in bel costume, assiste, in mezzo a loro, alla par- 
tita, da una parte vi é un vassojo con bicchiere e bot- 
tiglia. 

Dal patr. Molin. 

tela 0,95 X 4,33. 
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Robusti Jacopo 

72 — Ritratto di Antonio Cappello. — Figura quasi di profilo, è 
vestito della toga invernale, e dall' omero gli cade la 
stola di Procuratore, tiene nella destra il fazzoletto, in 
un angolo a basso del quadro vi é lo stemma Cappello 
e sopra la lettera A (forse Antonio). Del Cappello An- 
tonio, tre ve ne sono in questo secolo, procuratori di 
S. Marco. Il primo del J523 ed è il dipinto al n. 58 nella 
sala Palladiana ; il secondo del 1554, il terzo del 1559. 
Potrebbe essere anche che quella iniziale significasse 
Andrea che fu Procuratore nel 1558. Questo quadro ha 
sofferto molto nei ristauri praticativi. 
Dalle ProcuraHve Nuove. 

tela 1,13 x 0,19. 



Àmerighi Michelangelo detto da Caravaggio 

n. Caravaggio 1569 — m Porto d' Ercole 1621 

Scuola Lombarda. 

Studiò a Milano e si rese celebre nei ritratti ; venuto a Ve- 
nezia imitò il fare giorgionesco. Di carattere fosco, i suoi quadri 
se ne risentono ; passato a Roma dipinse la cappella di S. Luigi 
dei Francesi, fu poi a Napoli, a Malta, e in tutti questi luoghi, 
lasciò fama del suo pennello; molti lavori fece anche in 
incisione. 

73 — Omero. — Mezza figura, sta suonando il violino, è cieco 
come ce lo da la leggenda, una corona di alloro gli 
circonda la testa 

Acquisto daW ab. Parisi. 

tela 1,02x0,81. 
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Beccaruzzi Francesco 

n. Conegliuno 1500 — m 1550 — Scuola Veneta 
Scolare del Pordenone 

Lavorò in patria, e il Ridolfi e il Lanzi ed altri enco- 
miano un San Francesco colle stimmate che egli esegui 
pel suo paese, lavorò anche in Venezia, e dimostrò d' esser 
degno seguace del suo maestro. 
74 — Crisio deposto dalla Croce. — E sostenuto sotto le braccia 
dalla Vergine, ed é in mezzo a due individui spiranti 
dal volto meraviglia e dolore, tutti due sono con un 
ginocchio a terra, quello a destra, vecchio con barba 
lunga, nudo, gli cinge i fianchi un ramo di edera, dalle 
macchie che porta su tutto il corpo, pare Giobbe ; l'altra 
a sinistra è più giovane con un cane ai piedi è Lazzaro. 
In alto sonvi due angeli in adorazione. 
Da S. Francesco di Conegliano. 

tav. 1.45 x 1,60. 



Vecellio Tiziano \ 

75 — Ritratto di Jacopo Soranzo. — Il Cavalcasele parlando 
di questa ritratto, dice ; la parte superiore del quadro 
é nuova e la vecchia iscrizione : Jacobus Superanti 
MDXXli. è stata rinnovata, ma la data fu cambiata in 
mdxxiii. Anche il Cicogna e Io Zi.notto avevano fatta 
la stessa osservazione. E da osservarsi che il Cavalcasene 
sbaglia e fa sbagliare il Cicogna e lo Zanotto : la data 
originaria fu cambiata in MDXllll ; il restauratore non 
ricordando che v' erano due X, ha lasciato il primo e 
converti il secondo in due il. Anche lo Zanotto aveva 
fatta la stessa osservazione, cioè xim, in luogo di xxm 

13 
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come dice il Cavalcasene. — Il Sansovino e il Boschini 
dicono che questa é opera di Jacopo Tintoretto. 

Jacopo Soranzo di Francesco q. Giovarmi e di Cat- 
terina Foscari. Nel 1491 sposò Cecilia Giustinian di 
Lorenzo, tn seguito alla parte presa dal M. C di au- 
mentare il numero dei Procuratori, fu eletto nel 1522 
procuratore de Supra , esborsò quattordici mila ducati 
per la guerra contro il Turco. Fu delli 41 per la ele- 
zione del Doge Nicolò Da Ponte, morì nel 1551 di 
anni 85 : fu sepolto neir isola della Certosa. 
Dalle Procurative de Supra. 

tav. 1,03x0.89. 



Morone Giovanni Battista. 

76 — Ritratto di uno studioso. — Mezza figura, in costume 
con mustacchi e pizzo biondi, seduto ad un ta\olo sopra 
cui stanno un libro ed un caiamajo, egli tiene solle- 
vato un braccio, nell'altra mano tiene una carta. Sta 

8Critto: ÀETÀTIS SUAE LV. 

Dal patr. Molin. 

tela 1,06 — 0,86. 



Licinio cav. Giovanni Antonio 

77 — Angeli sulle nubi. — Cinque putti uniti fra loro, scher- 
zano sulle nubi in modo di danza, tengono in mano 
delle corone. 
Dal patr. Molin. 

tav. 0.63 X 1,00. 
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Ribera Giuseppe 

78 — Il martirio di S Bartolomeo. — Ha le mani legate ad un 

albero, un manigoldo sta per stringergli più forte colla 
corda, il braccio destro, mentre V altro camelli e ha già 
cominciata sulla coscia 1* orribile scarnificazione 
Acquisto dall' ab. Parisi. 

tela 1,13 x 1.65. 

Sebastiano Lazzaro 

79 — • La nascita di Gesù. — Entro ad una tettoja, sopra una 

cesta di giunchi riposa il neonato Salvatore, la Ver- 
gine ganuflessa colle mani inciucciate sul petto lo adora, 
S. Giuseppe in piedi è appoggiato sul suo bastone, due 
animali col corpo fuori del ricinto, ma colle teste dentro, 
riscaldano il bambino. Al di fuori sonvi dei pastori che 
guardano meravigliati. A destra ed a sinistra veggonsi 
dei santi in piedi, uno di questi veste un' armatura e 
porta una banderuola su cui sta scritto : S. Eustacius ; 
a lato di questo, più in fondo S. Giacomo, dall'altra parte 
S. ISicolò e S. Marco. 

Dal convento degli Scalzi in Padova. — Il Boschini 
lo attribuisce alla chiesa di S. Elena in Isola, come opera 
di maniera antica : invece però di San Eustacchio, dice 
S. Giorgio. — Un secolo dopo lo Zanetti non fa cenno di 
questo dipinto. 

tav l ; 57xi,92. 



In questa stessa loggia, di faccia ai dipinti e lungo la 
linea delle finestre, veggonsi sopra piedistalli le seguenti 
opere in marmo. 
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Scuola Lombardesca 

Sec. XVI. 

j ~ Sibilla ? — Statua al di sotto del vero, manca delle mani. 
Dal Demanio. 



Imitazione dall' antico di ignoto 

2 — Antinoo. — Statuetta. 
Dal pafr. Molin. 



Pizzi Angelo 

n. Milano 23 dicembre 4775 — m. 23 marzo 1849. 

Figli.) di Carlo e Francesca Mariani. Passò la sua fan- 
ciullezza presso 1' Appiani, poi col Pacetti si diede a studiare 
la statuaria. A treni' anni fu nominato professore di scultura 
all'Accademia di Carrara, enei 4807 con decreto vicereale 
fu eletto professore di scultura in quest a Accademia — 11 
segretario della stessa Accademia, nob. Antonio Diedo, lesse 
l'elogio del Pizzi, nel 4842, In occasione dell'annuale pub- 
blica seduta accademica. 
3 — Moglie di Napoleone I. — l'usto. 
Dal Palazzo Ducale. 



Duquesnoy Francesco (detto il Fiammingo) 

n. Bruxelles 4594 — m. 4646. 

Lo iniziò nell' arte il padre scultore; ed alcuni lavori ese- 
guiti in età giovanile gli procurarono dal suo governo i mezzi 



Digitized by Google 



- 189 - 

per poter viaggiare V Italia e perfeziouarsi. Incontrò amicizia 
con Poussin e tutti due amanti dell' arte, lavoravano e stu- 
diavano assieme. Coltivò anche la scultura in legno e in avorio, 
e quantunque le sue opere non sieno molte, pure gli procu- 
rarono molta reputazione. 
J. — Bacco. — Busto. 

Dalle Sale d" armi del Consiglio dei X, 



Ferrari Luigi 

Attuale professore di scultura in questo r. Istituto di 
Belle Arti e Presidente d^Ila r. Accademia. 
5 — L' Imperatore d 1 Austria Francesco Giuseppe I. 

Moretti Larese Lorenzo 

n. Venezia — m. 16 maggio 1885. 

Fu allievo di questa Accademia, e come il fratello suo 
Eugenio seppe meritarsi riputazione di valente pittore fra i 
moderni, così Lorenzo nella scultura, (ili intelligenti apprez- 
zarono molto i suoi lavori condotti con molto talento arti- 
stico. 

— Sebastiani) Dal Piombo. — Busto, c' è scolpito il nome 
dell' autore e V anno 1872. 



Borro Luigi 

n Ceneda 29 luglio 1826 - m. 6 febbr. 1886. 

Fanciullo ancora egli dimostrò caldo amore per V arte. 

Di condizione poverissima, fu soccorso per frequentare 
le lezioni alla nostra Accademia ; ma ignaro di lettere, fu 
consigliato d'istruirsi, e venne ascritto alle Scuole del Se- 
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minario di Ceneda. ove compiuti i suoi studi, riprese con 
vera passione le lezioni accademiche approfittando così da 
meritarsi il giusto encomio di valente scultore. — 11 signor 
Marco dott Orio pubblicò una biografia di lui, dando in fine 
un elenco delle sue opere. 
? — Bellini Giovanni — Busto. 

Pizzi Angelo 

8 — Napoleone I Imperatore. — P.usto. 
Dal Palazzo Ducale. 



Vittoria Alessandro 

n. Trento 1520 - m. 1658. 

A quindici anni venne a Venezia e incontrossi a Jacopo 
Sansovino da cui imparò Parte. II pronto ingegno e l'ami- 
cizia coi grandi artisti, che allora vivevano in questa ma- 
gnifica Venezia, tempio di tutte le belle arti, lo resero in 
breve uno dei primi nelP arte scultoria. I suoi lavori sono 
molti e tutti condotti con grande finitezza, 
9 — Contarmi Girolamo Generale. — Busto. — Contarmi Gi- 
rolamo di Moisé q. Marco, fu capitano delle Gallie in 
Barbaria, ricuperò delle navi venute in mano del Cor- 
saro Carnali. Fu eletto Provveditor dell'armata. Con 
ventidue galere pa.<sò in Puglia nella guerra tra fran- 
cesi ed il re Ferdinando di Napoli e fece opere mera- 
vigliose in prò di quel re. 

Dalla chiesa soppressa del S. Sepolcro. 

_ 4 

Pizzi Angelo 

10 — Ritratto dell'Imperatore d'Austria Francesco I. — Busto. 
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Canova Antonio 

1 — Ercole in atto di scagliar Lica nel mare. — Modello ori- 
ginale. 11 gruppo in marmo sta nel Palazzo Torlonia a 
Roma. 



Michieli Andrea /detto Andrea Visentino) 

n. Vicenza 1539 — m. -1614 — Scuola Veneta. 

Scolare del Palma. 

Andrea appartiene a quella schiera di artisti che comin- 
ciarono abbandonare le finezze della scuola veneziana per 
darsi ali* effetto, mediocri nel gusto, quantunque conservato- 
ri nel maneggio dei colori. Nel Palazzo Ducale rimangono 
molti dei suoi dipinti allogatigli dalla Republica; e così pa- 
re in molte quadrerie private. Secondo il Federici dietro un 
documento 1590 trovato a Treviso e da lui edito, Andrea sa- 
rebbe nominato così: M. ANDREA Michieli Visentino : quin- 
di non veneziano, come lo fa il De Boni ed altri. 
Ì — La Deposizione dalla Croce. — Giuseppe d' Arimatea te- 
nendo i piedi di Cristo, ajuta i manigoldi i quali tol- 
gono dalla croce il corpo esangue del Salvatore ; a de- 
stra la Maddalena genuflessa, esprime tutta la sua am- 
bascia, colle braccia allungate verso il Cristo ; a sini- 
stra invece la Vergine svenuta, é soccorsa dalle pie 
persone. 

Dalla chiesa soppressa della SS. Croce in Belluno. 
tela 2,47 x 3,80. 
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Scuola Veneta 

3 — Ritratto di Nobile Veneto. — Mezza figura. 

Dalle stanze delle Procurane Move. 
tela 0.68x0,66. 



Caliari Carlo 

4 • Angelo che porta emblemi della passione. — Yedesi la cro- 
ce, il sudario etc. 

Dalla chiesa soppressa di S. Nicolò della Latu- 

ga ai Frari. 

tela 2,92 x 0,66. 



Kob usti Domenico 

£ _ Ritratto di Bernardo Sagredo Procuratore di Citra. — Ber- 
nardo figlio a Zanfrancesco q. Fiero nato 30 Aprile 
1505, nel 1531 sposò Cecilia Venier, nel 1544 sposò in 
seconde nozze d. Camilla llichiel. Fu provveditor ge- 
nerale da mar, combattè strenuamente contri» i Tur- 
chi dai quali fu fatto prigioniero, poi liberato e di ri- 
torno in patria lo si elessi? Procuratore di Citra nel 
1596, mori 1603, e sepolto a S. Francesco della Vigna. 
Dalle Procuratie Nuove. 

tela 0,63, x 0,50 



Berettini Pietro {detto Pietro da Cortona) 

n. Cortona 1596 — m. Roma 1669 
Scuola Fiorentina 

Sebbene sia stato tardo nello sviluppo dell'ingegno per 
eoi dai suoi condiscepoli fu sopranominato : Testa di Asino, 
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pure venne il tempo nel quale il suo nome suonò per tutta 
Italia e fuori ; molti dei sovrani di Europa lo onorarono. Non 
solo fu pittore, ma anche architetto ; per ordine di Alessan- 
dro VII alzò la facciata di S. Maria a fi od a ; il Louvre, Pit- 
ti etc. ricordano upere di architettura del Herettini. Accettò 
la maniera berniniana, che cominciava allora a farsi strada 
e corrompere il buon gusto. 
6 — Daniele nella grotta dei Leoni — Dall'alto del Cielo il 
Padre Eterno, con corteo di angeli, conforta Daniele, 
il quale è in atto di estasi. I ieoui intorno a lui hanno 
dimessa la loro ferocità, pajono animali mansuetissimi. 
Dalla soppressa chiesa di S Daniele. 
tela 4,40 X 2,20. 



Purrasio Michele 

Ritratto di Nobile Veneto. Mezza figura, costume del 
secolo XML 

Dalle Procuratie Nuove. 

tela 0,68x0.66. 



Caliarf Carlo 

> 

Angelo con emblemi uella Passione. — Vedesi la colon- 
na, il gallo, la scala. 

Dalla chiesa soppressa di S. Nicolò della La tuga 
ai Frati. 

tela 2,92x0,66. 
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Ponte da, Jacopo 

9 — Ritratto di Nobile Veneto — Mezza figura, seduto, tiene 
una mano sul bracciuolo della poltrona. 
Dalle Procura ti e Nuove. 

tela 0.75 x 0,64. 



Robusti Domenico 

10 — Coronazione di Spine. — Dei manigoldi con verghe in 
mano insultano Cristo, che in terra colle mani legate, 
esprimente ineffabile dolore, sottopone la testa ad esse- 
re incoronata di spine. 
Dalla soppressa chiesa della SS. Croce in Belluno, 
tela 2.17 x 3,76. 



Lo stesso 

11 — Ritratto di Nobile Veneto. — Mezza figura. 

Dalle Procurane Nuove. 

tela 0,67 x 0.63. 



Caliari Carlo 

18 — Angelo ron emblemi della passione — Sono dipinte la 
veste, il martello, le tanaglie etc. 

Dalla soppressa chiesa di S. Nicolò della La tuga 
ai Frari. 

tela 2.92x0,66. 
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ltarbarelli Giorgio? 

13 — Ritratto di Nobile Veneto. — Mezza figura, poggia il go- 
mito ad un poggiuolo, e tiene in mano un guanto. 
Dal pafr. Molin. 

tela 0.71 x 0,66. 



Yarotari Alessandro 

4 — La discesa dello Spirito Santo. — La Vergine in mezzo 
agli Apostoli e Discepoli nel Cenacolo, (dei quali sul da- 
vanti vi sono S. Pietro con a piedi le chiavi e S. Gio- 
vanni) a mani giunte e in atto di contemplazione, aspet- 
ta la discesa del Divino Spirito, che dall'alto discende 
in forma di colomba. — Sul piano del quadro leggesi : 
Alexandri Varotari Patavini Opus. 

Dalla ex Scuola dello Spirito Santo in Padova. 
tela 4,65 x2,45. 



Contarmi Giovanni 

i — Ritratto di Nobile Veneto — Mezza figura, barba e tocco 
ntro in testa. 

Dalle Procuratie Nuove. 

tela 0,68 x 0,62 



Caliari Carlo 

> — Angelo con emblemi della passione. — C'è la corona di 
spine, l'anfora, la lanterna etc. 

Dalla soppressa chiesa di S. Nicolò della La tuga 
ai Frati. 

tela 3,92 x 0,66. 
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Robusti Domenico 

17 — Ritratto del Procurator Alvise Renier. — Alvise figlio di 
Federico, fu Commissario sopiva Confini in Dalmazia e 
a suu merito la Ropuhlica ebbe la potestà sopra 49 
ville. — Ambasciatore al Turco, accomodò molte diffe- 
renze in favore della patria. — Fu ambasciatore al p. 
Pi» IV; nel 1559 fu eletto Procuratore di Citta, morì 
nel 1560; sepolto alla Madonna dell'Orto. 
Dalle Procuro tic Nuove* 

tela 0.63 x 0,59 



Bonifacio Veneziano 

18 -- La Vergine in gloria e £anti. — Nel piano superiore la 
Vergine col bambino ed Angeli, dei quali uno porta sul 
capo una cestella < on fiori. Nel piano inferiore sono 
rappresentati in vari? atteggiamenti S. Francesco, S. 
Andrea, S. Chiara, S. Pietro ed altro Santo, di cui ve- 
desi solo la testa, e che il Hoschini, dice S. Giacomo- 
Dalla chiesa di S. Maria Maggiore. 
tela 3.62 x 1,83 



Ponte da, Jacopo 

9 

19 — S. Eleuterio Vescovo. — Neil' atrio di una chiesa sono rac- 
colti molti fedeli atteggiati a divozione, mentre il Sa iw 
to Vescovo li benedice, tenendo in mano una reliquia^ 
Dall'alto il Redentore fra le nubi assistito da angeli^ e* 
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coir ostia in mano, pare annuisca nlla benedizione del 
Vescovo, bene :icendo lui pure. 

Dalla ex scuola dei Bombardieri in Vicenza. 
tela 2.84 x 2,02. 



Caliari Benedetto 

n. Verona 1538 — m. 1598 — Scuola Veneta 
Allievo del fratello Paolo, 

D'ingegno non elevato, fu un felice imitatore di Paolo, 
al quale assisteva per la parte ornamentale <» di prospettiva. 
Nel palazzo dei Moeenigo in Venezia egli lavorò a fresco mol- 
ti soggetti mitologici. <he furano meritamente lodati. Si oc- 
cupò anche di scoltur.°, ma non superò la mediocrità. Mor- 
to Paolo, diresse egli i due nipoti Carlo e Gabsiele, e nei 
quadri ohe eseguivano collettivamente si firm.tvano quali : E- 
redi di Paolo. 

20 — Cristo condotto a Pilato. — Seduto sopra un trono eleva- 
to sta Pilato contornato dai suoi famigliari. Cristo in 
mezzo a soldati gli sia innanzi in atto umile, rispon- 
dendo alle interrogazioni che gli vengono dirette ; ve- 
desi a parte un vesillifero con bandiera alzata ; il fon- 
do del quadro è varia architettura. Leggesi la seguente 

scritta : SlCUT OVIS AD OCCISIONEM DUCTUS EST. 

Dalla soppressa chiesa di S. Nicolò della Latuga 
ai Fra ri. 

tela 3,00 X 4,44. 




Yecellio Tiziano 

La Presentazione della Vergine al Tempio. — Alla som- 
mità di ampia gradinata, sta il vecchio Simeone, che 
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indossa i vestiti sacerdotali, aspettando la Vergine fan- 
' eiulla, la quale ^ale i gradini con modestia. Nel piano 
e' é folla di gente che fa seguito alla Vergine, veggoo- 
si costumi varii. molti vestiti da senatori, pare sieno 
ritratti, come la figura, dietro Simeone, vestita da car- 
dinale, rappresenta il card. Pietro Bembo. Una vecchie- 
rella seduta a fianco della gradinata, vendendo uova e 
galline, intende lo sguardo a quella scena. Dall' alto di 
una loggia alcune persone si affacciano alle finestre, 
mirando lo spettacolo sottostante. Fa fondo edifizii ar- 
chitettonici e le alpi cadorine. — Si noti che questo 
quadro era nella sala 1. per la quale era stato esegui- 
to, ed occupava la parete della porta d'ingresso. Ora 
quando lo si trasportò a questo posto, furono aggiunte 
le parti mancanti, cioè la parte nel fianco della scali- 
nata, e le parti inferiori di un ragazzo, del senatore 
che fa la carità ad una donna, e di due altri nobili. — 
Il Cavalcasele nella sui opera sul Tiziano, dopo aver 
accennato ai molti guasti patiti da questo quadro in va- 
rii tempi, dice : Contuttociò, benché siffatti gu sti ab- 
biano recato molto danno all' originalità della composi- 
zione, ai carattere delle' figure ed all'armonia del co- 
lorito, rimane sempre questa tela, uno dei grandi la- 
vori dell'Arte Veneta, ove il genio di Tiziano trionfa 
d'ugni cosa, e fa di questo quadro la più bella e la più 
perfetta creazione che dalla « Madonna » di casa Pesaro 
e dal S. Pietro Martire in poi, l' arte veneziana abbia sa- 
puto produrre 

Dalla ex Scuola della Carità 

tela 3,46 x 7,7.5. 
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Licinio cav. Giov. Antonio 

22 — - La Vergine del Carmelo e Santi. - N. D. in gloria a brac- 
cia aperte, vestita di ricco manto, tenuto sollevato da an- 
geli, è in atto di promettere la sua protezione ai molti af- 
figliati di diverso sesso delle varie congregazioni del Car- 
melo. Sta scritto : Div^ Marijb Càrmeli Societas. 
Dono di Antonio Canova. 

tela 2,85 x 3,00. 



Caliari Paolo 

3 — La Vergine Annunziato. — A destra del quadro, sta la Ver- 
giue in ginocchio su uno sgabello. in «scolto di quanto le 
dice T Augelo annunzia tore, il quale è alla parte opposta 
del quadro, nel cui mezzo é dipinto un arco che mette in 
un giardino, in fondo di questo scorgesi un tempietto gra- 
zioso. Sulle basi delle colonne rhe sostengono P arco vi 
sono due stemmi, V uno : un braccio di ferro armato di 
mazza ferrata ; P altro : leone rampante in campo rosso, 
porta colla zanna un giglio. Altro stemma, o piuttosto 
simbolo, vedesi sopra P arco. 

Dalla ex Scuola dei Mercanti alla Madonna del- 
f Orto. 

tela 2,70 X 5,35. 



Basaiti Marco 

— Cristo a Getsemani. — Sopra uu' altura sta Cristo orando 
in ginocchio, un angelo gli porge il calice amaro, i tre 
discepoli che condusse seco sono sdrajati in terra che 
dormono, da lontano sul monte vedonsi le torri di Geru- 
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salemme, por la stradicciuola del monte veugono giù sol- 
dati armali, guidati d i Giuda per catturare il Salvatore. 
Dappresso ai discepoli dormienti ci sono i santi Lodo- 
vico, Francesco, Marco ed Andrea Apostolo. — 11 qua- 
dro è segnato: 1510 MARCUS Bàsitus, (sic). 
Dalla chiesa di S. Giobbe in Venezia. 
tav. 3,62 x 2.20. 



Licinio cav. Giov. Antonio 

25 — S. Lorenzo Giustiniani ei altri santi. — 11 Giustiniani 
è in atto di benedire, tiene un libro in mano, due ca- 
nonici regola- i gli stanno ai lati e in ginocchio. Vi so- 
no pure i santi Francesco in ginocchio, Giov. Batt. 
coir agnello sopra il libro. Bernardino e Nicolò. 
Dalla chiesa della Madonna dell Orto. 
tela 4,12 x 2,20 



Caliari Paolo 

26 — Cristo Crocefisso fra i ladroni — Nella parte elevata del 
terreno dove avvenne la Crocefissione vedesi la Croce 
su cui confitto il Redentore, ai lati sono i due ladroni 
pur essi crocefissi, nella parte piana, folla di popolo 
d* ambo i sessi e di varie età, e soldati a cavallo, i qua- 
li sen vanno, adempiuta l' orribile esecuzione. C è del- 
la confusione, del movimento insolito in quella gente 
che ha presenziato a quella scena, pare che il cielo 
si faccia oscuro e quelle persone ne prendano spavento. 

Dalla soppressa chiesa di S. Nicolò della La tuga 
ai Frari. 

tela 2,85x4,45. 
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Bordone Paride 

27 — La consegna dell'anello al Doge. — Il barcajuolo accom- 
pagnato da un senatore, sale i gradini del trono, ove se- 
duto sta il Doge attorniato dai suoi consiglieri, e gli 
reca l' anello, che secondo la leggenda, egli avea rice- 
vuto da S. Marco (vedi il quadro n. 2 sala XIV). Mol- 
te altre persone assistono a questo fatto, e a piedi del 
quadro e' è la barca custodita da un ragazzo. Nel fon- 
do vi sono vaghe prospettive. — Vi sta scritto: Pari- 
DI8 Bordoiso. 

Dalla scuola di S. Marco. 

tela 3,65 x 2,98. 



Ponte da, Leandro 

28 — Cristo che fa risorgere Lazzaro. — Il Redentore, presen- 
ti i suoi discepoli e popolo, benedicendo Lazzaro, lo ri- 
torna in vita, questi é seduto, alcune persone gli leva- 
no il lenzuolo funerario, Maddalena e Marta gli stanno 
vicine. — Sulla cassa esternamente vi è scritto in ebrai- 
co ; all'angolo inferiore del quadru c'è un paggio, il 
fondo è un paese. — Leggesi : Leander Bàssàne> F. 
Dalla ex scuola della Carità. 

tela 4,07 x 2,55. 



Caliari Carlo 

29 — Risorgimento di Lazzaro. — Questi tratto fuori dal sepol- 
cro in cui giaceva, viene denudato del lenzuolo onde 
era avvolto, operazione che fa la Maddalena in unione 
ad altre persone, mentre Marta è genuflessa d' innanzi 

14 
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a Cristo, contornato da molta gente, meravigliata dei 
miracolo. — Sui davanti d'una pietra leggesi : Carlo 
C. V. F. 

Dal Municipio di Padova. 

tela 2,42 x 5,10. 



Marconi Rocco 

30 — La Deposizione dalla Croce. — Un' alta croce sta nel cen- 
tro, ai piedi della quale la Vergine sostiene sui ginoc- 
chi il corpo esangue di Cristo, spoglio della sindone, ai 
lati di N. D. ci sono la Maddalena e Giuseppe d'Ari- 
matea genuflessi. A destra ed a sinistra stanno in pie- 
di S. Benedetto e S. Monica. Il fondo é una valle ri- 
dente bagnata da torrente. 

Dalla soppressa chiesa dei Servi, 
tela 4,42 x 3,40. 

Caliari Paolo 

Il — Gli Evangelisti Luca e Giovanni. — Ciascuno ha in ma- 
no un libro e pare in atto di scrivere il Vangelo. Gio- 
vanni é trasportato dall'aquila, e Luca sta sul dorso del 
leone. La composizione è sulle nubi. 

Dalla chiesa di S. Nicolò dalla Latuga ai Frari. 
tela 4,02x3.13. 



Rizzo Girolamo 

32 — L'Evangelista Giovanni. — Figura intiera, in piedi, tiene 
un libro su cui scrive. 

Dalla chiesa soppressa dei Servi. 
tela 2,02 x 0,85. 
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Robusti Jacopo 

33 — La Vergine Assunta. — È trasportata dogli Angeli al cie- 
lo, gli apostoli vicini al sepolcro, stanno contemplando 
la miracolosa assunzione. 

Dalla chiesa soppressa di S. Stefano prete. 
tela 2,33 x 0,33. 



Bonifacio Veneziano 

■ 

34 — I Santi Jacopo e Vincenzo. - Sono in piedi, figure intie- 
re, cogli emblemi, l'uno il bastone, l'altro il cuore in- 
fuocato nella mano. — Sotto ai loro piedi sono dipinti 
cinque stemmi che appartengono ai cinque membri del 
Magistrato all'Entrade e sono : V. Gritti, I. Pisani, Z 
Moro, R. Venier, V. Priuli, e l'anno 1564. 

Dal Magistrato dei Governatori aW Entrade. 
tela 2,10 < 1,50. 



Lo stesso i 

35 — H ricco Epulone e Lazzaro. — Sotto ad una loggia, da- 
vanti ad un tavolo coperto con tappeto, stanno sedute 
assieme all'Epulone due bellissime donne, ascoltando 
della musica eseguita da una giovane con mandolino 
e da un uomo cou contrabassoj davanti ai quali un pag- 
getto moro tiene aperto il libro di musica. Più disco- 
sto da questa scena, un servo aizza un cagnolino con- 
tro Lazzaro, il quale, con un ginocchio a terra, chiede 
la carità, mentre un altro cane gli lambe le piaghe. A 
sinistra del quadro veggonsi due figure che versano e 
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bevono del vino. Il fondo è formato di architettura ed 
un giardino. — Il nobile Signor Luigi Sernagiottu, nel 
suo elogio del Bonifacio, riguardo a questo quadro, di- 
ce: Altri (scrittori d'arte) invece (e i più distinti) pro- 
clamarono per il suo capolavoro il quadro del Ricco 
Epulone e che apparteneva alla patrizia famiglia Gri- 
mani. — Altrove soggiunge: La compassione che de- 
stavano nel cuore di tutti i Veneziani le grandi sven- 
ture che avevano colpito il virtuoso e dotto Cardinale 
Polo, il quale per aver studiato cinque anni alla Uni- 
versità di Padova, era mezzo veneziano e condiscepolo 
ed amico dei patrizi veneti, suoi coetanei, più colti, fe- 
ce sì, che il Cardinale Grimani allogasse al nostro Bo- 
nifacio un quadro in cui Enrico VII! fosse il protago- 
nista d'una scena, che dinotasse il vero carattere vo- 
luttuoso e sanguinario. Bonifacio scelse la parabola del Ric- 
co Epulone, e messo egli questo riccone vizioso, car- 
nale e crudele a mensa fra due cortigiane, gli die', an- 
zi gli impresse, le fattezze ed il carattere di Enrico Vili 
siffattamente, che nessuno che conosca il ritratto di 
quel re dipinto da Hnlbein, può prenderlo in isbaglio. 
Bonifacio lo dipinse anche collo storico berrettino piat- 
to, messo all'orecchio sinistro, come usava portarlo 
quel re. — 

Acquisto dalla famiglia patrizia Grimani da San 
Luca. 

tela 2.00 x 4.26. 



Rizzo Girolamo 

S. Marco Evangelista. — Figura intiera, é in piedi. 
Dalla soppressa chiesa dei Servi, 
r- tela 2,00x0,86. 
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Caliari Paolo 

37 — Gli Evangelisti Marco e Matteo. — Nella medesima atti- 
tudine degli altri due al n. 31. 

Dalla chiesa soppressa di S. Nicolò della Latuga 
ai Frari, 

tela 2,00x3,15. 



Robusti Jacopo 

— La Vergine col bambino e quattro senatori. — N. D. tie- 
ne il bambino fra le braccia, davanti a lei ci sono quat- 
tro senatori in toga a capo scoperto ; uno dei quali è 
genuflesso, un altro, curvo, gli altri due in piedi. 
Dal Magistrato del Sale. 

tela 1,90x1,46. 



Bonifacio Veneziano 

39 — 1 haliti Matteo Apostolo ed Osvaldo. — L'Evangelista 
Matteo ha vicino a sé l'angelo, suo emblema, ha ri- 
volto lo sguardo verso S. Osvaldo, che porta in testa 
la corona, in mano lo scettro, e colla sinistra impugna 
V elsa della spada ; tutti due figure intiere e hi piedi. — 
Sotto vi sono quattro stemmi colle iniziali M. B. - L. 
B. - Z. B. - A. B, 

Dal Magistrato dei Governatori alle Entrate, 
tela 2,18 x 4,45. 



Lo stesso 

4(1 — Il Salvatore in trono e Santi. — Nel centro, il Salvatore 
è seduto in trono, appoggiando il piede destro sul mon- 
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do, un libro aperto in mano, su cui si legge : Non Fàc 

QUOD INIQUUM EST, NEC INJUSTE JUDICABIS. — Ai pie- 
di del trono un angioletto accorda un mandolino ; al 
lato destro del trono, S. Domenico genuflesso, porta una 
cartella che dice: Pr/ECEPTA tua Domine custodivi ; 
poi S Marco in piedi col libro e col leone, all'estre- 
mità del quadro, in proporzioni piccole, dei santi e dei 
ritratti di personaggi vestiti in varia foggia. Al lato si- 
nistro del trono ; Davide inginocchiato con cartello su 
cui è scritto questa motto : Mandata tua Domine Ob- 
servavi; indi S. Lodovico di Francia vestito da ve- 
scovo, genuflesso, questi pure tiene un cartello col mot- 
to : Legem tuam Domine non Preterivi ; poi S. An- 
na cui vicino sta Y unicorno ; infine a questa estremità 
del quadro, nelle stesse proporzioni dell'altra, vi sono 
santi ed altri ritratti di personaggi. — Sul davanti del- 
la base del trono e* é scritto Y anno MDXXX ; e sotto 
S. Lodovico, lo stemma di Luigi Bon, sotto il Reden- 
tore quello di Vittorio Donato, e sotto San Domenico, 
quello di Domenico Cappello. 

Dal Magistrato dei Governatori all' Entrate. 
tela 1,92x4,35. 



Alberti Francesco 

n. Venezia, fioriva 1550 - m ? — Scuola Veneta. 

Lavorò sempre a Venezia e adottò lo stile di Del Moro. 
Di questo pittore si hanno scarse ed ass .i incerte notizie. Il 
presente quadro é a lui attribuito dal Boschini mentre il Ri- 
dolfi, lo Zanetti ed altri, lo vogliono di Battista Del Moro. 
41 — La Vergine col bambino e ritratti varii. — Sotto un al- 
bero sui cui rami vi sono angeli che tengono un velo 
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vermiglio, siede la Vergiue tenendo il bambino in pie- 
di, ai lati della Vergine ci sono i Santi Giovanni Bat- 
tista e Marco; nel piano inferiore ci sono raffigurati 
membri di una famiglia, che dicesi della patrizia casa 
Marcello, sono genuflessi. 

Dalla chieda soppressa di S. M. Maggiore. 
tela 3,30 x 2,00. 



Robusti Jacopo 

42 — *-* a Vergine in gloria ed i Santi Cosimo e Damiano. — N. 

D. col bambino è in gloria, varii angeli le fanno coro- 
na. Sopra nubi ci sono pure i Santi Cecilia, Marina e 
Teodoro, nel piano sottostante i Ss. Cosimo e Damiano 
vestiti di toga rossa e cappa magna sulle spalle, sono 
genuflessi ed offrono alla Vergine oggetti che tengono 
nelle mani. 

Dalla chiesa soppressa di Ss. Cosimo e Damiano 
alla Giudecca. 

tela 3,43 x 2,50. 



Pace Pace 

n. Venezia fioriva sec. XVI e XVII 
Scuola Veneta. 

Togliamo dal De Boni le poche notizie* su questo pitto- 
re. Egli lo fa figlio di Filippo Bantecchi, dice che lo si tro- 
va nominato fra i registrati dell' Accademia nel 1616, Fu pit- 
tore di buoua tinta e assai vigoroso, si conosce di lui un 
quadro alla chiesa del Carmine rappresentante N. D. con va- 
rii santi. Dice infondata i' opinione del Moschini che asserì- 
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se e aver eseguito questo quadro nel 4692, mentre era già 
provetto nel 1616. — Non sa poi perchè assumesse questo 
nome, noi però sappiamo che a Venezia esisteva una fami- 
glia Pace fino dal sec XIV. 

— S. Sebastiano. — Legato ad un albero, alcune treccie gli 
hanno ferito il corpo, altre sono in terra, dall' aito due 
angeli gli recano la corona del martirio, in fondo e' è un 
paese ed alcune persone. 
Da San Francesco. 

tela 2,80x1,45. 



Yarotari Dario 

n. Verona 1539 — m Padova 1596 — Scuola Veneta 

Allievo di Caliari. 

Corretto nel disegno, non sempre tenne lo stile del suo 
maestro e compatriotta. Oltre che pittore, diede prova di esse- 
re anche valente architetto. Una villa dei Mocenigo, un casino 
dell' Acquapendente sul Brenta, una casa di Caporìilista a Mon- 
tecchio, sono opere di lui. 

— La visita a S. M. Elisabetta. — Sulla gradinata della casa, 
s'incontrano la Vergiue ed Elisabetta, si baciano; San 
Giuseppe stanco è seduto, due donne in piedi assistono al* 
la salutazione, in alto due angeli si abbracciano. 
Dalla chiesa soppressa di S. Maria Nuovo. 
tela 3,80x1,60. 



Caliari Paolo 

— S. Cristina nel lago di Bolsena. — In una barca sul lago e' é 
la martire Cristina, la quale è spinta in acqua da due uo- 
mini, la barca è remigata da un terzo che si sforza col 
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remo di tenerla ferma, da lungi si veggono delle torri, e 
persone che osservano il misfatto. 

Dalla soppressa chiesa di S. Antonio di Torcello. 
tela 1,53 x 2,85. 



Renieri Nicolò 

46 — Ritratti d'Inquisitori. — Davanti ad un tavolo, su cui stanno 
carte, calamai etc, siedono tre Inquisitori, quello di mez- 
zo legge. — Sotto ci sono gli stemmi ed i nomi cioè : Ma- 
rino Barbaro, Joannes Garzoni e Bernardo Michiel. 
Dal Palazzo Ducale Sala degli Inquisitori. 
tela 1,60x2.25. 



Caliari Paolo 

47 — S Cristina, visitata dagli Angeli — In un canto di oscura 
prigione giace la martire Cristina, tre angeli le si appres- 
sano per confortarla. 

Dalla chiesa soppressa di S. Antonio di Torcello. 
tela 1,55 x 2,75. 



Eredi di Caliari Paolo 

1:8 — Cena in casa del Fariseo. — In un'ampia sala, soste- 
nuta da otto colonne, sono imbandite due tavole sepa- 
rate, a capo d' una e* è il Redentore che rivolge la pa- 
rola al Fariseo che é in piedi ; i commensali vicini al 
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Redentore, stanno attenti ai discorsi di lui, gli altri più 
lontano parlano fra loro. Così fanno pure i commensali 
dell'altra tavola, in tutti c'é una grande animazione. Dagli 
archi della loggia veggonsi vaghe prospettive, ed edi- 
Gcii di bella architettura. Nello spazio vuoto tra Puna 
e P altra mensa, due putti seduti scherzano con un ca- 
gnolino. 

Dall' ex Convento di S. Jacopo alla Giudecca. 
tela 5,45 x 40,00. 



Robusti Jacopo 

40 — Cristo in croce e le Marie — A piedi della croce da cui 
pende il Redentore, e' è la Maddalena che piange, mentre 
la Vergine svenuta è assistita da altre pie donne 
Dalla chiesa di tf. M. Formosa. 

tela 2,63 x 4,37. 

Bonifacio Veneziano 

50 — Tre santi — Figure intiere, in piedi, il Battista e San 
Giacomo Minore sono vicini, un poco discosto e* é S. 
Pietro, che tiene un libro nella destra mano; ai loro 
piedi ci sono due stemmi dei membri del Magistrato 
e sono P. Minotto e Zuan Francesco Barbarigo. 
Dal Magistrato del Monte Novissimo. 
tela 2,05x4,34. 



Lo stesso 

51 — Il Redentore fra gli Apostoli. — Figure intiere in piedi ; 

Cristo sul davanti parla a Filippo, dietro a loro sono 
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gli altri Apostoli. Sul piano sono riportati i due passi 
scritturali, sotto Filippo: Domine ostende nobis pa- 
trem et sufficit nobis — sotto Cristo : Philippe, qui 

VIDET ME, VIDET ET PATREM MEUM — EGO ET PA- 

trem unum sumus. Neil' angolo superiore a destra del 
quadro, leggesi quest' altra iscrizione : Signum Tri- 

NITATIS. 

Dalla chiesa soppressa dei Servi* 
tav. 1,90x M5, 



Robusti Jacopo 

>2 — S. Giustina e ritratti di Senatori. — La santa vestita di 
ricco manto, pare protegga i membri del Magistrato, 
i quali sono davanti a iei in numero di tre, vestiti 
della toga senatoria, dietro a loro ci sono i segretari del 
Magistrato e dopo questi un ufficiale dello stesso. 
Dall' Ufficio dei Camerlenghi di Cornuti. 
tela 2,15 x 4,81. 



Gontarini Giovanni 

3 — Ritratto del Doge Daponte. — Mezza figura ; indossa il 
manto ed il corno ducali. C é la scritta : adì 30 lu- 
glio N. Daponte 1880 e Io stemma. 

Nicolò Daponte di Antonio q. Zuanne nacque li 10 
gennajo 4491 ; nel 1510 sposò Arcangela Canal di ser 
Alvise. Fu Avogador, Savio del Consiglio. Ambasc. a 
Gregorio XIII, Orator al Consiglio di Trento, ove di- 
cesi che alcuni giovani prelati lo chiamassero Pontius 
in luogo di A. Ponte e lo beffeggiassero per la veste 
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alquanto logora che egli indossava, per cui rispondesse 
loro con questo distico: 

Poniius ipse vocor, sed non sicut iUe Pilatus 
Quamvis sit Vestis tota pilata miài. 

Essendo luogotenente a Udine fu eletto ambasciatore 
all'Imperatore ; fu uno dei quattro ambasciatori a Roma 
a Giulio IH e Pio V ; ambasc. in Spagna per giustificar 
la pace con Turchi; ambasc. in Francia: Bailo e Ge- 
neral a Corfù; nel 1570 Procurat. de Ultra: creato 
Doge il i9 marzo 157S, morto il 30 luglio 4585, fu 
sepolto alia Celestia. — Sotto questo Doge fu adottata 
per figliuola della Republica Bianca Cappello e data in 
consorte al Gran Duca di Toscana Francesco. 
Dalle Procura tie de Ultra. 

tela 0,90 x 1,17. 



Carpaccio Vittore 

54 — Martirio di cristiani nel monte Ararat in Armenia. — 
Altri sono legati agli alberi, altri distesi sopra tronchi 
fatti a guisa di croce, altri morti, altri morenti, tutti 
nudi : da una parte del quadro vedesi il re circondato 
dai suoi ufficiali che interroga alcuni dei cristiani già 
preparati come gli altri al martirio. 

Dalla chiesa soppressa di S. Antonio di Castello. Se- 
condo il Bo8chlni questo quadro era sull'altare, in detta 
chiesa, di spettanza della famiglia patrizia Ottoboni — 
È segnato : CàRPATHius mdxv. 

tela 3,00 X 2,08. 
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Bonifacio Veneziano 

>5 — La nascita di M. V. — Nella stanza, diverse donne sono 
occupate e della perpuera che è in letto, e della neo- 
nata, che fra le braccia di una di quelle, viene pre- 
sentata ad una visitatrice. 

Dall' Ufficio del Monte Novissimo. 

tela 1,95x1,53. 



Caliari Paolo 

6 — S. Cristina eccitata all'adorazione degli idoli. — Molte 
persone di diverso sesso la sollecitano a desistere dai 
suoi proponimenti, consigliandola di prestare omaggio 
all' idolo che poco lungi vedesi eretto sopra piedestallo, 
attorno al quale sonvi degli adoratori. 
Dalla chiesa di S. Antonio di Torcello. 
tav. 2,00x1,97. 



Vitrulio 

fioriva seconda metà del sec XVI; 
Scuola Veneta. 

• 

Si hanno scarse notizie di questo artista, contemporaneo 
al Tiziano, le cui opere sono assai rare. Il Boschini rammenta 
due quadri di Vitrulio, ch'erano nel Magistrato del Monte 
Novissimo; il presente n. 57; l'altro, una Venezia che eoa 
ghirlanda di lauro corona la Vittoria. Nello stesso Magistrato 
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sarebbe opera del Vitrulio, secondo il Boschini, alcuni angeli 
in un quadro di Già mbel lino, raffigurante la Vergine col bam- 
bino. — Un terzo quadro del Vitrulio, ricordato dallo stesso, 
era nel Magistrato delle Ragioni Vecchie così descritto: Ve- 
nezia con uno avanti che le mostra il cuor e , e molti pescatori, 
di mano di Vitrulio Fanno 4559. 
57 — Allegoria. — Alcuni nerboruti uomini danno del piccone 
in un monte e ne trasportano i massi estratti. Si allude 
alla creazione dello stesso Magistrato. — C'é scritto: 
Monte gravissimo e cervicibtjs. reipib. sublato, G. 
P. 1559. 

Dal Magistrato del Monte Novissimo. 
tela 2,03 x 1,50. 

Vecellio Francesco 

68 — La Vergine Annunziata. — Coperta la testa e le spalle 
di drappo verde, N. D genuflessa, tiene nelle mani il 
libro che stava leggendo, ed ascolta V annuncio dell'an- 
gelo, in alto sonvi lo Spirito Santo ed alcuni angeli. 

Dalla chiesa soppressa di S. Nicolò della Lutuga ai 
Frati. 

tela 2 37 x 1,85. 



Bonifacio Veneziano 

59 — La strage degli Innocenti. — Altri tra i manigoldi lottano 
colle madri che disperatamente contendono la morte 
dei loro nati ; altri uccidono i bambini alla presenza 
delle madri svenute. 
Dal Megistrato sopra Dazii. 

tela 1,98 x 1,83. 
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Damini Pietro 

n. Castelfranco 1592 — m. 1631 — Scuola Veneta. 

Lavorò a Padova, Vicenza, Cremona, ed a Venezia spe- 
cialmente, ove morì di pestilenza. Un quadro da lui comin- 
ciato nella Cattedrale di Castello, fu terminato dal suo amico 
ed emulo Tiziano, figlio di Marco Vecellio. 
IO — L'Angelo Custode. — È un quadro votivo. Un angelo 
addita ad una persona mezzo nuda, e genuflessa sui 
gradini diuu altare, il Crocefisso che vi sta sopra.— 
— Questo dipinto é segnato : P.de C. Franco F. anno 

DNI MDCXXII. 

Dalla chiesa di S. Prosdocimo di Padova. 
tela 3,18x1,75. 



Bordone Paride 

l — La gloria del Paradiso. — Nella parte superiore la Tri- 
nità che incorona la Vergine, in mezzo a luce vivissima 
assistita da cori di Angeli ; nella parte media, cori di 
profeti, apostoli, martiri, vergini; nel piano inferiore, 
altri santi martiri, confessori, etc. 

Dalla chiesa di Tutti Santi in Treviso. 
tav. 2,63 X 1,62. 



Moretti Larese Eugenio 

n. Venezia 1822 — m. 1874 — Scuola Veneta. 

Allievo della nostra Accademia, fu pittore stimato, ed af- 
freschista assai lodato. — Sonvi lavori di lui, oltre che qui 
a Venezia, in Treviso, nella chiesa di Volpago, nel palazzo son- 
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tuoso di Masier, tanto rinomato per i dipinti di Paolo, a Bassano, 
nella splendida villa Buzzati a S. Pellegrino di Belluno, e in 
molti altri paesi, dai quali lavori ebbe fama non peritura. 

Nel soffitto di questa sala, in sei scompartimenti, sono 
opere di lui, sei figure allegoriche, cioè : la Liberalità, la Re- 
ligione, la Poesia, la Storia, la Pace e l' Industria, dipinte nel 
4854. 



i 



i 
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SALA Vili 



Martin da Udine 
(detto Pellegrino da S. Daniele) 

«. Udine seconda metà sec. XV. — m. 4545 
Scuola Veneta — Scolaro di Giovanni Bellini. 

Figlio di battista pitture anch' egli, però poco conosciuto. 
Per il suo raro ingegno fu detto Pellegrino e per il suo affetto 
alla terra di S. Daniele, ove prese moglie nel 4497, ebbe il 
predicato da S. Daniele. 1 suoi pregiatissimi lavori si veggo- 
no in Friuli sua patria, nonché fuori, specialmente a Ferra- 
ra, ove dimorò a lungo, favorito dai principi d'Este. — Nel 
1864 il suo concittadino Giandomenico Ciconi ne leggeva 
l'elogio alla nostra Accademia. 
1 — L'Annunziata. — La Vergine genuflessa riceve l'Angelo 
Gabriele che le appare nella sua stanza portando nella 
mano un giglio — Leggesi : Pellegrini s Fagiebav 
p. p., e poi: 4519. M. Domini Zuchonici Camerari! 
Auspiciis. — M. Francisco Tasca Priore ; inoltre c' è 
uno stemma. 

Dalla Confraternita dei Calzolai in Udine. 
tela 1,90x3,45. 



Carpaccio Vittore 

2 — Miracolo della Croce. — Un indemoniato é libero, median- 
te la benedizione data dal Patriarca di Grado colla re- 
liquia della SS. Croce, stando egli nella loggia del suo 

45 
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palazzo a S. Silvestro. Sonvi quantità di Confratelli del- 
la Scuola di S. Giov. Evangelista, vaghe prospettive, e 
vedesi il ponte di Rialto in legno, allora detto del Ba- 
gatin. 

Dalla scuola di S. Giov. Evangelisti. 
tela 3,80 x 3,90. 



Fogolino Marcello 

n. Vicenza, fiorì prima metà sec. XVI. — Scuola Veneta. 

Di questo pittore di cui si sapeva pochissimo, equivocan- 
do gli storici d' arte e sul cognome, e sulla epoca di sua vita ed 
intorno il luogo di nascita, ora si conosce molto a merito dèi 
cav. G. B. Sarda gna, il quale ne parla diffusamente alla 
pag. 266 e seg. del suo pregi ito lavoro : La Guerra rustica nel 
Trentino. Il pittore Fogolino ebbe due belle qualità che lo re- 
sero celebre, il colorito d Ila souola veneziana e 1» grazia del- 
la scuola raffaelesca. Lasciò molti lavori a Vicenza sua patria, 
a Portogruaro e a Trento. 

3 — La Vergine in trono, bambino e Santi. — Il bambino sta di- 

ritto sul ginocchio destro della Vergine, in atto di bene- 
dire ; a destra ci sono i SS. Lodovico, Bernardino ed An- 
tonio di Padova, a sinistra Bonaventura, Chiara e Fran- 
cesco. Ài lati del trono vi sono due finestre dalle quali 
scorgesi vago paesaggio. 

Da S. Francesco di Vicenza. 

tela 2,37 x 1,80. 

Donato Veneziano 

4 — Cristo in Croce. — La Maddalena abbraccia la croce, la 

Vergine e S. Giovanni ai lati; i Santi Francesco e Ber- 
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nasino genuflessi alla estremità del quadro. In fondo la 
città di Gerusalemme. 

Dalla chiesa soppressa di S. Nicolò della Latu- 
ga ai Frari. 

tav. 2,17x*.67. 



Bellini Gentile 

5 — Miracolo della Croce, — Durante la processione della Con- 
fraternita di S. Giovanni Evangelista, nella solennità di 
S. Lorenzo, la reliquia della SS. Croce che veniva por- 
tata alla venerazione dei fedeli di quella contrada, cad- 
de nel canale trasportatavi dalla bufera, però invece di 
affondare stette sulla superficie dell' acqua ; molti si get- 
tarono nel canale per prenderla, non ostante il perico- 
lo di affogare, ma solo ad Andrea Vendramin, guar- 
dian grande della Confraternita toccò la fortuna di af- 
ferrarla e salvarla in mezzo all'universale applauso. 
Fra la moltitudine ivi presente, si notano molte gen- 
tildonne, la prima delle quali, con in mano il rosario, 
dicesi rappresenti la Cornaro, che fu poi regina di 
Cipro. 

Dalla scuola di S. Giov. Evangelista. 
tela 3,20, x 4,20. 



Robusti Jacopo 

$ — Madonna col bambino, ed i SS. Sebastiano, Marco e Teo- 
doro, nonché Senatori. — Dietro a questi vi sono tre 
individui, uno dei quali porta un sacco, probabilmente 
ripieno di monete. — Sotto ci sono tre stemmi delle 
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scritta : Unanimis Concordia Simbolus. 4566. 
Dal Magistrato dei Camerlenghi. 
tela 2.23 x 5,20. 



Diana Benedetto 

7 — I Confratelli di S. Giov. Evangelista che dispensano ele- 
mosine. — Oltreché le molte e ben disposte figure a- 
dornano questo quadro, bellissime architetture* 
Dalla scuola di S. Giov. Evangelista. 
tela 3,63 X 4,43. 



Florlgerio Sebastiano 

n. Udine fine secolo XV — operava ancora 4535 

Scuola Veneta 
Scolare di Martin da Udine. 

Fu uno dei più valenti scolari di Pellegrino da S. Da- 
niele. Lavorò molto in affreschi, la maggior parte, purtrop- 
po, perduti. A Padova, ove dimorò alcun tempo, conservar- 
si di lui alcuni quadri. 
8 — I Santi Francesco, Antonio e Giov Evangelista. — Mez- 
ze figure. 

Dalla soppressa chiesa di S- Bovo in Padova, 
tav. 0.92 x 4,76. 



Scuola Bolognese 

9 — Cristo morto. — È steso sopra la sindone. — Dipinto a 
chiaro scuro. 

Dono di Antonio Canova. 

tela 4,03X2,00. 
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♦ 

Carpaccio Vittore 

IO — Gli ambasciatori del re d' Inghilterra, vengono introdotti 
presso il re Mauro per chiedere Orsola in sposa del fi- 
glio del loro signore. A destra del quadro, nella came- 
ra di Orsola vedesi il padre che seco lei parla, egli è 
seduto, ella in piedi; sui primi gradini della scala, c'è 
seduta una vecchia storpia. Avvi la scritta : Op. Vio 
toris Carpatio Veneti. 

Dalla ex scuola di S. Orsola ai SS. Giov. e Paolo 
tela 2 5 75 x 5,85. 



Lo stesso 

11—11 re Mauro congeda gli ambasciatori inglesi, che gli a- 
vevauo chiesta la figlia in sposa del loro principe. — 
È segnato ; Victoris Carpatio Veneti Opus. 

Dalla ex Scuola di S Orsola ai Ss. Giov. e Paolo. 
tela 2,75x2,48. 



Mansueti Giovanni 

n. Venezia 1450 circa — m. sec. XVI — Scuola Veneta. 

Allievo di Carpaccio. 

V antica scuola veneziana ebbe in quest' artista uno fra i 
più fedeli interpreti e dei migliori. Nei dipinti che di lui ci 
restano, scorgunsi i bellissimi pregi di quella scuola e se non 
arriva a superare, certo uguaglia lo stesso suo maestro. Ese- 
guì belle opere per la Confraternita di S. Giovanni Evange- 
lista e per quella intitolata a S. Marco. Il Selvatico crede 
del Mansueti quattro tavole che sono nella chiesa di S. Giov. 
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Grisostomo, originariamente fatte per portello d'organo, ma 
il Boschini le attribuisce ai Vivarini, Un quadro di questo ar- 
tista che era a S. Giorgia, ed offriva S. Pietro, mezzo busto 
in tela passò alla Pinacoteca di Milano. E nella stessa fu tras- 
portalo un altro quadro del medesimo autore ch'era nella scuo- 
la di S. Marco e rappresentava S. Àniano battezzato dall' E- 
yangelista. - Nel 1516 lo si trova firmato in un documen- 
to notarile (V. Oeechetti, Archivio Veneto). 
12 — S. Marco che risana Aniano. — Questo quadro é segna- 
to : Joannes DE Mansuettis fecit. — Vi é altra scrit- 
ta : B Marcus Anianum sauciatum sanat. — Sul da- 
vanti di una cassetta eravi altra iscrizione, che comin- 
ciava: B. Marcus, ma questa fu raschiata quasi intera- 
mente. 

Dalla ex scuola di $. Marco. 

tela 3,65 x 4,00. 



Lo stesso 

13 — Azioni della vita di S. Marco. — C' è s ritto : Joannes 

DE MANSUETTIS FACIEBAT. 

Dalla ex scuola di S. Marco. 

tela 3,65x6,10 

Carpaccio Vittore 

14 — Il figlio del re d'Inghilterra, sta per commiatarsi dal pa- 

dre. In altra parte del quadro, lo sle>so principe é in- 
contrato dalla sposa; più discosto da questa scena, i due 
sposi si licenziano dal re, e salgono la nave. C'è scrit- 
to : VlCTORIS CARPATIO VENETI OPUS. MCCCCLXXXXT. 

Dalla ex scuola di S. Orsola presso i SS. Giov. e 
Paolo. 

tela 8.75 X 6,08. 
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Bissolo Francesco 

H — Cristo porge a S. Catterina da Siena la corona di spine, 
e le accenna che un' altra d' oro la troverà in Cielo. 
All' intorno stanno i SS. Pietro, Paolo, Giacomo mino- 
re, Maddalena e l'Angelo Raffaele, che tiene a mano 
Tobia ; in alto il Padre Eterno e lo Spirito Santo. — 
Vi é scritto : Frànciscus Bisolo. 

Dalla chiesa di S. Pietro m. di Murano. 
tela 3,65 x 2,50. 



Carpaccio Vittore 

1 ( — S. Orsola stesa sul letto, sotto un baldacchino, donne ; in 
terra vedesi la corona ; a destra, un angelo entra nel- 
la stanza, porta una palma, nella stessa stanza vi è un 
tavolo con sopra dei libri, ed una scancia pure con li- 
bri ferma alla parete. La camera riceve luce da una 
biffora su cui veggonsi due vasi di fiori ; un cagnolino 
e li zoccoli, stanno in terra vicino al letto. — La se- 
gnatura : Vict. Carp f. 1475, già esistente sopra ub 
cartellino, ora non si legge più. 
Dalla ex scuola di S. Orsola ai Ss. Giov. c Paolo. 

tela 2,70 x 2,65. 



Mansueti Giovanni 

17 — La figlia di certo Benvegnudo da S. Polo, viene guarita 
me Haute il tocco delle candele benedette colla reliquia 
della Ss. Croce. Vedesi la figlia che sta per alzarsi dal 
letto ; il padre e la madre di lei che tengono le can- 
dele in mano; folla di gente che ammira il portento 
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miracoloso. Sul davanti del quadro nella parte inferio- 
re vedesi un paggio che tiene in mano una lettera, su 
cui e' è r indirizzo : Spectabili domino... Lo Zanotto 
afferma di aver letto : Duodo, ed attribuisce questa tela 
a Sebastiani Lazzaro. 

Dalla scuola di S. Giov. Evangelista. 
tela 3,60 x 2,95. 



Carpaccio Vittore 

In questo quadro l'artista dipinse l'arrivo della nave nel 
porto di Colonia, spintavi da forte burrasca, nella nave 
c'è l'Orsola e le sue compagne; moltissimi soldati as- 
salgono il bastimento e s' impadroniscono di tutte quel- 
le persone, che poscia dovranno soggiacere al martirio. 
— Nella parte inferiore del quadro leggesi : Victor» 
Carpathii Veneti mcccclxxxxi. M. Septembris. 
Dalla ex scuola di S. Orsola ai Ss. Giov. e Paolo. 
tav. 2,77 x 2,55. 



Fasolo Giannantonio , 

n. Vicenza secolo XVI — m. 1572 - Scuola Veneta. ì\ 

• ■ 

Suo primo maestro fu lo Zelotti, poi Paolo Veronese* 
Visse quasi sempre a Vicenza, ove lasciò lavori che furono 
meritamente apprezzati. Questo che possiede l' Accademia ò 
ano dei suoi migliori dipinti. Secondo il De Boni, egli sareb- 
be morto a quarantaquattro anni soltanto, sarebbe quindi na- 
to nel 1528. 

— La Probatica Piscina. — Cristo chiede al paralitico per- 
ché non approfitti del beneficio dell' acqua, il povero 
ammalato manifesta la propria impotenza, da qui il mi- 
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racolo di Cristo, e la sorpresa dei Giudei. Molte per- 
sone »\ affollano su per le scale che conducono alla pi- 
scina ; in alto vedesi 1' angelo, destinato a muovere l'ac- 
qua salutare. 

Dalla chiesa di S. Rocco in Vicenza. 
tela 3,60 x 2,10. 



Carpaccio \ittore 

20 — Fuori della città di Roma, il papa Ciriaco con seguito di 
Cardinali e Vescovi va ad incontrare S. Orsola, lo spo- 
so di lei e lo stuolo di Vergini. — Anche questo qua- 
dro è segnato : Victoris Càrpàtio Veneti Opus. Fra 
le varie parti architettoniche dipinte, vedesi anche il 
Castel S. Angelo. 

Dalla ex scuola di S. Orsola ai Ss. Giov. e Paolo. 
tela 2,98 x 3,05. 



Caliari Paolo 

— Il convito del Signore in casa di Levi. — Sotto vasta e 
per P architettura vaghissima loggia, è posta la mensa, 
nel mezzo della quale il Redentore parla con l'Aposto- 
lo Giovanni, mentre Pietro sta per trinciare. La con- 
versazione é animata in ogni punto della mensa. L'au- 
tore del quadro è rappresentato da quella bellissima fi- 
gura in piedi, che vicina al parapetto della scala, im- 
partisce ordini ai servi. E quel commensale, che trin- 
cia nella parte destra della mensa, dicesi rappresenti 
il frate domenicano che ordinò al Caliari questo dipin- 
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to. — Vi é la data di anno e mese soltanto, non il no- 
me. A. D. MDLXXII die XX Aprilis. 

Dal Monastero dei Ss. Giovanni e Paolo. 
tela 5,95 x 12.77. 



Mansueti Giovanni 

Miracolo della SS. Croce seguito al ponte dì S. Leone. — 
Mentre la Confraternita di San Giov. Evang. recava la 
reliquia della SS. Croce in processione, quelli che la 
portavano, arrivati al ponte di S. Lio, furono trattenuti 
dall' incedere per forza superiore. Accorso il parroco 
di quella contrada e presa la santa reliquia portolla il 
chiesa. La leggenda narra che ciò avvenne perchè uno 
dei confratelli che; portava la croce era miscredente • 
bestemmiatore. 

Dalla scuola di s. Giov. Evangelista 
tela 3,18 x 4,57. 



Carpaccio Vittore 

Gli ambasciatori inglesi, di ritorno dal re Mauro, stanne 
alla presenza del loro sovrano, riferendo la risposta ot- 
tenuta dal pa»1re della sposa. — C'è la firma: Victo- 
ris Carpatio Veneti Opus. 

Dalla ex Scuola di s. Orsola ai Ss. Giov. e Paolo. 
tela 2,98 X 5.17. 



Sebastiani Lazzaro 

Donazione della reliquia della Croce ai Confratelli di S 
Giov. Evangelista. — Filippo Mazeri di ritorno da Ge- 
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rusalemme, ove era stato per combattere contro gl'in- 
fedeli, avendo portato seco un pezzetto della SS. Cro- 
ce, dentro in una teca, decise di farne dono alla Scuo- 
la di S. Giov. Evangelista, alla quale egli pure appar- 
teneva quale confratello. 

Dalla scuola di s. Giov. Evangelista. 
tela 3,17 x 4,35. 



Lo stesso 

85 — Deposizione di Cristo dalla croce. — N. D. porta distest 
in grembo il Salvatore morto, la Maddalena genuflessa 
ai piedi; attorno, Giovanni, Giuseppe di Arimatea, Ni- 
codemo e Maria Cleofa che tiene un braccio di Cristo. 
II fondo é parte montuoso, veggonsi i castelli di Ge- 
rusalemme. Vi sono traccie di una iscrizione, mi 
resa illegibile. 
Dalla chiesa soppressa di s. Severo. 
tela 2,80x1 ; 52. 



Porta Giuseppe (detto il SalviatiJ 

n. Garfagnana 1520 — w. Venezia 1570. 

Scuola Romana. 

Àncora fanciullo andò a Roma condottovi da uno zio, e 
fu là che apprese Y arte da Francesco Salviati, il quale re- 
catosi a Venezia, vi condusse anche il Porta, che qui prese 
dimora e s'ammogliò. La valentia conosciuta del Porta, fece 
cbe Pio IV lo chiamasse a Roma per lavorare nel Vaticano. 
Ritornato a Venezia, operò nel Palazzo Ducale, ma i suoi 
quadri sventuratamente incendiarono Di lui però restano pre- 
ziose tele in molte chiese e in privati Musei. — La ricono- 
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scenza al suo maestro lo indusse a farsi chiamare con quel 
cognome. La maniera del Salviati é un misto di romano di 
fiorentino, unitamente al vivace colorito della scuola vene- 
ziana. Fu anche matematico e scrisse di questa scienza. 
Nulla però rimane avendo egli nella sua ultima malattia get- 
tato al fuoco tutti i suoi scrìtti 
36 — Il Battesimo di Cristo — Il Battista versa l'acqua sul 
capo di Cristo, vi sono due santi in ginocchio e due 
angeli tengono le vesti del Salvatore, in alto il Padre 
Eterno e lo Spirito Santo adorati da angeli. 

Dada chiesa di s. Caterina di Muzzorbo. 

tela 2,78 x 1,93 



Carpaccio Vittore 

27 — li martirio ili S. Orsola e delle Vergini sue compagne. 

Nella parte a destra del riguardante, il pittore volle 
rappresentare le solenni cerimonie dei funerali di dette 
martiri. Sta scritto : Victors Carpato Veneti Opus 
mcggglxxxxiii. — Se l' Accademia possiede ancora 
questo quadro, il merito lo si deve attribuire al signor 
Ispettore delle Gallerìe cav. Guglielmo Botti. II quadro, 
che per i danni del tempo ed anche per V incuria degli 
uomini, era stato dichiarato non restaurabile, fu dal 
Botti ridonato all' Accademia non senza spendervi fatica 
e impiegando tutta la sua intelligenza, ottenendo le ben 
meritate lodi degli intelligenti. 

Dalla ex Scuola di s. Orsola a Ss. Giov. e Paolo 

tela 2.79 — 5,56. 
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Caliari Benedetto 

28 — L'ultima Cena. — A destra, Cristo benedice il pane, e 
gli apostoli sono intenti ad udire i suoi discorsi. — A 
sinistra, Cristo lava i piedi agli Apostoli. 

Dalla chiesa soppressa di *9. Nicolò della Latuga 
ai Frati. 

tela 2,75 x 3,65. 



Bellini Gentile 

29 — La processione nella piazza di S. Marco. — La piazza 
é rappresentata dal Bellini, quale era all' epoca in cui 
esegui questo singolarissimo dipinto. La leggenda narra 
che un certo Jacopo Snlis mercante di Brescia, trovan- 
dosi a Venezia il giorno, in cui ricorreva la festività di 
S. Gio. Evangelista, volle assistere anch' egli quale spet- 
tatore alla processione che, come di metodo era fatta 
dalla Confraternita con grandissimo sfarzo di cere e di 
argenterie in onore del Santo nella piazza di S. Marco. 
Avendo il Salis avute notizie, che un suo figlio a Bre- 
scia, cadendo a terra, avevasi offeso gravemente il capo, 
pieno di fede, si votò alla reliquia della SS. Croce che 
portavasi in processione. Ottenne egli il miracolo. In- 
fatti il giorno dopo, seppe ch« il figlio era completa- 
mente risanato 1/ autore ha segnato il seguente quadro 
a questo modo : mcccclxxxxvi Gentili s Bellini Vb- 
meti Equitis Crucis amore incensus Opus. 

Dalla Scuola di s. Gio. Evangelista. 

tela 3,60 x 7,40. 
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Florigerio Sebastiano 

30 — La Vergine e Santi. — Un trono fatto a nichia accoglie te 
Vergine tenendo il putto ; dietro a lei e' è S. ànna 
che tiene le mani sulle spalle di N. D.; S. Rocco a si- 
nistra è in atto di venerare la Vergine, a destra S. Se- 
bastiano, legato ad una colonna. 
Dalla chiesa soppressa di s. Bovo in Padova. 

tela 2,40 X 1,80. 



Rizzo Francesco da Santa Croce 

n. Sanla Croce sul Bergamasco fine sec. XV — m P 

operava ancora 1541 . 

Scolare di Gio. Bellino 

Egli adottò intieramente le doti belliniane, così seppe 
conservare ai suoi quadri quella soavità di tradizione cristiana, 
che è prerogativa princip le di quella scuola. Molte chiese 
qui a Venezia sono adorne dei suoi quadri lavorati con forte 
amore, con grande intellig nza e buon colorito ; uno dei più 
belli tra i suoi dipinti é a Murano in S. Pietro, rappresenta 
M. V. coi santi Girolamo e Geremia. Altro suo dipiuto nella 
chiesa di Chirignago, porta la data 4541. Non si conosce 
ancora 1* epoca di sua morte. 

31 — Cristo risorto, apparso alle pie donne ed agli Apostuli. 

Leggesi la scritta: Franciscis Rizus Pinsit mdxui. 
Dal Convento dei Domenicani alle Zattere. 
tav. 2,95 x 2,10. 

Carpaccio Vittore 

32 — S. Orsola in gloria. — Sopra fasci di palme, circondata 

dalle Vergini e dal pontefice Ciriaco, S. Orsola riceve 
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dall' Eterno Padre il premio del suo martirio. Due ver- 
gini ai lati della Santa portano ciascuna uno stendardo. 

Il quadro ha la segnatura dell' autore : Op. Victor» 
CarpAtio mcccclxxxxi 

Dalla ex Scuola di s. Orsola ai Ss. Gio. e Paolo, 
tela 4,70 x 3,65. 



Martino da Udine 

33 — L'Angelo Annunziatore. 

Dalla chiesa di S. Francesco in Udine. 
tela 1,85x0.78. 



Carpaccio Vittore 

34. — L' incontro di S. Anna e S. Gioacchino. — Ai lati dei dot 
santi vi sono S. Lodovico re di Francia e 8. Orsola 
collo stendardo; il fondo un paesaggio. Sta scritto: Vi- 
ctor Càrpathitjs Venetus Op. mdxv. 
Dalla chiesa di s. Francesco di Treviso. 

tela 1,83 x 1,66. 



Martino da Udine 

35 — La Vergine annunziata. — N. D. è in piedi, appoggia la 
mano sul libro che stava leggendo; ascolta la saluta- 
zione angelica, intanto la mistica colomba entra dalla 
finestra. 

Dalla chiesa di s. Francesco in Udine. 
tela 1,83x0,78. 
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Caliari Carlo 

l — V Assunta. Mentre la Vergine ascende al Cielo, accompa- 
gnata dagli Angeli, gli Apostoli attorno al sepolcro, m 
diversi atteggiamenti, la contemplano. 
Dalla chiesa di S. Maria Maggiore. 
tela. 3,95 x 1,94. 



Ingoli Matteo 

n. Ravenna 1587 — tn. 1631. Scuola Bolognese. 
Allievo di Alvise del Friso. 

Imitatore dello stile di Paolo Caliari e del Palma, fa buoi 
pittore, lavorò per molte chiese di Venezia. Coltivò ancbt 
T architettura, ma poco rimane di lui in questa arte, mori 
in fresca età di peste. Una Beata Vergine, che stava nel ca- 
pitello della Merceria, rubata alcuni anni fa, e sostituita da 
altra di nessun pregio, era dell' Ingoli. 
2 — N. D. in gloria col Oglio in braccio è attorniata da an- 
geli: vicioa vi é S. Anna che tiene un globo di cri- 
stallo, al disopra vedesi lo Spirito Santo. Nel piano in- 
feriore S. Domenico e le Sante Chiara e Margherita, c 
dietro, le virtù della Prudenza e della Fortezza. — Sul 
piedestallo e* è la scritta : MDCXXX ANTONIO RIGHETTI 

CIVIS VENETI, QUEM E REGIONE, GRATI ANIMI MONU- 
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mentum Vides, opus màttjBI ingoli ràyenatis. Fra 

Y anno e Y iscrizione e* è lo stemma. 

Dalla chiesa soppressa dei Ss. Marco ed Andrea di 
Murano. 

tela. 1,40x1,75. 



Robusti Jacopo 

3 — Ritratto del Procuratore Carlo Moiosini. — È in toga e 
tocco di velluto in testa, barba intiera, bianca, vi é lo 
stemma di famiglia. Carlo di Giov. Bntta, marito a 
Maria Mulin di Amadio, nel 4522 eletto Procuratore de 
Ultra, fu uno dei quattro ambosc a Paolo V nel 4543, 
visse in Procurala quarant' anni, uno dei più longevi 
Procuratori, morì nel 1562, sepolto alla Carità. Questo 
ritratti deve esser stato fatto dal Tintoretto, non già 
in tempo della elezione, ma posteriormente, essendoché 
nel 4522 il Robusti aveva soltanto 40 anni. 
Dalle Procuratie de Ultra, 

tela 4.36 x 4,13. 



Bonifacio Veneziano 

4 — S. Bernardo e S. Sebastiano — 11 primo col camauro in 
tpsta è vestito degli abiti pontificali, di sotto del lembo 
del piviale esce fuori uua figura d' aspetto infernale. 
S. Sebastiano è nudo, legato ad un albero, una freccia 
gli ha ferito il ventre. Sotto al primo vi è lo stemma 
Contarini colle iniziali B. C, sotto al secondo santo, 
lo stemma Cappello e le iniziali S. C. 
Dal Magistrato del Monte di Sussidio. 

tela 2,48 x 4,36. ' 

46 
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Lo stesso 

5 — L'adultera innanzi Cristo. — Molte persone stanno at- 
tente alla risposta che Cristo dà agli accusatori del- 
l' adultera, questa è in piedi, Cristo è seduto. 
Dal Magistrato del sale. 

tela 1,77 x 3,03. 



Lo stesso 

g — Il Giudizio di Salomone. — È seduto in trono ed or- 
dina ai soldati di dividere il bambino vivente. La 
vera madre, presa da ambascia si getta colle braccia 
aperte, sui gradini del trono, implorando la salvezza 
del proprio figlio. 
Dal Magistrato del Sale 

tela 1,78X8,30. 



Lo stesso 

7 S. Bruno e S. Catterina. — Figure intiere, grandi al vero. 
— S. Bruno ha la mitra ai suoi piedi, tiene un libro 
in mano, ed un ramo di olivo. — Questo e l'altro qua- 
dro al n. 9 erano nel refettorio della Certosa, ove pure 
eravi la famosa cena cogli Apostoli, quadro che ora ab- 
bellisce la Pinacoteca di Milano. 
Dalla Certosa in Isola. 

tela 2,03 1,07. 



Palma Jacopo il vecchio 

8 — S. Pietro in catte-ira ed altri Santi — Sta seduto, tiene 
un libro aperto, e colla destra segna un punto della 
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pagina ; gli fanno circolo due sauté martiri e i due santi 
Lodovico e Marco. — Più vicini alla cattedra sono S. 
Giovanni Battista che posa un piede sul gradino, e S. 
Paolo colla spada in mano. 
Dalla chiesa di Fontanelle presso Oderzo. 
tav. 2,85 x 1,78. 



Bonifacio Veneziano 

9 — S. Girolamo a la B. Beatrice. — S. Girolamo ha la chiesa 
in mano ed il leone ai suoi piedi, figure intiere, grandi 
al vero. 

Dalla Certosa in Isola. 

tela 2,03 x 1,05. 



Vivariui Giovanni ed Antonio 

0 — La Vergine Annunziata — Genuflessa colle mani incro- 
ciate al petto, vestita di ricco manto, con V aureola sul 
capo, ascolta quanto le dice V Angelo annunziatore. 

Dalla Scuola della Carità. — Questa tavola fa parte 
dell'altra segnata n. ì% 

tav. i.80 x 0,75. 



« Vivarini Luigi 

1 — La Vergine seduta col bambino, S. Bernardino, S. Fran- 
cesco, S. Antonio ed altro Vescovo Francescano. Ai lati 
del trono sono S. Gioacchino e S. Anna. - È segnato: 
Alvise Vivarini P. mcccclxxx. 
Dalla chiesa di s. Fiancesco di Treviso. 

tav. 4,71 x 191. 
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Yivarini Giovanni ed Antonio 

12 — L' Angelo Gabriele. — Un ginocchio a terra, l'altro sol- 
levato, tiene in una mano un giglio, indossa veste bianca 
ed una stola, sul capo ha V aureola. — Questa tavola 
fa parte dell'altra segnata n. 10. 
Dalla scuola della Carità. 

tela 1,80x0,75. 



Catena Vincenzo 

13 — Cristo flagellato — Il Redentore legato alla colonna è da 
manigoldi flagellato. Anna e Caiffn stonno sul trono, 
altre persone sono presouti allo spettacolo. 
Dalla demolita chiesa di s. Severo. 
tela 1.56x2,00: 



Bonifacio Veneziano 

14 — L'Adorazione dei Magi. — Entro un fabbricato quasi ca- 
dente, siede la Vergine portante il bambino sulle ginoc- 
chia, al quale i Magi presentano i loro doni ; discosto 
dalla Vergine c'é S. Giuseppe in piedi appoggiato al 
bastone, dalla parte opposta e fuori del fabbricato, scor- 
gonsi le cavalcature e tutto il seguito dei Magi, più in 
fondo paese montuoso ed alte roccie. 

Quattro stemmi con iniziali veggonsi nel piano del 
quadro e sono A. V. - V. G. - A. C. - G. Z. 

Dal Magistrato del Monte di Sussidio. 

tela 1,97x3.10. 
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Vecellio Tiziano 

] 5 — La Visitazioni; di S. M. Elisabetta. Le due donne si strin- 
gono le mani e stanno per baciarsi, dietro a queste 
i SS. Giuseppe e Zaccaria. — Il fondo é un fabbricato 
ad uso abitazione. — 11 Cavalcasene intorno a questo 
quadro, cosi si esprime: La Visitazione nell'Accademia 
di Venezia, che stava anticamente nel monastero di S. 
Andrea, è una tela dipinta con figure grandi poco meno 
del naturale, il colorito alquanto triste e manca di vi- 
goria e di luce a cagione del ristauro e del ridipinto; 
le figure sono mal designate, sovratutto le estremità, 
le teste debolissime. Quella poi di S. Giuseppe é nuova, 
essendo stata sostituita, uai tempi nostri, all'antica, li 
quale assieme colla tela fu tagliata e portata via. Quan- 
tunque questa pittura sia ridotta a sì mal partito, pure 
vi si scorge una certa somiglianza colla maniera di 
Sebastiano dal Piombo, più che con quella di Tiziano 
sebbene inferiore a qualunque opera riconosciuta sia del- 
l' uno, sia dell' altro. 
Dal soppresso monastero di S. Andrea in Venezia. 
tela 2,10 X 4,44. 



Lo stesso 

16 — Il Battista nel deserto. — Figura intiera, di prospettiva, 
ha il braccio destro alzato, è in atto di predicare, colla 
sinistra tiene il bacolo a croce, ai suoi piedi sta l'a- 
gnello, il fondo del quadro è una vasta pianura, con 
cascata d' a qua, sotto il piede sinistro del Santo c' è 
scritto : Tiziano. — Il Cavalcasene a proposito di questa 
tela, così scrive nella sua opera sul Tiziano: Ritira- 
tosi nella quiete del suo studio, produsse il bello e clas- 
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sico « S. Giovanni Battista » che dopo aver adomato 
per molti anni un altare nella chiesa di S M. Mag- 
giore, trovasi oggi albi Accadami;!. E non senza ra- 
gione il Vasari ed il Dolce lodano questa bella crea- 
zione, come una meraviglia di disegno e di colorito. 
Niun altro dipinto può, al par di questo, dimostrare 
la potenza del concetto e della giusta riproduzione, 
della forma in una maniera più naturale e realistica. 
Splendido si é il disegno come lo sviluppo muscola- 
re, unito a forme altietUnto belle, quanto vere ed il 
suo movimento incarna in se tutti i principii che in- 
segnavasi nel secolo XVI. Lo stile di questo lavoro è 
quasi identico a quello di ogni altra opera del Tiziano, 
senonchè qui oltre dia forza ed al fuoco che costan- 
temente il grande pittore dimostra, si rivela assai più 
che negli altri suoi dipinti, un mirabile studio di ana- 
tomia e di contorno ed una più scultoria precisione 
delle parti. 

Dalla soppressa chiesa di S. M. Maggiore. 
tela l,97xl ? 33. 



Ingoli Matteo 

17 — La Cena di Cristo — Nel piano superiore del quadro, 
Cristo e gli Apostoli seduti a mensa, sopra cui veg- 
gonsi il calice ed un pane. Cristo benedice un altro 
pane, che ha in mano 1/ Apostolo Matteo sta ascol- 
tando un angelo che gli parla e gli presenta un libro 
chiuso ed una penna. Nel piano inferiore da una parte 
il vescovo Apollinare vestito pontificalmente, ha lo sguar- 
do verso la mensa, un chierico al cospetto del Vescovo 
tiene un libro aperto, nelle cui pagine stanno scritte 
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le lettere L. D. 1. alla parte opposta avvi S. Lorenzo 
Giustiniani. 
Dalla chiesa di s. Apollinare, 
tela 4 03x2,03. 



Bonifacio Veneziano 

18 — I Santi Francesco e Paolo Apostolo. — Persone intiere 
quasi al vero, sotto ognuno dei Santi, c' è uno stemma. 
Dal Magistrato del Sale. 

tela 4,78 x i, 36. 



Robusti Jacopo 

19 — Ritratto di un Senatore. — Mezz i figura con toga. 
Dal Magistrato del Monte di Sussidio. 
tela 0,78 x 0,65. 



Cima Gio. Batta (Scuola di) , 

•© — La Temperanza. 

Secondo il Boschini questo e l'altro dipinto al n. 23 
sarebbero di Licinio Bernardino, mentre l'illustre Cavalca- 
seli lo attribuisce a Girolamo da Udine. 

Dal Magistrato della Ternaria dell' Olio. 
tela 1.87x0,82 



Cima Giov. Batta 

3 1 — La Vergine in trono col bambino e Santi. — Sotto vaga 
tribuna sostenuta da quattro colonne, la Vergine se- 
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duta, porta sulle ginocchia il bambino Gesù, che é in 
piedi e nudo, a destra, ed a sinistra delia Vergini ci 
sono i SS. Giorgio. Nicolò ed una martire; Antonio ab., 
Sabastiano ed altra martire. — Sul gradino del trono 
stanno seduti d ue putti che suonano. V uno il violino, 
P altro il mandolino. — Il Boschini attribuisce questo 
quadro al Oiambellino mentre il Ridolfi lo dice del 
Cima, e con lui molti altri. 

Dalla soppressa chiesa della Carità. 
tav. 4.40x2,10. 



Robusti Jacopo 

22 - Ritratto. 

Dal Magistrato del Monte di Sussidio 
tela 0,82x0,64. 



Cima Giov. Batta /Scuola di) 

2S - La Giustizia. (V. il n, 20) 

Dal Magistrato della Ternaria dell' Olio. 
tela 1,87 <0,82. 



Bonifacio Veneziano 

2i — S. Giovanni Evangelista nel mezzo, tiene in mano un 
calice contenente una serpe, ai lati S. Andrea colla 
croce e S. Antonio ab. col bastone. Nel piano sotto- 
posto, ci sono quattro stemmi, due sotto S. Andrea 
colle iniziali A. G. - A. G.: un terzo sotto S. Giovanili 
con I. F. ; il quarto sotto S. Antonio colle lettere A. D. 
Dal Magistrato del Monte Novissimo. 
tela 2,65 x 1,37. 
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Rizzo Girolamo 

25 — S. Marco. — Mezza figura di prospetto, di cesi essere que- 
sto quadro parte di una tela maggiore 
Dal Magistrato della Messetleria. 

tela 0,78 x 0.65. 



Lo stesso 

2(5 — S. Girolamo. — Mezza figura; è parte di quadro mag 
giore. 

Dal Magistrato della Messetteria. 
tela 0,78 X 0,65. 



Scuola Toscana 

Sec. XVL 

27 — Ritratto di vecc hio — Testa con barba bianca, di pro- 
spetto. 

Dono del signor Weber. 

ta?. 0,50x0,35. 



Robusti Domenico 

26 — Ritratto di Procuratore. - Mezza figura, di profilo, te- 
sta calva, barba bianca, in i ossa toga e stola d* oro. Vi 
é lo stemma e le iniziali M. D. (Matteo Daudolo). — 
Matteo di Marc», q, Andrea nal 1521 sposò Donna 
Contarmi di Alvise, uel 1547 fu uno dei due ambascia- 
tori mandati io Francia, nel 1540 Ambasc. a Roma, 
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eletto Procuratore de Ultra 3 dicembre 1563, morto 
29 luglio 1570, sepolto a S. Moké. 
Dalla Procuratia de Ultra. 

tela 1,05x0,92 



Bonifacio Veneziano 

29 — S. Antonio ab. e S. Marco — Figure iutiere al naturale 

Dal Magistrato dei Governatori alV Entrate. 
tela 2,20x1,38. 



Bigordi Rodolfo detto il Ghirlandaio 

n. Firenze 1485 - m. 1560 — Scuola Fiorentina 
Discepolo di Divide su* %io. 

Fu detto Ghirlandajo dalla professione dell' avo, orafo e 
lavoratore di ghirlande, adornamento di capo delle giovani 
fiorentine, uso che vigeva fino dal secolo XIV. Abbandonò la 
professione lucrosa, ma modesta, per darsi alla pittura, cui 
si sentiva inclinato, e di vero superò la mediocrità in que- 
st* arte. 

30 — La Vergine in trono, tiene fra le braccia il bambino, at- 
torno vi sono due angeli con in mano un giglio ed ai 
lati i SS. Pietro Martire e Lucia. 

Dalla Accademia di Firenze in cambio di altro 
dipinto. 

tav. 1,58X1.66 



Diana Benedetto 

31 — Nel mezzo del quadro avvi un trono su cui è assisa la 
Vergine avente sulle ginocchia il bambino, ai lati del 
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trono, in piedi, vi sono i SS. Girolamo, Benedetto, Giu- 
stina e Maddalena. È segnato : BENEDICTUS Diana PiX. 
— In altro cartello e* é scritto: P. Fiordelixe MUGIER 

CHE FO DI MAISTRO K ERTOLI BOCHALER FATO FAR QUE- 
STA op. — Vi é disegnata una gallina faraona. 
Dalla chiesa di S. Lucia in Padova. 
tav. 4,97 x 2,25. 



Oaliari Carlo 

32 — 1/ Istituzione del Soccorso — La Vergine in gloria, tie- 
ne il bambino, è attorniata da angeli ; alla sua destra 
una figura di donna sulle nubi (forse é 1' ali» goria di 
Venezia) presenta alla Vergine alcune donne, la prima 
attempata, l'altre giovani e sfarzosamente abbigliate; 
pare si tolgano di dosso le gioje ed altri monili, in se- 
gno di rinuncia al mondo, volendo dedicarsi colla pri- 
ma alla istituzione del Soccorso. Sottostanti alle figu- 
re vi sono delle fanciulle, rappresentano le ricoverate. 
Dalla chiesa del Soccorso in Venezia. 
tela 2.40 x 2,60 



Palma Jacopo il Vecchio 

43 — L'Assunta. — N. D. è in aria posa i piedi sopra le ali 
d'un angelo, altri angeli le fanno cerona. Ella getta la 
cintola agli Apostoli che meravigliati hanno lo sguardo 
rivolto a lei. 

Dalla ex scuola di S. M. Maggiore . 
tav. 4,85 x 4,38. 



Digitized by Google 



- 244 — 



Polidoro Veneziano? 

34 — Il Cenacolo. - Lo Spirito Santo discende sopra la Ver- 
gine e gli Apostoli. N D. é seduta in trono colle ma- 
ni giunte e gli occhi rivolti A cielo, gli apostoli e le 
pie donne le fanno corona Superiormente e* é il Padre 
Eteriio in gloria con coro di angeli, la mistica Colom- 
ba espande raggi di luce sopra i congregati. Sul da- 
vanti del piano del trono sta scritto : ÀWNO Dm MDLV (1). 
Dalla soppressa scuola dello Spirilo Santo. 
tela 2.75 x 1 5 92. 



Bonifacio Veneziano 

35 — L'Adorazione dei Magi. 

DuW ufficio della cassa del Consiglio di X. 
tela 1.90x3,33. 



Robusti Jacopo 

36 — La Deposizione dalla Croce. — Cristo è adagiato sulle gi- 
nocchia della Vergine seduta. Giuseppe d' Arimatea e 
la Maddalena gli sostengono la testa e le spalle; una 
delle due Marie presta cure alla Vergine svenuta. 

Dalla chiesa di S. Maria della Umiltà a Tenetia. 
tela 2,27 x 2,95 



(li Notisi che questo sarebbe imo degli ultimi quadri eseguiti dal Po- 
lidoro, come ci attesta la sua tede di morte tVedi a pag. 46, n. 66) 
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Marconi Rocco 

37 — Il Redentore ed i SS. Pietro e Giovanni Battista. Il Re- 
dentore in mezzo ai due Santi é in atto di benedire. 
Dalla chiesa soppressa di S. Maria Nuova. 
tela 1.85 x 1.85. 



Montagna Bartolomeo 

38 — Cristo fra i SS. Rocco e Sebastiano. - Cristo nudo, in 
piedi, colle mani stese, (volgarmente dicesi la Pietà). 
— 1 due Santi sono in atto di adorazione. 
Dalla chiesa di S. Rocco di Vicenza 
bv. 1,83x4,25. 



Mansueti Giovanni 

39 — 1 Santi Sebastiano, Gregorio, Francesco, Rocco e Libera- 
le. — Nel mezzo d' una navata di chiesa é legato ad un 
pilastro S. Sebastiano, frecciato in varie parti del cor- 
po ; ai suoi lati ci sono Gregorio papa, Francesco, Roc- 
co e Liberal». In un angolo del quadro sopra cartelli- 
no Sta scritto : HOC ENIM lOHANNIS DE MANSUETIS OPUS 
EST. 1500. 

Dalla chiesa soppressa di S. Francesco di Treviso. 
tav. 4,97 x 2,25. 



Bonifacio Veneziano 

40 — 1 Santi Filippo e Silvestro. — Il secondo veste indumenti 
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potificalt — Sotto e* è V anno MDLXH e poi cinqut 
stemmi colle iniziali. 

Dalle stanze dei Governatori alle Entrate. 
tela 2,16 x 1,28. 



Lo stesso 

41 - s. Marco. — È in atto di scrivere, pare ispirato. Ci so- 
no due stemmi e le iniziali. 
Dal Magistrato del Sale. 

tela 2,20x1,22. 



Robusti Jacopo 

42 — Ritratto di un senatore. — È genuflesso in atto di pre- 
gare, ha toga e stola. 
Dalle Procuratie. 

tela U2xl,t3. 



Caliari Carlo 

43 — Incoronazione della Vergine. — La parte superiore del 
quadro é occupata dalla Triade, che circondata da Che- 
rubini, incorona la Vergine ; nella parte inferiore e* é 
uno stuolo di santi e sante, i quali sono spettatori di 
questa incoronazione ; notansi fra gli altri i Santi Gi- 
rolamo, Agostino, Lorenzo, Catterina, Chiara etc. 
Dalla chiesa di Ogni Santi. 

tela 3,90x2,12. 
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Nogari Giuseppe 

n. Venezia 1699 — m. \ 763 — Scuoia Veneta 
Scolaro del Balestra* 

Fu un assai buono ritrattista, ed elegante pittore di sto- 
riette, volle qualche volta avvicinarsi alla maniera del Piaz- 
zetta, visse lungo tempo a Torino e lavorò per quella Cor- 
te. Lo Zanetti accenna alle sue teste benissimo eseguite, me- 
glio di qualunque altra parte delle figure. 
— Ritratto del Doge Pietro Grimani — Mezzi figura, con 
vestito e corno ducale. — Pietro di Pietro q. Marcan- 
tonio nato li 5 ottobre 1677, Savio del Consiglio, fu 
ambasciatore in Inghilterra ed a Vienna. Nel 1719 ra 
eletto Procuratore de Supra, e creato Doge nel 4741, 
morì nel 1752. 

Dalla Antica Accademia di pittura. 
tela 0,80x0,65. 



Longhi Alessandro 

n. Venezia 1733 — m. 1813 — Scuola Veneta. 

Fu figlio a Pietro e si distinse quale ritrattista e inci- 
sore all'acqua forte, riprodusse alcuni quadri del padre. Fu 



(*l Designiamo col nome di Sala X queste tre stanze unite, nume- 
rando progressivamente i quadri che contengono. Gli autori di essi, sono 
per la maggior parte del secolo scorso. 
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anche biografo di alcuni fra gli artisti del suo secolo, e fu 
uno dei membri della Veneta Accademia. 
2 — Ritratto del Doge Paolo Renier. — Mezza figura, ha il 
corno in testa e porta la veste ducale. — Paolo Re- 
nier di Andrea q. Daniel, nacque 21 novembre 1740; 
nel 1733 sposò Donn;i Giustina Donà q. Lunardo Fu 
ambasciatore a Vienna. Bailo a Costantinopoli ; nel 4779 
fu creato Dogo e mori nel marzo 4789. — Morta la 
nobildonna Donà fece matrimonio morganatico con cer- 
ta Margherita Dalmar, o Dalmer. 

Dall' antica Accademia di pittura. 
tela 0,80 x 0,65. 



Renieri Nicolò 

3 — Sibilici Eritrea. — È seduta, e tiene con una mano una 
tavola su cui sta scritto : Jesis Chrjstus Dei Filids 
Salvator. 

Dal convento di S. Giobbe. 

tela 1,40x0.68. 



Tiepolo Giandomenico 

n. Venezia 1726 — m. fine secolo XVIII 
Scuola Veneta — Allievo del padre. 

Viaggiò col padre in Spagna, e con lui lavorò moltissi- 
mo. Come il Longhi, così pure Giandomenico Tiepolo fu di- 
stinto nella incisione ad acqua forte, copiando i soggetti del 
padre. 

4 — L'istituzione della Eucaristia. — Cristo distribuisce il pa- 
ne benedetto agli Apostoli, i quali stanno genuflessi in 
atto di profonda adorazione; uno solo sta in piedi a 



Digitized by Google 



- 849 — 

mani giunte. In aria ci sono degli angeli presenti a 
questa cerimonia, uno ha in mano il turibolo, incen- 
sando ; fondo del quadro é architettonico. 

Dall' antica Accademia di Pittura. 

tela 4,83 x 4,00. 



D 9 Andrea cav. Jacopo 

Attuale professore di Pittura in questa R. Accademia. 

5 — 11 profeta Daniele spiega il sogno alla presenza di Nabu- 
codònosor, che è genuflesso colla fronte a terra sui gra- 
dini del suo trono. Ci sono gli indovini che manifesta- 
no il loro stupore e lo sdegno nell'udire la franca e 
giusta spiegazione. Dietro a Nabucco ci sono alcuni uf- 
ficiali della regia, sorpresi anch' essi e meravigliati. — 
Vi ha il nome dell'autore: Jacopo d'Andrea 

Saggio dell' alunnato di Roma. 

tela 2,37 x 5,20. 



Tiepolo Giambattista 

0 — S. Giuseppe tiene ritto il bambino sopra piedestallo, sul 
dinnanzi c' é S. Antonio ob. e S. Anna colle mani giun- 
te e genuflessa ; al di dietro S. Antonio di Padova col 
giglio in mano e S. Pietro d' Alcantara che tiene una 
croce. 

DaW ex convento delle Cappuccine di Castello. 
tela 2.08x1.46. 



47 
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Piazzetta Giov. Battista 

n. Venezia 1682 — m. 1754 — Scuola Veneta. 

Figlio di Jacopo da Pedaroba scultore in legno, incon- 
scio egli apprese F arte neir officina del padre ; ma la prati- 
ca della pittura l'ebbe da Antonio Molino. A Bologna si re- 
cò allo studio del Crespi, e si rese celebre per i suoi giuo- 
chi di luce. 

Tornato a Venezia lavorò per molte chiese, e le sue o- 
pere furono incide dal Bartolozzi. Trattò tanto il genere pro- 
fano quanto il sacro, però più questo che quello. Pochi an- 
ni prima di morire, fu eletto Direttore dell'Accademia d'al- 
lora. Nonostante i molti guadagni fatti, egli morì in miseria, 
tanto che le spese dei suoi funerali le sostenne Y amico suo, 
il libraio Albrizzi. Ebbe valenti e non pochi scolari. 
T — L'indovina. — Una beila contadina vestita del suo costu- 
me con cappello di paglia in testa, col sorriso di com- 
piacenza, fa pronosticare la sua sorte da una indovina ; 
questa appunto osserva la propria mano e pronuncia il 
pronostico. Due contadini un po' discosti sono intenti 
ad udire il responso della indovina. 

Aquisto del r. Ministero della Istruz. Pubi, 1887. 
tela 1,55x1,18. 



Tiepolo Giandomenico 

8 — N. D. e S. Giuseppe in gloria, questi tie je il bambino fra 
le braccia, in atto di presentarlo a S. Gaetano il quale 
é genuflesso, pregando 

Aquisto del r. Ministero della Pubi Istruz., 1887. 
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Balestra Antonio 

n. Verona 1666 - ni. 1740 — scuola Veneta. 

Dalla mercatura passò air arte pittorica, fu a Bologna 
ed a Roma, ove frequentò la scuola di Antonio Bellucci. Ve- 
nuto a Venezia, studiò sotto il Bellucci, fu pittore rii viva- 
cità e di grazia. Tenne anche scuola con molto profitto. Mol- 
te delle nostre chiese posscdono pitture di questo artista. Lo 
Zanetti dice che il Balestra dietro invito del fratello nego- 
ziante, col quale abitava in contrada di S. M. Mater Domi- 
ni, regalasse un suo quadro a quella chiesa. Il dipinto rap- 
presentava la Nascita di Cristo, ora non si vede più, né si 
sa chi lo possiede. 
9 — 1/ Annunciata. — La Vergine in atto di sorpresa e umi- 
le, ascolta la salutazione angelica. La mistica colomba 
scende dal cielo. Dietro alla Vergine e' è il genuflesso- 
rio sopra il quale un libro aperto. 

Dalla antica Accademia di pittura, 
tela 4,52 x 2,05. 



Vecellio Tiziano 

IO — Ritratto di Priamo da Lezze Procuratore. - Figlio di An- 
drea q. Benedetto, sposò nel 1490 Donna Elisabetta 
Dolfin di Delfino; nel 4556 fu eletto Procurator de Ci- 
tra, e morì li 8 Agosto 1557. — 11 Cavalcasene intor- 
no a questo quadro, dice: In questa tela non rimane 
della pittura che poco più della testa, il rimanente é 
uu' aggiunta. La pittura è molto alterata dai ritocchi, di 
modo che oggi potrebbe forse attribuirsi a Damiano 
Mazza. — È dipinto di faccia, é calvo, la barba bianca. 
dalle Procuratie di Citra. 

tela 0,52 X 0,43. 
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Nogari Giuseppe 

11 — Ritratto del Doge Marco Foscari. — Veste abito e corno 
ducali. — Figlio del cav. Nicolò n. 4 febbr. 1695. Im- 
parò filosofia a Bologna ; Savio agli ordini nel 1721, 
nel 1730 andò Ambasc. a Vienna, poi in Frencia, di 
nuovo a Vieuna, poscia alla Corte di Roma. Nel 1741 
Procurai di S. Marco per merito; reduce dalla Lega- 
zione di Torino, fu eletto Bibliotecario della Marcia- 
na ; Riformatore dello Studio di Padova. Nel 1762 suc- 
cesse al Doge Loredano, e dieci anni dopo moriva. Fu dot- 
tissioio, scrisse la storia della Letteratura Veneziana 
ed altri importanti lavori. 

DaW antica Accademia di pittura. 
tela 0 5 80 X 0,65. 



Ricci Marco 

n. Belluno 1676 — m. Venezia 1729 — Scuola Veneta 
Allievo di su9 zio Sebastiano. 
Prima trattò la storia, poi il paesaggio, ispirato special- 
mente dai luoghi stupendi che circondano il suo paese na- 
tale. Oltre che esimio nella pittura fu anche versato in bel- 
le lettere. In Inghilterra, ove recossi collo zio, lasciò quadri 
di tale bellezza, che lo fecero salire in fama. I suoi dipinti 
non sono apprezzati soltanto per la verità del paesaggio, ma 
per la verità delle figure, delle quali li ornava. Ebbe scolari 
come i Valeriani, lo Zuccarelli, lo Zais età Incise anche 
buon numero di paesi. Molte volte ajutò lo zio Sebastiano. 
12 — Paesaggio, con alcuni cavalli che abbeverano ad una fon- 
tana. 

Acquisto del r. Minist. della Istr. Pubi 1878. 
tela 1,38 x 2,00. 
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Scuola Fiamminga 

Secolo XVIIL 

13 — Paesaggio. 

Dall' ex convento dis. Maria della Salute. 
tela 0,46 x 0,40. 



Carriera Rosalba 

n. Venezia 1675 — m. 25 Aprile 4757 
Scuola Veneta. 

Di questa illustre pittrice dedicatasi a dipingere a pastel- 
lo, dice lo Zanetti : il genio dell' illustre Rosalba fu dei più 
■obili; bello comparia il naturale, anche se difettoso, dipin- 
to dalle sue mani. Lo stile suo era nitido; lieta, facile, va- 
ghissima la tinta senza svagarsi dal naturale e il disegno ben 
regolato delle opere sue aveva grazia nativa e nobile, non 
facile trovarsi in pittura. I lavori di lei non sono in pubbli- 
co, molto ella operò per le case private, e le gallerie di Man- 
frin, di Zanetti e di tanti altri na possedevano e ne posse- 
dono. Fu in Francia due anni, ove lasciò fama imperitura. 
— Il diario del suo soggiorno in Francia fu pubblicato pri- 
ma dall' ab. Vianelli, poi ristampato dai comm. Barozzi. 11 
Dottor Tomaso Locateili lesse l'elogio di questa pitti ice nel- 
la nostra Accademia V anno 1858. — Alfredo Sensier pub- 
blicò un bel volume sulla Rosalba, traducendo in francese il 
Diario con copiose note. 
14 — Ritratto di giovane patrizio. — Lavoro a pastello. 

Dal patrizio Molin. 

0,58 x 0,47. 
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Crespi Luigi 

n. Bologna ? — m. 1779 — Scuola Bolognese. 

Figlio del distinto cav. Giuseppe, dotto Io Spagnoletto, 
pei suoi abbigliamenti. — Sebbene datosi alla vita ecclesiasti- 
ca, e fatto canonico, coltivò la pittura in modo da essere a- 
scritto a v;:rie Accademie. Si rese celebre anche per aver 
continuata F opera del Malvasia : Felsina Pittrice. 
15 — Ritratto di sé stesso. — Mezza figura, tiene in mano la 
tavolozza ed i pennelli, mentre colla destra svolge le 
pagine di un libro. — I.eggesi con qualche difficoltà : 
aloysius oan. crispi bonokieinsis. professor ao 
cad Florent. Parmen. in Venet. Pinxitanno 1775. 



Scuola Fiamminga 

16 — Paesaggio. 

DalV ex convento di s. M, della Salute. 
tela 0,46 x 0,40. 



Carriera Rosalba 

17 — . Ritratto della stessa pittrice. — Busto. — Lavoro a pa- 
stello. 

Dalputr. Molin. 

0,50x0,41. 



Scuola Veneta 

18 — Ritratto del Procuratore Melchiore Michiele. — Figlio di 
Toma. q. Matteo, fu Savio del Consiglio, Capitano ge- 
nerale da Mar, Ambasc. a Pio IV. Nel 1558 eletto Pro- 
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cur. de Supra, morì in aprile nel 1572, fu sepolto a 
S. Geminiano, dove gli fu eretta una statua. — Leg- 
gesi : Melchior Mighieli Eq. mdlviii 
Dalle Procurative di Cifra. 

tela 1,15X1,00. 



iiicci Marco 

19 — Paesaggio con torrente, alcune donne lavano. 

Acquisto del r. Minisi, della Pubbl. Istruz., 1878 
tela 1.38x2,00. 



Maneschi Jacopo 

n. Venezia 1711 - m. 1794 — Scuola Veneta 
Allievo di Gaspare Diziani. 

Dalle sue opere che conservansi in varie chiese di qui, 
si scorge la sua valentia prospettica, ma anche il manieris- 
mo che cominciava ad adottarsi da alcuni artisti Fu uno dei 
primi membri dell' Accademia Veneta. 
20 — L' interno d' un edificio capricioso 
Dal patr. Molin. 

tela 0,53 x 0,56. 



Zuccarelli Francesco 

n. Piligliano in Toscana 1702 — m. Venezia? il SS 

Scuola Toscana. 

Nella gioventù fu anche incisore, ma il genere da lui 
prediletto in pittura, fu il paesaggio, dal quale ebbe fama di 
celebre, ammassando nel tempo stesso molte ricchezze. Pa- 



Digitized by Google 



— 15» — 

re siasi recato a Londra due volte, così dice lo Zanetti suo 
lodatore, ed ebbt parte alla istituzione di quella Accademia 
pittorica. Visse lungo tempo a Venezia, ornando le sale dei 
pa trizii coi suoi stupendi lavori. 
SI — Paesaggio con la sacra famiglia. — La Vergine seduta 
sotto ad un albero, porge al bambino un frutto, e più 
discosto vedesi S. Giuseppe, cbe va raccogliendone altri. 
Dal patr. Moliti. 

tela 0,44 x 0,58 



Pellegrini Giov. Antonio 

n. Venezia 1673 — m. 1741 — Scuola Veneta 
Discepolo di Ricci Sebastiano. 

Zanetti lo vuole invece scolaro di Paolo Pagano. Fu in 
Spagna e in Francia ove ebbe ordinazioni ed onori, fra cui 
quello di membro della Accademia di pittura a Parigi. Ritor- 
nato in patria, sposò Angelica sorella della Rosalba Carriera. I 
suoi detrattori dicevano, le sue pitture non essere durature, il 
tempo invece provò il contrario. 
22 — Ritratto di Francesco Bartolozzi, che seduto, sta scrivendo. 

Il Bartolozzi nacque a Firenze nel 1730, morì a Lisbona 
nel 1813. Fu pittore ed incisore, apprese il disegno dal 
Ferretti. Venuto a Venezia fu scolaro del Wagner. Ami- 
co della Rauffman ne incise quasi tutte le opere. Accettò, 
quantunque di età avanzata, l' offertagli direzione gene- 
rale della incisione u Lisbona. Intorno al Bartolozzi fu 
pubblicata a Londra un' opera in due volumi, nella quale 
e' è un diligente ed il più che sia possibile, esatto elenco 
delle sue opere. 

Dall' antica Accademia di pittura. 
tela 1,02x0,88. 
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Longhi Pietro 

Ritratto dell' architetto Tomaso Temanza. — Mezza figura 
ha in mano la squara ed il compasso. — Il Temanza nac- 
que a Venezia nel 1705 da Antonio e da Adriana Scalfa- 
rotti Il padre gli diede i primi elementi dell' arte. Studiò 
matematica sotto il Poleni, a soli 22 anni fu assistente al 
Magistrato delle Acque e nel 1742 surrogò Io Zendrini 
quale ingegnere. Il Governo gli diede commissioni molte 
e difficili. Ebbe fama in tutta Italia e fuori. Le sue opere 
tanto artistiche che scientifiche, gli meritarono un posto 
distinto fra i più illustri matematici del sec. XVIII. Morì 
nel 1789 di 84 (inni. 

Dono delcav. Francesco Lazzari fu prof est. dique- 
Accademia. 

tela 0,73 x 0,54. 



Zuccarelli Francesco 

24 — Paesaggio. — Una donna con un fanciullo, conduce a pasco- 
lo li armenti. 
Dalpatr. Molin. 

tela 0,26 x 0,55. 



Longhi Alessandro 

25 — Ritratto del Doge Alvise IV Mocenigo. — Mezza figura, nel- 
la destra ha un guanto. — AIvìsj IV cav. q. Alvise HI, n. 
10 maggio 1701 ; sposò D. Pisana Corner di Federico nel 
1739. Fu Savio del Consiglio Ambasc. in Francia, Roma, 
Napoli, e creato Doge nel 1703, morì li 31 dicembre 
1778 

Dall' antica Accademia di pittura. 
tela 0,80 X 0,65. 
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Zuccarelli Francesco 

2(J — Paesaggio con la S ìcra Famiglia. — La Vergine seduta, tie- 
ni? in gre/nbo il putto, ed è in colloquio con S. Giuseppe; 
più lungi duo bambini giuocano col somarello, uno lo 
trascina, Y altro vi è sopra. 
Dal patr. Moliti. 

tela 1,05x0,89. 



Ruschi o Raschio Francesco 

Togliamo dal De Boni le seguenti notizie intorno a que- 
sto artista : Pittor romano, operava circa il 1650. È ignoto 
a Roma, ma notissimo a Venezia, Treviso, Vicenza dove con- 
dusse diversi lodevoli quadri in molte chiese, introducendovi 
lo stile di macchia e di forza, forse per imitare il Caravag- 
gio, i cui dipinti avea veduti in Roma. 
27 _ La Samaritana. — 11 Salvator seduto parla colla Sama- 
ritana che è in piedi. Dietro a Cristo veggonsi due fi- 
gure che parlano fra loro. 

Dal Palazzo Cornar o, ora r. Prefettura. 
tela 1,10 x 1.49. 



Cassana Giov. Agostino 

n. Mirandola 1658 — tn. Genova 1720 
Scuola Genovese. 

11 genere da lui coltivato fu riprodurre frutta ed animali, 
non volendo entrare nel campo di Nicolò suo padre, questi 
pure pittore. Fece anche dei ritratti, fra i quali, quello del 
Doge Francesco Erizzo. Lo si chiama anche Abate, perchè 
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pare vestisse Y abito ecclesiastico ; che poi smise, ma secon- 
do il De Boni, lo riprese o fu prete. 
28 — Frutta ed erbaggi. 

Dal Monastero di s. Giorgio Maggiore. 
tela 4.15 x 1.65. 



Oaspari Pietro 

Non abbiamo trovato notizia di questo Pietro ; solo sap- 
piamo che é fratello a quel Gioy. Paolo pittore ed architetto ve- 
neto, nnto nel 1712 e morto in Monaco di Baviera nel 1775 do- 
po 26 anni di dimora ni servizio di queir Elettore. Fu anche 
letterato, e di lui resta un Catalogo della Biblioteca Veneta, 
ossia degli Scrittori Veneziani divisa in tomi IV, il cui origi- 
nale sta presso il co. Gaetano Melzi di Milano ed una copia la 
possiede il Museo Civico Correr di Venezia. 

29 — Edifizio capriccioso. C è : Petrus Oaspari fa. mdcglxxv. 

Dall' antica Accademia di pittura. 
tela 1,27 x0,79. 

Zais Giuseppe 

n. secolo XVIII in principio — m. 1784. 
Scuola Veneta. 

Dal paesista Zuccarelli imperò Y arte, fu meno soave 
nelle tinte, ma più fecondo del maestro nelP invenzione. La- 
vorò molto pel console inglese Smith, residente a Venezia, 
ma dissipato, morì all' ospedale. 

30 — Paesaggio. — Nel centro una fontana, alcune persone 

vanno a prender acqua, altre sono a cavallo, sul da- 
vanti un lago. 
Dall' antica Accademia di Pittura. 
| tela 1,28x0,79. 

I 
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Robusti Jacopo 

31 — Ritratto di Giovanni Tiepolo Patr. di Venezia. — Figura 
quasi intiera, con una mano tiene la croce, coli' altra 
un libro. — In alto del quadro leggesi : Jqannks Theo- 
polus Venet. Patriarc. dalmatleque primas. Iam 
pridem ecclesia s. marci primiceritjs in re1p. ma- 
gistratibus gerendis ml'isere de chathayere gum 

EXIMIA PRUDENTIA AEQUITATISQUE LAUDE FUNCTUS. — - 

Giovanni Tiepolo detto anche Zuanne di Àgostin q. 
Nicolò e di Donna Laura Bragadin nacque 12 aprile 
1570, fu Primicerio di S. Marco, dal 1603 fino ai 20 
Novembre 1619 in cui venne eletto Patriarca di Ve- 
nezia, e morì nel 1631, 



Cassana Gio. Agostino 

32 — Animali e frutta. 

Dal convento di S. Giorgio Maggiore. 
tela 1,15 x 1,65. 



Longhi Alessandro 

— Ritratto del Doge Francesco Loredano. — 11 Loredano 
nacque 9 febbr. 1691 da Andrea Provveditor t Palma, 
consigliere, ambasc. a Carlo di Baviera e poi a Vienna, 
capitano a Brescia e creato Doge nel 1752, mori nel 
1762. 

Dall' antica Accademia di Pittura, 
tela. 0.80x0,65. 
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Visentini Antonio 

n. Venezia 1688. — m. 1782. Scuola Veneta. 

Fu pittort, architetto, incisore. Quale architetto lavorò 
in alcuni palazzi di Venezia, quale incisore diede alla luce 
molte vedute del. Canaletto, ma l'opera sua più importante 
ed eccellente è la Real Basilica di S. Marco. Del Visentini 
scrisse il cav. Andrea Tessier. 
34 _ Cortile di fabbricato capriccioso. — L'autore si è se- 
gnato : Antono (sic) Visentini F. 
Dall' antica Accademia di Pittura, 
tela 1,27x0,92. 



Hatt agi ioli Francesco 

n. Modena. 

Fu pittore e scultore, nelle chiese di Modena si con- 
servano statue e quadri suoi. 
35 — Fabbricato capriccioso. 

Dall' antica Accademia di Pittura, 
tela 1,30 — 2,25. 



Joli Antonio 

n. Modena circa 1700. — w. 1777. 

Dopo aver studiata architettura in patria, passò a Roma 
e nella scuola del Pannini si rese celebre pittore di archi- 
tettura ed ornatista. Fu chiamato a dipingere nei teatri d'In- 
ghilterra, Spagna, Germania e da ultimo passò alla Corte 
di Napoli in qualità di pittore di Carlo 111 e del figliuolo. 
36 — Bagno Termale. 

Dall' antica Accademia di Pittura. 
tela 1,27 x 0,92. 
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Renieri Nicolò 

37 — La Vergine Anuunziat-i. - E genuflessa e legge attenta- 
mente ; a piedi del genuflessorio, e' è un vaso con fiori. 
Dal Monastero di S. Teresa. 

tela 2,95 x 1,30. 



Robusti Domenico 

38 — Ritratto del Procurato Pietro Marcello. — Figura quasi 
intiera. — Pietro di Antonio q. Piero nato 20 genn. 
1621 ; ebbe per moglie Donna Paolina Bragadin di An- 
tonio, fu eletto Procurat. di Ci tra nel 4595, e morì nel 
1596, 18 ottobre, fu sepolto a S. Sofìa, — C è scritto, 
Petrus Marc. ? 

Dalle Procuratie de Citra. 

tela 1,13 x 1,00. 



Renieri Nicolò 

39 — L'Angelo Annunziante. 

Dal Monastero di S, Teresa. 

tela 2,95x1,30. 



Moretti Giuseppe 

n. Bologna 1659 - m. 1738 — Scuola Bolognese 

Imparò prima P arte di incidere su legno per le tipo- 
grafie, avendo da fanciullo esercitato il mestiere di stampa- 
tore, diedesi poi alP incisione sopra rame, ma riuscì medio- 
cremente. 
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40 — Atrio di capriccioso edifizio. 

Dall' antica Accademia di Pittura 
tela 1,30 x 0,55. 



Canal Antonio (detto Canaletto) 

il — Bellissimo atrio di palazzo — C'è scritto: ANTONIO Cà . 
4765. 

Dall' antica Accademia di Pittura. 
tela 1,29 x 0,93 



Chimenti Jacopo 

n. Empoli 1554 — m. 1640, 30 Settembre 
Scuola Toscana. 

Fu egli allievo di Tomaso da S. Fri diano, ma prescelse 
la maniera di Andrea Dal Sarto, condusse vita dissipata, per 
cui i suoi amici lo chiamavano Empilo, anagramma di Em- 
poli, col quale era conosciuto. 
42 — Madonna col bambino ed il Battista. - La Vergine é se- 
duta, ha in grembo il bambino che con un braccio si 
tiene al collo della Vergine, la quale ha un libro nella 
sinistra, sostenendo colla destra il piedino del putto; 
il fanciullo Battista che sta vicino, è in atto di parlare. 
Acquisto dall' ab. Parisi. 

tela 1,23x0.93. 



Longhi Alessandro 

43 — La Pittura ed il Merito. - La prima é in atto di dise- 
gnare, seduta ; il secondo è in piedi, il lauro gli cinge 
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la testa e tiene un libro stretto al petto. Vi sono vani 
emblemi e sullo schienale d' un libro sta scritto : Ales- 
sandro LONGHI- 

Dall' antica Accademia di Pittura. 
tela 4,25 x 0,93. 



Maggiotto Domenico 

n. Venezia 1720 — m. 1794 — Scuola Veneta 
Scolaro del Piazzetta. 

Da Venezia passò a lavorare in Germania, e i suoi di- 
pinti hanno della maniera fiamminga. Qui a Venezia in molte 
chiese veggonsi lavori suoi, che hanno la dolcezza del Ricci. 
Una biografia diffusa del Maggiotto fu scritta dal cav. An- 
drea Tessier nelP Archivio Veneto. 
44 — L'Arte della scultura che si specchia nella natura. Alle- 
goria. — Lo Zanetti nella sua opera della Pittura Ve- 
neziana, dice a proposito di questo artista : Nella stanza 
delle adunanze della pubblica Accademia è posto ora 
un suo quadro che rappresenta la Scultura e la Pittura 
— È segnato: Domenico Maggiotto. 

tela 1,30x0,92. 



Lazzarini Gregorio 

n. Venezia 1655 — . m. nel Polesine 1740 

Scuola Veneta 

Fu alla scuola del genovese Francesco Rosa, ma non 
accettò la maniera del maestro. Pare che egli andasse a Roma 
e studiasse maestri migliori. Dal Senato Veneto fu scielto a 
rappresentare sulla tela le gesta del Peloponesiaco. Moltis* 
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sime sono le sue opere, e la migliore è a S. Pietro di Ca- 
stello: la carità di S. Lorenzo Giustiniani. 
45 — H Sacrificio di Abramo. — L'Angelo ferma la mano di 
Abramo che impugna un coltello per sacrificare il figlio, 
il quale è già sulla catasta di legne, rassegnato al sa- 
crificio; un poco lungi vedesi il capro espiatorio. 
DaW ex convento dei Ss. Giov. e Paolo. 

tela 4,67 x 1,36. 



Novelli Pietro Antonio 

n. Venezia 1728 — m. principio XIX 
Scuola Veneta. 

Discendente da famiglia di Treviso, studiò con inces- 
santi veglie e fatiche assistito per i lumi grandi dell'Arte 
da D. Pietro Toni sacerdote modenese suo zio — così dice 
Alessandro Longhi parlando di questo pittore nel suo Com- 
pendio delle Vite dei pittori veneziani storici più rinomati del 
presente secolo. Merita particolar attenzione una sua pala a 
S. Fosca. Fu erudito e scrisse la propria biografia. — Ebbe 
il figlio Francesco fumoso incisore; che adornò dei suoi in- 
tagli varie opere fra le quali le Commedie del Goldoni, e le 
luminose gesta di Don Chisciotte del Cervantes. 
46 — Allegoria. — La Pittura coadiuvata dalla invenzione e dai 
disegno. — Una persona è in atto di dipingere, un ge- 
nietto le sta vicino, dall' altra parte un vecchio nudo 
seduto sta disegnando, vicino a questi una figura colle 
ali alla testa, é in piedi e tiene in mano l'Idolo rap- 
presentante la Natura : Leggesi : Petrus Antonius 
Novelli Venetus Pinxit 1776. 
Dall' antica Accademia di Pittura. 

tela 1,30x153. ✓ 

18 
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Cignaroli Giambettino 

n. Verona 1706 — m. 1770 — Scuola Veneta. 

A soli diciannove anni condusse senza alcun ajuto la lo- 
datissima tavola della Natività. A Venezia lavorò in affresco 
per la casa patrizia Labia. Molti sovrani lo desiderarono, ma 
ricusò i loro inviti. Molte delle sue opere sono sparse in Italia, 
Inghilterra, Spagna, Germania e tutte lodatissime. Univa 
molta coltura sì nelle scienze fisiche che nella poesia. Ebbe 
a biografi Ippolito Bevilacqua, il Longhi ed altri ancora. 
47 — La morte di Rachele ? — Una giovine puerpera sta stesa sul 
letto, morta, vicino a lei l' addolorato marito piange, 
una donna ed un bambino dimostrano colle lagrime la 
loro angoscia. Nella stessa stanza c'è altra donna se- 
duta, porta il neonato, prestandogli le prime cure, presso 
il fuoco vedesi una fantesca che asciuga un drappo. 
Dalla ex Confraternita della Carità. 
tela 2,00x0,53. 



Longhi Pietro 

48 — Un letterato. — È seduto, con una mano tiene un libro, 
coli' altra la bugia, legge attentamente. — E segnato : 
Pietro Longhi. 
DalY antica Accademia di Pittura. 
tela 1,30X0,93. 



Lazzarini Gregorio 

49 — La Carità. — Uua madre seduta con tre bambini attorno, 
in varii atteggiamenti, uno dorme in grembo a lei. 
Del convento di S. Giorgio Maggiore . 
tela 1,67x1,56. 
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Ricci Marco 

50 — Cascata d'acqua. 

Dal convento di S. Giorgio Maggiore. 
tela 1,36 x 1,10, 



Maggiotto Francesco 

51 — Allegoria, — La Pittura si specchia nella Natura. — Vedi 
il N. 44. È segnato : Francesco Maggiotto. 
Dall'antica Accademia di Pittura, 
tela 1,31 x 1,13. 



Lazzarini Gregorio 

52 — Mose che fa scaturire V acqua dal monte Oreb. — Sulla 
sommità del monte, Mosé colla verga in mano, indica 
al popolo circostante, l' acqua che scaturisce dal masso. 

tela 1,56 x 2,20. 



Zuccarelli Francesco 

53 — Paesaggio. — S. Maria Maddalena è prostrata a terra da- 
vanti alla croce; legge, vedesi una cascata d* acqua. 
Dall'antica Accademia di Pittura. 
tela 1,27x0,92. 



Zona Antonio 

di Venezia allievo di questa Accademia, vivente. 

54 — Incontro di Tiziano con Paolo Veronese. — La scena ha 
luogo a Venezia fra il Molo ed il Ponte della Paglia. 
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Paolo presenta al vecchio Tiziano un suo disegno, questo 
esprime la sua sorpresa, quegli la compiacenza. Molte 
persone fra cui l'Aretino, stanno dappresso a questi 
due grandi artisti. — Il quadro é segnato ; A. Zona. 
Dono dell'Imperatore Francesco Giuseppe I. 
tela 2,63 x 3,35. 



Zuccarelli Francesco 

55 — Paesaggio. — Il Battista è seduto in atto di predicare, gli 
sta vicino Y agnellino ; vedesi una cascata d' acqua. 
Dall' antica Accademia di Pittura. 

tela 1,39x 1,44. 



Batoni cav. Pompeo 

n. Lucca 1708 — tn. Roma 1787 — Scuola Toscana. 

Domenico Lombardi fu il sno primo maestro; traspor- 
tata la sua dimora in Roma, sali in gran fama ; divise con 
Mengs la gloria di essere chiamato il primo pittore dei suoi 
tempi. Il Boni elogiando il Batoni, dice: Il Batoni fu meno 
profondo del Mengs, ma più naturale, il primo fu più pit- 
tore che filosofo, il secondo più filosofo che pittore : al Batoni 
toccarono in sorte i doni della Grazie. 
56 — Madonna con Santi. — La Vergine é in trono circondata 
da Angeli, i Ss. Domenico, Chiara, Agostino, chi in piedi, 
chi genuflessi, levano lo sguardo a lei. Un angelo a 
piedi di S. Agostino tiene fra le mani un teschio. 
Acquisto dall' ab. Parisi 

tela 075 x 0.48. 
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Diziani Gaspare 

n. Belluno 1690 circa — tn. 4767 — Scuola Veneta. 

Si applicò alla pittura teatrale, non tralasciando però 
di esser un gentile pittore di quadretti per stanze. Fu ai ser- 
vizii della corte di Sassonia, di dove tornò in Italia ricco e 
molto stimato. I suoi dipinti erano ricercatissimi. 
57 — Mo8è che riceve le tavole della Legge. — Nell'alto 
del monte è geuuflesso Muse che riceve dalle mani 
della divinità le tavole della legge. — Alle falde di esse 
monte, vedesi un pastore con animali, ed un paese di 
lontano. 

Dall' ex convento di S. Giorgio Maggiore. 
tela 0,55 x 0,66. 



Ferri Cirro 

n, Roma 1634 — m. 1689 — Scuola Ro?nana. 

Fu pittore ed architetto, venne scelto a terminare le pit- 
ture del Palazzo Pitti a Firenze, cominciate dal fratello suo. 
A Roma conservatisi molte delle sue opere ; la maggiore 
opera sua però é a Bergamo nella chiesa di S. M Maggiore, 
é una storia presa dalla Sacra Scrittura, dipinta a fresco. In 
commercio si hanno buon numero di stampe da lui eseguite 
air acqua forte. 

>8 — La sacra famiglia, e S. Catterina. — Il bambino quasi 
nudo è in grembo alla Vergine che é seduta : a sini- 
stra S. Catterina genuflessa stende la mano al bambino 
che pare le regali qualche cosa forse V anello ; S. Giu- 
seppe a destra, ha in mano un libro tenuto aperto col- 
Y indice. 
Dal patr* Moliti. 

tela 0,58 x 0,76. 
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Diziani Gaspare 

49 — Paesaggio. — Mosè presso il roveto ardente. 

Dal convento di S. Giorgio Maggiore. 
tela 0.55 x 0,96. 



Lazzari ni Gregorio 

— La caduta della manna nel deserto — Mosè sopra un poggio 
colla verga in atto d' invocare dal Cielo la manna ; gli 
sta vicino il fratello Aronne. Altri dei circostanti affol- 
lati, raccolgono la manna, altri la assaggiono, sul volto 
di ciascuno vedesi V animazione e il giubilo. 
DaW ex convento dei Ss. Giov. e Paolo. 
tela ì .56 x 3,20. 
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Dei disegni* 

£ a merito del Barone Francesco di Galvagna, (n. No- 
vara 1773 m, 186*0) già presidente di questa Accademia, se 
la detta sala, è abbellita di preziuze opere d'arte. — Ài di 
sotto della cornice reggente il suppalco stanno affìsse alle 
pareti diciannove tavolette di 

Vecellio Tiziano 

rappresentanti : teste di Angeli, simboli degli Evangelisti, e 
Mascheroni ; appartenevano alla scuola di S. Giovanni Evan- 
gelista. — Di queste tavolette del Tiziano, ecco come ne 
parla il Cavalcasene : Queste tavole sono dipinte nella ma- 
niera più larga del Maestro e con tinte molto forti e sugose. 
Ma esse sono molto guaste dal restauro, eseguito a punta 
di pennello a guisa di miniatura ; ciò specialmente osservasi 
nei Mascheroni, i quali hanno perduto, più dei rimanenti, 
del loro carattere originale. Due delle teste degli Angeli sono 
imitazioni dei pittor veneziano Giuseppe Lorenzi. 

Nella parete di faccia alle finestre, vedesi un vaso di 
porfido, fregiato d'ornamenti in bronzo dorato, questo vaso 
racchiude la mano destra di Antonio Canova. — Morto il Ca- 
nova nel 1822, era stato consegnato a questa Accademia il 
cuore di lui, perché ne fosse la perenne cnstoditrice. Ma es- 
sendosi eretto nella chiesa dei Frarì, cospicuo mausoleo al 
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grande artista, fa stabilito di trasportare colà il di lui cuore, 
ottenendo dalla compiacenza di M.or Giov. Batta Sartori la 
destra operatrice di tanti egregi marmi. Il concetto di questo 
monumento e di ogni sua parte, è di Giuseppe Borsate fu 
professore di questa Accademia. Sul detto vaso e a lettere 
d' oro avvi la seguente iscrizione ; Dextera Magni Canovae. 
— In un cartello in marmo di sotto della mensola reggente 
il vaso, ed ove si custodisce uno degli ultimi scalpelli di cui 
si valse il Canova, leggesi ; Quod Mutui Amoris Monumen- 
tavi Item Gloriae Ingitamentum Siet. — Ai lati di questo 
elegante monumento, veggonsi due busti in marmo, Quello 
a destra dell' osservatore è 1* effigie di Antonio D' Este scul- 
tore, amicissimo del Canova, e cbe scrisse le Memorie di 
lui, publicate nel 1864 per cura di Alessandro D'Este nella 
Collezione nazionale del Le Mounier, busto da lui stesso ese- 
guito e donato a questa Accademia. — L' altro a sinistra 
rappresenta il prof, di pittura Odorico Politi, opera dello scul- 
tore Giuseppe Bernardi e offerto in dono all'Accademia dalla 
famiglia dell' illustre professore. — Sulle pareti in giro della 
sala veggonsi quadri contenenti disegni di varie scuole pitto- 
riche del secolo xv al xvm. Ciascun quadro ha un numero 
romano, sono xxxviii. Questa preziosa raccolta unitamente 
ai disegni racchiusi nei due mobili a ventaglio, in mezzo alla 
sala ed a molti altri, che si conservano in cartelle, era pos- 
seduta dall' artista e letterato Giuseppe Bossi. Questi morto 
fa acquistata dall' ab. Celotti, da cui comperolla S. M. l'Im- 
peratore Francesco I nel 1822, che ne fece generoso dono a 
questa Accademia. 

Un elencò dei disegni, verrà quanto prima pubblicato. 
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D' Andrea Jacopo 

1 — Penelope. — E in atto di tessere, figura intiera, seduta. 
Saggio del suo alunnato a Roma. 

tela 1,46x1,10. 



Caffi Ippolito 

n. Belluno 17 ottobre 1809 — m. Lissa 20 luglio Ì866 

Scuola Veneta. 

Distinto pittore prospettico e di vedute di tramonti ; morto 
per r amore dell' arte. Krasi imbarcato nella Vittorio Ema- 
nuele alla battaglia di Lissa, per eseguire dal vero il combat- 
timento navale, sventuratamente la nave fu sommersa ed il 
nostro artista morì unitamente ai tanti prodi soldati italiani. 
2 — Piazza di S. Marco con nebbia. — La luna si fa vedere 
dall' angolo del campanile, i fanali mandano un chiarore 
molto languido, alcune persone passeggiano, in un angolo 
della piazza e/ è un burattinajo. 
Dono del? autore. 

tela 0,35 x 6,28. 



Patinati Francesco 

3 — Testa di donna. — Bassorilievo in profilo, lavoro in cera. 
Dono del? autore* 
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Borsato Giuseppe 

n % ?m. 4849. — Scuola Veneta. 

Sono più di cento i quadri ad olio, da lui eseguiti, per 
la più parte vedute di Venezia, oltre moltissimi appartamenti 
cospicui da lui ornati con invenzioni gaie e brillanti ; coltivò 
assai bene la scenografia, e ben sette teatri, hanno ottenuto 
da lui abbellimento ; ed in tutti gli spettacoli pubblici, egli 
fu sempre chiamato a portare i frutti della sua viva e feconda 
immaginazione. 
4 — Sala detta delle quattro porte nel Palazzo Ducale 

Dono di S. G. il Principe Giuseppe Giovanetti, fu Pre- 
sidente di questa Accademia dal 1878 al settembre 1886, 
epoca di sua morte, 

tela 0,48x0,67. 



Bagati Valsecchi x 

6 — Ritratto del pittore Francesco Hayez. — È dipinti* sopra 
porcellana. ^ 
Dono dell' autore. 

0,13x0,15. 



Gregoletti Michelangelo 

n. Pordenone 1 800 circa — m. 1870 Scuola Veneta. \ 

àrtista di beli' ingegno, fu allievo di questa Accademia in 
cui poscia fu professore per trenta anni. Fra i suoi q«a&ri 
merita speciale menzione un* Assunta che egli operò per fa 
cattedrale di Àgram. Nell'andito della Accademia, Tannò ^ 
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1874 la sorella di lui a ricordo dell' illustre professore faceTa 
erigere uu monumento. 
4 — Ritratto di Palladio. — Testa quasi di prospetto. 
Dono dell'autore. 

tavola diametro 0,15. 



Fabris Placido 

n. Pieve (f Alpago di Belluno 26 agosto 1802 
m. Venezia 7 Die. 1859 — Allievo di questa Accademia 

Fino dalle sue prime opere si diè a conoscere per pit- 
tore d'ingegno non comune, in seguito si fece ammirart pel 
disegno, e pèr il colorito ; i ritratti segnatamente gli assicu- 
rarono tanta fama da essere stimato da tutta Europa per ar- 
tista eccellente. 

La raccolta donata da lui alla Accademia componesi di 
undici quadri, rappresentano : 

7 — N. D. col bambino e Santi. — Copia da Paolo Caliari, è 

firmata : Pl, F. D' Alpago Dip. 1836. — L* originale 
vedesi a S. Sebastiano. 

tela 0,59 x 0,70. 

8 — La Vergine col bambino, S. Giov. Battista, S. Zaccaria. 

— Copia da Catena Vincenzo. 

tav. 0,55 x 0,76. 

9 cristo sostenuto da un angelo. — Copia da Paolo Caliari. 

— L' originale trovasi nella chiesa dei SS. Gervasio e 
Protasio. 

tav. 8,32 X 0,26. 

10 — Amore e Psiche, opera orig. del Fabris eseguita a 19 
anni. 

tela 0,81 x 0,99. 
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11 — Ritratto di un prete, seduto, veste una pelliccia, sta scri- 

vendo un bigliettino al Fabris, e dice: Dunque avete 
compiuto il mio ritratto, vi ringrazio della notizia 
che me ne avete... e verrò a pigliarlo e ben presto. 
Addio. 

Il vostro amico G. B. di Bar barano. 
PS. Parmi dovervi avvertire che... 

Bernardi Giovanni detto Germanico apparteneva 
alla Congregazione dai Minori Osservanti nel mona- 
stero di S. Giobbe, fino alla soppressione dei primi anni 
del secolo. Poi si aggregò al clero di S. Lio, e nello stesso 
tempo fu primo basso della Cappella Marciana Amante 
collettore di quadri me lasciò alcuoi di calore, come le- 
gato alla Casa di Ricotero. Di molti altri dipinti fece un 
vitalizio colla Duchessa di Berry, allora dimorante in 
Venezia. Egli morì di anui 82 il 29 dicembre 1849. — 
Questa bella opera del Fabris, ordinatagli dal Bernardi, 
rimase air. autore per insorte differenze sul prezzo. 

tela 1,29X1,10. 

12 — Effigie del Canova, a chiaroscuro. 

tela 0,45 x 0,54. 

13 — Ritratto del Capitano Gaspare Craglietta amatore intelli- 

gente e raccoglitore di dipinti, morto nei primi anni 
del secolo. 

tela 0,42 x 0,32. 

14 — Madonna ctn bambino. — Imitazione di Giov. Bellini. 

tav. 0,42 x 0,36. 
li — Ritratti dei genitori del Fabris. 

tela 0,87 x 0,98. 

16 — Un medico tiene la mano sotto la mammella d' una donna 
ascoltando le pulsazioni del cuore ; e' è presente il ma- 
rito. Mezze figure. — Imitazione del Giorgione. 

tela 0,87 x 0,98. 
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17 — Ratto di Europa. — Copia da Paolo Caliari. 

tela 1.20x4,51. 



Zona Antonio 

18 — Ritratto del Longhi, Consigliere d'Appello. 

Legato con testamento alla r. Accademia, dalla Si- 
gnora Reati vedova Long hi. 

tela 0,77 x 0,65. 



Hajez Francesco 

n. Venezia 10 febbr. 1791 - m. Milano 11 febbr. 1882 
Allievo di questa Accademia. 

Suo padre venne da Valenciennes. Ebbe a maestri pri- 
ma lo Zanetti poi Maggiotto ; a diciasettanni si presentò ai 
concorso per la pensione di Roma e l'ottenne. Quivi stette 
tre anni studiando al Vaticano, e compiuto il corso, fra mol- 
ti concorrenti, ebbe il premio a Milano pel suo Laocoonte, 
che vedesi a Brera. Fattosi amico del Canova, andò a Fi- 
renze stipendiato da lui. Venne a Venezia e dipinse alcuni 
affreschi pel Giovanelli, Papadopoli ed altri. Il suo quadro: 
Rossi Pietro nel castello di Pontremoli, portò una evoluzio- 
ne all' arte pittorica e gli procurò fama e molte commissio- 
ni. Tornato a Milano vi prese dimora stabile ; fu professor 
di pittura a Brera ed ebbe il titolo di Presidente Onorario. 
Più di 300 sono i quadri da lui fatti e ad un centina jo am- 
montano i ritratti. 
19 — Ritratti di sé stesso eseguito al r età di 88 anni, 1878. 

Dono dell' autore. 

tela ovale 0,86x0,60. 
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20 — Eccidio di Gerusalemme. — I soldati romani hanno pre- 

sa la città, gettano dalle mura gli abitanti, la città è 
in fiamme. i'imp. Tito vestito della clamide rossa è 
in atto di sorpresa per tanta carneficina. 

tela t,81x2,15. 

Moja cav. Federico 

n. Milano 20 ott. 1802 - m. Dolo 29 marzo 1885 

Scuola Lombarda 

Fece i suoi studi all' Accademia di Milano sotto il Mi- 
gliara. Coltivò di preferenza la prospettiva, nella quale riu- 
scì così bene, che i suoi dipinti furono apprezzati in ogni 
nazione, ed ebbe l' onore che molti sovrani gli dessero com- 
missioni o comperassero i quadri suoi presentati alle frequenti 
artistiche Esposizioni. Nel 4845 nominato professore di pro- 
spettiva in questa Accademia, vi rimase fino al 1875, nel 
quale anno chiese d'esser messo a riposo. Prese dimora a 
Dolo, ove mori In quasi tutte le mostre artistiche egli eb- 
be parte nella giuria. Con grande amore coltivò anche la 
musica. 

21 — Sacrestia della Certosa in Pavia. 

Dono dell'autore. 

tela 0,71 x 0,59. 

Carlini cav. Giulio 

n. Venezia 1827 circa — m. 21 ottobre 1887. 

Allievo di questa Accademia. 

Abbandonato V umile mestiere, cui per condizione di fa- 
miglia, fino da ragazzo erasi applicato, si diede allo itudio 
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del disegno, assecondando le doti di cui natura 1' aveva for- 
nito. Man mano che progrediva negli studi, manifesta vasi il 
«no grande ingegno. Studiando con amore e con vera passione 
d'artista, i sommi della scuola veneziana, l'imitò specialmente 
nella forza del colorito. Coltivò di preferenza il genere sto- 
rico, fu anche affreschista, e se non ottenne dall'arte sua 
grandi fortune, ebbe però fama d' illustre pittore. 
22 — H filosofo Aristide. — Mezza figura, in atto di incidere 
il proprio nome sopra una conchiglia. 

Dono del cav. Jacopo barone Treves de Bonfili. 
tela 0,88 x 0,73. 



Hajez Francesco 

23 — Armida e Rinaldo. — Figure intiere, ssdute, si baciano. 

Saggio dell' alunnato di Roma. 
tela 1,92 x 2,90. 



Giacomelli cav. Vincenzo 

di Venezia vivente. 

24 — Diomede che cerca nascondert l'involato Palladio. — Fi- 
gura iutiera. 

Dono del cav. Jacopo barone Treves de BonfilL 
tela 1,15x4,16. 



Hajez Francesco 

25 — Aristide che mostra la conchiglia su cui ba impresso il 
proprio nome. — Figura intiera ; seduto. 

tela 1,62 x 1,25. 
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Bordignon Noè 

di Castelfranco vivente. 

26 — La mosca cieca. 

Saggio dell' alunnato di Roma. 

tela 0,72 x 0,75. 



Zona Antonio 

27 — La partenza di Tobia dalla casa di Raguello. — L'ange- 
lo precede gli sposi, i quali si accomiatano dalla casa 
di Raguello, ricevendone la benedizione. 

Questo quadro fu premiato con medaglia cf oro. 
tela 1,68x2,28. 



Sanayio Natale 

di Padova, vivente. 

28 — Busto in gesso, rappresenta il marchese Pietro Estense 
Selvatico, già segretario di questa Accademia, dotto 
scrittore di cose d' arte, morto a Padova. 

Dono del conte Gino Cittadella Vigodarzere. 



Zandomeneghi Luigi 

n. Venezia 1779 — m. 15 maggio 1850 

Allievo di questa Accademia, ne fu poi professore. Di- 
stinto scultore, fu socio di molte Accademie italiane e stra- 
niere, fu decorato della medaglia d* oro del merito civile. Non 
ebbe la sorte di vedere ultimato il monumento al Tiziano 
che lavorò unitamente al figlio Pietro ; la morte lo rapì al- 
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le meritate lodi per il molto studio e moltissimo amore im- 
piegati, erìgendo al più grande dei pittori veneziani un de- 
gno mausoleo. 

29 — Medaglione in marmo, bassorilievo, rappresenta il mar- 
chese Leopoldo Cicognara primo Presidente di questa 
r. Accademia ; scrittore eruditissimo di cose d' arte, 
morto T anno 1834. 

11 soffitto di questa sala é diviso in sei scompar- 
timenti. Nella parte centrale e' è un quadro di 

Caliari Benedetto 

$0 — N. D. Assunta, circondata da angeli, all' estremità del di- 
pinto veggonsi alcuni devoti, forse membri di qualche 
confraternita, per cui fu eseguito il quadro. 

Dalla chiesa soppressa dei Ss. Cosmo e Damiano. 
tela 1,65 x 3,05. 



Negli altri cinque scompartimenti: 

Robusti Jacopo 

figliuol prodigo nel mezzo ; ai lati, le viriti 
de, Giustizia, Fortezza e Buone Opere. 
Dalla stanza degli Inquisitori di Stato. 
tela, diametro 2,10 — 2,10 x 0,65 
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SALA XIII. 



SALA DELL' ASSUNTA 



Il r. Ministero della Pubi. Istruzione, aderiva ben vo- 
lentieri alle istanze collettive, fattegli e dalla Presidenza del- 
la r. Accademia e dalla Direzione delle rr. Gallerie, perchè 
il massimo lavoro del Vecellio, avesse un posto onorifico in 
questo tempio dell' arte, e ordinava che una uuova sala fosse 
fabbricata a questo scopo. Il Genio Civile eseguiva il lavoro 
dietro il dfeegno presentato ed approvato dal cav. Franco 
Giacomo professore di questa Accademia; e nel novembre del 
1886 s'inaugurava la nuova sala e le si dava il nome di sa- 
la dell' Assunta, dalla tavola principale che vi si custodisce, 
la più bella creazione del Vecellio. In questa fausta occasio- 
ne il Senatore Fedele Lampertico lesse un applauditiesimo 
discorso intorno al capolavoro tizianesco, discorso che é 
stampato negli Atti dell'Accademia 1887. 



Tecellio Tiziano ( # ) 

1 — La Assunzione della Vèrgine. — La Vergine già sorta 
dal sepolcro e sublimatasi al cielo sta per esservi ac- 
colta dall' Eterno Padre e dai Cori immortali. Il suo 



O La più diffusa opera intorno al Vecellio, è quella dei Signori L. 
A. Crowe e G. B. Cavalcasene, stampata in Firenze dai Success. LeMon- 
nier 1877-78, Voi. 2 in 8. fig. — Altra opera importante é : • Tizian par 
Lefenetre. • Paris, 1886, fig. in fol. 
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volto ha un'espressione di paradiso, e quel suo lungo 
panneggiamento rosso ed azzurro aggiunge alla ele- 
ganza delle sue forme ed alla venusta" del suo divino 
sembiante. Gruppi di angeli la sostengono e le fanno 
corona nel suo volo ; i discepoli estatici a vista sì pro- 
digiosa posano al basso intorno alla vuota tomba. — 
11 sig. Cavalcasene nella pregiatissima sua opera sul 
Tiziano, circa a questa tavola così sì esprime ; La ve- 
ramente nobile creazione che compendiò la potenza del- 
la sua immaginazione, fu l'Assunzione della Vergine, 
quella grande e splendida pittura sacra, che assicurò 
. la sua fama a Venezia e lo fé* primo fra gli artisti del 
suo paese. Non vi ha nulla di più ammirabile nei ca- 
polavori del Tiziano del vedere il modo perfetto con 
cui egli dà esecuzione al suo concetto. (*) 

Dalla chiesa dei Frari. 

tav. 6,90 x 3,60. 



O Riuscirà cosa gradita al lettore, la notizia ebe diamo qui in 
nota, relativa al progetto di far incidere 1" Assunta dall' illustre Mor- 
gben. 

Da una corrispondenza epistolare, ancora inedita, e che abbiamo 
avuto la ventura di esaminare, rileviamo, ebe il Marchese Federico 
Manfredini di Padova, amantissimo deli' Arti Belle, generoso mece- 
nate, e raccoglitore appassionalo di qnadri, la cui importante Pina- 
coteca è custodita in una stanza del Seminario di Venezia, non ap- 

{>ena la tavola dell' Assunta trasportata dalla chiesa dei Frari, fu col- 
ocata nella sala dell' Accademia, scriveva a Raffaello Morgbeu, la vi- 
va impressione che egli avea nco\uio alla vista di quell'opera insi- 
gne, e colle espressioni più gentili e persuasive l'invitava a voler in- 
cidere questa meraviglia dell' arte ; e gli diceva: Chi può fare il Peri' 
dant alla Trasfigurazione del Morghen> che un Morghen t — Nello stes- 
so tempo, senza mettere indugio scriveva a Teodoro Matteini profes- 
sore allora alla Accademia di Venezia, incaricandolo di farne il dise- 
gno., il cui formato dovesse essere eguale a quello della Trasfigura- 
zione, e per quest' opera assegnandogli 50 luigi. Questa lettera però 
gliela faceva pervenire a mezzo del co. Leopoldo Cicognara Presi- 
dente dell'Accademia pregandolo non solo, permetesse al Matteini di 
fare il disegno, ma di sorvegliarlo e coadiuvarlo nel lavoro. £ 1' u- 
do e l'altro accettarono di buongrado l' incarico. — La maggiore dif- 
ficoltà però da parte del Manfredini consisteva nel persuadere il Mor- 
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Robusti Jacopo 

2 — La morte di Abele. — Caino gettato a terra il fratello, 
con una mano lo tiene per la capigliatura, obbligan- 
dolo, di rimanere a terra, coli' altra brandito un osso 
d'animale sta per ucciderlo. 

Dalla ex scuola della Trinità. 

tela i, 40x2.* 8. 



ghen di annuire al suo desiderio, accettando il lavoro. E vi trovò 
proprio una ferma resistenza, non ostante le lettere del Marchese e- 
sprimessero con frasi le più cortesi pel Morgben, la sua profonda esti- 
mazione. 11 Morghen alla sua volta erasi trincerato in un assoluto di- 
niego, adducendo per ragioni i molti impegni assunti, i quali per quat- 
tro anni non gli permettevano di accettare altri lavori, per quanto da 
questi gliene potesse venire e fama e fortuna. E ben due anni continua- 
rono gli eccitante ni] «lei Marchese e le ripulse del Morgben e termi- 
narono con sommo disgusto del Mafredini, anzi diremo con sdegno 
contro il celebre artista, come lo manifestava con ilere parole in una 
lettera diretta al suo amico cav. De Lazzara — ma veggo che egli 
(Morghen) ha bisogno di stampine per aver denari di vivere alla mano 
di tratto in tratto. — Nello stesso fascio di lettere troviamo, che nel 
novembre del 1820 l' incisore Pietro And rioni di Milano scriveva al 
Marchese Manfredini, facendogli nota la sua intenzione d'Incidere l'As- 
sunta del Tiziano, e giacché aveva inteso che era in possesso del dise- 
gno fatto dal Matteini per sua ordinazione, lo pregava di cederglielo 
per poco tempo, onde su quelle dimensioni, eseguire l'incisione. Non è 
a dire quale fosse la risposta del Manfredini, fermo come egli era, che 
nessuno al mondo, fosse capace di un tal lavóro che il Morgben. — Ma 
la resistenza del Marchese fu vinta per gli offieii del Pyrker Patriarca 
di Venezia, del dotto Moschini e dell* illustre dottor Aglietti in favore 
dell* artista Carlo Toschi di Parma Direttore della Galleria e delle Scuo- 
le della Durale Accademia. Il Manfredini di buon grado trasmise al* 
Toschi il disegno del Matteini, nell' agosto del 4821. Neil' aprile del- 
l' anno seguente, si sa da una lettera, che il lavoro era già incomin- 
ciato, scrivendo il Toschi al Manfredini — Provo non lieve dispiacere 
di non poter per ora aderire alle brame di V. E. La situazione dell'in- 
taglio già cominciato dell' Assunta non permette che si sottoponga alla 
pressione del torchio. 

Non sappiamo quando questa incisione, che tanto stava a cuore al 
Marchese Manfredini sia stata terminata, perchè la corrispondenza ces- 
sa con questa lettera. — Merita, secondo noi, che il vivo interesse 
del Marchese Manfredini, sia fatto pubblico, egli ne ha diritto, aven- 
do cercato con tutto lo sforzo dell' animo suo, che il più bel quadro 
del primo pittore veneziano, fosse onorato dal più insigne incisore che 
avesse 1' Italia nella prima metà di questo secolo. 
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Lo stesso 

3 — Ritratto di due senatori. — Figure intiere, sono seduti, 
indossano la toga senatoria. 
Dal Magistrato dei Camerlenghi di Cornuti, 
tela 1,80x1,26. 



Lo stesso 

4 — Il Miracolo di S. Marco. — Nel piano inferiore del qua- 
dro è steso in terra lo schiavo, condannato al martirio, 
giacciono pure in terra spezzati una scure ed un mar- 
tello; uno dei carnefici si rivolge al giudice, mostran- 
do un altro martello spezzato, in tutti e' è somma me- 
raviglia. In alto vedesi S. Marco disceso dal cielo per 
proteggere il martire. Molta gente assiste a questa sce- 
na dolorosa. Fra le varie persone, vedesi anche il ri- 
tratto del Robusti, e a sinistra del quadro avvi altro 
ritratto, forse del comittente. È firmato : Jàcomo Ten- 

TOR F. 

Dalla ex scuola di S. Marco. 

tela 4,15x5,45. 



Lo stesso 

5 — Il peccato dei primi quadri. — Eva è in atto di presen- 
tare il frutto proibito ad Adamo, questi vedesi in schiena ; 
quella di faccia. 
Dalla ex scuola della Trinità. 

tela 1.45x2,10. 
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Lo stesso 

g — Due Senatori. — Figure intiere, seduti, vestono la toga. 
Dal Magistrato dei Camerlenghi di Comun. 
tela 4,80x1,25. 



Bellini Gentile 

7 — Santuario. — Neil' interno di un tempio, s' erge Y altare 
di bellissima architettura, sulla cui mensa è esposta la 
reliquia della SS. Croce, uno dei Confratelli ha in mano 
delle candele benedette, e sta per darne ad un divoto 
genuflesso sulla predella dell' altare. Nel piano ci sono 
varie persone, fra queste, una sola donna, la quale tiene 
una candela e chiede elemosina. Forse che questo qua- 
dro abbia relazione con l'altro di Sebastiani Lazzaro 
al n. 17 Sala Vili, rappresentante il risanamento della 
figlia di Benvegnudo da S. Polo, col tocco delle can- 
dele benedette. — È segnato : Gentilis Bellini Ve- 
neti, p. 

Dalla Scuola di S. Giov. Evangelista, 
tela 3,70 X 2,55. 



Carpaccio Vittore 

8 — La presentazione di Gesù al vecchio Simeone — Nell'in- 
teruo del tempio la Vergine presenta il figlio al vecchio 
Simeone, che indossa gli abiti sacerdotali; ai lati, a 
destra ed a sinistra vi sono quattro sante. Nel piano 
inferiore, tre putti, seduti sul gradino in pose leggia- 
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drissime, suonando ciascuno un* istrumento diverso. C'é 
scritto : Victor Carpathius mdx. 
Dalla chiesa di S. Giobbe. 

tav. 4,05 x 2,25, 



Caliari Paolo 

9 — La Vergine e Santi. — In alto la Vergine col bambino 
o S. Giuseppe a lato. Inferiormente il piccolo Battista 
ritto sopra un piedestallo tiene con una mano quella 
di S. Francesco e pare lo presenti alla Vergine ed al 
putto ; a sinistra e' é S. Giustina, ed a destra S. Giro- 
lamo vestito da cardinale. 
Dalla chiesa di S. Zaccaria. 

tela 3,28 x 1,90. 



Bellini Giovanni 

1 0 — La Vergine e Santi — La Vergine è in trono col bam- 
bino, a destra stanno i SS. Sebastiano nudo, colle freccio 
in varie parti dal corpo, Domenico che tiene in mano 
un libro e legge, ed un Vescovo con mitra e pasto- 
rale ; a destra veggoosi i SS. Giobbe nudo, Francesco 
d 1 Assisi e Giov. Battista. Tutti, meno il Vescovo, hanno 
F aureola. Sul piano sono seduti tre putti che suonano 
due il mandorli™ ed uno il violino. Sta scritto : Joan- 

NES BBLLINUS. 

Dalla chiesa di S* Giobbe. 

tav. 4,66 x 5,52. 



Basalti Marco 

1 1 — 1 figli di Zebedeo, chiamati all' apostolato. — Il Reden- 
tore è in mezzo ad alcuni discepoli ; gli stanno innanti 
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i figli di Zebedeo, ai quali pare rivolga la dimanda, se 
sono pronti a berre il calice che egli é preparato pure 
di bevere, unico modo perché possano seguirlo ed es- 
sere ascritti fra suoi discepoli. 

Vede» un lago, nel quale alcune barche; più lungi, 
dei monti. Leggesi mdx. M. Baxaiti. 

Dalla chiesa della Certosa. 

tav. 4,55 x 2,60. 
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SALA XIV 



Robusti Jacopo 

1 — Cristo risorto, benedice a tre senatori. 

Dal Magistrato Provveditori sopra Camere. 
tela 0,90 x 4,05- 



Barbarelli Giorgio 

2 — Tempesta di mare sedata per miracolo dell'evangelista 
S. Marco, dei SS. Nicolò e Giorgio. — Veramente questo 
dipioto il Vasari lo attribuisce al Palma il vecchio, ma 
noi stiamo piuttosto col Boschini e lo Zanetti che lo di- 
cono del Giorgione, contrariamente anche all' opinione 
dal Sansovino che è quella del Vasari. Lo Zanetti vi 
scorge In questo quadro tale eccellenza a cui non poteva 
arrivare lo stesso Palma. Si crede però che lo schiffo 
con i Santi ed il barcajuolo sia stato rifatto da Paris 
Bordone. — In sunto diamo qui la leggenda che diede 
soggetto a questo dipinto. — 1 cronisti veneziani e 
Marin Sanuto segnatamente, dicono che la notte del 25 
febb. 1330 imperversò tale una burrasca neir Adriatico, 
da far salire l' acqua della laguna ad una altezza straor- 
dinaria. Durante la grande burrasca, mentre un povero 
pescatore legava la sua barca alla riva di S. Marco, gli 
comparve un forestiere che lo pregò di condurlo all'isola 
di S. Giorgio, vedendo però il grave pericolo, il pesca- 
tore erasi rifiutato, ma il forestiero lo assicurò che nes- 
suna disgrazia lo incoglierebbe in quel tragitto. E fu 
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cosi, chè arrivarono felicemente a S. Giorgio, ove altra 
persona si unì alla prima e tutti due obbligarono il pe- 
scatore di condurli fino al lido, ove arrivati, un terzo 
individuo montò in barca, e da di là si fecero traspor- 
tare fuori del porto in mare. Quivi giunti, videro una 
galera che si avanzava velocemente, piena di persone, 
erano demoni che portavano lo sterminio a Venazia. 1 
tre sconosciuti al pescatore fecero segni di croce e subito 
il mare si acquietò e la galera fuggi. Allora si diedero a 
conoscere al padron della barca per i SS. Marco, Giorgio 
e Nicolò protettori di Venezia, e perchè fosse noto a 
tutti il miracolo, S. Marco consegnò al pescatore un 
anello, comandandogli che subito tornato a Venezia, si 
presentasse al Doge, narrasse P avvenuto, lo assicurasse 
che la Repubblica sarebbe sempre protetta da lui e dai 
due suoi compagni, in prova di ciò, presentasse al Doge 
Panello ricevuto. 

L' ultima parte di questa leggenda vedesi rappresen- 
tata da Paris Bordone al n. 27 Sala VII. 
Dalla ex scuola di S. Marco. 

tela 8,05 x 4,03. 



Robusti Jacopo 

3 — Nostra Donna col putto e tre Senatori. — Il bambino be- 
nedice i tre senatori, mezze figure al naturale. 
Dalla stanza del Magistrato Provveditori sopra Camere 
tela. 0,90 x 3,88. 



Vecellio Tiziano 

4 — Cristo deposto. — La Vergine seduta tiene in grembo il 
Cristo morto, la Maddalena dimostrante ambascia e Giu- 
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seppe d' Arimatea in atto di adorazione, stanno a destra 
ed a sinistra della Vergine. Il quadro rappresenta una 
nicchia di architettura rustica, ai fianchi di essa nicchia 
ci sono due statue. Mosè e la Sibilla Ellespontica, chia- 
roscnso, nella cappa della nicchia è rappresentato un pel- 
licano, in un angolo del quadro, vicino alla Maddalena 
c'è un putto curvo, il quale prende da terra il vaso 
degli aromi. AH' angolo .destro di questa tela c' è un 
quadretto votivo, vi si vede Tiziano ed il figlio Orazio 
che adorano la Vergine e Cristo morto. In altro tempo 
legge vasi anche una iscrizione che oggi è quasi perduta. 

Alle pag. 406 e 407 del Voi. II dell'opera Tiziano sua 
vita etc, ecco che cosa scrive il Cavalcasene ; « Tizia- 
no, durante tutta la sua vita, non aveva mai sofferto al- 
cuna grave malattia, né mai erasi trovato dinnanzi al 
pericolo di morte. Man mano però, che progrediva negli 
anni, verso V estrema vecchiezza, egli andavasi prepa- 
rando a subire la sorte comune di tutti gli uomini, ed 
occupavasi molto, secondo il costume del tempo di 
trovare un luogo decoroso e conveniente, in cui si fosse 
collocata alla sua morte la sua spoglia mortale. Con 
questo intendimento egli cercò trattare coi Francescani 
dei Frari e combinò infatti con essi che la sua sepol- 
tura fos*e posta nella cappella del Crocefisso, ed in com- 
penso delP ottenuto privilegio, il nostro Pittore promise 
di donare a quella chiesa, che vantava già due dei suoi 
più belli lavori, un terzo che doveva essere una gran tela 
rappresentante una Pietà. Accettarono i frati l'offerta 
e il Vecellio si mise all' opera con molto zelo. Ma 
come improvvisamente sorse contesa sui patti stabiliti 
così Tiziano mise da parte l' idea di terminare il la- 
voro, che rimase per tal cagione a mezzo, quando la 
morte lo colpi, e quanto al suo sepolcro, dispose perchè 
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questo si facesse in Cadore nella cappella di sua famiglia 
alla Pieve. Ma la nobile tela della Pietà fu più tardi af- 
fettuosamente salvata da certa ruina dallo cure del Palma 
il Giovana, che col compiere il dipinto, scrivevavi le 
parole : quod Tizianus inchoatum reliquit, Palma 
reverente!* AB80LVIT. Deoque dicavit opus. — Quan- 
tunque r opera di Palma ed i posteriori restauri abbiano 
reso assai difficile il desumere nettamente la mano del 
maestro, nondimeno da questa tela può con accurato 
esame rilevarsi esattamente qual fosse lo stile ultimo 
del vecchissimo artista. 
Dalla demolita chiesa di S. Angelo. 
tela 3,50 x 3,93. 



Zanchi Antonio 

n. Este 4639 - m ? — Scuola Veneta 
Allievo del Ruschi 

Unì al buon disegno la vivacità dei colorito proprio della 
scuola veneziana. Cercando forza e colore, trascurò le grazie 
e la nobiltà. Fu buon naturalista e la morbidezza delle carni 
e gli effetti seppe trattarli bene. Nella Scuola di S. Rocco 
vedesi un suo grande quadro coir anno 1666. 
5 — H figliuol prodigo. — E curvo per umiliazione dinnanzi 
ai padre, che amorevolmente lo sforza a rialzarsi. 
Dal? ex monastero dei Miracoli. 

tela 1,10x0,82. 



Yarotari Alessandro 

6 — La Vergine col bambino e Santi. — N. D. in trono ha il 
bambino ; sui gradini del trono è seduto il Battista col- 
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l'agnellino, e da una parte sonvii SS. Francesco d'As- 
sisi ed Antonio ab — Vi è scritto: Pictor Pàtàvinus f. 

tav. 2,78 x 1,62. 



Benieri Nicolò 

? — Tre ritratti di Avogadori. — Quello in mezzo è a mani 
giunte, lutti tre sono di prospettiva. 
Dalle stanze del? Avogaria. 

tela 4,50x1,60. 



Varotari Alessandro 

8 — La Vergine in gloria. — Gli angeli fanno corona e soste- 
gono la Vergine che è in aria sopra nubi. — Questo 
dipinto forma parte dell' altro al n. 35. 

Dalla chiesa soppressa di S. Maria Maggiore. 
tela 2,60 x 1,62. 



Beccaruzzi Francesco 

9 — S. Francesco che riceve le stimmate. — È genuflesso 
sotto a grandi alberi, in mezzo a vasta campagna, prega, 
una viva luce che viene dal cielo lo illumina, sta colle 
braccia stese in atto di ricevere le stimmate, e un altro 
frate in disparte appoggiato ad un albero, legge. Al piano 
del quadro, coi loro emblemi vi sono i seguenti santi 
Lodovico di Francia, Bonaventura, Caterina, Girolamo, 
Antonio e Paolo ap. — Sopra un dado su cui posa un 
piede S. Ludovico, si veggono Bcritte le iniziali F. B. 
D. C. che significano: Francesco Beccaruzzi di Co- 
negliano 

Dalla chiesa dei Francescani in Conegliano, 
tela 4,40 x 2,50. 
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Montagna Benedetto 

fi. Vicenza 4458 circa m. Verona 1530 
Scuola Veneta. 

Se dod scolare fu imitatore del Giambellino — Lasciò 
a Vicenza molte bellissime tavole, lavorò molto anche a Ve- 
nezia. Oltre alla pittura coltivò anche l' intaglio, e non poche 
delle sue opere le abbiamo in stampa lavorate da lui, stampe 
che sono preziose reliquie nei Musei. 
IO — La Madonna col bambino, seduta in trono, coronata da 
angeli, in mezzo ai SS. Sebastiano e Rocco; un angelo suona 
il violino a piedi del trono, alla base del quale sta scritto: 
Benedigtus Montagna Pinxit mdxxxiii. 
Dalla chiesa di S. Rocco di Vicenza. 
tela 1,60 X 2,00. 



Giordano [Luca detto Fa priesto) 

n. Napoli 4639. — m. 4705, 15 genn. — Scuola Napolet. 

Allievo di suo padre. 

Antonio mediocre pittore imparti i primi elementi al figlio 
Un angioletto dipinto da Luca all' età di solo otto anni in 
un qnadro del padre, die motivo a pronosticare felicemente 
del suo avvenire ; né fallirono i pronostici. A Roma si per- 
fezionò alla scuola di Pietro da Cortona. Ebbe il sopranome 
di Fa priesto dalla circostanza che il padre lo incalzava a 
lavorare presto per più guadagnare. Fu detto anche il fulmi- 
ne, il Proteo della pittura. Viaggiò tutta Italia, la Spagna, 
lasciando opere della sua fervida immaginazione. Alcune delle 
sue opere, egli V incise air acqua forte. 
11— Deposizione di Cristo dalla Croce, — Tre uomini depon- 
gono dalla Croce Cristo, i cui piedi sono abbracciati e 
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affettuosamente baciati dalla Maddalena ; dall'altra parte 
la Vergine seduta colle braccia aperte aspetta che le 
depongono in grembo il Figliuolo, dietro a lei S. Gio- 
vanni, piange. In alto degli angeli, assistono riverenti 
alla deposizione. 
Dalla chiesa di S. Maria del Pianto. 
tela 1,50 x 2,47. 



Andrea Vicentino fMichieli) 

12 — S. Francesco nel mezzo, ai lati S. Agostino vestito da 
Vescovo ed un santo francescano ; nella parte superiore 
il Padre eterno in gloria e molti angeli gli fanno co- 
rona. A piedi di S. Agostino, e* è un libro aperto, su 
cui leggesi : De Cm. Dei. 
Dalla chiesa soppressa dei Cappuccini in Monto g nana 
tela 4,45x2,30. 



Le Brun Carlo 

». Parigi 1619 — m. 1690. — Scuola Francese. 

Fino da giovanissimo diede a sperare assai bene di se, 
superava i suoi condiscepoli alla scuola di Vuuet. Mandato 
a Roma dal suo mecenate Seguier, fece amicizia col Paus- 
siu. Fortuna e ingegno lo soccorsero, per cui divenne il de- 
spota dell' arte. Fu primo pittore alla corte di Luigi XIV. 
La galleria di Versa glia, gli assicurò fama immortale. Col- 
bert gli affidò la direzione generale di tutti i lavori di pittura, 
scultura ed ornato delle fabbriche reali, specialmente di quel- 
la Gobellin. Colla morte di Colbert cadde però da tanta in- 
fluenza. 

1 3 — La Maddalena ai piedi del Salvatore. — Mentre in casa 
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di Levi, in una sala di bella architettura é imbandita 
la cena a cui fu invitato Cristo coi suoi discepoli, la 
Maddalena entra e gettasi a piedi del Redentore, pian- 
gendo, egli la rincuora e colla mano tesa verso lei, l'as- 
sicura che i suoi peccati sono perdonati. 1 convitati as- 
sistono a questa scena con grande interesse e mostra- 
no la loro sorpresa. — Questo quadro fu mandato da 
Parigi in magro compenso delle Nozze di Cana di Pao- 
lo Veronese, che era nel Refettorio di S. Giorgio Mag- 
giore. 

tela 3,85x3,16. 



Robusti Domenico 

La Vergine col putto, ed i SS Giuseppe, Marco e Giro- 
lamo. Avvi inoltre il Doge Grimani genuflesso innan- 
zi la VergiDe, è vestito da principe, senza il corno in 
testa, ma col solo camauro. Ài lati estremi del quadro 
è ripetuto lo stemma Grimani Sotto l'uno sta scritto, 
Mariisls Grimanus Venet. Dux. ; sotto l'altro stemma 
mdxcv —Questo doge regnò quasi undici anni, ebbe l'o- 
nore che sua Moglie Morosina Morosini venisse coronata 
dogaressa. — Nel Museo Civico avvi un quadro di Andrea 
Vicentino con questa rappresentazione 
Dal Palazzo Ducale. 

tela 0,93 X 3,05. 



Caliari Carlo 

La Carità. — Ha con sé tre bambini, dei quali uno in 
braccio. 

Figura intiera, dipinta a chiaroscuro, 
tela 2,85 x 1,18. 
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Palma Jacopo il Giovane 

16 — S. Francesco. — È inginocchiato a terra, colle braccia 
aperte in atto di ricevere le Stimmate, è in estasi, rag- 
gi dair alto lo illuminano, dall' altra parte del quadro, 
lontano, vedesi un frate francescano, genuflesso e pre- 
gante. Il fondo é un paesaggio. 

Dalla chiesa soppressa di S Nicolò della Latuga 
ai Frari. 

tela 2.00x1.47. 



Galiari Carlo 

j y — Exechiele — Figura intiera a chiaro scuro, a piedi è 
scritto P. P. Ezel. 

Dalla chiesa soppressa di S. Nicolò della Latuga 
ai Frari. 

tela 4,15x0,60. 



Palma Jacopo il Giovane 

lg — I dodici mila segnati. — Episodio tratto dall'Apocalisse 

Dalla scuola di S. Giov. Evangelista. 
tela 2,35 x 4,35. 



Lo stesso 

19—1 quattro cavalli dell' Apocalisse. — Episodio dell' Apoca- 
lisse. 

Dalla scuola di S. Giov. Evangelista. 
tela 2,68 x 4,35. 

v 

10 
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Caliari Carlo 

20 — Isaia- — Figura intiera a chiaroscuro sta scritto: P. P. 

Esaia. 

Dalla chiesa soppressa di S. Nicolò della La tuga 
ai Frari. 

tela 4,45 x 0,60. 



Lo stesso 



21 — La Fede. — Figura intiera, dipinta a chiaroscuro, ha in 
mano un calice. 

tela 2,85x1.18. 



Bonifacio Veneziano 

22 — 1 Ss. Jacopo e Vincenzo. — Figure intiere. — Nel pia- 
no ci sono due stemmi pati izii colle iniziali I. M. V. P. 
Dal Magistrato del Sale. 

tela 4,93x4,17. 



Robusti Jacopo 

23 — Resurrezione di Cristo. — Cristo è risorto, nella destra 
ha il vessillo, ai lati del sepolcro scoperchiato sonvi 
le guardie che dormono tranquillamente, più in fondo, 
altri armati che si recano sul luogo dello straordina- 
rio avvenimento. 

Dal Palazzo Ducale. 

tela 4.57 X 2,32 
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Caliari Benedetto 

24 — Tre teste, due di uomo ed una di donna. — Facevano 
parte del soffitto della ex chiesa dei SS. Cosmo e Da- 
miano alla Giudecca. 

tela 0,58 x 0,52 quella di donna 

tele 0,48 x 0,40. 



Varotari Alessandro 

2 5 — Le nozze di Cana. — In un vasto giardino, in cui s* in- 
nalza un tempietto, é apparecchiata la mensa, alla qua- 
le hanno preso posto molte persone, Cristo é a capo del- 
la tavola, sta confabulando cogli astanti. La Vergine 
che gli é accanto lo consiglia di tramutare P acqua in 
vino, mancandone. Ammirabile é la figura di donna 
ritta in piedi, che impartisce ordini alle ancelle. A de- 
stra del quadro ci sono suonatori, a sinistra invece ve- 
desi uno storpio sdrajato, aspettando gli venga dato dei 
cibi che avanzano dalla mensa. 

Dall' ex Monastero di S. Giovanni di Verdara. 
tela 3,35 x 9,40. 



Ponte da, Jacopo 

26 """* S acra famiglia. — La Vergine seduta col bambino sulle 
ginocchia, guarda amorosamente il Battista che offre 
un uccello ai bambino; S. Giuseppe intanto contempla 
quella scena ; un paese fa fondo al quadro. 
Dal patrizio Moliti. 

tela 0,82x0,64. 
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Robusti Jacopo 

27 — Ritratto del Doge Alvise Mocenigo. — Seduto, veste da 
principe. È questo uno dei più fini e ben condotti la- 
vori del Tintoretto. — Alvise di Tomà q. Bernardo, 
n. 28 ott. 1507. — Nel 1533 sposò D. Lauredana Mar- 
cello di ser Alvise ; fu mandato ambasciatore a Roma 
e a Carlo V ; appartenne al Consiglio dei Dieci ; nel 
1570 eletto doge, morì li 4 Giugno 1577. 
Dalle Procuratie de Ultra. 

tela 1,15x0,95. 



Meldola Andrea 

28 — ' La Vergine col bambino e Santi. — N. 1). seduta appog- 
gia la sua destra sulle spalle del bambino che nudo ri- 
posa sulle ginocchia di lei; il Battista con una mano 
gli prende il piedino e lo bacia ; dietro al Battista, c'è 
S. Catterina, a sinistra S. Girolamo con un libro aper- 
to, e vicino a questi P apost. S. Giacomo. È questa 
una copia di un quadro del Bonifacio che ora vedesi a 
Londra. 

Dal patr. Molin. 

tav. 0,78x1,18. 



Pace Pace 

t* 9 — Lavanda dei piedi. — Cristo è in atto di lavare i piedi 
ai suoi discepoli, pare persuada Pietro, il quale si ri- 
fiuta : Non lavabis mihi pedes in wternum. Uno dei 
discepoli intanto levasi i sandali, mentre altri fanno co- 
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rona a Cristo, ed alcuni seduti a mensa sono intenti al 
grande atto del loro Maestro. 

Dalla soppressa chiesa della Croce. 
tela 2,35 x 3,05. 



Cali ari Paolo 

30 — La Vergine in gloria. — Sul piano S. Domenico assistito 
da chierici, distribuisce ghirlande di fiori. Alla sua de- 
stra si veggono genuflessi un papa, un imperatore, gen- 
tildonne e gentiluomini, alla sinistra, un doge, cardi- 
nali, ed altre persone. Sotto le figure leggesi : Degem- 

v BRE MDLXXHI. In TEMPO DE M. ZUANE DAL DOLFIN 

Gastaldi e M. Dominico Favro Vicario — M. Ja- 
como Cigno Scrivan et Compagni. 

Dalla chiesa di $. Pietro m. di Murano. 
tela 1,76 x 3,15. 



Caliari Carlo 

n. Verona 1572 - m. 1596 — Scuola Veneta. 

Imitò il padre, di cui era la delizia, studiò alcun tempo 
presso il Da Ponte, dal quale apprese la forza delle tinte ; 
completò qualche quadro lasciato incompleto dal padre. Da 
natura avea sortito il genio della pittura ma sventuratamen- 
te la morte lo incolse a soli 24 anni di vita. 
31 — Cristo che porta la Croce e S. Veronica. — Questa ed 
altre pie donne incontrano il Redentore colla croce sulle 
spalle, trafelato, sudante. Veronica si genuflette d' in- 
nanzi a lui e sta per tergergli il sudore della fronte. 
Dalla chiesa di S. Croce in Belluno. 
tela 2,35 x 3,08. 
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Ponte da> Leandro 

32 — S. Tommaso apostolo ed altri Santi. — Il Redentore tie- 
ne colla sinistra il vessillo, prende colla destra la ma- 
no di Tommaso e lo costringe a toccare col dito la 
piaga del costato, gli altri discepoli sono intenti all'a- 
zione ed alle parole di Cristo. Nel piano stanno genu- 
flessi due santi domenicani S. Vincenzo e S. Pietro 
martire. 

Balla ex scuola di S. Vincenzo 
tela 2,05—1,25. 



Caliari Paolo 

33 — S. Cristina condannata alle verghe. — La Vergine è le- 
gata nuda ad una colonna, due manigoldi che le stan- 
no uno davanti, V altro di dietro, la percuotono con 
verghe. Soldati e persone varie assistono all'inaudita 
barbarie. 

Dalla soppressa chiesa di S. Antonio di Torcelh. 
tela 2.05 x 4.46. 



Renieri Nicolò 

34 — Tre ritratti di Avvogadori. — Con toga e stola, hanno 

la testa scoperta, uno tiene in mano il tocco di velluto, 
al di sopra di loro ci sono gli stemmi di famiglia. 
Dalle stanze del? Avvogaria di Comun. 
tela 4.60 X 4.60. 

■ ■ . i . 

Yarotari Alessandro 

35 — rjn santo Diacono riacquista la vista miracolosamente. — 

Egli sta genuflesso, rivolge lo sguardo al cielo, con 
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una mano tiene chiuso uo occhio 3 P altro lo ha aperto 
e quasi lo prova alla luce, un angelo dietro lui lo as- 
sicura della grazia per intercessione della Vergine. — 
Questo dipinto fa parte dell'altro al n. 8. 
Dalla chiesa di S. Maria Maggiore, 
tela 2,60 x 4,60. 



Zauchi Antonio 

3g — Giabbe. — A lui mezzo nudo, sta innanzi la moglie che 
lo rimbrotta; egli pare la preghi che desista. 
Dall' ex monastero dei Miracoli* 
tela 1,10x0,82. 



Robusti Jacopo 

37 — S. Marco. — Mezza figura, con barba, la testa ha calva, 
in una mano ha un libro, forse il suo Evangelo, col- 
P altra segna un punto della pagina. 
Dal Magistrato del Monte di Sussidio 
tela 0,75 x 0,64. 



Ferrarese Giovanni Battista 

ÌS — S. Sebastiano. — Dopo subito il martirio, viene pietosa- 
mente assistito da due gentildonne romane, una di que- 
ste sta slacciandogli il braccio dall'albero cui era at- 
taccato. 

Questo quadro secondo il Boschini fu compiuto da 
Alessandro Varo tari. 

Dalla chiesa di S. Nicolò dei Tolentini. 
tela 2,03 x 1,47. 
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Soffitto 



Pregevole per intagli, ricco per dorature, è veramente 
ammirabile. È ripartito in tanti quadrati, nel cui centro é 
scolpita una testa di cherubino, circondata da otto ali, diver- 
sa dal cherubino dell'Apocalisse che ne ha sei soltanto. L'au- 
tore di questo soffitto é tuttora ignoto. Si sa però, che nel 
secolo XV un membro della ricca famiglia veneziana, Che- 
rubino Alliotti. o de AlliotÌ8, essendo ascritto alla Confrater- 
nita della Carità, volendo lasciare una memoria alla detta 
Confraternita, proponesse di far eseguire a proprie spese il 
soffitto di questa sala, alla condizione però, che gli si per- 
mettesse di scolpire il proprio nome a memoria dei posteri. 
I preposti alla Confraternita accettando con grato animo la 
offerta, respinsero però la condizione del nome. L' Aliotti si 
sottomise a tale deliberazione, ma poiché i suoi nome e co- 
gnome potevano benissimo prestarsi ad un rebus facilmente 
interpretabile, commise all' artista di ripetere negli spazii un 
cherubino con otto ali. — Da qui l'inganno in molti scrit- 
tori di aver confuso il generoso committente, col bravo artista 
ed averlo chiamato Ottali. — Nei quattro sfondi circolari agli 
angoli della sala vi sono quattro mezze figure di Profeti, au- 
tore Domenico Campagnola. Nello sfondo centrale vi é un di- 
pinto di Calia ri Paolo, rappresenta : il popolo di Mirea che va 
incontro al Santo Vescovo Nicolò. Questo dipinto apparteneva 
alla ex chiesa di S. Nicolò della Latuga ai Frari. Nelle lunette 
sottoposte al soffitto, all' ingiro della sala si collocarono dal 
1849 al 1355 i ritratti dei principali pittori della scuola vene- 
ziana dipinti da allievi della Accademia. Nel 1866 si aggiunse- 
ro i quattro che stanno sopra il grande arco che unisce que- 
sta alla nuova sala dell' Assunta. Infine non è da ommettersi 
il bellissimo pavimento, che fa più maestosa ancora questa 
sala per i marmi pregiati e per la varietà dei disegni. 
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Aggiunte e Correzioni 



Pag. Linea 

26 12 1390 - 1590 

40 12 n. - fioriva tra il XV e XVI serolo 

43 16 mediocre — mediocre 

66 19 Cavagnin — n. 10 Marzo 1809 in Venezia - ni. 3 Ot- 

tobre 1887. - Allievo di questa Accademia, fu un 
buon pittore, coltivò il genere storico, e particolar- 
mente tradusse sulle tele alcuni avvenimenti prin- 
cipali della Repubblica Veneziana ; lavorò pale per 
varie chiese del Veneto, fu decoratore, ed il palaz- 
zo reale, quello Giovanclli, ed il teatro la Fenice 
contano bellissime decorazioni del Cavagnin. 

67 17 Lo stesso — La stessa 
81 11 insidio — insidie 

84 6, 11, 16 Lo stesso — La stessa 
112 17 in. 1666 - m. 1666 

123 5 opera del sec. XVI — L'autore è Guglielmo Berga- 

masco il quale fu coetaneo allo Scarpagnino. La 
bellissima cappella Miani a fianco della chiesa di S. 
Michele di Murano (1520), il palazzo dei Camerlen- 
ghi (i tesorieri dello Slatti) vicino a Rialto, due al- 
tari nella chiesa di SS. Sai vatore, la porta della cit- 
tà di Padova detta il Portello, quella di S.Tomaso 
a Treviso ecc. ecc., sono stupende opere del Ber- 
gamasco, che Sansovino lodò per il suo vasto talen- 
to, e che il Temanza dice meritevole d' essere stu- 
diato dai giovani, come esempio di eccellente gusto 
in scultura. — In questa stessa stanza vedesi un 
grande bassorilievo, finissimo lavoro di Luigi Bor- 
ro; è un saggio del suo alunnato di Roma. 

134 7 Lo stesso — La stessa 

140 27 ni. 1328 - m. 1528 

143 13 A quanto ci cousta ecc. — si tolga è una ripetizione 

sbagliata del n. 47 



Digitized by Google 



- 318 — 

Pag. Lìnea 

163 7 col segno — col legno 

» 17 Dall' uno — Dall' una 

159 5 1529]— 1629 

184 12 nei restauri — pei restauri 

1SS 1 Scuola Lombardesca — Fattura di Guglielmo Berga- 

masco 

199 16 due stemmi — il primo appartiene alla famiglia Da 

Brazzo, il secondo alla Rabbi, tutte due famiglie 
cittadine veneziane. 

291 4 chiaroscnso — a chiaroscuro. 
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